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(NON UN MINUTO OLTRE LE 24 ORE DI RESPIRO CONCESSO DAGLI AMERICANI AI COMUNISTI 


BOMBARDAMENTI A ONDATE SUCCESSIVE 
SEGNANO LA FINE DELLA TREGUA NEL VIETNAM 


Un messaggio di Johnson al suo rientro dall’Australia e dalla visita al Papa - Ottantamila uomini perduti 
dai vietcong nel 1967 - Gli sconfinamenti in Cambogia e il pericolo di un allargamento del conflitto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

| Ci si chiede, in America e nel 

Mondo, se tutti i discorsi di pa- 
Ce di Natale siano per caso de- 
‘ |Stinati a restare vivi giusto il 
‘tempo natalizio e se in realtà 
(gli Stati Uniti mirino ad andar 
fino in fondo ai loro piani nel 


miti del Sud (Saigon), i bom- 
bardamenti aerei sono ripresi 
Senza tante storie e l'armistizio 
broposto dal Fronte di Libera- 
Zione Nazionale (quattro gior- 
Mi) è stato ignorato completa- 
‘mente, E; 
Il viaggio a Roma. (special 
Mente in Vaticano) di Johnson 
aveva fatto sperare che, senza 
‘dichiararlo, gli Stati Uniti avreb- 
bero rispettato la sosta solleci- 
tata dal Vietcong: il risultato è 
Stato che gli aerei da bombar- 
lamento hanno ripreso al mi- 
huto la loro attività, scadute 
le ventiquattro ore di tregua. 
È un segno che lascia poche 
èperanze, almeno per l’imme- 
diato futuro. ES ) 
Johnson, rientrato ieri dal gi- 
o attorno al mondo che ha 
avuto il suo punto culminante 
nell'incontro con il Papa, aveva 
Assicurato il popolo americano 
Che tanto lui che Sua Santità 


‘Australia, Thailandia, Viet- 
Nam, Pakistan, Roma e final 
mente a Washington, = 
Nessun altro Presidente degli 
Stati Uniti aveva compiuto un 
mess viaggio attorno al globo duran: 
e Ja sua permanenza nella ca- 
ca. Il Presidente ha detto di 
RA iperare che tutti gli americani 
INI licorderanno in questo Natale 
sngî loro concittadini che combat- 
vere (fono nel Vietnam, «Il nostro 
caPi (Press — ha detto — ha cono- 
‘o de Sciuto molti Natali di guerra. 
pa!” buò sembrare difficile in questo 
e P° l'empo augurare ‘’Buon Natale”. 
facil' Ma se si pensa al coraggio dello 
sodili Npirito e alla pietà del cuore e 
sto 19 Wila forza della vita per trionfa- 
o îe sul dolore e le tenebre, allo- 
la proviamo un senso di grati- 
ludine e si dice, come io vi di- 
2° (°o, Buon Natale». 
Egli ha poi parlato del Papa 
ime dell’«amico della pace» e 
detto di avere volato miglia- 
di miglia dal Vietnam a Ro- 
ma «per ricevere il consiglio di 
Questo uomo buono». Ha ag- 
«unto che voleva dirgli che an- 
‘he gli Stati Uniti stanno ricer- 
ando attivamente una fine del- 
guerra, di avere esplorato 


liecine di strade in cerca della 


È 
i Di; fil sempre invano. 
Vace, ma finora i È 
no, e esideravo promettergli, come 
res lo promesso a Voi, miei con- 
SpÎ* Iîttadini, che le delusioni che 
ibbiamo conosciuto in passato 
> 00° Ron ci impediranno di tentare 
ell’ Wualsiasi ragionevole strada per 
‘a D Brrivare ai negoziati». 
use Intanto, come si diceva, cac- 
tiv? lia bombardieri americani si 
ai îno riversati sul Vietnam del 
Nord in ondate successive, su- 
cireo, Vito dopo la fine della tregua 
ecaP” Ul natale, per colpire le colon- 
02 ®e di rifornimenti che i nord- 
“ietnamiti avevano organizzato 
er sfruttare la pausa dei com- 
Vattimenti. Circa cento autocar- 
° sono stati distrutti o dan- 
leegiati con le incursioni ini 
IMlatesi dodici ore fa e che con- 
‘muano senza soste. Oltre 300 
fono gli autocarri avvistati da- 
aerei americani decollati 
i dell’aviazione, da 
lelle dei «marines» e dalle 
[Portaerei nel golfo del Ton- 
ithino. La zona in cui si svolge 
|l'Attività dell'aviazione america- 
Na è quella che va:da Sud di 
[Nanoi alla zona smilitarizzata. 
Nelle 24 ore della sospensio- 
“© dei combattimenti voluta da- 
alleati vi sono stati 87 inci- 
&nti, tutti per colpa dei comu- 
Nisti, stando al comando ame- 
licano. 
D'altra parte, il Governo del 
[Nietnam del Nord ha accusato 
Igi gli americani di avere 
fombardato l'estremità meri 
[[Wonale del Paese il giorno di 
Natale, nonostante la tregua 
@àrmi in vigore dalle due parti. 
ita le località bombardate, se- 
do la radio del Vietnam del 


inh. 
l'emittente afferma che «que- 
e azioni criminali degli Stati 
ti hanno smascherato l’in- 
inno della propaganda dei cir- 
dirigenti americani circa 
Na pausa dei bombardamenti 
Vietnam del Nord in occa- 
None del Natale: tuttavia, la 
ia emittente non precisa 
\0ra in cui sono iniziati i bom- 
Srdamenti stessi. Gli america- 
il hanno affermato che i loro 
\\mbardieri sono ritornati sul 
Wetnam del Nord alle 18 lo- 
li di Natale, dopo che la tre- 
ia di 24 ore da loro proclama- 
era spirata. 
Che non vi siano molte pos- 
ibilità di un rallentamento 
\}lle operazioni militari nel 
etnam stato confermeto 


questa sera anche dal generale 
Westmoreland, comandante del- 
le truppe americane nel Viet- 
nam, il quale, in un'intervista 
televisiva concessa a. Saigon, 
ha detto che l’anno che si sta 
per concludere ha portato gran- 
di successi alle armi degli Stati 
Uniti e che non vi saranno mu- 
tamenti nella strategia. Secon- 
do Westmoreland neppure i 
Vietcong cambieranno sistema 
di lotta l’anno prossimo, I co- 
munisti, egli ha detto, hanno 
perduto nel 1967 almeno 80 mi- 
la uomini in combattimento, 
ma il maggior successo conse- 
guito dagli americani è stato 
quello di essere riusciti a dif- 
fondere nel Vietnam del Sud la 
ìducia in una vittoria contro 
i comunisti. 

I nemico, ha proseguito 
Westmoreland, l’anno prossimo 
«continuerà le sue azioni di 
guerriglia, il suo sabotaggio 
delle linee di comunicazione, il 
suo terrorismo. Continuerà ad 
attaccare avamposti isolati e 
ammasserà grosse formazioni 
in prossimità dei luoghi dove 
può rifugiarsi impunemente. «Il 
mio obiettivo — ha detto il ge- 
nerale — è di rendergli questa 


strategia quanto più costosa sa- 
Tà possibile, infliggendogli il 
massimo di perdite, impiegan- 
do con abilità le nostre truppe 
e sfruttando la nostra potenza 
di fuoco tutte le volte che avre- 
mo a disposizione bersagli, in 
modo che il costo dell’aggres- 
sione nel prossimo anno sia 
per il nemico anche superiore 
a quello dell’anno trascorso». 


Esiste anche il pericolo che 
la guerra del Vietnam dilaghi 
verso la Cambogia e finisca per 
allargarsi insensibilmente in una 
area più vasta del Sud-Est asia- 
tico, Tale pericolo è rilevabile 
da alcuni fatti non di ora, ma 
che ora sono diventati acuti e 
tendono, perciò quel pericolo 
imminente, Ecco i fatti: secon- 
do il Governo di Washington e 
quello di Saigon, i guerriglieri 
del Vietcong e le forze regolari 
del Vietnam del Nord quando 
si ritirano sotto la pressione 
delle forze americane e vietna- 
mite, cercano scampo oltre i 
confini della Cambogia; il prin- 
cipe Norodon Scianuk non si 
oppone a simile tattica e sem- 


bra non darsene pensiero; le 
truppe americane si trovano di 
froite a una situazione acuta 


MISTERO 


SULL' ESPERIMENTO NUCLEARE CINESE 


La bomba di Natale 


ignorata da Pechino 


Americani e giapponesi sono però sicurissimi 


che un'altra esplosione 


è avvenuta a Lop Nor 


DAL -NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

Insomma, questa bomba nu- 
cleare cinese è esplosa o non è 
esplosa la vigilia di Natale? La 
Commissione atomica america- 
na è adamantina: è esplosa, ri- 
pete e conferma, nel poligono 
nucleare di Lon Nor ed era una 
bomba di media potenza, dicia- 
mo ventimila tonnellate di tri- 
tolo, la stessa capacità distrut- 
tiva della bomba di Hiroshima. 
Anche sulla potenza, la Com- 
missione americana è ferma: 
non più di tanto. 

Ma in Giappone è stata re- 
gistrata una capacità radioatti- 
va dell'atmosfera ben più alta 
di quella che può determinare 
una bomba di così medio livel: 
lo. Non è possibile che la bom- 
ba fosse più potente? No, ri- 
spondono gli scienziati america- 
ni che hanno segretamente cap- 
tato l'esplosione. 

‘Allora, si chiede, come mai 
Pechino non ha dato l’annun- 
cio dell’esperimento? Di solito, 
i cinesi, dodici ore dopo il lan- 
cio di un'arma totale, lo dicono 
alla loro radio. Questa volta, 
invece, tacciono. Perchè? Alla 
Commissione atomica non lo 
sanno o fanno finta di non sa- 
perlo. Dicono che a loro quello 
che fa Radio Pechino non in- 
teressa; a loro interessa sapere 
se la Cina ha compiuto un nuo- 
vo esperimento: e lo ha com- 
piuto. Al più, possono aggiun- 
gere che forse la bomba da ven- 
timila tonnellate di TNT pote- 
va essere avvitata a un missile 
di media gittata per prove che 
concernono i piani di sviluppo 
nucleare cinese. 

Se Pechino tace, ciò significa 
che qualche cosa è andata stor- 
ta? Può darsi, ma potrebbe an- 
che voler dire che Pechino per 
ora non ha nulla da dire. E non 
ci sarebbe nemmeno da stupir- 
Sene se per caso la bomba non 
fosse poi un esperimento mino- 
Te, ma uno maggiore: e cioè 
che essa fosse niente altro che 
un detonatore per la grossa ar- 
ma all'idrogeno, che potrebbe 
esplodere entro la primavera, 
come molti pensano (e temono). 

Oltre a quelle di fonte ame- 
ricana, vi sono le informazioni 
di fonte giapponese. A Tokio 
è stata ascoltata oggi una tra- 
smissione di Radio Pechino, la 
quale annunciava che sei esplo- 
sioni mucleari sperimentali so- 
no state effettuate dalla Cina 
dal 1964 a oggi, implicitamente 
smentendo che ve ne sia stata 
una settima nella giornata di 
domenica. Gli osservatori nip- 
ponici tuttavia sono d'accordo 
con i centri di rilevazione sta- 
tunitensi, nel senso che tale 
esplosione è effettivamente av- 
venuta e che è incomprensibi- 
le, quindi, il silenzio di Pechi. 
no. 

Comunque sia, poichè la Com- 
missione atomica americana è 
sempre stata accurata nelle sue 
informazioni su esplosioni che 
avvengono fuori degli Stati Uni. 
ti, non vi è ragione di non cre- 
dere che i cinesi abbiano fatto 


il loro settimo esperimento nu- 
cleare a Lop Nor e che esso sia 
avvenuto alla vigilia di Nata- 
le, «dono» di compleanno degli 
scienziati del poligono nucleare 
cinese a Mao Tse-tung, che è 
mato il giorno dopo Natale, ca- 
lendario d’Occidente, 
SIT, 


e —— 


BREVE SCALO A PARIGI 


del Ministro Tran Van Do 


Parigi, 26 

Il Ministro degli Esteri del 
Vietnam del Sud, Tran Van Do 
(61 anni, medico prima di ab- 
bracciare la carriera politica), 
è arrivato stamane a Parigi ed 
è ripartito in serata per Abi- 
djan e Monrovia, dove assiste- 
tà alla cerimonia d'’investitura 
del Presidente della Liberia, 

Tran Van Do ha dichiarato 
che il suo Governo vuole tratta- 
tive bilaterali con ilanoi sulla 
cessazione della guerra nel Viet- 
nam. «Noi — ha detto il Mini. 
stro, prima di imbarcarsi su 
un aereo diretto alla Costa di 
Avorio — proponiamo conversa- 
zioni dirette tra Sa:gon e Ha- 
noi, perchè si trata di un pro- 
blema vietnamita che va risol- 
to tra vietnamiti». Tali conver- 
sazioni, secondo Tran Van Do, 
dovrebbero basarsi sul fatto che 
«non abbiamo nessuna intenzio- 
ne di rovesciare il regime del 
Nord Vietnam o di invaderne il 
territorio». 

Il Ministro ha detto che una 
lettera, contenente presumibil- 
mente proposte di pace, «potreb- 
be essere stata già spedita» al 
Presidente nordvietnamita Ho 
Ci Minh dal Capo dello Stato 
sudvietnamita, gen. Van Thieu. 

Quali che siano siati i con- 
tatti avuti a Parigi da Tran 
Van Do, è provato ch'egli non 
ha veduto De Gaulle. Il Gene- 
rale si trova a Colombey-les- 
deux-Eglises, per prevarare la 
allocuzione di Capodanno, che 
per la prima volta sarà tra- 
smessa dalla televisione anche 
a colori. 


di disagio: da un lato, non pos- 
sono Inseguire oltre i confini 
cambogiani i nemici in fuga, 
dall'altro non riescono a colpire 
i centri di raccolta del Vietnam 
del Nord, che si troverebbero 
proprio oltre i confini della 
Cambogia. 

Una vittoria militare in que- 
ste condizioni diventa impossi- 
bile, dicono i generali del Pen- 
tagono, che insistono, appoggia 
‘ti da un Eisenhower in vena 
bellica, che anche alla fine d’'an- 
no ha ripetuto che era necessa- 
rio attuare il «diritto di inse- 
guimento» delle forze nemiche 
oltre qualunque confine compia- 
cente: e la tesi è estremamente 
pericolosa perchè si presta a un 
sacco di interpretazioni, com- 
presa quella di andare oltre ì 
confini cinesi, se per caso i 
«Migò del Vietnam del Nord 
trovano aeroporti più protetti 
în Cina. 

Per avere l'autorizzazione a 
quel diritto di inseguimento che 
creerebbe una nuova fase belli- 
ca in Asia, la Casa Bianca ha 
cercato, per qualche tempo, di 
discutere con la Cambogia (tra 
mite l'Australia, perchè l’Ame- 
rica non ha più rapporti diretti 
con quella Nazione) sul proble- 
ma, chiedendo a Scianuk di di- 
chiarare invalicabili i confini 
della sua terra. Scianuk ha sem. 
pre risposto che quelle frontie- 
Te in realtà sono invalicabili e 
che non gli risulta che i guer- 
triglieri e le forze di Hanoi tro- 
vino rifugio nel suo Paese: è 
successo qualche volta e lui ha 
subito protestato (è vero) con i 
violatori. 

A questo punto, anche perchè 
il Governo di Saigon pare deci 
so a creare il precedente, dando 
ordine alle sue forze di andare 
dietro i guerriglieri anche oltre 
i confini cambogiani, il Dipar- 
timento di Stato ha mandato 
una nota a Norodon Scianuk 
dicendo, pare, che se Je cose 
continuavano come appariva ai 
combattenti del Vietnam, e cioè 
se i guerriglieri avessero trova- 
to rifugio in Cambogia, gli Stati 
Uniti, benchè decisi a rispettare 
la neutralità, l'indipendenza e 
la sovranità della Cambogia a- 
vrebbero dovuto ordinare alle 
loro forze di usare del diritto 
di inseguimento, 

Il tono di quella nota lo si 
deduce dalla risposta che il 
Principe-Primo Ministro cambo- 
giano ha ora fatto conoscere: 
in essa, egli afferma che gli Sta- 
ti Uniti «tentano di dare un ca- 
rattere legittimo e una parvenza 
di diritto al loro piano di inva- 
sione di tutta l’Indocina, cer- 
cando di stritolare, con bruta- 
lità senza precedenti, le aspira- 
zioni di quei popoli alla com- 
Dpleta indipendenza e alla inte 
grità dei loro territori», 

Il portavoce del Dipartimento 


di Stato che ha commentato 


quella risposta, dura e secca, | 


Quando gli è stato chiesto 
la minaccia di oltrepassare le 
frontiere cambogiane era espres- 


sa nella nota degli Stati Uniti, | 


ha risposto che égli non cono: 
sceva il testo del documento, 
Ma subito dopo si è smentito, 


illustrando abbastanza bene quel | _ 
testo, in cui appunto. è ripetuto | 


che le intenzioni americane so- 
no pacifiche nei confronti della 


Cambogia e che la nota propo. | 


neva un'amichevole soluzione 
del problema, 

Ora, la domanda che ci si po- 
ne a Washington è questa: avre- 
mo un giorno la notizia che le 
forze ‘americane hanno inseguito 
il nemico oltre la linea di con- 
fine della Cambogia? E vi è una 
tendenza a rispondere positiva- 
mente, perchè il Governo di 
Saigon (quello di Thieu e di 
Ky) ha già detto e ripetuto, con 
una insistenza che non promette 
nulla di buono, che esso è de- 
ciso a dare ordine alle sue for- 
ze di andare dietro ai guerri- 
glieri se essi fuggono oltre la 
frontiera cambogiana. 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Betlemme — Natale in sordina a Betlemme a causa dello scarso afflusso di turisti e pellegrini che è stato ancora minore 
del previsto, anche per il cattivo tempo. Nella foto due soldati israeliani delle forze di sicurezza sorvegliano da un punto 
elevato la piazza prospiciente la basilica della Natività dove si è svolta la processione. (Im XI pagina il nostro servizio) 


‘VOCI INSISTENTI AD AT 


ENE SULLA PROSSIMA CONCLUSIONE DELLE TRATTATIVE 


Costantino tornerebbe in Grecia 
per le festività dell’anno nuovo 


Il Sovrano ha già accettato il calendario proposto dai militari per la «normalizzazione democratica» del Paese 
Ridimensionata l’amnistia: essa riguarderebbe 300 persone e non 2600 come si credeva - Liberato Andrea Papandreu 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 26 

Due notizie dominano oggi la 
scena greca. La prima: si ritie- 
ne, in base a informazioni ben 
fondate, che il ritorno di Re 
Costantino ad Atene sia immi. 
nente; probabilmente coincide- 
Tà con le solenni cerimonie re- 
ligiose di Capodanno. La secon- 
da: il regime si è «rimangiato», 
in gran parte, la «vasta» amni- 
Stia politica annunciata alla vi. 
gilia del Natale. La misura di 
clemenza ha riguardato per ora 
solo personalità non comuniste 
appartenenti ai partiti del cen- 
tro e della destra, ufficiali con- 


LA SIT UAZIONE 


| La celebrazione del Natale ha 
riportato ancora una volta, in 
primo piano, come ha detto il 
Papa nella sua allocuzione ai fe- 
deli raccolti in piazza San Pietro, 
l'ansia, la preoccupazione e la 
speranza per la pace nel mondo, 
Paolo VI ha parlato alla folla dei 
fedeli poche ore dopo il colloquio 
con il Presidente americano John- 
son e la sua dichiarazione ‘è ap- 
parsa come una conferma di rin- 
novato impegno e di nuove ini- 
ziative papali per la soluzione 
pacifica della crisi nel Sud-Est 
asiatico. Dal canto suo Johnson 
appena rientrato a Washington 
dal suo viaggio attorno al mon- 
do, ha ribadito nel messaggio 
natalizio agli americani, l’impe- 
gno di tentare ogni via ragione» 
vole verso î negoziati per porre 
fine alla guerra nel Vietnam. 
In concomitanza con questi rin- 
novati impegni per una soluzione 
pacifica della questione vietna- 
mita, ha suscitato molto ‘inte 
resse l'improvvisa partenza da 
Saigon per Parigi, del Ministro 
degli Esteri sud-vietnamita Tran 
Van-do. Si è infatti sottolineato 
în merito che a Parigi il Viet- 
nam settentrionale dispone di 
una missione diplomatica. Le il- 


lazioni sulla possibilità di incon- 
tri «segreti» a Parigi tra nord- 
vietnamiti e sud-vietnamiti sono 
state poi smentite, ma Tran 
Van-do ha confermato che da 
parte di Saigon ‘Sarà proposto 
ufficialmente un contatto col Go- 
verno di Hanoi, anche secondo 
le recenti indicazioni del Presi. 
dente americano. Sui fronti di 
battaglia vietnamita intanto, con- 
clusasi la tregua natalizia, sono 
riprese le azioni belliche, 

In Cina €@ stato effettuato il 
settimo esperimento nucleare, nel 
poligono di Lop Nor, nei Sin- 
kiang. I portavoce di Pechino 
però non hanno fatto alcun an 
nuncio ufficiale in merito, 

Il generale Potamianos, che si 
era assunto di far da mediatore 
tra la Giunta militare di Atene 
e il Re Costantino, ha dichiara. 
to che il Sovrano rientrerà in 
Grecia. Si è avanzata l'ipotesi 
che Costantino possa rientrare 
addirittura în occasione delle ce- 
timonie religiose di fine d'anno, 
Come segno della nuova atmosfe- 
ra dei rapporti tra il Re £ Ate- 
ne è citato il fatto che da par 
te del Primo Ministro è stato 
inviato un messaggio augurale at 
Sovrano. 


Morto il bandito Cimino 


Roma — Il giorno di Natale è 


nardo Cimino il presunto «killer» di via 
della morte dei fratelli Menegazzo, Cimino, ferito gra) 
flitto con i Carabinieri è deceduto per collasso card 
nella clinica dove era stato ric 


bito dopo la cattura, 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


morto a Roma al Centro di rianimazione nel Policlinico, Leo- 


Gatteschi, 


Era ritenuto il principale responsabile 
vemente il 7 marzo scorso, in un con- 
iaco. Nella foto, il bandito Cimino su- 
‘overato, (In X pagina il nostro servizio) 


dannati per il «complotto Aspi. 
day ed Altri imputati di reati 
minori contro le leggi marziali. 

Infatti con un ripensamento 
improvviso che ha lasciato stu- 
piti e perplessi gli osservatori 
stranieri, il regime greco ha 
ridimensionato alla vigilia di 
Natale la portata dell’amnistia, 
di cui secondo il primo annun- 
cio sembrava avrebbero dovuto 
‘beneficiare circa 2600 persone, 
fra carcerati e confinati per 
cause politiche, cioè tutti co- 
loro che erano stati messi den- 
tro dopo il colpo di stato del 
21 aprile. 

Invece non è così. Lo ha di 
chiarato ai giornalisti il colon 
nello Giovanni Ladas, segreta- 
rio generale per l'ordine pub- 
blico, che ha fatto sapere che 
l'amnistia annunciata dal Pri 
Îmo Ministro Papadopulos ri- 
guarda soltanto circa 300 per- 
sone, 

Tutti gli altri, ha aggiunto 
con un tono militaresco, «non 
hanno niente a che fare con la 
amnistia. Si tratta di persone 
che hanno commesso dei reati, 
noti per essere degli incalliti 
comunisti). 

Queste parole hanno solleva. 
to uno stupore tanto più vivo 
fra coloro che le hanno ascol- 
tate in quanto l’amnistia era 
stata annunciata personalmente 
dal Primo Ministro Papadopu- 
los e sembrava aprire un pe- 
Tiodo più promettente per una 
evoluzione se non in senso de- 
mocratico almeno in un senso 
meno autoritario e più tolle- 
rante del regime, ammaestrato 
dalle conseguenze negative che 
‘per un Paese come la Grecia 
può avere l'ostilità dell’opinio- 
ne pubblica mondiale. 

Ma questo ripensamento sem- 
bra annullare di colpo tutta 
un’azione ispirata a criteri di 


conciliazione e buona volontà 


che l’amnistia di Natale sem- 
brava aver preparato. 

Eppure Papadopulos, e su 
questo non vi è dubbio; aveva 
detto che tutte le persone ar- 
testate dopo il colvo di stato 
del 21 aprile avrebbero benefì- 
ciato dell’amnistia, 

Aveva aggiunto che sole ec- 
cezioni sarebbero state le per- 
sone che si sono rese colpevoli 
di reati comuni e quelle con- 
dannate per attività comunista 
illegale. 

Forse Papadopulos si è tro- 
vato davanti all'opposizione di 
una parte del Governo, restio 
ad ammettere la liberazione per 
tutte quante le persone depor- 
tate dopo il co°»o di stato del 
21 aprile scorso. 

Dato che, per esempio, tutti 
i confinati nelle isole di Leros e 
Yaros non sono mai stati ancora 
© icialmente incriminati e nes- 
suno di loro è stato processato 
si pensava che anche loro avreb- 
bero fatto ritorno a casa. 

Ma il colonnello Ladas ha 
fugato ogni dubbio al riguardo 
quando ha detto: «Trascorre. 
ranno la prossima estate (cioè 
quella del 1968) nelle isole». 
Quello che il Primo Ministro 
ha voluto dire con il suo an- 
nuncio è «che esso riguarda co- 
loro che sono stati coinvolti 
nel caso dell’Aspida e coloro che 
non hanno commesso reati). 

Come sì ricorderà il caso 
dell’Aspida, un movimento di 
sinistra, condusse ad un proces- 
so in cui 28 ufficiali vennero 
accusati di aver cercato di ro- 
vesciare il Governo e trasfor 


del potere. 


mento. 


mare la Grecia in un paese so- 
cialista. 15 ufficiali furono con- 
dannati nel marzo scorso prima 
che la Giunta si impadronisse 


Andrea Papandreu, figlio del- 
l’ex-Primo Ministro Giorgio Pa- 
pandreu, venne indicato come 
«più o meno» il capo del com- 
plotto dell’Aspida. Da allora egli 
Si trovava nella prigione Ava. 
rof di Atene in attesa di esse. 
Te processato per alto tradi. 


L'amnistia riguarda appunto, 
fra gli altri Papandreu e i 15 
Ufficiali condannati. Papandreu 
è stato già rilasciato la vigilia 


di Natale. Era ad attenderlo 
fuori la moglie. I loro quattro 
figli erano rimasti a casa dove 
avevano preparato una grande 


accoglienza al papà. 
La notte di 


pandreu. 


Anche il compositore Teodo- 
rakis beneficerà dell’amnistia, 
ma ancora non è stato rilascia» 
to causa alcune formalità buro- 


cratiche da espletare. 


In un primo momento si rite- 
neva che questo ripensamento 
del regime sull'amnistia avreb- 
be avuto una, ripercussione sul- 


FASE FINALE DEI NEGOZIATI CON LA GIUNTA? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 


aereo per Atene, 


Re Costantino. 

Potamianos al suo arrivo ave- 
va detto: «La situazione si va 
evolvendo in senso positivo, An- 
che prima del suo ritorno ad 
Atene Potamianos, come sem- 
bre sorridente ed ottimista, ha 
Tisposto ad alcune domande dei 
giornalisti. 

D.: Ritiene di dover tornare 
nuovamente a Roma per riferi 
re ancora al Re? 

R.: «Spero di no», 

D.: Porta dunque una risposta 
Gafinitiva ai governanti greci? 

R.: «Non posso rispondere a 
questa domanda», 

D.: Tornerà Re Costantino in 
Grecia? 

R.: «Personalmente ne sono si- 
curo al cento per cento», 

D. Quando avverrà il ritorno? 

Ri «Forse anche nei prossimi 
giorni». 

D.: Re Costantino ha approva: 


to le nuove misure adottate dai 


governanti del suo Paese? 

R.: «Non posso Tispondere a 
questa domanda, Posso dire sol- 
tanto che ieri il Primo Ministro 
Papadopulos ha inviato al Re un 
telegramma di auguri per il Na- 
tale, al quale Re Costantino ha 
T 10StO». 

Il Natale romano di Costanti 
no di Grecia è stato tra i più 
tranquilli. Nessuna riunione di 
lavoro, nessun incontro con gli 
emissari più o meno ufficiali dei 
«colonnelli», 


L'Ambasciatore Leonidas Pa- 
pagos, Ciambellano di Corte di 
Re Costantino di Grecia, è par- 
tito nel pomeriggio di oggi in 


Papagos faceva parte del se- 
guito di nersone che ha accom- 
pagnato in Italia i componenti 
della famiglia reale greca dopo 
il fallito tentativo di Costantino 
di rovesciare la Giunta militare. 

Come è noto, ieri è partito 
per Atene anche il generale Po- 
tamianos. il quale negli ultimi 
giorni era venuto più volte a 
Roma da Atene per colloqui con 


È PARTITO PER ATENE 
IL CIAMBELLANO DEL RE 


Leonidas Papagos ha lasciato Roma in aereo 
Si teme per la maternità della Regina Anna Maria 


una conversazione 
con i. giornalisti: 


emozioni 
tempi, 


subite negli 


le della Regina B. Koutifaris. 


La Regina Anna Maria, che 
per precauzione ha trascorso 
anche la giornata di oggi a let- 
to, ha fatto colazione assieme 
al Re Costantino, ai figli, Alla 
alla 


Regina Madre Federica, 
Principessa Irene e al Principe 
d'Assia, nella sua stanza della 
Ambasciata ellenica, 

La Regina di Grecia era stata 
visitata già ieri dal suo medico 
personale. Re. Costantino, che 
aveva fatto colazione a Villa Po- 
lissena, aveva raggiunto, un'ora 
e mezza dopo, la moglie che 
era rimasta all’Ambasciata. 

Poco prima delle 17 del giorno 
di Natale il Sovrano, accompa- 
gnato dalla Regina Madre Fe- 
derica, dalla Principessa Irene, 
dai figli Alexia e Paolo e dal 
Principe Enrico d'Assia, si è re. 
cato nella chiesa ortodossa in 
via Sardegna ove aveva assisti- 
to ad una breve preghiera, 


P. G. 


Natale Andrea 
Papandreu e la famiglia hanno 
cenato in casa del vecchio Pa- 


Tuttavia proprio il giorno di 
Natale si è saputo che la Regi- 
na Annamaria di Grecia è indi- 
sposta. Lo aveva detto il Princi- 
pe Enrico d'Assia nel corso di 

telefonica 
Annamaria 
non aveva lasciato il letto e si 
trovava nel suo appartamento 
all’Ambasciata greca, Il Princi- 
pe d'Assia ha spiegato che l’in- 
disposizione della Regina è do- 
vuta oltre che alla gravidanza 
alla spossatezza causata dalle 
‘ultimi 


Un bollettino medico è stato 
emesso questa. sera sulle condi. 
zioni della Regina Anna Maria 
di Grecia. «Sua Maestà la Re- 
gina, che è in attesa del terzo 
figlio, — dice il bollettino — 
dalla mattina di Natale ha di- 
mostrato segni di pericolo per 
la sua gravidanza. Lé condizio- 
Ni generali di sua Maestà sono 
assolutamente soddisfacenti ma 
questi segni erano ancora oggi 
presenti, La Regina è sotto con- 
trollo medico». Il bollettino è 
firmato dal ginecologo persona» 


le trattative in corso a Roma 
per il ritorno di Re Costantino. 
Ma sembra che non sia così. 

«Costantino tomeràin Grecia, 
ma non posso dire quando»: 
questa è la precisa dichiarazio. 
ne fatta dal generale Potamia- 
nos. «Resto ottimista» — ha 
ancora aggiunto il generale, 
amico di Costantino ed emissa- 
tio del Governo greco, lascian- 
do inoltre capire di esser lato- 
re di una risposta di Costanti- 
no al messaggio augurale invia- 
to al Sovrano dal Primo Mini- 
stro Papadopulos nei giorni 
scorsi, 

I circoli politici ateniesi riten- 
gono imminente il ritorno del 
Re in Grecia: potrebbe essere 
anche questione di pochi gior- 
ni. L'occasione della prima ap- 
parizione pubblica del Re 
Costantino potrebbe essere data 
dalle cerimonie di fine d'anno. 
Difatti, secondo la tradizione, 
‘un solenne rito religioso si tie- 
ne annualmente alla cattedrale, 
alla presenza del Capo di Stato 
e di tutte Ie personalità. politi» 
che, a cui fa seguito la. presen- 
tazione degli auguri. del Corpo 
diplomatico al Sovrano in occa- 
sione del nuovo anno, Ora ap- 
‘pare difficile che le Ambasciate, 
le quali hanno sospeso ogni rap- 
porto, anche amministrativo, 
con il Governo, possano presen. 
ziare alle solennità di Capodan- 
no e presentare ‘gli auguri non 
già al Sovrano, ma al Reggente. 

Il massimo riserbo continua 
ad essere mantenuto dal Gover- 
no sulle «condizioni» della ri 
conciliazione e sulle proposte 
del Sovrano. Costantino avreb- 
be chiesto il calendario delle 
scadenze per il ripristino della 
vita parlamentare ed i militari, 
a loro volta, oltre alla data per 
il referendum (stabilita. al 21 
aprile dell'anno prossimo 0, 
quale termine massimo, al 15 
settembre del 68) avrebbero in- 
dicato anche il periodo appros- 
Simativo delle elezioni legisla- 
tive da tenersi entro il prossimo 
anno. Inoltre a Costantino. sa- 
rebbero state fatte pervenire, 
attraverso il gen, Potamianos, 
le proposte del Governo circa 
la strutturazione dei poteri del- 
la Corona nella nuova Costitu- 
zione, presentata sabato scorso 
dalla commissione dei 20 al Go- 
verno e da sottoporre a un refe- 
Tendum popolare. I poteri del 
Sovrano sembrano essere stati 
limitati nella nuova Costituzio- 
ne con la creazione di un Con- 
siglio della Corona, con carai- 
tere consultivo, da affiancare al 
Re e con la «divisione» delle re- 
sponsabilità tra il Governo e il 
Sovrano. 

Costantino, avendo quasi cer- 
tamente accettato le scadenze 
per i ricorsi alle urne, è dispo- 
sto ora ad approvare le revisio- 
Ni della Costituzione? Quali re. 
steranno i privilegi del Capo 
dello Stato nella nuova «magna 
Charta» del Paese? Quali funzio» 
nari poi il Governo permetterà 
al Re di mantenere, dopo aver 
allontanato, fermato ed interro- 
gato gli esponenti principali di 
palazzo? Cosa avverrà dell’ex 
Primo Ministro Kollias, del gen, 
Spandidakis, vice Primo Mini 
stro e Ministro della Difesa al 
momento della controrivoluzio. 
ne, attualmente a Roma? Il Go- 
verno continua a trattare ma 
non lascia trapelare alcuna in- 
discrezione sulla cui base dare 
una risposta che non, sia una 
congettura. 

Ss. G. 


nea = renne na 
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Ù (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Città del Vaticano — Paolo VI benedice la folla in piazza San Pietro il giorno di Natale 


PER POCHE ORE 


aperto Montecitorio 


Roma, 26 

L'attività politica e quella par- 
lamentare sono praticamente 
ferme a causa del periodo fe- 
Stivo, Questa mattina palazzo 
Montecitorio ha riaperto, sia 
pure per che ore, i suoi battenti 
per pormerare ai deputati pre. 
senti a Roma di ritirare la po- 
sta e fare una capatina nel 
Transatlantico, Tuttavia non si 
sono visti più di due o tre par- 


tare riprenderà l’8 gennaio data 
in cui è convocata la Commis: 
sione bilancio della Camera che 
in sede referente inizierà l’esa- 
me del bilancio dello Stato, Per 
quanto riguarda i partiti il pri- 


! mo organo che si riunirà alla 


ripresa politica è la direzione 
del PSU convocata per l'8 e il 9 


i gennaio per un esame della si- 


tuazione politica interna e in- 


| ternazionale, 


Nella precedente riunione la 
direzione del PSU si era limi. 
tata ad esaminare i documenti 
predisposti dalle due commis- 
sioni nominate dal Comitato 
centrale per il programma elet- 
torale del partito e per i com- 
‘piti del partito nella società at- 
tuale, autorizzando l’invio di 
questi documenti alle organiz 
zazione del partito come ele- 
mento base per la conferenza 
nazionale indetta per il prossi- 


mo febbraio. Le federazioni do- 
vranno far pervenire le loro 
osservazioni e le loro proposte 
entro il 31 gennaio, 


RIPRESA IN PIENO L'ATTIVITÀ’ DOPO LA BREVE CONVALESCENZA 


Per il Papa un Natale 


di ansia e s 


peranze di pace 


Una dimostrazione ostile dei comunisti in piazza San Pietro durante la benedizione 
in connessione con la visita compiuta in Vaticano dal Presidente degli Stati Uniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Città del Vaticano, 26 
E° stato per il Papa il Natale 
«dell’ansia, delle preoccupazioni 
e delle speranze per la pace». 


* Lo ha detto egli stesso parlan- 


do, dopo la solenne Messa na- 
talia nella basilica vaticana, al- 
la grande folla raccolta in piaz- 
za San Pietro. E il pensiero dei 
presenti è andato certamente 
all'incontro di sabato sera con 
il Presidente Johnson e a quel- 
lo, di altro genere, che il Papa 
aveva avuto alla mezzanotte 
della vigilia di Natale con il 
Corpo diplomatico convenuto, 
nella Cappella Sistina, per il 
solenne rito della Natività. In 
questo Natale, il Papa, appena 
uscito dalla convalescenza dopo 
l'intervento chirurgico, non si 
è risparmiato in attività e in 
magistero. Dopo l'incontro con 
Johnson non si sono avuti in 
Vaticano commenti: ma si ri. 
tiene che l'importante avveni. 
mento sarà seguito da un nuo- 
vo impegno e da nuove inizia- 
tive papali per la soluzione del- 
la crisi nel Sud-Est asiatico e 
per la convivenza e la fraterni- 


‘tà fra tutte le Nazioni. 


La parola «pace» è echeggia- 
ta molte volte in questi giorni 
nei discorsi papali: Paolo VI ha 
tracciato, si può dire, una vera 
e propria dottrina della pace 
cristiana. Ecco perchè gli ulti. 
mi suoi discorsi, accanto agli 
accenni squisitamente politici, 
contengono tutta una disserta- 
zione spirituale sul valore del 
Vangelo per assicurare agli uo- 
mini di oggi il vero benessere, 
la vera letizia e, in definitiva, 
la pace. Nel messaggio del mez- 
zegiorno di Natale — concluso 
con un significativo augurio in 
una decina di lingue — il Papa 
ha messo in rilievo che «la ve- 
nuta di Cristo nel mondo è la 
sorgente della vera e grande 
gioia: perchè egli porta la leti- 
zia, la pienezza della vita, la 
certezza della verità, la speran- 
za che non inganna. Egli è il 
consolatore di ogni afflizione 
umana, è la nostra pace». 

‘Guardando al mondo odierno, 
all'affannarsi degli uomini per 
cercare il benessere, il Papa di- 
ce di vedere tanto sbandamen- 
to, tanto pessimismo anche nel- 
le espressioni dell’arte, tanta ir- 
ritazione e disperazione: e que- 
sto avviene «perchè si è perdu- 
to il linguaggio della verità sul. 
le realtà supreme... l’uomo mo- 
derno ha progredito nella con- 
quista e nel godimento del 
mondo nel quale si trova a vi. 
‘vere ma ha perduto le ragioni 
vere e profonde che danno alla 
vita il suo valore». Il Papa ha 
esortato ad. approfondire nelle 
solennità natalizie queste ra- 
gioni per conseguire la vera 
letizia e la felicità cristiana. E 
‘ha proseguito: «Poichè non sa- 
rebbe possibile la vera felicità 
senza, la pace, quella del cuore 
e quella tra gli uomini, il no- 
stro augurio si fonde con quel. 
lo.che l’Apostolo Paolo formu- 
la a più riprese e lo rivolgiamo 
a tutto il mondo». 

Prima di pronunciare il di. 
scorso e prima di impartire la 
benedizione «Urbi et Orbi» il 
Papa aveva celebrato la terza 
Messa di Natale nella Basilica 
gremita, In mattinata, nella sua 
cappella privata aveva celebra- 
to la «seconda» Messa mentre a 
quella. di mezzanotte, nella 
Cappella Sistina, aveva assisti- 
to come si è detto, il Corpo di- 
plomatico. Nella omelia dopo 
il Vangelo il Papa ha rilevato 
la «universalità del messaggio 
cristiano». «L'uomo del nostro 
tempo — ha aggiunto — non 
può non accorgersi che vi sono 
immense zone nella carta del 
mondo nelle quali questo seme 
del cristianesimo sembra esse- 
re stato soffocato o non essere 
riuscito a penetrare e a mette- 
re radice». Il Papa ha detto che 
questo «dubbio» non ha alcuna 
ragione di essere: «fe nel nu- 
mero. delle nazioni ve ne sono 


alcune che, in certi momenti e 
in certi luoghi, oppongono osta- 
coli alla penetrazione o alla af- 
fermazione del messaggio di 
verità e di vita, questo è forse 
meno valido ed. efficace?». 

Il Pontefice ha proseguito: 
«La Chiesa lo ha dichiarato 
molto spesso tramite la voce 
dei suoi Pontefici e recentemen. 
te ancora con risonanza, trami- 
te la voce dei suoi Vescovi riu- 
niti in Concilio: il messaggio 
cristiano accoglie tutti i valori 
umani e religiosi, dovunque es- 
si si trovino e li porta alla loro 
pienezza. Esso si presenta non 
da nemico e concorrente, ben- 
sì da amico di tutto ciò che lo 
spirito umano ha prodotto di 
grande, di bello, di vero in tut- 
ti i campi e in tutti i Paesi. E 
la sua ricchezza è tale che è 
capace di dare ad ogni uomo 
ad ogni nazione, ad ogni civiltà 
ciò che manca alla sua perfe- 
zione». Paolo VI ha concluso 
con questa invocazione: «Che il 
nostro mondo moderno, tor- 
mentato da tanti angosciosi 
problemi, questo mondo in cui 
si lavora, si soffre, si sospira 
per la pace si volga verso il 
Bambino del Presepio ed ac- 
colga il suo messaggio». 

A mezzogiorno della vigilia il 
Papa aveva formulato, dalla fi- 
nestra del suo studio gli augu- 
Ti ai fedeli convenuti in piazza 
San Pietro per il consueto in- 
contro domenicale. La cronaca 
registra la dimostrazione di un 
gruppo sparuto di attivisti co- 
munisti. Nel momento in cui il 
Papa si accingeva a parlare 
hanno improvvisamente alzato 
cartelli contenenti scritte sul 
Vietnam e insulti per il Presi- 
dente Johnson. Si è trattato di 
‘brevi momenti; la polizia ha 
fatto abbassare le scritte. I di- 
mostranti hanno tentato di 
scandire non si sa bene quale 
slogan e, poi, si sono allontana- 
ti mentre il Papa aveva ormai 
iniziato il suo breve discorso. 
Tre attivisti sono stati fermati 
e successivamente rilasciati. La 
dimostrazione, che era stata 
preannunciata da un giornale di 
sinistra come la continuazione 
di quella tenuta la sera avanti 
nel centro di Roma per l’arrivo 
di Johnson, è stata deplorata 
aspramente dalle migliaia di 
persone convenute in San Pie- 
tro per una riunione di pre: 
ghiera e non per assistere a 
‘manifestazioni di parte, 

A. Paglialunga 


TRANSITI INTERROTTI 


per le frane in Valsugana 


Trento, 26 

La statale della Valsugana e 
la linea ferroviaria Bassano- 
Trento sono interrotte da que- 
sta notte per alcuni smottamen- 
ti di terreno nei pressi di Pri- 
molano, in provincia di Vicenza, 

La prima massa di terreno è 
scesa sui binari e quindi sulla 
statale nel momento in cui sta- 
va transitando un. convoglio 
ferroviario diretto a Trento; il 
bagagliaio, che. si trovava in 
coda, è uscito dalle rotaie, 


Abbordata dai finanzieri 
una nave contrabbandiera 


Messina, 26 

Una nave contrabbandiera è 
stata bloccata dalla Guardia di 
Finanza, mentre si dirigeva ver- 
so le coste calabre in direzione 
di Locri, Il natante, il mercan- 
tile «Natasa» di 200 tonn., bat- 
tente bandiera panamense, ha 


avuto intimato l’alt dalla moto- 
vedetta G.L, 16, in appoggio 
della quale è sopraggiunto po- 
co dopo un motoscafo d'alto 
mare. delle Fiamme Gialle, 

Il fermo della nave contrab- 
bandiera ha avuto fasi dramma- 
tiche. Il comandante, probabil- 
mente per sfuggire alle unità 
della Guardia di Finanza, ha 
improvvisamente mutato rotta. 
Dalla motovedetta sono stati 
sparati alcuni colpi in aria a 
scopo intimidatorio. Poi la «Na- 


tasa» è stata abbordata. Nelle |P! 


Stive sono stati trovati: 27 ton- 
nellate di sigarette, due grandi 
battelli pneumatici dotati di po- 
tenti motori e una grande quan- 
tità di carburante. 
Evidentemente, la nave era 
attrezzata per un celere sbarco 
delle sigarette. La «Natasa» è 
stata fatta dirottare nel porto 
di Messina e si trova ora at- 
traccata alla stazione naviglio 
della Guardia di Finanza, men: 
tre il comandante e i dieci uo- 
mini dell’equipaggio, tutti gre- 
ci, sono stati fermati. Il carico 


lamentari, L'attività parlamen-|. 


PESANTE IL BILANCIO DELLE SCIAGURE STRADALI NEL PERIODO DELLE FESTE NATALIZIE 


un'auto falcia un gru 


Alla guida era un emigrante tornato a passare le feste e casa - Camminavano in mezzo alla stradd 


Due morti e quattro feriti in Friuli 


ppo di giovani | 


Carbonizzato un aviere sulla Conegliano-Sacile - Generosa gara di solidarietà nel Veneto 


Udine, 26 

Due morti e quattro feriti so- 
no il pesante pilancio di un inci. 
dente strauale che na funestato 
la vigilia di Natale a Vidulis, 
una irazione di Dignano sulla 
sponua opposta del ‘Lagiiamen- 
to rispetto a Spiumbergo. L’in- 
cidente è avvenuto quando una 
«125», guidata dall'emigrante 
friulano Marino Domini di 35 
anni, tornato dalla Francia per 
trascorrere le feste di Natale a 
casa, na investito da tergo un 
gruppo di Otto giovani che sta- 
va camminando sulla strada che 
da Vidulis porta a Carpacco, 
con l’inteazione pare, di rag- 
giungere San Daniele. 

Il Domini aveva appena su- 
‘perato una curva, poco dopo la 
uscita dal paese, quando si è 
trovato davanti al cofano il 
gruppo degli otto giovani, Ogni 
tentativo di frenare o di evitar- 
li con una sterzata è stato inuti- 
le e l'investimento, assai violen- 
to, è stato inevitabile. Dal canto 
loro i giovani investiti, tutti tra 
i 16 ed i 21 anni non hanno po- 
tuto far nulla per scansarsi an- 
che per il fatto che, come si è 
detto, la macchina è piombata 
loro addosso alle spalle e sbu- 
‘cando da una curva, quindi pra- 
ticamente senza preavviso alcu- 
no. Di essi, soltanto due sono 
rimasti indenni, 

Due dei giovani investiti, Rino 
Cominotto di 16 anni ed Emilio 
Braida di 21 sono morti sul col. 
po per le gravi lesioni riportate 
al capo ed in altre parti del cor- 
po, Un fratello di Rino Comi 
notto, Enzo di 18 anni è tra i 
feriti più gravi assieme a Sergio 
Driussi di 19 anni per il quale i 
medici si sono riservata la pro- 
gnosi. Gli altri feriti sono Teo- 
lino Catelli e Franco Simeone, 
entrambi di 19 anni. Seriamente 
ferito — ne avrà per 30 giorni 
— è rimasto anche il guidatore 
della macchina investitrice. 

Dai primi accertamenti è ri. 
sultato che i giovani investiti 
camminavano quasi al centro 
della carreggiata, procedendo su 
due righe, una di quattro, che 
è stata la prima ad essere inve- 
stita, ed una di tre persone, un 
io* più avanti. I feriti sono sta- 
ti ricoverati all'ospedale di San 
Daniele. 5 

Silvano Londero 


GLI ALTRI INCIDENTI 


Roma, 26 

Pesante il bilancio delle scia- 
gure della strada in tutta Ita- 
lia all'indomani delle feste nata- 
lizie. Molte volte all’origine di 
gravi incidenti le particolari 
condizioni delle strade, determi. 
nate dalle cattive condizioni at- 
mosferiche. Nel Bresciano, ap. 


di sigarette è stato sequestrato. l punto a causa dell'asfalto ghiac- 


<COMIZI LUNGH ANCHE NEL'68 
PER IL RINNOVO DEL PARLAMENTO 


La maggiore opposizione è venuta dai partiti di minoranza timorosi 
di essere sfavoriti nella distribuzione del tempo alla radio e alla TV 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

E’ segnata la sorte della pro- 
posta di legge, presentata dai 
senatori socialisti Fenoaltea e 
Giuliana Nenni, per la riduzione 
dei termini relativi alle opera- 
zioni elettorali per la elezione 
dei due rami del. Parlamento 
nella primavera del 1968? Pre. 
sentata sin dal 15 giugno scor- 
so, questa «leggina», dopo un 
non breve esame preliminare in 
commissione, da mesi ormai è 
all'ordine del giorno dell’assem- 
blea di Palazzo Madama. Come 
è noto, la proposta socialista — 
che vuole soprattutto accorcia- 
Te i tempi delle operazioni elet- 
torali, mirando a un risultato 
economico (ridurre le occasioni 
di spesa) e a uno psicologico 
(evitare che l'opinione pubblica 
arrivi alla stanchezza e al disin- 
teresse) — non modifica il mec- 


PER QUATTRO GIORNI A PARTIRE DA OGGI 


L'ANAS in sciopero 


Strade non sorvegliate 


Appello agli automobilisti perchè usino prudenza 
I dirigenti non aderiscono all'agitazione dei bancari 


Roma, 26 

I sindacati dell'ANAS aderen- 
ti alla CGIL, CISL e: UIL han- 
no confermato lo sciopero pro- 
clamato per il 27, 28, 29 e 30 
dicembre. La manifestazione 
tende a sollecitare l’approvazio- 
ne dello schema di D.D.L. con- 
cernente l’adeguamento dei ruo- 
li organici dell'ANAS, predispo- 
sto dalla Commissione ammini. 
strazione-Sindacati e da tempo 
giacente presso i Ministeri com- 
petenti. «Poichè nei giorni di 
sciopero le strade ed autostra- 
de statali rimarranno senza sor- 
Veglianza, i Sindacati — è detto 
in un comunicato — raccoman- 
dano agli utenti delle strade in 
questione di usare la massima 
‘prudenza e circospezione, nei 
giorni di sciopero, specie in 
quei tratti che sono notoriamen- 


te pericolosi per gelo, neve, ca- 
duta massi e frane». 

Intanto la giunta esecutiva 
della Federdirigenti credito pre- 
sieduta dall’on. Vincenzo Russo 
nella riunione tenutasi oggi = 
Roma ha constatato — è detto 
in una nota informativa — che 
«l’azione intrapresa dalla pre- 
sidenza della Federdirigenti cre- 
dito ha ottenuto che le associa- 
zioni aziendali modificassero in 
misura apprezzabile le primiti- 
ve inadeguate controfferte rela- 
tive al nuovo congegno di sca- 
la mobile ed all’aspetto econo- 
mico dei nuovi contratti di la- 
voro e che esistono tuttora pre- 
supposti validi per una soddi- 
sfacente soluzione della verten- 
za». Pertanto la Giunta ha de- 
liberato di invitare dirigenti e 
funzionari a lavorare. 


canismo per le operazioni elet- |una equa. ripartizione dell'uso 
torali previsto per la elezione |di questi moderni mezzi di pro- 
di senatori e deputati, ma ne ac- | paganda fra tutte le forze poli- 
celera il ritmo riducendo da 70|tiche in gioco. Ma hanno torto 
a 50 i giorni tecnicamente indi- | quando subordinano a un accor- 
spensabili per gli adempimenti |do su questo punto il loro con- 


richiesti. 

Preoccupazioni e riserve sulla 
proposta socialista sono state 
avanzate dai partiti minori che 
vorrebbero garanzie soprattutto 
sulla utilizzazione . «elettorale» 
della RAI-TV: sembra questa la 
ragione dell’attuale «insabbia- 
mento» della proposta Fenoal- 
tea-Nenni, Comunque tale pro- 
posta, se varata — ha fatto ri- 
levare il relatore, sen. Bartolo- 
mei — darebbe un contenuto 
reale alla discrezionalità del Ca- 
po dello Stato nel giudicare (se- 
condo quanto dispone l’art. 62 
della. Costituzione), a seconda 
delle situazioni che di volta in 
volta si presentano, se è più op- 
portuno che la carenza delle 
Camere dovuta al periodo elet- 
torale sia la più breve possibile, 
o se essa debba invece restare 
nel limite massimo consentito 
dalla Costituzione (art. 6l: «Le 
elezioni. delle nuove Camere 
hanno luogo entro settanta gior- 
ni dalla fine delle precedenti»). 
Sulla portata della iniziativa 
Fenoaltea-Nenni, il Presidente 
della commissione affari costi. 
inzionali della Camera il socia. 
lista on. Ballardini, ha detto: 

«E’ deplorevole che la propo- 
sta di legge della senatrice Giu- 
liana Nenni tendente a ridurre 
la durata della campagna elet- 
torale non venga approvata in 
tempo per essere applicata alle 
imminenti elezioni generali po- 
litiche. Infatti i tempi fissati 
dalia legge elettorale vigente 
sono assolutamente sproporzio- 
nati rispetto alle reali esigenze 
e possibilità. La campagna elet- 
torale doveva essere lunga quan- 
do i mezzi di propaganda e quin- 
di di informazione erano pri- 
mordiali, e la possibilità dei 
partiti di raggiungere con la lo. 
To parola la maggior parte pos- 


sibile degli elettori era affidata | 


alla propaganda orale portata 
dai candidati e dagli attivisti in 
tutti i rioni delle grandi città, in 
tutti i villaggi di campagna e 
di montagna. Oggi i mezzi di 
comunicazione sono tecnicamen- 
te molto evoluti e quantitativa- 
mente molto diffusi. La radio e 
la televisione raggiungono in 
modo capillare tutta intera la 
popolazione elettorale, 

«In relazione a questo fatto 
— ha proseguito Ballardini — 
hanno pienamente ragione le 


| 


senso alla proposta di legge, E 
ciò perchè — ha concluso l’espo- 
nente socialista — fra le due 
questioni non vi è un rapporto 
alternativo, Infatti il temuto uso 
arbitrario che il Governo possa 
fare della Radio e della Televi. 
sione non è rimediabile dalla 
lunghezza della campagna elet- 
torale: anzi quanto più lunga 
essa sarà, tanto più lungo sarà 
anche l'abuso, Le due questioni 
sono fra di loro distinte: corri- 
sponde a un'interesse di carat- 
tere generale, quindi comune a 
tutti, la riduziono dei tempi del. 
la campagna elettorale». 


C.M. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |ciato un'auto «Spider» con ajdata da Sigilfrido Percoco, di 


bordo due giovani coniugi, è | 28 di Pavia, marito della don- 


di 30 anni e Bruna Crema di 24 
| sono morti. I coniugi Mar- 
giotta si erano recati a visitare 
alcuni parenti; al ritorno, men- 
tre percorrevano la Val Gobbia 
diretti a Brescia, la loro vettura 
è sbandata ed è uscita di stra. 
da rovesciandosi. Marito e mo- 
glie sono morti sul colpo. La 
signora Margiotta era in attesa 
di un bimbo. 

Due fratelli sono morti anne- 
gati nella loro auto precipitata 
nel Naviglio in periferia di Pa- 
via. Le due vittime, Anna e 
Roberto Manta, rispettivamente 
di 23 e 17 anni, di Como, erano 
a bordo di una «BWW 700» gui- 


uscita di strada la notte scorsa! na. L'auto, mentre percorreva 
nei pressi di Pieve di Lumezza-|la strada Alzaia che costeggia 
ne; i due — Franco Margiotta | il Naviglio, è improvvisamente 


sbandata ed è uscita di strada 
precipitando nel canale. Il Per- 
coco è riuscito ad aprire lo 
sportello e ha raggiunto la ri. 
va, mentre i due fratelli sono 
rimasti intrappolati nella vet- 
tura e sono annegati. Roberto 
Manta aveva trascorso il Natale 
insieme con la sorella e il co- 
gnato che abitano a Pavia. Sta. 
mani i coniugi Percoco avevano 
deciso. di accompagnare a Ma- 
slianico il loro congiunto e po- 
co dopo essersi mossi dalla. cit- 
tà è avvenuto l’incidente. Anna 
e Sigilfrido Percoco erano spo- 
sati da circa un anno, La don- 
na attendeva un bambino. Il 


Percoco è stato ricoverato nello 
ospedale civile in stato di choc. 

A Mira di Venezia per salva- 
Te un uomo (finito in acqua 
con l’auto) che credeva suo fra- 
tello, un giovane si è tuffato ie- 
ri în un canale, ma ha perso la 
conoscenza; un altro fratello, 
vedendolo, si è tuffato a sua vol- 
ta riuscendo a trarlo. in salvo; 
nel frattempo, però, l'uomo ri- 
masto imprigionato nell'auto, 
che era il cognato dei due, è 
morto annegato. Franco Corò 
di 25 anni di Mira si era recato 
ieri mattina nell'abitazione del- 
la sorella per farle gli auguri 
di Natale. Il cognato, Igino Gor- 
gati di 41 anni, ha visto la sua 
auto fuori della porta di casa e, 
senza avvertirlo, è salito a bor- 
do, allontanandosi per fare un 
giro. Uscito di strada per cause 


I RUOLI DELL'IMPOSTA DI FAMIGLIA A ROMA 


UN ABISSO DI MILIONI 


FRA COMUNE E CONTRIBUENTI 


Roma, 26 

Il principe Alessandro Torlo- 
nia con un imponibile di 375 
milioni apre a Roma l'elenco 
dei contribuenti. Per il Comune, 
il patrizio romano dovrebbe pa- 
gare 54 milioni di imposta. T'or- 
lonia invece sostiene che il suo 
reddito non supera 29..900.000 
lire annue e quindi vorrebbe pa- 
gare 4.305.600 lire. Ha fatto ri- 
corso contro’ l'accertamento co- 
munale e i competenti organi 
giurisdizionali decideranno chi 
ha ragione o torio. 

Lo scorso anno, era in testa 
all'elenco dei contribuenti ro- 
mani, il costruttore Goffredo 
Manfredi: mezzo miliardo gli 
contestava il Comune. Manfredi, 
invece, aveva dichiarato un red- 
dito di 50 milioni. Quest’anno, 
il costruttore non figura nel ruo- 
lo principale del 1968, in quanto 
il suo «caso» incluso nel secon- 
do elenco delle variazioni del 
1968 che sarà pubblicato entro 
il 30 giugno. Per i funzionari 
dell'ufficio tributi del Comune, 
la «partita» dell'ing. Manfredi 
per la sua eccezionale rilevanza 
viene tenuta în ptrticolare evi- 
denza. In questi giorni la Giun- 
ta provinciale amministrativa 
dovrà decidere sul suo ricorso. 
L'ufficio tributi quindi attende 
l'esito del ricorso del costrut- 
tore per notificargli l’imponi- 
bile che sarà stabilito dalla 
commissione di controllo. 

L’elenco dei maggiori contri- 
buenti continua con l'industriale 
del cinema Giovanni Amati che 
nelle ultime elezioni fu eletto 
consigliere comunale: ha avuto 
un imponibile accertato di 300 
milioni per cui dovrebbe pagare 
un'imposta netta di. 43,200.000 
lire. Lo scorso anno Amati ad- 
divenne a un concordato per 
cui l’imponibile gli ju ascritto 
definitivamente per 130 milioni 
pagando un'imposta di 18.720.000 
lire. 

Al terzo posto dell'elenco dei 
contribuenti figura l'industriale 
farmaceutico Franco Palma che 
ha denunciato un reddito di 125 
milioni. Il Comune ne ha accer- 
tato nei suoi confronti 280, per 
cui dovrebbe pagare 40.320.000 
lire al posto dei 18 milioni che 
egli stesso ha proposto. 

A quota 150 milioni di reddi. 
to accertato d’ufficio figurano 
10 contribuenti: Igino Angelini, 
Giovanni Auletta, il gioielliere 
Costantino Bulgari, Nicolò Ca- 
randini, Giuse. pe Clementi, 
Giuliano Gaggioli, Alfio Mar. 
chini, Lamberto Micangeli, Vit- 
torio Randaccio e Anna Maria 
Torlonia, Secondo gli accerta» 
menti comunali dovrebbero tut- 
ti pagare 21.600.000 lire ciascu 
no. Dalla denuncia dei loro red- 
diti invece figurano cifre molto 
diverse che vanno dai 65 mi- 
lioni dichiarati da Iginio Ange- 


lini al milione tondo dichiarato 
da Giuseppe Clementi, 

Tra i contribuenti la cui de- 
nuncia si avvicina maggiormen- 
te all'accertamento d'ufficio, fi- 
guri invece il patrizio Alvaro 
Borbone di Orleans: il Comune 
gli contesta un reddito di 128 
milioni 910.000 lire, lui ne di- 
chiara 60. 

Con un reddito accertato non 
inferiore ai 100 milioni figura- 
no altri 15 contribuenti tra i 
quali Vittorio De Sica, Giovan. 
ni Florio, il tenore Mario Del 
Monaco, il regista Federico Fel. 
linìi, il gioielliere Maurizio 
Furst, l'industriale cinemato- 
grafico Italo Gemini, l'attore 
Marcello Mastroianni, e Pio 
Camilla Teodorani Fabbri, ma- 
rito di Maria Sole Agnelli, Vit- 
torio D2 Sica, Mario Del Mo- 
naco e Maurizio Furst hanno 
chiesto l'annullamento per con- 
Îlitto di competenza; gli altri 
hanno denunciato redditi di 
molto inferiori; Federico Felli- 
ni ad esempio, 5 milioni e 30 
milioni Marcello Mastroiani, 

Il chirurgo Pietro Valdoni 
che lo scorso anno concordò 
un redcito di 70 milioni pagan- 


La «disparità di vedute» raggiunge i limiti dell’incredibile 
Tassato su 150 milioni, un cittadino ne dichiara uno soltanto 


do un'imposta di 10.080.000 li- 
re, quest'anno si è visto accer- 
tare v1 reddito di 90 milioni 
per cui dovrebbe pagare circa 
2.900.000 in più dello scorso 
anno. Difficilmente l'illustre 
scienziato presenterà ricorso al- 
l'accertamento dell'ufficio tri. 
buti. Egli infatti fa parte del 
Consigli» comunale e un con: 
flitto fiscale con Comune porte- 
rebbe inevitabilmente alla sua 
decadenza da consigliere comu- 
male. Tra gli altri contribuenti 
figurano poi il proprietario di 
immobili Edoardo Almagià con 
un reddito di 72 milioni (15 so- 
stiene lui) e i fratelli Erminio 
Giovanni e Giuseppe Cidonio, 
costruttori, i quali tutte e tre 
hanno avuto un accertamento 
di 70 milioni ciascuno e tutti e 
tre concordemente ne denun- 
ciano soltanto 3. 

Modugno, per il Comune, ha 
un imponibile di 60 milioni, co- 
me Claudio Pica (Villa). Il chi- 
rurgo Cesare Frugoni ha di- 
chiarato esattamente il dieci 
per cento (cinque milioni) di 
quello che da lui vorrebbe il 
Come (50 milioni di imponi- 

ili). 


OSCURO EPISODIO DI VI 


OLENZA A MONTEGROTTO 


$pacca 


la festa 


a un fHipo <«sospelto» 


L’aggredito è in fin 


di vita e non parla 


Dubbi sulla versione fornita dal feritore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Padova, 26 


Un episodio di violenza è av- 
venuto questa notte, poco pri 
ma dell’una, a Montenegrotto 
‘Terme, un uomo, forse scam- 
biato per un ladro, è stato col- 
pito ripetutamente alla testa 
con un mattone e ridotto in fin 
di vita dal meccanico Giorgio 
Piovan, di 46 anni, abitante a 
Maserà, ch'è stato fermato dai 
carabinieri. 

Il ferito, un manovale di 36 
anni, Osvaldo Zanon, anch'egli 
di Maserà, è ora ricoverato al. 
l'ospedale di Abano Terme con 
prognosi riservata per la frat- 
tura del cranio. Egli non è sta- 
to ancora in grado di parlare, 
per cui la sola versione dei fat- 
ti è quella fornita dal feritore, 
alla quale peraltro gli inquiren- 
ti non sembrano dare troppo 
credito. 

Secondo il Piovan, egli avreb- 


Prima neve a Torino 


$ (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
opposizioni quando chiedonol Torino — E’ caduta la prima neve e subito sono entrati in azione gli spalatori comunali 


be visto un uomo uscire da una 
osteria e avvicinarsi con aria 
che gli sembrò sospetta a una 
bicicletta appoggiata al muro. 
Pensò che si trattasse di un ma- 
lintenzionato e, infatti, lo inter- 
pellò bruscamente; «Ehi, tu, la- 
dro: lascia stare la bicicletta». 
L'altro però, afferma il Piovan, 
non gli diede retta e avrebbe 
anzi inforcato la bicicletta. Al- 
lora il Piovan raccattava un 
mattone e con questo colpiva 
in testa il presunto ladro. Poi, 
visto che il ferito non dava se- 
gni di vita, andava a raccontare 
quanto era accaduto al capo- 
stazione di Montenegrotto, che 
a sua volta avvisava i carabinie- 
ri di Abano. 

Sul fatto, le autorità manten- 
gono il riserbo, forse in attesa 
di sentire la versione del feri- 
to, le cui condizioni tuttavia so- 
no molto gravi. 

Successivamente i carabinieri 
hanno precisato che il motivo 


—. | dell’aggressione non è costituito 


dal presunto tentativo dello Za- 
non di impossessarsi di una bi- 
cicletta. Il Piovan, nel corso de- 
gli interrogatori, ha detto di 
aver colpito il manovale perchè 
l'aveva notato nei pressi della 
sua abitazione «in atteggiamen- 
to sospetto». Ha cercato di fer- 
| marlo, pensando che fosse un 
ladro; ma lo Zanon non gli ha 
dato retta; allora il Piovan ha 
raccolto il mattone e lo ha col. 


pito. 
Paolo Scandaletti 


UNA BIMBA MUORE 
alla vista di Babbo Natale 


| Venezia, 26 
Per l'emozione o la paura di 
vedersi improvvisamente di 


fronte «Babbo Natale» che le 
portava un dono, una bambina, 
Francesco Barioli, di quattro 
anni, di Mira (Venezia), è mor- 
ta. Ieri mattina, la piccola, ac- 
compagnata dalla madre, Alda 
Bordin, si era recata nella piaz- 
za del paese per consegnare un 
pacco d’indumenti a un comita- 
to di raccolta. In piazza c’era 
un uomo, travestito da «Babbo 
Natale», con il quale la madre 
della bambina, senza che la pic- 
cola se ne acorgesse, si è mes- 
sa d’accordo perchè, poco do- 
po; portasse a casa, alla picco- 
la Francesca, un regalo che la 
donna stessa gli aveva conse- 
gnato. 

Verso mezzogiorno, «Babbo 
Natale» ha suonato alla porta 
dell’abitazione della bambina, 
Francesca ha aperto e ha lan- 
ciato un grido, crollando a ter- 
ra. Poco dopo, è morta allo 
ospedale di Dolo. 


non precisate, l’uomo è finito 
nel canale Taglio, dove l’auto SÌ 
è rovesciata su un fianco. 
Poichè il tipo della vettui& 
era poco comune (si tratta di 
una «850» con carrozzeria sp 
ciale) un fratello del Coro; 
Elio di 23 anni, passato di il! 
quel momento, ha immediatà | 
mente riconosciuto l’auto ed D8 
creduto che il suo congiuni 
fosse in pericolo e si è tuffal? 
nell’acqua . gelida, Immediat& 
mente è svenuto, Da un centi 
naio di metri di distanza Ul | 
terzo fratello, Gino Coro’ di 3° È 
anni, ha visto la scena ed 


corso sul posto ‘dove, frattanto» È 


si ‘erano raccolte alcune pers0* 
ne, Gettatosi a sua volta in 20 
qua ha tratto in salvo il fratek 
lo. Nel frattempo però son0 
passati alcuni istanti prezi 
ed il Gorgati è morto per | 
sia da annegamento prima ch? | 
qualcuro potesse portargli 500 
corso, 

Un giovane aviere è morto 
carbonizzato e altre sei pers 
ne sono rimaste ustionate 0 Î® 
rite, in seguito a un incide! 
stradale accaduto, la sera 
Natale, sulla provinciale Con® 
gliano-Sacile, alle porte di 
verbasso di Codognè, in provin 
cia di Treviso. Un'«Alfa Giulia 
guidata da Mario Vicenzotto 
27 anni di Sacile, emigrato 
Canada e rientrato in Italia p' 
trascorre le feste in famigli 
con a bordo altre tre personé 
è sbandata in curva sull’asf 


to viscido per il disgelo e, Sp® | 


stndosi verso il centro. dell 
strada, si è scontrata fronta” 
mente con una «600» che pî0: 
veniva .dall’ opposto ‘ senso 
marcia, Nel violento unto, l 
«600» si è incendiata. 

Il Vicenzotto e un amico; 
Iseo Speranza di S. Giorgio 
Livenza (entrambi nell'incident? 
avevano riportato solo lievi Î@ 
rite), si sono ‘avvicinati ® # 
vettura in fiamme riuscendo 
estrarre, con l’aiuto di altre per 
sone accorse dalle case vicine 
il conducente Bruno Serafin 


20 anni e un amico che sa 


Fontanelle. Per la violenza del 
l'incendio, non è stato inve0® 
possibile salvare una terza DE, 
sona che si trovava sul sedi 
posteriore, un aviere della scu® 
la «VAM» di Viterbo, Aldo AID 
cocchi di 20 annî, anch'egli 
Fontanelle, il quale era 
licenza. S; 
I soccorritori non si sono DA 
bito accorti della presenza d? 
giovane nell'auto e quando haf 
no cercato di soccorrerlo n 


sono riusciti nell'intento, e Hi dI i 


no dovuto desistere perchè 2° 
cuni di essi erano rimasti 
stionati. Il Serafin e il Piove 
na sono stati ricoverati, il P! 
mo a Vittorio Veneto con les! 
ni guaribili in 90 giorni, e il $ 
condo a Conegliano per usti‘ n 
ni di primo e secondo grad? 
guaribili in 20 giorni. Gli altri 
due passeggeri nell’auto del 
cenzotto — i cui nomi non sont) 
stati resi noti — sono stati £ 
coverati all'ospedale di Sacile 
ma le loro condizioni non dest& 
no preoccupazioni. 

La notte di Natale a Fire? 


di 


pe. (0) 
ve 
e Mai 
mente 
Ploit « 
nel ’66 
petuta 
anno, 
Toso { 
della 
bro se 
direzic 


una «600» con a bordo quatto 


persone, è finita contro un 
bero: degli occupanti, due 4% 
mini e due donne, uno è moî! 
gli altri sono feriti. L'incideD! 
è accaduto lungo il viale 
chiavelli nei pressi di PO 
Romana, I quattro, Vittorio 0* 
taldo, di 24 anni, abitante a N 
poli, le sorelle Anna Maria Dei 
Levo, di 18 anni, e Daniela d 
15, della Spezia, ed uno zio, ri 
queste, Dafne Filistrucchi, di 4 
anni, abitante a Firenze, si SW 
vano dirigendo a bordo dell'a 
to pilotata dal Cataldo pai 
Porta Romana, provenienti 
Piazzale Michelangelo, Ad Uî 
certo momento la vettura a 02%, 
sa del fondo stradale viscido, 
sbandata ed è finita contro UN 
degli alberi che fiancheggia”! 
il viale, lele 

Tanta è stata la violenza de 
l'urto che è stato necessa”. 
chiamare i Vigili del Fuoco. A 
togliere i quattro dal grovig 
di lamiere nel quale erano Tr ni 
sti imprigionati, Essi sono Sh 
trasportati all'Istituto ortop' te 
co, Il Cataldo è morto durano, 
il tragitto, Per Dafne Filistrli; 
chi i sanitari si sono riserv® 
la prognosi, 

Due persone sono morte 095, 
in un incidente stradale 3008) 
duto a 13 chilometri da CreMi 
na sulla statale castelleon? 
Le vittime sono Franco Zana@ 

i 40 anni, Franca Biancofio!® 
i 16 anni, da Soresina, in PÎ 
vincia di Cremona. Lo Zan Cia 
di Commessaggio in provine, 
di Cremona, a bordo della Do 
pria auto sportiva si è sconl!' 
to ad un inerocio con la vettli 
guidata da Attilio Botti, di 5 
anni, di Cremona, e sulla qu&, 
si trovava anche la fidanz8. 
Franca Biancofiore. I due giovi, 
ni, trascorsa la notte di Nati. 
in una sala da ballo stavano po 
cendo ritorno a casa. A call 
del violento urto la Biancofioio 
è morta all'istante, mentre va 
Zanazzi è morto mentre venti? 
trasportato all'ospedale, Il B' n 
ti è stato invece ricoverato 00 
riserva di prognosi. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Su tutte le regioni molto nuvol0% 
o coperto con piogge più estesa, 
persistenti su regioni settentrion4; 
Novioate sui rilievi alpini © Cari 
e localmente miste a pio; 

Val Padana, Locali ‘manifesi tao, 
temporalesche al Centro e al ii 
Durante la giornata attenuazione do. 
fenomeni e parziali schiarite su sero 
ni nord-occidentali dell'Alto e Mé 

Timeno e sulla Sardegna, Tempe 
tura: quasi stazionaria al Nord Sodi 
Centro; tendente a diminuire al 


ieri: Bolzano —3, 6; Verona d90 
Trieste 8, 10; Venezia 3, 8; 

3, 7; Torino 0, 2; Genova 5, 8; DO; 
RE 0; È Firenze 7, 12; Pisa % 
incona 9, 12; Perugia 6, 8; 

6, 15; L'Aquila 4, 7: Roma Nord 0 
19; Roma Fiumicino 12, 18: CamPo, 
basso 4, 7; Bari 11, IT; Napoli sos 
13; Potenza 5, 9; S. Maria di ‘car 
13, 15; Catanzaro 9, 15; Reggio mo 
labria 9, 17; Messina 13, 16; Palefg; 
14, 16; Catania 5, 16; Alghero 9 
Cagliari 7, 18. 


io 
dent® 
vi 
alla 
o ad 


lia. Ha esordito 


ieri al San Carlo di Napoli nella «Gioconda». Qui è con lo scenografo Piero Zuffi, la Mat- 
teucci, il baritono Colzani, il regista Bolchi, e dietro la Tebaldi il tenore Gianfranco Cecchele 


Maldobrie II 


L OPERAZIONE ricupero in- 
ventata da Lino Carpinteri 
e Mariano Faraguna, e felice- 
mente partita nel '64 con l'ex- 
ploit di Serbidìiola e proseguita 
nel ’66 con Le Maldobrie, si è ri- 
petuta puntuale anche questo 
anno, nel clima natalizio gene- 
foso di abbandoni, con Prima 
della Prima Guerra, ovvero li- 
bro secondo delle Maldobrie. Le 
direzioni di attacco sono anco- 
ra una volta fedeli all'origine: 
fissazione amabile e divertita 
di un patrimonio dialettale che 
tempo e costumi vanno rapida- 
mente dilapidando, e memoria 
affettuosa di un piccolo mondo 
dell'altro ieri, ma già antico, 
che sopravvive ormai solo ne- 
gli ultimi e pochi testimoni. Ed 
è chiaro come la seconda dire- 
zione abbracci e contenga im- 
blicitamente la prima, in virtù 
della struttura dialogante per 
mezzo della quale si realizza la 
întera operazione. 

Il dialetto. Ci si meraviglia og- 
gi che non lo si apprende più 
ton il latte materno, della sua 
penetrante e insostituibile effi- 
cacia, dell’incisivo impressioni- 
smo di alcuni suoi termini, del- 
le sottili valutazioni morali che 
Tiesce a insinuare tra il sorri- 
so e la sberla. Un dialetto che 
brestiti e sovrapposizioni di più 
lingue hanno arricchito fino al 
grado di gergo internazionale; 
berciò un dialetto senza equi- 
Valenti, che molto spesso la tra- 
duzione lascia avviliti per l'im- 
Dotenza a coprire la stessa esat- 
ta superficie di effetti e di va- 
lori. In altre parole, siamo ai 
giorni in cui occorrerebbe gi- 
Tare con un magnetofono da 
taschino per catturare — quan- 
dlo si presentano le sempre più 
Tare occasioni — le ultime ge- 
Stualità vocali di un'epoca sul- 
l'orlo del definitivo crepuscolo. 

Più ampio invece, perchè sug- 
Restivo fino allo sconfinamento 
in una sorta di mitologia dome- 
Stica, il discorso sul piccolo 
mondo antico. Qui il dialetto 
Sì dilata alla geografia, la geo 
&rafia ai viaggi, i viaggi alle 
fortune dei singoli. Improvvisa- 
Mente i nomi trapassano dalla 
familiarità casalinga agli incan- 
tì da Sheherazade. Lussino di- 
Venta un rammarico, una frec- 
Cia nel fianco per chi non vi è 
Mato o per chi, invece di restare 
© a vivere, deve girare il mon- 
îlo, quasi contrappasso per la 
fortuna di avervi visto la luce, 
Questo diavolo di Mediterraneo 
Che non teme il cipiglio del Ve 
lebit, questi uomini e queste 
îlonne dal fascino un po’ mi- 
Sterioso, fatto di forza e dol 
©ezza, sospetti di discendere da 
Mercurio per la sapienza nel de- 
Naro, da Nettuno per l’arte del 
Mavegar, da Pan e da Venere 
ber il resto. Un po’ lembo di 
Olimpo e un po' ultimo paradi- 
So appena girato Capo Promon- 
lore, oltre il braccio azzurro 
fondo del Quarnero. 

Ecco dunque la risultante del- 
le Maldobrie: in margine agli 
dei; quando gli dei si divertono; 
0 meglio, tutto quel pittoresco 
“ibollire di schiuma — dai ri 
Sordi ai proverbi al tramanda 
lo per sentito dire o per sem- 
Dlice luogo comune — che sta 
fra realtà e immaginazione, tra 
togno e bonario, filosofico gio- 
So di vita. Il sorriso. ai piedi 
Îlella scaletta di bordo, quando 
il buonumore e la cortese ras- 
“egnazione risolvono in allegria 
;ituazioni paradossali ma non 


tanto, quando il gergo vagamen- 
te arcaico e inchiodato in un 
tempo remoto schiude panora- 
mi di saggezza e di umanità al- 
tnimenti negati per sempre. 


In superficie, e sotto certi 
aspetti, l'operazione ricupero di 
Carpinteri e Faraguna potreb- 
be anche sembrare ambigua, al- 
meno nel senso di una compia- 
cente riesumazione tesa a com- 
muovere e a conquistare chi a 
questo mondo reinventato guar 
da come a un perduto paesag- 
gio dell'anima. Senonchè in 
tempi di revival culturale per 
la mitteleuropa, queste afferma- 
zioni — come quelle contrarie 
— crollano da sè. Le insinua- 
zioni polemiche, da qualsiasi 
quadrante provengano, si spun- 
tano contro la ricerca di base: 
quella di una testimonianza di 
vita antiretorica, sempliciotta e 
scaltra assieme, fusa o sovrap- 
posta come le inflessioni dialet- 
tali e la diversa origine delle 
genti, in un mestiere di vivere 
civilissimo e irripetibile appog- 
giato su pochi ma chiari pila- 
stri: il pericolar per mare, la 
matricola come attestato di ret- 
ta condotta, Barba Nane come 
faro di riferimento, gli amici, 
la casa per concludere in sere 
nità i propri’ giorni («Perchè 
lui gaveva una vila a Volosca, 
Lui iera come inamorà de Vo- 
llosca. Giardin davanti e de drio 


el gaveva»), e infine il rispetto 
consapevole per l'ora di tutti, 
anche nelle circostanze a senso 
unico come la guerra («Perchè 
guera xe guera, ma qua anda- 
va de mezo òmini. Mal no far, 
paura no gaver!»). 

Nato come testo radiofonico, 
il secondo libro delle Maldo- 
brie non si abbandona, per ov- 
vii motivi di coerenza, alle ci- 
vetterie letterarie di cui lo spe- 
cifico terreno è generoso pro- 
ponente. Ma anche qui motivi 
di poesia e di riflessione ven- 
gono dalla parte iconografica, 
ancora una volta costituita da 
cartoline postali dell'epoca, e 
dove — bisogna dirlo — l’'effet- 
to dell'immagine sopravanza 
la parola. Un corredo di com- 
plemento molto piacevole sia 
per il contributo che reca al cli- 
ma del libro sia per il sapore 
di cose rare che suggerisce. E 
che riesce a far ricostruire più 
compiutamente la realtà di quei 
tempi dell'altro ieri, con i per- 
sonaggi e le figure che non ci 
sono più, tutti ormai «sototera 
a sburtar radicio», mentre qui 
noi, divorati non sappiamo, be- 
me da cosa (automobili, tredi- 
cesima, falsi paradisi terrestri, 
ecc. ecc.) incespicando male 
«dettamente tra lingua e dialet- 
to finiamo supponenti col dire; 
«Ti ga mangià fagioi?». 


Libero Mazzi 


_———s 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 dicembre 1967 


A PARIGI LE MODE FILOSOFICHE SONO LABILI E INCOSTANTI COME QUELLE DEGLI ABITI 


Si dice scienziato, non filosofo 


l'idolo cheha 


«Sbullonato» Sartre 


Levi-Strauss, etnografo e sociologo, ha passato più di metà della sua vita a studiare i costumi 
degli indiani delle due Americhe, e le sue opere sono vicine a quelle di Rousseau e De Chardin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, dicembre 

«Ho l'impressione che da noi 
lo spirito critico faccia difetto 
e che una delle ragioni, forse 
la principale, della presente 
fortuna dello strutturalismo 
consista nel jatto che ogni die- 
ci o quindici anni la gente col- 
ta, in Francia, abbia bisogno di 
inventarsi una filosofia alla mo- 
da». Così Claude Levi-Strauss 
în una recente intervista con- 
cessa «per mettere le cose a 
posto», per chiarire cioè che 
non ha mai preteso di fonda- 
re e dirigere un movimento, 
che le sue preoccupazioni so- 
no (checchè ne pensi il tur- 
bolento Jean-Frangois Revel) 
quelle dì uno scienziato e non 
di un filosofo, che la sua am- 
bizione è di lavorare nell'iso- 
lamento, attorniato soltanto da 
qualche etnologo, e non di fi- 
gurare come «maitre a penser». 

Inutilmente: per riprendere 
l’espressione un po’ volgare ma 
efficace di un periodico fran- 
cese, Claude Levi-Sirauss è, 
oggi, «l’idolo che ha ,,sbullo- 
nato” Sartre». Le trombe della 
fama sono venute a scuoterlo 
dalla sua torre d'avorio del 
collegio di Francia, di cui è 
uno dei più illustri docenti do- 
po avere diretto il parigino 
«Museo dell’uomo» e la «Scuo- 
la pratica di alti studi». A 58 
anni, dopo una carriera di et- 
nografo trascorsa nelle foreste 
dei tropici, nei musei e nelle 
biblioteche, capita a Levi 
Strauss la stessa «disavventu- 
ra» toccata a Sartre nel primo 
dopoguerra, quando l’esisten- 
zialismo era stato confuso con 
le canzoni di Juliette Greco, 
gli «sketches» di Boris Vian e 
le notti bianche del «Tabù». 
Senza che Levi-Strauss abbia 
minimamente cercato di otte- 
nere questa gloria a buon mer- 
cato, il suo nome è pronun- 
ciato correntemente mei caffè 
letterari e nei salotti monda- 
mi di Parigi, le sue opere han- 
no superato la piccola cerchia 
degli iniziati per toccare lar- 
ghi stratì della popolazione in- 
tellettuale e la sua filosofia ali- 
menta non soltanto le discus- 
sioni universitarie ma anche le 
conversazioni degli ambienti 
snobisti. Di questo passo, per 
«salvarsi»  Levi-Strauss dovrà 
fare come Marx, che negava di 
essere marzista. 


Senso tradizionale 


Come definire Levi-Strauss e 
la sua opera senza partecipare 
alle «obscures clartes» del lin- 
guaggio strutturalista e, nel 
contempo, senza concedere al- 
la tendenza che ne fa un filo- 
sofo «alla moda»? Diciamo che 
Levi-Strauss è, più che un filo- 
sofo nel senso tradizionale, un 
etnografo e un sociologo che 


na sz 


La giostra canora di Sanremo è alle porte e ogni 


cantante vuole puntare bene la ‘propria 


carta, Ornella Vanoni ha presentato un long-play con tutto il suo resertorio più: nuovo 


ha passato più di metà della 
sua vita a studiare ì costumi 
delle tribù indiane delle due 
Americhe. Le sue opere jonda- 
mentali — sono paragonabili, 
per lo stile e per le ambizioni 
filosofiche, a quelle di Jean-Jac- 
ques Rousseau e, per certi 
aspetti di Teilhard de Chardin 
— s'intitolano «Strutture ele- 
mentari della parentela» (1949), 
«Antropologia strutturale» (’51), 
«Iristi tropici» (’55), «Il pen- 
siero selvaggio» (’63) e «Il cru- 
do e il cottoy (’64). Con que- 
ste opere l’etnologia ha fatto 
grandi passi în avanti. Prima 
di Levi-Strauss la tendenza era 
quella di spiegare miti, riti, 
usanze e costumi dei popoli 
primitivi assumendo come uni- 
tà di misura la civiltà occiden- 
tale, mentre adesso si è com- 
preso che quei fenomeni deb- 
bono essere considerati in se 
stessi, rimontando alle loro 
origini, al fine di scoprirne î 
significati più profondi e defi- 
nire, attraverso la varietà del- 
le forme e delle espressioni nel 
tempo e nello spazio, «i linea- 
menti di una struttura anato- 
mica generale», 


Studi linguistici 


Il sistema adottato da Levi- 
Strauss è derivato dagli studî 
linguistici. di Ferdinand ‘de 
Saussure il quale, nel suo «Cor- 
so di linguistica generale» pub- 
blicato nel 1916, aveva abban- 
donato il metodo storico clas- 
sico per cominciare a conside- 
rare la lingua come un siste- 
ma «sincrono», che svolge la 
sua funzione di comunicazione 
în virtù di leggi interne di 
struttura. Questo sistema è sta- 
to chiamato strutturalismo, Si 
prenda, per esempio, un insie- 
me di oggetti; sì dice che es- 
so è «strutturato» quando le 
relazioni esistenti ‘fra questi 
oggetti formano un sistema. 
Queste relazioni — sostiene la 
scuola strutturalista — dipen- 
dono le une dalle altre în vir- 
tù di altre relazioni più fonda- 
mentali e necessarie, dette «re- 
lazìioni di struttura» o «leggi 
strutturali». L'insieme di que- 
ste leggi costituisce la «strut- 
tura» dell'insieme degli ogget- 
ti presi in considerazione. Que- 
sto insieme forma dunque un 
tutto; siccome le proprietà di 
ciascuno dei suoi elementi so- 
no definite dall'insieme delle 
relazioni di questo elemento 
con gli altri, esse sono definite, 
in ultima analisi, dalla struitu- 
ra del tutto. «Analisi struttura 
le» è così chiamata la messa 
în evidenza della struttura di 
un insieme, «metodo struttu 
rale» la determinazione delle 
proprietà degli elementi me- 
diante la loro @ppartenenza a 
un tutto. «Metodo molecolare» 


è invece la ricerca della pro- 
prietà di ogni elemento preso 
isolatamente. Lo strutturalismo 
sarà allora considerato come 
una tendenza delle scienze 
umane, allo stadio attuale del- 
la ricerca, che postula la va- 
lidità del primo metodo con 
esclusione del secondo, e co- 
me un orientamento che, da 
questa tendenza, trae conclu- 
sioni di ordine ‘filosofico. Sono 
strutturati, per fare alcuni 
esempi: l'insieme dei punti lu- 
minosi di una figura, che val- 
gono in rapporto all’organizza- 
zione «globale» della figura 
stessa; l'insieme dei movimen- 
ti dei ballerini in una figura 
di danza; l'insieme dei feno- 
meni di una lingua parlata; lo 
insieme dei rapporti di relazio- 
ne fra padre, madre e figlio; 
l'insieme dei «fantasmi» di un 
individuo soggetto a una data 
nevrosi, e così via. In questi 
anni — come molti sanno — 
hanno applicato la «griglia 
strutturalista» Roland Barthes 
nella critica letteraria, E. Ben- 
veniste nella linguistica, Jac- 
ques Lacan nella psicanalisi, 
Michel Foucault nella filosofia 
e naturalmente Clade Levi 
Strauss (il quale nel gruppo 
figura come il precursore) nel- 
l'etnografia e nella sociologia: 
con il che lo strutturalismo è | 
diventato un sistema «globale» ' 


\ e alla fin fine (spesso male in- 


terpretato) una Moda intellet- 
tuale. 


Posizioni capovolte 


Applicando all'etnografia il 
metodo  strutturalista, . Levi- 
Strauss ha capovolto la posi- 
zione tradizionale dalla quale 
partivano i primi etnologi, per 
i quali î «ritardi» delle società 
‘primitive dovevano provare an- 


zitutto la superiorità della ci- 
viltà cui essi appartenevano. 
Egli contesta tale impostazio- 
ne, che definisce di «canniba- 
lismo intellettuale» perchè con- 
siste nell'«ingoiare» in un uni- 
co sistema — il proprio — al 
tre forme di vita sociale, le 
quali debbono essere ‘invece 
studiate «in sè». Se ad esem- 
pio si misura il progresso dal- 
la quantità di energia a dispo- 
sizione di ogni individuo, la 
società occidentale figura sen- 
za dubbio in testa; ma se sì 
adotta come criterio il fatto di 
essere riusciti a dominare con- 
dizioni geografiche difficili i pri- 
mi posti toccherebbero, inve- 


ce, agli esquimesi o ai beduini. 
Nel saggio «Razza e storia» 
scritto per l'Unesco che rap- 
presenta un po’ la «summa» 
del suo pensiero, Levi-Strauss 
ha messo în guardia contro la 
vecchia teoria secondo cui tut- 
te le società sarebbero soltan- 
to tappe di un'evoluzione uni- 
ca, e le diverse culture jram- 
menti di una sola cultura. Le 
società umane — egli afferma 
— hanno tutte, press’a poco, 
la stessa età, ma i loro proces- 
si evolutivi non sono identici. 
In «Tristi tropici» — il libro 
che ha più contribuito alla sua 
notorietà — Levi-Strauss, con 
la stessa nostalgia di un J. J. 
Rousseau per un’innocenza ed 
una felicità primitive, insorge 
contro l'abitudine «coloniali 
sta» del mondo occidentale di 
imporre i suoi valori ad altre 
società considerate inferiori e 
che invece, probabilmente, de- 
tengono al novantanove per 
cento la somma delle esperien- 
ze dell'umanità. Rifiutando la 


tesì del suo predecessore, Lu- 
cien Levy-Bruhl (con il quale 
è stato talvolta, a torto, con- 
fuso), tesi secondo cui esiste- 
rebbe una mentalità primitiva 
pre-logica in opposizione alla 
mentalità logica delle società 
civilizzate, Levi-Strauss consi- 
dera le società primitive non 
meno razionali delle nostre. 


Ostilità aperte 


Queste tesi hanno condotto 
Levi-Strauss a simpatizzare per 
i movimenti di liberazione an- 
ticoloniali e ad essere aperto 
ai problemi del terzo mondo. 
Non l'hanno salvato, però, da- 
gli strali di J. P. Sartre, il qua- 
le ha aperto le ostilità fin dal 
1960 accusandolo di studiare 
gli uomini come gli entomologi 
studiano gli insetti, ed ha nuo- 
vamente attaccato în un nume- 
ro della rivista «L'Arc» affer- 
mando che lo strutturalismo 
è, di fronte al marzismo, «l’ul- 
timo sbarramento eretto dalle 


retroguardie borghesi». Rifiu- 
tandosi al determinismo nella 
storia della civiltà Levi-Strauss 
raggiungerebbe le posizioni dei 
conservatori? Secondo l’autore 
di «Tristì tropici» è vero inve- 
ce il contrario: è l'esistenziali- 
smo. sartriano che, volendo 
salvare a tutti è costi il baga- 
glio umanistico, contesta il po- 
sto preponderante che il pen- 
siero scientifico ha occupato 
nella società moderna, e arri- 
va a una concezione mistica 
ed immobile della storia. 

Dibattito ancora confuso, 
questo fra l’esistenzialismo e 
lo strutturalismo, nel quale en- 
trano în gioco anche gli umo- 
ri deì due protagonisti. Intan- 
to molti, qui a Parigi, sono 
disposti a liquidare Sartre co- 
me l’ultimo filosofo dell’Otto- 
cento. In attesa, forse, di li. 
quidare anche Levi-Strauss per- 
chè, a Parigi, le mode filosofi- 
che sono labili come quelle ve- 
stimentarie. 


Ugo Ronfani 


Nemmeno quest'anno Bob Hope è venuto meno alla consuetudine che per Natale lo vuole 
tra i soldati americani al fronte. Eccolo sul ponte della portaerei «Ranger» trasformato in 
palcoscenico presentare la sua bella e attraente partner, Raquel Welch, in mini.minigonna 
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MUSICA LETTERE ARTI SCIENZE) 


Il Gabinetto Vieusseux 


Firenze, dicembre 

A poco più di un anno dalla 
tremenda alluvione che colpì 
Firenze, il Gabinetto Vieusseux 
è riuscito a porre nuovamente 
alla consultazione degli studio- 
si italiani e stranieri 37.500 vo- 
lumi dei 300 mila che costitui. 
scono il suo vasto patrimonio 
bibliografico, mentre 90. mila 
libri sono stati oggetto di la- 
vaggio, disinfezione e dissecca- 
zione. 

Tutto ciò è stato possibile, 
come dichiarato con commossi 
accenti dal presidente del ga- 
binetto, conte Tadini ‘Buonin- 
segna, dall’opera costante, pre- 
murosa, intelligente di vaste 
schiere di giovani italiani e 
stranieri che meglio potrebbe- 
ro chiamarsi come «gli angeli 
del fango». 

Ma. cos'è questo 
Viesseux? 

Abbiamo avuto la ventura di 
visitare questa istituzione cul 
turale fiorentina, che ha sede in 
Palazzo Strozzi, proprio in oc- 
casione di una conferenza tenu- 
ta dal giornalista prof. Vittorio 
Caravaglios sul tema; «Il Gabi- 
netto Viesseux ieri, oggi e do- 

ani». 

Giampietro Viesseux, nato ad 
Oneglia (Imperia) da famiglia 
ginevrina nel 1779, si trasferì a 
Firenze nel 1819: la sua attività 
era il commercio di olio e di 
grano, ma grande nutriva la 
passione verso i libri. Una pri- 
ma citazione l'abbiamo nello-Zi- 
baldone del Leopardi che ricor- 
da Giampietro ed il piacere di 
viaggiare. Incilne ai movimenti 
culturali, appena a Firenze, vol 
le aprire nella zona di Santa 
Trinita un gabinetto per la let- 
tura di: giornali, riviste e libri 
stranieri ed entrò in rapporti 


Gabinetto 


con i maggiori letterati del tem- 
po, facendosi ardente zelatore 
delle lettere, del progresso cul 
turale e delle riforme. 

Erano i tempi in cui l’Euro- 
pa aspirava a nuovi ideali ed 
in Italia albeggiava il Risor- 
gimento. 

A Firenze, intorno al Vies- 
seux, si concentrò l’attenzione 
di uomini insigni, toscani e di 
altre regioni, che erano nella 
città del giglio per sfuggire alle 
persecuzioni dei governi del 
tempo. Accanto al gabinetto ve. 
niva intanto istituita una biblio- 
teca per soddisfare la continua, 
inesausta sete del sapere. 

Una guida dell’epoca attesta- 
va che il gabinetto era il mi- 
gliore d’Europa sotto il profilo 
squisitamente letterario; anche 
la casa di Giampietro era dive- 
nuta un salotto di cultura, mè- 
ta giornaliera di studiosi. 


All'apertura del gabinetto, se- 
guì l’attività editoriale del Vies- 
seux che fondò l'Antologia € 
giornali, come «La Fenice» che, 
successivamente, però, veniva 
no soppressi in quanto caldeg- 
giavano l’indipendenza naziona- 
le e si adoperavano per la dif- 
fusione della nostra cultura 
scientifica e letteraria. 

Numerosissime sono anche 
le biografie del Vieussenx, ela- 
borate da eminenti studiosi fra 
cui citeremo il Tommaseo, il 
Grillo, il Baldini, il Ciampini. 

Giampietro moriva nel 1863, a 
84 anni, lasciando un patrimo- 
nio bibliografico ineguagliabile 
ed inestimabile strumento di 
letteratura romantica; il suo 
gabinetto si è avvalso di emi- 
nenti direttori quali il Rusconi, 
il Tecchi, il Montale. L'istitu- 
zione culturale fiorentina ripor- 
tò nell’alluvione ingentissimi 
danni dai quali, grazie all'opera 


degli «angeli del fango», del di. 
rettore dott. Alessandro Bon- 
santi, del soprintendente biblio- 
grafico dott. Semerano, del la 
voro paziente dei bravi monaci 
cistercensi della Certosa del 
Galluzzo. — presso Firenze — 
e del prof. Maurizio Coppedè, 
vero artefice del restauro, si è 
potuto gradualmente riportare 
alla consultazione migliaia. di 
volumi, mentre. si sta. provve. 
dendo all’opera di ripristino de- 
gli altri libri con gli stanzia. 
menti che fanno capo al Mini: 
stero della Pubblica Istruzione 
ed al Comune di Firenze e che 
è auspicabile non verranno 
meno. 

Il futuro del gabinetto Vieus- 
seux sarà sempre, quindi, in 
funaione di propulsione cultu- 
rale e di studio, accrescendo, 
proprio in base alle sue finalità 
Statutarie, la consistenza di li- 
bri e di periodici italiani e stra- 
nieri, mentre saranno vieppiù 
potenziati i rapporti con gli uo- 
mini di cultura e con le classi 
studentesche. 


Il seme gettato dal Vieusseux 
ha prodotto quindi i suoi frutti 
ed alla fonte del sapere si at- 
tingerà sempre perchè nei li 
bri si alimenta l’anima del pas: 
sato e si rinnovella la vita spi- 
rituale del tempo, 


Lo stesso pensiero. degli au- 
tori è vita, colore, luce per tut- 
ti noi che di quel pensiero spes- 
so ci alimentiamo. La missione 
di Giampietro Vieusseux è tut- 
taltro che morta: essa rimane 
ad indicare una via ed una mè. 
ta ambita: quella delle lettere, 
delle arti e. delle scienze che 
solo può accomunare i popoli 
e farli partecipi della stessa an- 
sia per un costante progresso. 


Vittorio Presicci 
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H. Grit Seuberlich: Nessuno è solo 
(De Agostini Ed. - pagine 118; L. 800). 
Oggi, ai tradizionali libri, fondo co- 
mune di tutte le biblioteche, è ne- 
cessario affiancare opere nuove e mo- 
derne che, come autentiche scoperte 
e rivelazioni, interessino e appaghi- 
no appieno: lo spirito della gioventù 
che legge, L’attenta analisi delle 
tendenze letterario nei ragazzi d’og- 
gi e la nota sensibilità în questo set- 
tore dell'Istituto Geografico De Ago- 
stinì sono concretate ne «L'Estua- 
rio» nuovo impegno editoriale di no- 
tevole interesse che sotto forma di 
collana raccoglierà opere di autori 
moderni di tutti i Paesi in una sele- 
zione esemplare, Negli ultimi anni 
sì è visto il notevole incremento di 
opere letterarie per la gioventù ma 
non sempre le stesso avevano valori 
intrinsechi tali da poterne garantire 
il contenuto sia da un punto di vi- 
sta educativo e formativo che da 
quello prettamente letterario ed este- 
tico. Inoltre gli interessi, la ricerca 
di qualcosa. di nuovo, il desiderio 
di elementi più impegnativi hanno 
indubbiamente allargato e spinto le 
richieste dei ragazzi verso letture più 
profonde, più problematiche. «Cosa 
dobbiamo leggere?», Ecco la doman- 
da che iî giovani pongono ai loro 
insegnanti, ai loro genitori e, rico- 
nosciamolo, a parte i classici che 
tutti sappiamo la risposta non è 
sempre facile, e progredendo nei 
tempi diverrà sempre più difficile. 
La nuova collana «L'Estuario» co- 
me attraverso la foce di un fiume 
aiuterà a risalire le acque vive del- 
la cultura fino alle sorgenti più cri- 
stalline di narrativa, arte, lettera. 
tura straniera, storia, ecc, La prima 
opera che inaugura la nuova collana 
è di H, Grit Seuberlich e si intitola 
«Nessuno è solo». Abbiamo letto vo- 
lentieri le sue pagine soprattutto 


perchè ritroviamo in Isabella, la 
protagonista, una figura  profonda- 
mente umana e vicinisisma a tanti 
ragazzi e ragazze d'oggi che nella 
prima giovinezza si trovano a dover 
affrontare il resto della società dei 
giovani e def grandi. In un testo 
senz'altro vivace pieno di rapide e 
spontanee riflessioni, troviamo un 
continuo contrappunto tra la ragio- 
ne e il sentimento tra l'istinto e il 
buon senso. In apparenza un libro 
facile e più che piacevole ma sem- 
‘pre velato dalla tristezza della pro. 
tagonista che nell’incertezza e nella 
timidezza del proprio carattere tro- 
va un ostacolo quasi insormontabi- 
le per il giusto. inserimento nella 
vita quotidiana famigliare e scola- 
stica. Facile in apparenza ma aperto 
a tante considerazioni in cui molti 
ragazzi si identificheranno con la 
‘protagonista vuoi per analogia alla 
situazione, vuoi per somiglianza di 
carattere, vuoi: per identità di ve 
dute, Possiamo quindi riallacciarci 
a quanto scritto poc'anzi sull’inten- 
to senz'altro lodevole. dell'editore 
di dare in lettura libri basati su sa- 
mì concetti etici e che a questi uni 
scano non solo una forma lettera- 
riamente valida ma anche un campo 
di comune argomentazione dove 
grandi e ragazzi siano interlocutori 
dello stesso dialogo di cultura. La 
collana interessante e di attualità 
crediamo sarà assai sentita; il pri 
mo volume edito conferma ‘appieno 
le intenzioni dell'editore. Resta ora 
da augurarsi che anche i prossimi 
volumi ‘in. programma abibano la 
Stessa levatura e divulghino una fre- 
sca letteratura moderna per i ra- 
gazzi della nostra epoca; 
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Col numero di dicembre, uscito 
in questi giorni, la rivista Uomini e 
Libri dà inizio alla presentazione di 
narrativa con un racconto di Fiora 
Vincenti dal titolo: «Dell’infilare ca- 
vi». Mario Miccinesi traccia un pro- 
filo dei Premio Nobel M, A. Asturias 
e dello scrittore bulgaro Elias Ca- 
netti autore di «Auto da fé»; Lan- 
franco Orsini denuncia gli atteggia- 
menti masochistici della nostra cul- 
tura, e Gilda Musa presenta due gio- 
vani poeti: Pietro Cimatti e Giuseppe 
Zanella. 

Segnaliamo inoltre un articolo di 
Mario. Miccinesi sullo sviluppo tec- 
nologico e la fame nel mondo con 
interventi di Giuseppe Luraghi, Um- 
berto Melotti e Silvio Ceccato; le ri- 
sposte di Umberto Eco e Stefano 
Agosti in merito ad alcuni aspetti 
dell'opera «Le parole e le cosen di 
Michel Foucault e una breve anti- 
cipazione del saggio «Che cos'è l'il- 
luminismo?» di Armando Plebe, Gli 
intervistati di turno sono: Alice Ce- 
tesa autrice de «La figlia prodiga», 
Vincenzo Budini autore de «La scuo- 
la si diverte» e Luigi Silori. Seguo- 
no le consuete corrispondenze dal- 
l'estero e le varie rubriche di attua 
lità. Tra gli autori recensiti: V. Vir 
gil Gheorghiu, Giulio C. Mariano, 
Mario Vergas Llosa, Giacoma Limen- 
tani e Sergio Pautasso. 
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Ugo Déttore: Battaglie di tutti ì 
tempi (De Agostini Ed. - pagine 80; 
L. 1500). I Romani dicevano «Se vuoi 
la pace prepara la guerra». Così la 
Storia delle guerre e delle battaglie 
se da un lato testimonia l’aggressi- 
vità umana dall’altro mostra il con- 
tinuo desiderio e ricerca della pace, 
Il 19.0 volume della collana «Biblio. 
teca dei Ragazzi» ha appunto per 
titolo «Battaglia di tutti i tempi», 
Un libro ben impostato, divertente 
da leggersi ma soprattutto interes- 
sante perchè riesce egregiamente. a 
«dare un quadro preciso dell’evolver 
si dell’arte della guerra, con l’affer 
marsi progressivo di mezzi d'offesa 
e di difesa sempre più efficaci, In 
un carosello strettamente cronolo- 
gico le battaglie, famose nella sto- 
Tia, vengono presentate schematica- 
mente partendo dalle ragioni di fon- 
do che le hanno causate, fino a 
giungere alle tattiche usate dai con- 
tendenti e all’esito finale della lotta. 

La narrazione che propone di vol. 
ta in volta una battaglia, la sua da- 
ta e la durata non manca di dare 
precise delucidazioni sugli armamen- 
ti. usati, dove possibile, sul numero 
delle forze in campo, l'ubicazione 
dello scontro, la tattica usata, le 
eventuali difficoltà nelle manovre, e 
altri particolari assai interessanti. 
Partendo dalle prime guerre degli 
Egiziani dei Babilonesi, degli Assi- 
Ti, circa 1500 anni prima di Cristo, 
si risale via via fino ai giorni nostri 
attraverso una rappresentazione de- 
gli scontrì più famosi, durante il 
periode aureo della civiltà greca, 
analizzando a fondo le battaglie che 
crearono il grande impero Romano, 
trattando attentamente quelle. me- 
dioevali di tutta Europa, fino a com- 
‘prendere nel quadro conclusivo le 
battaglie napoleoniche, il Risorgi. 
mento, la prima e la seconda guer- 
ra mondial. Utilissime sono tutta 
le illustrazioni a colori che raffi- 
gurano i piani tattici delle battaglie 
@ gli armamenti delle varie epoche, 

Un libro quindi che potrebbe di- 
ventare un ottimo sussidio e un 
simpatico incentivo. per approfondi» 
Te e rendere maggiormente piacevole 
ai ragazzi lo studio della storia. 
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LA «TRE GIORNI» NATALIZIA DEI TRIESTINI 


PIOGGIA SUGLI ABETI 


EFUGA VERSO LA NEVE 


Animatissima l’insolita vigilia domenicale 
In tono minore gli addobbi - Assalti ai treni 


Natale in grigio. Una pioggia 
persistente e fastidiosa ha ral- 
lentato la fervida vivacità della 
vigilia e, il giorno dopo, una 
nebbia tipicamente autunnale 
è venuta incontro a quanti si 
sono spinti fuori città. Lo sfa- 
‘vorevole. quadro meteorologico 


non ha però influito sul sereno 
svolgimento della grande festi. 
vità. Nei cuori, almeno, ha al- 
bergato il sole. 

Si dice che Natale è ia festa 
di casa, il giorno dell'incontro 
familiare attorno all’abete, ma 


il ritmo convulso dell'epoca at- 


tuale ha forse smentito qual. 
che cara è simpatica tradizione 
convogliando colonne di mac- 


chine verso le località monta- 


ne, alla ricerca della neve e di 
‘ambienti che, almeno nella di. 
mensione coreografica, più si 
avvicinano all'immagine tradi. 
zionale del Natale. La coinci- 
denza voluta dal calendario che 
ha fissato la vigilia di dome- 
nica ha favorito l’esodo che ha 
avuto tanto straordinaria ras- 
somiglianza con quello «ferrago- 
avuto tanta straordinaria ras- 
da sabato. 


E’ stato infatti questo il gran- 
de giorno della partenza con le 
macchine incolonnate lungo le 
Vie d’uscita della città. Un vero 
e proprio esercito di sciatori, a 
giudicare dalle colorate paia di 
sci disposte in buon ordine sui 
tetti delle vetture. In montagna, 
però, una piccola delusione per 
migliaia e migliaia di cittadini 
in marcia verso le località del- 
la Carnia, del Tarvisiano, del 
Cadore e delle Dolomiti che 
hanno incontrato la pioggia an- 


cor prima della neve. Questa |alla 


è giunta, ma con una certa ge- 
nerosità soltanto nella giornata 
di ieri. 

Se le strade hanno assistito 
a una nuova trasmigrazione in 
massa che fino a qualche anno 
fa era prerogativa dei tempi 
estivi, non meno intenso è sta- 
to il movimento per via ferro- 
viaria. In questa circostanza si 
sarebbero registrate (mancano 
però i dati ufficiali) punte re- 
cord. Si sa che i treni sono sta- 


comunista può contare numeri. 
camente su 14 comunisti e un 
rappresentante del PSIUP, men- 
tre. all'opposizione dovrebbero 
trovarsi 10 democristiani, un 
repubblicano, un liberale e tre 
socialisti unificati. 


I socialisti in particolare, i 
soli che potrebbero praticamen- 
te appoggiare in qualche modo 
l’attuale maggioranza, si sono 
riservati di rendere nota la loro 
posizione appunto con la di- 
chiarazione di voto di questa 
sera. 

Nel bilancio preventivo per 
il 1968 del Comune di Mug- 
gia figurano entrate per 178 
milioni e uscite per 277 mi- 
lioni di lire. Come si intende 
coprire il disavanzo di 99 mi: 
lioni? Con l’applicazione di su- 
percontribuzioni (40 milioni); 
con un contributo del Commis- 
sariato del Governo (circa 50 
milioni) e con un mutuo di cir- 
ca 8 milioni. 

Nella relazione del Sindaco 
sono state messe in risalto le 
difficoltà economiche in cui si 
dibattono in genere tutti gli En- 
ti locali e quelle specifiche del 
Comune di Muggia, tra le quali 
fa spicco la gravissima crisi del 
«Felszegi». 

Per quanto riguarda le opere 
pubbliche nella relazione sono 
previste la costruzione di case 
d’abitazione con 106 alloggi, di 
una scuola elementare a Zindis, 
la sistemazione della strada di 
San Floriano - Lazzaretto e la 
realizzazione di un campo spor- 
tivo, 

Nella prima seduta dedicata 
discussione del bilancio si 
sono registrati interventi dei 
consiglieri democristiani Ma- 
rengo (critiche alla politica dei 
mutui, espresse anche da Robba 
del PSU). Opara (insufficienza 
delle iniziative turistiche) e Pao- 
lini (applicazione ridotta del 
piano quadriennale predisposto 
due anni fa). Marassi (PCI) ha 
lamentato l’eccessivo impegno 
finanziario del Comune nell’as- 
sistenza: dovrebbe provveder- 
vi direttamente lo Stato. 


per prendere esame del docu- 

‘mento ed apporvi la propria fir. 

po affinchè esso diventi esecu- 
ivo, 


Quanto al bilancio di previ. 
sione per il 1968, già presenta- 
to e discusso dal Consiglio e 
che sarebbe dovuto giungere al 
traguardo del voto verso la me- 
tà di gennaio, la sua messa ai 
voti verrà decisa dagli organi- 
smi direttivi della DC e del 
PSU convocati per i prossimi 
giorni; la questione, è eviden- 
te, è molto delicata: se anche 
il preventivo 1968 dovesse con- 
seguire un risultato di parità, 
la Giunta sarebbe costretta a 
entrare in crisi, In questo ca- 
so si tratterebbe di un preven- 
tivo vero e proprio e nella ge- 
stione. del Comune dovrebbe 
subentrare un commissario di 
nomina governativa, come pre- 
visto nel caso in cui l’ammini. 
strazione elettiva non sia in 
grado di preordinare l’attività 
‘municipale. 


| Doni sui lettini | 


(«Giornalfoto») 

Festa dell'albero di Natale, ieri 
pomeriggio, all'ospedale infantile 
tiBurlo Garofolo», con la distribu. 
zione di doni ai bambini ospitati, 
da parte dell'amministrazione ospe- 
daliera e delle patronesse, Alla sim- 
patiica festicciola hanno . assistito 
l’Arcivestovo mons. Santin, il Pre- 
fotto Cappellini, il Sindaco Spaccini, 


ADDETTI ALLA 


ti presi d'assalto e non pochi 
viaggiatori si sono ripresentati 
agli sportelli per pagare la dif- 
fereenza dalla seconda alla pri- 
ma classe allo scopo di assicu- 
rarsi un posto a sedere. 

Resta pur sempre valido il 
vecchio adagio: «Natale con i 
tuoi», ma «con i tuoi» in mac- 
china o in treno, lontano dal- 
l’antica e cara abitudine di riu- 
nirsi in casa propria. 

La tradizione, però, è stata 
ancora in buona parte rispetta 
ta. Ne è stata prova la vigilia. 
Le strade di città intasate dal 
traffico, i negozi rigurgitanti di 
clienti alle prese con la scelta 


DOPO IL VOTO DI PARITA” 


Firma commissariale 


al preventivo del Comune 


Quale conseguenza inevitabile 
del verdetto parità pronun- 
ciato dal Consiglio comunale sul 
bilancio di «previsione» per il 
1967, il documento verrà appro- 
vato da un funzionario nomina- 
to dal Comitato provinciale di 
controllo sugli atti degli Enti 
locali; infatti, tale competenza 
è stata infatti trasferita dalla 


Una delle nuove spazzatrici meccaniche di cui si servirà 
prossimamente it Comune -per la pulizia «dei marciapiedi |mento; 


delle strenne dell'ultima ora. 
Una domenica eccezionale, con 
tutti i negozi aperti fino alle 
‘ore 13, con capannelli di gen- 
te davanti alle vetrine alla ri- 
cerca dell’ultima ispirazione per 
un dono felice. E su tutto que- 
sto una pioggia persistente che 
‘ha reso il traffico anche più ner- 
voso e più convulso del solito. 

La caratteristica del Natale 
triestino si è però fermata qui: 
di fronte ai negozi colmi di 
gente e al nevrotico concerto 
di clackson trasformatisi, per la 
occasione, in moderne zampo- 
gne natalizie, visto e considera- 
to che quelle vere non si sono 
fatte udire quest'anno. E’ non 
è stato il solo elemento carat. 
teristico dell'atmosfera del Na- 
tale assente dalla città. Invano 
si sono ricercati abeti illumina. 
ti nelle strade o corone lumi- 
nose sulle vie. Piccole tradizio- 
ni, purtroppo, cancellate e la- 
sciate unicamente alla fantasia 
di qualche negoziante più ricco 
d’iniziativa. Il confronto con al- 
tre città d’Italia, anche minori 
e non lontane da noi, è stato, 
sotto questo aspetto, piuttosto 
deludente. Trieste non si è ve- 
stita a festa per il Natale e solo 
la sua animazione che sa esplo- 
dere improvvisa ed esaurirsi in 
qualche ora ha fatto da contro» 
altare a questa deficienza. Poi, 
la vigilia, è trascorsa in 'assolu- 
ta quiete nel pomeriggio. L’ani- 
mazione si è trasferita nelle sa- 
le cinematografiche e più tardi 
nelle case di quanti non aveva: 
no preso la strada della monta: 
gna. A mezzanotte la città si è 
rianimata di fronte alle chiese 
per la sacra funzione. Il matti 
no di Natale ha ritrovato le fol- 
le di fedeli nelle chiese cittadi- 
ne e poi altre colonne di mac- 
chine verso le località dell’alti- 
piano e del Friuli per il pranzo 
fuori casa. Ma anche questa 
non è più una tradizione ma 
un'abitudine di tutti i giorni 
festivi. 

La seconda festa di Natale è 
trascorsa, invece, in tono mino- 
Te. Animata più che altro dal 
ritorno dei moderni pellegrini 
di Natale. La città torna alla 
sua dimensione normale in at- 
tesa del frastornante saluto al- 
l’anno che se ne va. Ultima no- 
ta di cronaca: lo stridente raf. 
fronto con il Natale del 1966 
che fu trascorso a Trieste alla 
insegna del sole e delle ‘passeg- 
giate sulle rive. 


Attesa per il voto 


sul bilancio a Muggia 


Si riunisce stasera a Mi 
il Consiglio comunale a 
seguire la discussione e votare 
quindi il bilancio di previsione 
1968 per il Comune e l’ACNA, 
Il voto odierno è atteso con 
Vivissimo interesse poichè è 
molto probabile che, per la pri- 
ma volta, venga a mancare alla 
maggioranza comunista l’appog- 
gio del rappresentante del PSI. 
L’anno scorso questi aveva da- 
to ancora il suo voto favorevole 
al bilancio, alla cui progetta- 
zione aveva collaborato prima 
lone del suo partito 
con. il PSDI. La maggioranza 


Prefettura alla Regione, da cui 
appunto dipendono i comitati 
di controllo, Avendo conseguito 
30 voti favorevoli ed altrettanti 
contrari, il bilancio non è sta- 
to respinto, e perciò la Giunta 
non rassegna le dimissioni, trat- 
tandosi oltre tutto — poichè è 
giunto al vaglio del Consiglio 
quando mancavano soltanto set. 
te giorni alla fine d'anno — di 
un vero e proprio consutivo 
delle spese già deliberate, Ma 
non è stato neanche approvato; 
ed ecco la necessità di un in- 
tervento commissariale: il fun- 
zionario nominato dal Comita- 
to di controllo si recherà in 
Municipio forse già quest'oggi 


n | |) 


LA CONSACRAZIONE A SAN GIUSTO 


sN Ritorno all'antico 


| San Giusto è la storia di 
| Trieste: storia religiosa e civile. 
| Come il tempio sia sorto, si sia 
formato, si sia allungato e 
latato, lo diranno gli storici: 
infatti è in preparazione un’in- 
teressante pubblicazione. Lo ha 
annunciato  l’ Arcivescovo, du- 
rante la cerimonia per la consa- 
crazione del nuovo altare nella 
cattedrale che — ha detto — è 
stata costruita dai secoli: e ogni 
secolo vi mise qualcosa. E ha 
anche espresso la speranza che 
gli ulteriori scavi, ai quali una 
città aperta alle voci della cul 
tura mon può sottrarsi, gette- 
ranno nuova luce e ci riserbe- 
ranno importanti rivelazioni. 
Il Natale 1967 segna pertanto 
una tappa rilevante nella sto- 
ria della nostra cattedrale, che 
col nuovo altare ritorna così 
alle origini, Infatti, nel riordi- 
mamento dell'abside, si hanno 
il nuovo altare principale, quel- 
lo che dà il tono alla basilica, 
e la cattedra, che dà nome e 
significato alla cattedrale, al lo- 
To antico posto. Come si è giun- 
ti a questo? Ha detto mons. 
Santin: la spinta a pensarci la 


i 
l'on, Bologna, il Questore Guida, 
l'assessore provinciale Foschi, soci 
e amici della benemerita istituzione, 
che sono stati ricevuti dal primario 
prof. Tecilazich e dai componenti 
il consiglio d'amministrazione del 
«Burlo Garofolo», Autorità e invitati 
hanno visitato i vari reparti del- 
l'ospedale infantile, assistendo alla 
distribuzione dei doni, 


PULIZIA DI STRADE E MARCIAPIEDI 


Spazzini a tre ruote 
lavoreranno di notte 


Mezzi meccanici estremamente prafici e manovrabili 
Restrizioni alla sosia delle aufo dopo il framonto 


Un’autentica svolta nella, pu- 
lizia delle strade cittadine sarà 
determinata fra. breve dall’en- 
trata in funzione di due spazza- 
trici meccaniche di cui verrà 
dotato il servizio di Nettezza Ur. 
‘bana, in seguito alla recente ap. 
provazione, da parte del Consi. 
glio municipale, della delibera 
di spesa: si tratta di 15 milioni, 
che il Comune — secondo quan. 
to è stato specificato dall’asses- 
sore De Gioia — reperirà attra- 
verso la stipulazione di un 
mutuo, 

Le due spazzatrici, piccole e 
‘maneggevoli, studiate in modo 


—— 


RAPPORTI COMMERCIALI CON L'EST 


Trieste città - ponte 
interessa l'America 


Presenza di un nostro delegato ufficiale 


a un convegno che si 


terrà a New Orleans 


Trieste sarà invitata a invia. 
re un proprio rappresentante 
ufficiale a un convegno sul 
commercio internazionale .che 
si terrà nella seconda metà del 
1968 a New Orleans, promosso 
dall’International House, l’orga- 
nizzazione americana che ha 
come suo fine statutario quello 
di favorire i commerci fra gli 
Stati allo scopo di stabilire le- 
gami d'interesse e di amicizie, 
cementando così la pace fra i 
popoli; e che si occupa in 
concreto dell'incremento delle 
esportazioni statunitensi. 

Il raggio d'azione di tale or- 
ganizzazione era finora limitato 
ai Paesi occidentali, ma in se 
guito all'atmosfera di maggio- 
re distensione instauratasi fra 
l'Est e l’Ovest, l'International 
‘House si ripromette ora di in- 
trecciare buoni rapporti anche 
coi Paesi dell'Europa orientale. 

In questo quadro, il «mana 
ging director» dell’Internatio- 
nal' House, Mr. Paul Fabry, 
aveva anticipato al concittadino 
dott. Zimolo, nel corso di una 
sua recente visita negli Stati 
Uniti, l'intenzione d'inviare nel 
corso del prossimo anno una 
delegazione a Trieste per stu- 
diare la possibilità d’installare 
qui una succursale della Casa 
americana, Ed ora Mr. Fabry 
ha comunicato al dott. Zimolo 
che la nostra città sarà appunto 
invitata a un. grande convegno 
internazionale, cui partecipe- 
ranno i rappresentanti dei mag- 
giori porti dell'Atlantico e del 
Pacifico, «in considerazione del 
fatto che Trieste può servire co- 
me ponte con i Paesi dell'Est 
europeo che non saranno anco- 
ra rappresentati ufficialmente 
al ,,meeting” del 1968». 

Dell’ interessante decisione 
‘adottata dalla grande Casa di 


New Orleans, il dott. Zimolo ha 
dato comunicazione alle auto- 
torità cittadine e in particolare 
al Sindaco Spaccini, il quale si 
è già posto direttamente in 
contatto, la scorsa settimana, 
con i dirigenti dell’Internatio- 
nal House per concretare la 
partecipazione del nostro porto 
a quell’importante. Conferenza. 


La quinta anti-polio 

L'ufficiale sanitario del Comu. 
ne, dott. Aldo Fabiani ha dif- 
fuso un comunicato con il qua- 
le si invitano tutti i bambini ai 
quali è stata somministrata da 
oltre un anno la quarta dose 
del vaccino antipolio Sabin a 
presentarsi nuovamente, per la 
somministrazione della quinta 
dose, nella sede di via Duca 
d’Aosta 1 della Ripartizione XI 
Sanità e igiene. L’orario è il se 
guente: dalle 9 alle 12.30 di tutti 
i giorni feriali e, il martedì e il 
venerdì, anche nel pomeriggio 
dalle 16 alle 17. 


Tasse di circolazione 


Dal 22 dicembre si pagano 
le tasse di circolazione per il 
1968 per tutti gli autoveicoli, 
salvo quelli che hanno già il 
disco - contrassegno con sca- 


denza gennaio o mesi suc- 
cessivi, 


Ad evitare disagi inutili de. 
rivanti dall’affluenza degli ul- 
timi giorni, si raccomanda 
agli utenti di mezzi motoriz- 
zati di affrettarsi a provve 
dere al versamento. 


da salire anche sui marciapiedi, 
verranno così a sostituire quella 
grande macchina che per lo 
stesso scopo veniva usata fino 
a qualche anno fa: un prototi- 
po, costruito a Trieste, che pre- 
sentava una serie di gravi in- 


convenienti, come i soventi gua- | Esse 


sti meccanici e la difficoltà di 
porvi riparo poichè i singoli 
«pezzi», trattandosi appunto di 
un. prototipo, dovevano. essere 
costruiti ogni volta ex novo nel- 
le ‘officine dell’Acegat; quindi, 
altissimi costi, peraltro non bi- 
lanciati da un'effettiva utilità 
del mezzo, poco manovrabile e 
inadatto, per la sua grossa mo- 
le, per le vie più strette, A un 
certo punto, le file di macchine 
perennemente in sosta lungo i 
marciapiedi di notte ne blocca- 
rono definitivamente l’uso: co- 
stava troppo per essere impiega- 
to esclusivamente per la carreg- 
giata centrale delle vie princi- 
pali e d’altro canto la sua effi- 
cienza non era tale da indurre 
le civiche autorità a prendere 
provvedimenti limitativi della 
sosta notturna: il disagio degli 
automobilisti non sarebbe stato 
compensato da un servizio ve- 
tamente utile, 


Con le due nuove spazzatrici, 
prodotti di «serie» e ciò 
dotate di pezzi di ricambio im- 
mediatamente reperibili e favo- 
rite da una possibilità d'assi. 
stenza tecnica diretta da parte 
della fabbrica, il Comune si 
propone ora di raggiungere due 
risultati: sopperire alla croni- 
ca mancanza di spazzini e pro- 
cedere a una sistematica puli- 
zia delle strade nelle ore not- 
turne. Mobilitando ogni notte 
le spazzatrici mecaniche per 
una radicale ripulitura delle 
strade anche secondarie, maga- 
ri a turni alterni ma sempre 
con maggior frequenza di quan. 
to non si faccia attualmente 
per la scarsità di uomini, il ser- 
vizio viene svolto in periferia 
si e no una volta alla settima- 
na e nel circondario neanche 
una volta al mesel), si potrà 
‘porre finalmente anche il pro- 
blema di un’innovazione nella 
disciplina notturna delle soste, 
come nelle principali città ita. 
liane. A° Milano ad esempio, 
gli automobilisti vengono preav- 
visati con comunicati affissi ne- 
gli atri degli stabili che la not- 
te dovrà essere sgomberato il 
lato della via corrispondente ai 
numeri pari oppure a quelli di- 
spari; e le macchine possono 
quindi agevolmente procedere, 
a notti alterne, alla pulizia ge- 
nerale e sistematica di strade 
e marciapiedi. Le auto lasciate 
in sosta sul lato vietato vengo- 
no rimosse col carro attrezzi 
Li spese dell'utente contravven- 

re. 


Le due macchine, di cui il 
Consiglio municipale ha appro- 
vato ora l'acquisto, presentano 
tutte le caratteristiche per es- 
sere impiegate a questo scopo, 
risolvendo un annoso problema, 
più volte lamentato dai nostri 
lettori nella rubrica delle «Se- 
gnalazioni» e prospettato ripe- 
tutamente al Comune in sede di 
interrogazioni: il problema del- 


la carenza di uomini e mezziltelefono e chiedere l'intervento 


diedero le disposizioni liturgi. 
che del Concilio. Una maggiore 
partecipazione del popolo alle 
azioni sacre veniva ‘facilitata 
dali’altare che permette la ce- 
lebrazione verso. il popolo stes: 
so: ed ecco il ritorno all’anti- 
co. La basilica mon era certo 
guastata dall’altare ora demoli- 
to, ma le mancava qualcosa del 
suo carattere originale. Ridarle 
il suo volto ampio, armonioso, 
quello col quale è nata: questo 
si è voluto fare, unendosi pure 
a quel movimento di rinnova- 
mento liturgico che fu promos- 
so dal Concilio. E a segnare la 
continuità si è voluto che il 
muovo altare fosse costituito 
dalla parte centrale di quello 
demolito. Una pagina di storia 
che rimane, dunque. 

Dopo avere ricordato con ani. 
mo grato tutti coloro che han. 
no collaborato nell'impresa (an. 
zitutto l’architetto Vittorio 
Frandoli, il progettista che con 
passione di triestino e profon- 
da competenza, dopo ricerche 
e studi, ha condotto a termine 
l’opera), l'Arcivescovo ha ricor- 


adibiti alla pulizia delle vie cit- 
tadine. Infatti si tratta di vei- 
coli a tre ruote, di piccole di- 
mensioni, che possono essere 
utilmente ‘impiegati, anche in 
considerazione della loro mana: 
vrabilità, per ripulire capannoni, 
magazzini, grandi rimesse, oltre 


che strade strette e marciapiedi, 
Ugualmente, grazie alla razio. 
nale sistemazione delle spazzole 
piatte ai lati del veicolo ed al- 
l'ampia imboccatura per «in 
goiare» i rifiuti, questo tipo di 
autoraccoglitori meccanici pos- 
siede una notevole ampiezza di 


carico. che II) Lina tuote, ]a. 
spazzatrice può salire sui mar- 
ciapiedi senza danneggiarli, @ 
per impedire il sollevamento 
della polvere durante il funzio. 
namento delle spazzole sono mu. 
niti di un impianto di anaffia- 
una. pompa fornisce 


spazzatura. Dato poi il modesto» 


dato che la Regione ha promes: 
so un mutuo; Il Presule ha co- 
sì concluso: «Sono veramente 
felice di aver consacrato il nuo- 
vo altare maggiore della nostra 
cattedrale, Mi sembra un sim- 
‘bolo di quest'ora nella quale 
lentamente ‘si forgia la nuova 
"Trieste. Una Trieste, come spes. 
so la sogno, dalla fede limpida 
e fervida, rinnovata nei costu- 
mi, riunita da vincoli di una 
convinta solidarietà, che a tutti 
apra vie e possibilità di vita 
‘migliore. Una Trieste in pieno 
sviluppo economico e civile, 
aperta alle voci della civiltà, al 


l’acqua necessaria agli ugelli 
sistemati davanti alle due spaz- 
zole piatte laterali, che lavorano 
una indipendentemente dall’al. 
tra; una terza spazzola cilindri. 
ca è posta al centro per proiet- 
tare all’interno del cassone le 
immondizie che vi vengono con- 
vogliate dalle spazzole laterali, 
sono munite di setole di 
filo d'acciaio e di un dispositivo 
di regolazione automatico che 
permette loro di ‘aderire alle 
frregolarità del fondo stradale. 
Le spazzatrici hanno una capa- 
cità di 1 metro cubo di rifiuti, 
per un peso di circa 900 chilo- 
grammi, e di 150 litri di scorte 
d’acqua. 


VALIGIA «ESPLOSIVA» IN UN BAR 


Bombe immaginarie 
ingiurie autentiche 


Arrestato l'ideatore dello scherzo 


CAPODANNO A VIENNA 


Questa sera si chiudono le 
iscrizioni per il viaggio UTAT 
a VIENNA 29/12-2/1. 


Sono ancora disponibili al- 
cuni posti per le gite a VIL- 
LACO . KANZEL 30/12-1/1 
e ad ABBAZIA 30/12-1/1 e 
per la Crociera a LUSSIN. 
PICCOLO con la M/n «Li 
burnija» dal 31/12 al 2/1. 

Iscrizioni: 

UTAT, via Imbriani e Gal. 
leria Protti, 


Un uomo, una valigia piena 
di bombe e un allievo guardia 
di Pubblica sicurezza. Da que- 
sti elementi Wallace avrebbe 
ticavato un «giallo» con i fioc- 
chi; e infatti del giallo la vicen- 
da di cui stiamo per riferire 
aveva tutti i presupposti, anche 
se poi è finita in'una bolla di 


‘sapone. 


della Mobile, Nel frattempo al- 
tri colleghi dell’allievo guardia 
hanno bloccato Alfredo Piccolo 
e lo hanno trattenuto in attesa 
della «pantera» della Mobile. 
Gli. agenti del pronto inter- 
vento hanno fatto salire sul. 
l’auto-radio l'uomo con la va- 
ligia ed hanno accompagnato in 
dee n, PI 
Udite le varie testimonianze, 
li agenti della Mobile hanno 
rato Alfredo Piccolo in 
stato di arresto e lo hanno de- 
nunciato alla Magistratura per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Che c’era nella valigia? Non 
si sa con esattezza, ma bomhe 
no di certo. 


Un uomo, dunque, una  vali- 
gia e un allievo guardia di Pub- 
blica sicurezza. Questi i perso- 
naggi. La scena: il bar «Neon» 
di via Ghega 4, alle nove e mezzo 
di sera. 

L'uomo è una persona di sta- 
tura piuttosto bassa, dalla cor- 
poratura snella e con un volto 
asciutto: gli zigomi sporgenti. 
la mascella volitiva, Costui, Al. 
fredo Piccolo, 32 anni, di pro- 
fessione dichiarata venditore 
‘ambulante, abitante in via Tren- 
to 16, è entrato nel bar di via 
Cellini con una valigia di fibra 
in mano. Si è avvicinato al ban- 
co di mescita dove in quel mo- 
mento si trovava l'allievo guar. 
dia di PS ed ha posato la va 
ligia sul pavimento. «Qui dentro 
— ha detto all'incirca — ci so- 
no bombe che esploderanno al 
momento opportuno». La frase 
— a quanto pare — non ha de- 
stato molta impressione tra gli 
avventori abituali, ma ha messo 
un po’ in allarme l’allievo guar. 
dia e il suo amico. Il giovane 
in divisa ha ordinato al Piccolo 
di uscire subito dal locale e di 
portare fuori la valigia. A que- 
sto punto la storia perde di vi 
gore e di interesse. Alfredo Pic- 
colo, a quanto ha detto l’allievo 
guardia di PS, ha incominciato 
a pronunciare frasi irriverenti, 
offensive, volgari. Ecco. allora 
il giovane poliziotto correre al 


GIRO DEL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


zoni, cotillons, 


<LA BUSSOLA» - MUGGIA 


ULTIME prenotazioni per il tradizionale 
GRAN CENONE DI FINE D’ANNO 
Menu ricco di SEDICI PORTATE più 
CROSTOLI A VOLONTA’. Musica, can- 
Guardaroba compreso 
L. 4500. Locale riservato dalle 21 alle 6 


Tutti alla BUSSOLA per iniziare bene il 1968 
(Telef. 98266) 


IL GRUPPO BOCCIOFILO POLDO 


con il nuovo altare 


In luce il significato dell’opera 
nell'alta parola dell’Arcivescoro 


cui progresso essa cooperi cor- 
rispondendo alla vocazione che 
le viene dal suo passato e alla 
missione che le affida il conve 
nire dei popoli che bussano al- 
la sua porta». 

Subito dopo la consacrazione, 
l'Arcivescovo ha celebrato la 
prima Messa nell'abside rior- 
dinata e sul nuovo altare mag- 
giore della cattedrale di San 
Giusto. Vi è tornato per la 
Messa di mezzanotte e, il gior- 
no di Natale, per il solenne 
pontificale e per pronunciare la 
omelia natalizia, rilevando che 
«questa è un’ora singolare», per- 
chè caratterizzata da inquietu- 
dini, incertezze e sbandamenti 
morali: da qui la necessità di 
uomini sicuri, decisi, illumina- 
ti, che con l’esempio orientino 
e diano fiducia. 

«E’ un'ora — ha proseguito 
mons. Santin — segnata anche 
da felici ricerche scientifiche e 
da un impegno tecnologico, che 
potrà elevare il tenore di vita 
non solo dei popoli progrediti, 
ma anche di quelli sottosvilup- 
pati, che attendono impazienti 
aiuto per accelerare i tempi del 
loro sviluppo. Questo progres- 
so dev'essere al servizio dell’uo- 
mo, deve potergli dare una co- 
noscenza chiara e profonda di 
quello che egli è, di quelli che 
sono i suoi compiti e i suoi li. 
miti nella vita, deve contribuire 
a orientare gli uomini perchè si 
riconoscano membri di una sola 
grande famiglia, ove regni con- 
cordia e mutua cooperazione a 
bene di tutti. Ma se la scienza 
e la tecnologia non troveranno 
uomini che siano illuminati da 
questa visione di verità — per- 
chè tutto deve obbedire alla 
verità — esse potrebbero non 
essere le premesse di elevazione 
Spirituale e. materiale. E? chia. 
Ta la necessità che ogni uomo 
cooperi all'affermazione dello 
aspetto sociale del Natale per- 
chè si attui nell’ambiente al 
quale appartiene, un orienta- 
mento di verità e di salvezza. 
E’ dovere di ogni cristiano: ma 
chi sta in alto, chi ha uffici pre- 
minenti in ogni campo lo deve 
sentire maggiormente. Oggi non 
è l’ora dei mediocri. Essa ha 
bisogno di uomini illuminati, 
ticchi di amore e di capacità. 
Questa non è l’ora delle ambi- 
zioni e dei miti, che prepare- 
Tebbero un avvenire di follia e 
di sventure». 

Nella sua omelia, il Presule 
ha fatto cenno ad altre rifles- 
sioni che Natale suggerisce: co- 
me quella che il Vangelo è un 
insegnamento dato agli uomini 
viventi in società: e la prima 
società è la famiglia, un ‘bene 
comune, il bene terreno mas- 
simo dopo la vita. Un edificio 
mirabile, fatto di amore e di 
buona volontà, di sacrificio e 
di virtù, che l'impegno e il vi: 
cendevole aiuto di due creature 
costruiscono ogni giorno. 


Confermata dai bancari 
l'attuazione dello sciopero 


Un comunicato diffuso dal 
sindacato autonomo dei banca- 
ri di Trieste conferma l’adesio- 
ne allo sciopero nazionale della 
categoria indetto per il 27, 28 
(e 29 dicembre e per il 3, 4 e 5 
‘gennaio, Secondo il comunicato, 
è stato «l'atteggiamento nega- 
tivo delle aziende in materia di 
scala mobile ed in campo nor- 
mativo (preclusione alla con- 
trattazione integrativa azienda- 
le, disciplina dello straordina- 
rio, ecc.)» a costringere le or- 
ganizzazioni sindacali a prose- 
guire nell’agitazione. 


lovanni 


Oggi: S. Gi 
alle 7.45 e tramonta alle 16.27, 
luna nasce alle 3.20 e tramonta 
19.14. 
Teri: 


temperatura massima 10,2; 
minima 7,7; pressione mb. 997,2 
zionaria; umidità 65 per cento; vento 
km. 6 da Est; cielo 6 decimi coper- 
to; pioggia mm. 4,4; mare quasi cal. 
mo con temperatura di 9,4 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 6.09 con 
cem, 48 sopra il l.m, e alle 19.45 con 
em. 15 sopra il l.m.; bassa alle 13.25 
con cm, 49 sotto il lm. — DOMANI: 
‘bassa alle 0.31 con cm, 12 sotto il 
l.m. e alta alle 6.55 con cm, 51 sopra 
il lm, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 3,30 alle 19,30): Godi 
na, Campo S. Giacomo 1, tel, 90212; 
Grigolon, alla Minerva, piazza S. 
Francesco, tel. 761952; Ai S 
piazza Unità d'Italia 4, tel. 35478; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 
tel, 816296. 

Farmacie in servizio notturno (dalle 

19,30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 38937; dott. Ros- 
setti, via Combi 19, tel. 94654; dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 
Tamaro & Neri, via Dante 7, tel. 
37623. 
Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al , 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 44591, 


augura a tutti 4 bocciofii 
triestini e della regione 


FELICE ANNO NUOVO 


LA € 
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ul 


COMUNICATO 


Si avverte la spettabile Clientela che, in 


conseguenza dell’agitazione proclamata dalle Pe 
SEE Van Ta È I° O 
Organizzazioni Sindacali dei lavoratori del în 
credito per i giorni 27, 28 e 29 dicembre In co 
1967, potranno essere effettuate soltanto 
operazioni che rivestano carattere di assoluta 856 
urgenza, come prelevamenti su conti corren- mSOTZ 
ti e su libretti di risparmio, con esclusione Ta di 
quindi di ogni altra. Ed anche queste unica- fiume s 
mente presso la fer ora 
do i 
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RADIO CHICCO 


concessionario della 


PHILIPS 


offre il più vasto 
assortimento di 


RADIO -TV 
ELETTRODOMESTICI 
DISCHI 


alle migliori condizioni 
con il più efficiente 
ed accurato servizio 
Assistenza tecnica 


VENDITA RATEALE 
Visitateci e vi convincerete 


VIA S. LAZZARO 8 


Tel. 283-170 
VIA IMBRIANI 11 
Tel. 93-838 


VAPOCAPORITONAPAPANANIANAE 1 


Trattenimenti 
e cenoni per 


SAN SILVESTRO 


AKIATA 


HOTEL EXGELSIOR - GRADO 


TRADIZIONALE 


VEGLIONE E CENONE DI SAN SILVESTRO 


Per informazioni e prenotazioni tavoli: 
GRADO — TELEFONO N. 80188 


KAAFAFAFATAAA 


»* 


Taverna friulana alla «TAVERNA D’ORO» 


Cenone di San Silvestro 
Cucina casalinga - Vini tipici locali 
GORIZIA - BORGO CASTELLO 20 . TELEF, 5565 


AI RISTORANTE FURLAN - MONRUPINO 


tel. 227125: continuano le prenotazioni per il 
GRAN CENONE DI SAN SILVESTRO 
ORCHESTRINA THE LORDS BALLO 


BIRRERIA «STIVALE D'ORO» 
Viale XX Settembre 5 Telefono 762557 
Prenotazioni per il CENONE DI S. SILVESTRO 


Suonerà il complesso «I VOLTI NUOVD 
Bailo e cotillons omaggio 


Ristorante <da Dante» 


CLASSICO CENONE DI SAN SILVESTRO 


Veglia danzante — Due orchestre — Due piste da ballo 
A tutti gli intervenuti verranno offerti dei COTILLONS 


I signori clienti sono pregati di prenotare tempestivamente 
i tavoli ancora disponibili. TELEFONO 24038 


all’ HOTEL DE LA VILLE 


GRAN GALA DI SAN SILVESTRO 


2 ORCHESTRE - OMAGGI - COTILLONS 


PRENOTAZIONI PRESSO L'ALBERGO 
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Secorido quanto è stato reso 
loto dal direttore generale deì 
(Consorzio delle imprese por- 
îali) di Fiume, Ivo Barbalich, 
%ella zona franca del porto di 
Piume si sta già predisponen- 
0 un «terminal» — anche se, 
er ora, di proporzioni limita- 

— per «containers», Un ac- 
erdo, in tal senso, sarebbe 
îtato concluso fra gli operato- 
È fiumani e l’«American Ex- 
Dori Isbrandtsen Line». 

Tale iniziativa rientra nel 
Quadro dei notevoli sforzi che 
competenti organi jugoslavi 
Stanno compiendo per aumen- 
lire la capacità ricettiva ‘ed 
‘perativa dello scalo fiumano, 
er il cui potenziamento ed 
“mmodernamento è stato ela- 

rato un piano (che compor- 
lrà una spesa complessiva di 

milioni di nuovi dinari), il 
“luale provvede — tra l’altro — 
“@ costruzione di nuovi magaz- 
‘ini per 150 mila metri quadra- 
fi (nel gennaio di quest'anno 
ono entrati in funzione tre 
Magazzini a sei piani, per una 
luperficie complessiva di 44 mi- 
% metri quadrati ed una capa- 
lità di 60 mila tonnellate di 
Merci), di due muovi raccordi 
ferroviari e di un deposito di 
Oraggi; l'ampliamento del silo 
îtanario e l'installazione di 
RUove gru, 

Quanto all'andamento dei traf- 
îci, nel 1966 il movimento por- 
Male di Fiume ha raggiunto 
Îli 8 milioni e 387 mila tonnel- 
Ute di merci, con un incremen- 
© del 35 per cento rispetto al- 
‘anno precedente (6 milioni e 
05 mila tonnellate). In effetti, 
îello scorso anno attraverso lo 
‘calo fiumano è passato il 57 
ler cento del traffico maritti- 
No complessivo di tutti i porti 
Ugoslavi. 

Parallelamente al volume dei 
'affici, anche il tonnellaggio 
‘omplessivo delle navi mercan- 
Îli giunte nel porto di Fiume 
è andato progr.=sivamente au 
tentando, sino a raggiungere 
Rel 1966 gli 8 milioni e 492 mi- 
© t.sn, Anche la stazza media 
delle navi è aumentata; feno- 
Meno che va collegato — tra 
taltro — al costante rafforza. 
Mento dei servizi di linea rego- 
Sri sulle rotte che collegano 
© scalo ai Paesi d'oltremare. 

Frai Paesi del retroterra cen- 
to-danubiano che utilizzano il 
orto di Fiume, il primo posto 
% i, attualmente detenuto dalla 

* Vecoslovacchia, che nel ’66 ha 
* ‘onvogliato attraverso lo scalo 
lumano un milione e 221 mila 
* Omnellate di merci, pari a cir- 
* °® il 50 per cento del traffico 
transito complessivo. In ef- 
Stti, l'incremento registrato dai 
laffici di transito cecoslovac- 
Sti negli ultimi anni è stato 
“quanto rilevante: dalle 394 
Mila tonnellate del ’61, il vo- 
Ume di tali traffici è salito a 
% ®1 mila tonnellate nel ’63 (an- 
| * î0 in cui i transiti cecoslovac- 
îhi hanno superato quelli au- 
lriaci, passando per la prima 
lolta in testa «lla graduatoria), 
KX È a un milione e 409 mila ton- 
lellate nel 1965: mentre nel ’66 
lanno segnato una flessione di 
tea 200 mila tonnellate. 


Dopo. la Cecoslovacchia, vie- 
® l’Austria, che nel ‘66 ha to- 
Ailizzato | 531 mila tonnellate 
Dari al 21 per cento del com- 
Îlesso dei traffici fiumani), con- 
“o le 379 mila tonnellate del- 
‘înno precedente, Nel primo 


DENINA 


mestre di quest'anno, il tran- 
Îto austriaco «via Fiume» è ul- 
Sriormente aumentato, avendo 
liperato — in sei mesi — le 
"0 mila tonnellate, con un in- 
femento del 54 per cento ri. 
Netto al corrispondente perio» 
0 del ‘66, 

‘Al terzo posto, con 518 mila 


(nnellate di merci nel '66 (ri- 
Detto alle 482 mila tonnellate 
)» Ull’anno precedente), viene la 
ali 
65 


Îngheria; seguita dalla Bulga- 
la, con 136 mila tonnellate, 
A determinare il notevole in- 
Remento del movimento com: 
l'essivo dello sca:o 7-1 1966 ha 
Untribuito in larga misura la 
Mirata in funzione del nuovo 
Omplesso petrolchimico di Uri 
‘, mentre un’ulteriore espan- 
‘one è prevedibile in seguito 
l’entrata in attività del porto- 
îtellite di Buccari, inaugurato 
Sl maggio di quest'anno (la 
Ùi idea originaria risale al '64), 
leato allo scopo di deconge- 
lionare lo scalo di Fume. 
57 |\Cou una spesa c mnplessiva 
0 |{ 10 miliardi di vecchi dinari 
È Der il 85 per cento coperta dal- 
IV |È cinque aziende portuali del 
Onsorzio di Fiume), a Bucca: 
| sono stati realizzati 240 me- 
Î di banchina — che in futu- 
© saliranno a 450 metri — at- 
èzzata con scaricatori auto- 
l'atici e nastri trasportatori, 
Ù ponte di smistamento ed ap- 
recchi automatici di pesatu- 
» controllo del materiale, ecc.; 
'T cui — grazie alla comple 
© automazione delle var'e ope- 
‘zioni — l'impiego della ma- 


o 
s 
6 
8 
Udopera è limitato nell'intero 
‘Omplesso, a sole 50 unità, inve- 
- S delle 500 circa che avrebbero 


lyvuto venir impiegate, qualo- 
4 le operazioni di scarico fos- 
Sto eseguite con i sistemi tra- 
Rionali, E° evidente come ciò 
ncorra in misura determinan- 
È a ridurre i costi delle ope 
“ioni, e quindi le tariffe; il 
N verrà a determinare una si- 
dazione — sul piano concor- 
‘ziale — che non potrà esse- 
1 ignorata da coloro (opera- 
îti, dirigenti, lavoratori por- 
dali, ecc.) che a Trieste svol. 
(mo la loro attività nel cam- 
n del lavoro portuale. 


Per ora il terminab dovrebbe avere proporzioni limitate 
In costante aumento il volume dei traffici e degli arrivi 


Anche nel settore dei traffici 
petroliferi sono in corso o in 
progettazione notevoli iniziati- 
ve: la «Rijekaprojekt» di riu- 
me sta, infatti, completando la 
elaborazione dei progetto di 
massima per la costruzione di 
un grande porto petrolifero, 
che dovrebbe avere la capacità 
di oltre 22 milioni di tonnella- 
te annue, E già nel settembre 
scorso hanno avuto inizio — 
nel tratto Bosanski Brod - Opa: 
tovac, su una lunghezza di 120 
chilometri — i lavori per la co- 
struzione del grande oleodotto 
Buccari- Pancevo (presso Bel- 
grado), lungo 577 chilometri. 
Dipartendosi da Buccari, tale 
oleodotto — la cui capacità ini- 
ziale dovrebbe aggirarsi intor- 
no ai 13 milioni di tonnellate 
annue — raggiungerà dapprima 
Sisak (sulla Sava, a sud di Za- 
gabria), località dalla quale il 
Ttamo principale si dirigerà — 
su terreni prevalentemente pia- 
neggianti — verso Bosanski 
Brod e Pancevo, mentre un se- 
condo ramo raggiungerà Boto- 
vo, ai confini con l'Ungheria, 
Al «terminal» di Buccari, dove 
saranno sistemati attrezzature 
e depositi per il greggio, po- 
tranno attraccare — grazie ai 
profondi fondali — petroliere 
sino a 100 mila tonnellate di 
stazza, Per la realizzazione del- 
l’opera, è stato costituito un 
apposito «Consorzio bancario», 
che appoggerà le tre imprese 
interessate: l’INA di Zagabria, 
la «Nattagas» di Novi Sad e la 
raffineria di Bosanski Brod, 


Giovanni Palladini 


E’ morto Mario Natti 


Ha concluso domenica scorsa, 
con una morte improvvisa, la 
sua lunga e operosa giornata 
Mario Natti, che fu per circa 
quattro decenni nostro caro e 
apprezzato compagno di lavoro 
nella tipografia del «Piccolo». 
Aveva settantasette anni, e or- 
mai da lungo tempo viveva il 
suo meritato riposo, ma sempre 
con un'intensa partecipazione a 
tutte le manifestazioni della vi- 
ta, lettore inesauribile, curioso 
di ogni fenomeno, conversato- 
re arguto e fine, padre esem- 
plare, Sovente lo si vedeva ac- 
canto al figlio diletto, il prof. 
‘Bruno, nostro collega, alle cui 
attività nel mondo dei fiori e 
dell'agricoltura egli portava il 
contributo di una sua tenace 
passione per la terra e la na- 
tura. Lo ricordiamo ancora dai 
lontani anni della rinascita del 
«Piccolo», allorchè si stava alle- 


stendo il nuovo stabilimento 
tipografico; e poi in tanti de- 
cenni al suo posto di lavoro, 
sollecito e gentile, una caratte- 
ristica indimenticabile della 
sua tempra di lavoratore. Ma- 
Tio Natti era fratello del com- 
pianto musicista e compositore 
concittadino, Guido. La vec- 
chia famiglia tipografica triesti- 
na, che può considerarsi, per 
il suo livello culturale e tecni. 
co, all’avanguardia della cate- 
goria, perde uno dei suoi uomi- 
ni migliori. 

Benchè la dolorosa notizia 
della dipartita di Mario Natti 
fosse a pochi nota, data la coin- 
cidenza del Natale e la mancan- 
za di giornali, iermattina ai 
suoi funerali vi è stata una 
larga partecipazione di amici e 
conoscenti, con alcune perso- 
nalità come il Presidente della 
Provincia dott. Savona e alcu- 
ne rappresentanze di vari enti. 
Esprimiamo alla vedova, al fi- 
glio Bruno e a quanti altri pren- 
dono il lutto per la grave per- 
dita, le nostre vive, commosse 
condoglianze. 


L'INCIDENTE A BORDO DELLA <PRAHA» 


da Trieste al Mar Nero 


La petroliera russa «Praha» si è 
apprestata questa notte a lascia. 
Te Trieste, rimorchiata da una 
altra nave cisterna sovietica, la 
«Ulam Bator». La «Praha» ha 
i motori fuori uso perchè la sa- 
la macchine, come si ricorderà, 
era rimasta allagata una dieci. 
na di giorni fa durante le ope- 
razioni di scarico, al pontile 
dell’«Aquila», di 35 mila tonnel- 
late di greggio. L'incidente era 
avvenuto per la rottura di un 
congegno che immette l’acqua 
di mare nei motori per il raf- 
freddamento. 

Completato lo sbarco del pe- 
trolio greggio, la «Praha» è sta- 
ta rimorchiata ieri mattina in 
Tada ed affiancata alla «Ulam 
Bator», che l’ha presa a ri. 
morchio. 


La «Praha» in seguito all’inci- 
dente aveva imbarcato 9 mila 
tonnellate d'acqua. Si doveva- 
no poi rendere necessari alcuni 
lavori all'apparato motore, ma 
il comandante della petroliera 
sovietica non ha ritenuto di 
far eseguire nel nostro porto, 
tali lavori, che avrebbero ri- 
chiesto l’entrata in bacino della 
«Proha». La nave ha così dovu- 
to attendere per una decina di 
giorni l’arrivo della «Ulan Ba- 
tor» che si è affiancata alla pe- 


nici. e sommozzatori della 
«Praha» provvedevano a una 
serie di lavori sullo scafo per 
assicurare la tenuta della falla. 
Il comandante sovietico non ha 
neppure richiesto. l'assistenza 
delle autorità portuali ed anche 
le operazioni di agganciamento 
sono state portate a termine 
esclusivamente con. l’intervento 
degli equipaggi delle due petro- 
liere. 

Il viaggio che la «Praha» do- 
veva iniziare a rimorchio, verso 
il più vicino porto russo del 
Mar Nero, questa notte (ma al- 
l’una il comandante non aveva 
ancora comunicato con esattez- 
za le sue intenzioni); il viag- 
gio — dicevamo — è lungo cir- 
ca quattromila chilometri e co- 
stituisce un'impresa’ non facile 
in considerazione anche. della 
stagione in cui si svolge. 


Con il proprio scooter si è rove- 
Sciato la sera di Natale il quindi. 
cenne Giovanni Laurencic, abitante 
al numero 8 di Samatorza. Il ragazzo 
era stato raccolto dai sanitani della 
Croce Rossa sulla strada che da Ga- 
brovizza parta a San Pelagio, L'infor. 
tunato, che presentava molteplici con- 
fusioni al capo ed accusava forti do- 
lori alla spalla destra è stato ricove- 
tato nella divisione neurochirurgica 


troliera in avaria mentre tec-]|dell’Ospedale maggiore, 


Mercoledì, 


IL PICCOLO 
o u _  u uo or, bi... 0 so 000001 Pei eide. Co. Le elle 
LA CONCORRENZA DEL VICINO SCALO ADRIATICO 


27 dicembre 1967 


AL SOLISTA DEL MITRA PIACE MANEGGIARE ANCHE LA PENNA 


Si punta anche u Fiume |Viagéerà a rimorchio | Lutring dal carcere di Parigi 
ul porto dei «containers» 


ha scritto: <Non sono un santo» 


Dopo questa poco peregrina ammissione il fuorilegge parte in quaria 
contro magistrati, agenti e giornalisti sia d’Italia che di Francia 


«Se una lealtà esiste in me, 
questa lealtà mi obbliga a dire 
che non sono un santo. No. 
Non lo sono per niente. Ho sba- 
gliato e devo pagare. Ma paga- 
re non vuol dire assumersi il 
peso anche di colpe che non si 
sono commesse. La verità deve 
essere messa a fuoco dalla Giu- 
stizia ma non già basandosi su 
rapporti della Polizia. Perchè se 
ascoltano soltanto quelle ’vo- 
ci” sono. e rimarrò per la vita 
un, colpevolissimo...». 

La persona che molto obietti- 
vamente non si reputa santo è 
Luciano Lutring, e le parole che 
riportiamo più sopra sono sta- 
te stralciate da una lettera che 
il bandito ha scritto qualche 
settimana, fa, a un illustre pe- 
nalista milanese, l'avv. Arman- 
do Cillario, che assieme all'avv. 
La Villa lo difenderà nel pro- 
cesso che doveva venir celebra- 
to nei giorni scorsi nella nostra 
città e verrà invece messo in 
ruolo, come è noto, nella pri- 
ma sessione dell’Assise  d'Ap- 


pello per l’anno giudiziario 1968. 

Nel suo messaggio, Lutring 
parla della rapina subita dai 
coniugi Gorlato, gli orefici che 
una sera del maggio 1964 furo- 
no affrontati in via Crispi da 
un paio di banditi motorizzati 
e depredati di tutti i preziosi 
che avevano con sè. Il «colpo» 
naufragò miseramente: la Poli- 
zia ricuperò l'intero bottino e 
una giacca che diventò capo di 
accusa per il Lutring e fece 
trarre in arresto il fiorentino 
Lamberto Venturi. Questi fu 
processato in Corte d’Assise as- 
sieme al contumace «solista del 
mitra», che era già detenuto a 
Parigi. Furono riconosciuti re- 
sponsabili della rapina e con- 
dannati rispettivamente a nove 
e sette anni di reclusione. En- 
trambi ricorsero contro la sen» 
tenza ma il dibattimento di se- 
condo grado non potè venire ce- 
lebrato per la cagionevole salu- 
te del toscano: il 9 dicembre 
scorso. soffriva di bronchite e 
il 20 dj allergia tossica. 


UNA STRENNA PER TUTTI 


SEGNALA Z TONI 


Colletta per un chiosco ? 


«E’ veramente pietoso dover chie- 
dere tante volte una cosa e non es- 
sere mai ascoltati! Chissà se questa 
sarà la volta buonal E chissà se 
nella ridda di stanziamenti di mi- 
liardi e di milioni fatti dalla Pro- 
Vincia, dal Comune, dalla Regione, 
dal Governo, si potrebbe trovare un 
ente che finanzi l’,,enorme” spesa 
per la costruzione di un chiosco per 
Tiparare dal freddo e dalla pioggia 
chi aspetta il tram dinanzi l'ingresso 
del Cimitero? 

«Siccome ciò nonostante le ripe 
tute lamentele, non è stato finora 
fatto, io proporrei — anche a mag- 
gior vergogna di chi ciò dovrebbe 
essere in dovere di fare — una pub- 
blica sottoscrizione, certo che i trie- 
stini, come lo hanno sempre dimo- 
strato, saprebbero rispondere allo 
appello. 

«Così, care *’Segnalazioni”’, avreste 
cooperato ancora una volta ad una 
‘opera di bene, Grazie infinite per la 
ospitalità, Giuseppe Bressan». 


Una pubblica sottoscrizione per una 
opera pubblica? Sembrerebbe una 
proposta singolare ma, purtroppo, il 
nostro lettore non si allontana di 
molto dalla realtà delle cose. Infatti 
c'è stato un precedente: non essendo 
il Comune in grado di reperire tra 


te il giorno agli ospiti dell’«albergo 
dei poveriy, il Sindaco si era visto 
costretto ad accogliere il suggerimen- 
to di accettare i privati oboli dei 
consiglieri comunali durante una se- 
duta: e solo l'intervento tempestivo 
del Prefetto Cappellini, con una de- 
cisione adottata la sera stessa, è 
valso ad evitare che l'impotenza eco- 
nomica della civica amministrazione 
si dovesse sopperire con un atto da 
carità. 

Per quanto riguarda il chiosco di 
attesa, da così lungo tempo invoca- 
to, speriamo che almeno alla costru- 
zione di una modesta tettoia si riesca 
@ provvedere sollecitamente, riman- 
dando magari a tempi migliori pro- 
getti che comportino spese più rile- 
vanti o che siano eventualmente le- 
gatì ad altri lavori di sistemazione 
di tutta la zona. 


Scala Margherita 


‘La Scala Margherita si trova in 
disastrose condizioni di abbandono, 
I tratti di manto stradale tra una 
Tampa e l’altra dell'alta scalinata 
sono quasi completamente rotti, tan- 
to che con la pioggia si trasformano 
in veri e propri laghetti, Nella parte 
[ata soprattutto, anche nei giorni 


le pieghe del bilancio una modesta 
somma per assicurare rifugio 
asciutti è perennemente visibile mi 


vasta pozza melmosa, a causa di 
una infiltrazione d'acqua che già da 
qualche anno va scorrendo dal mu- 
raglione dividente la scala dalla so- 
prastante via Pendice Scoglietto, 

«Sarebbe anche indispensabile prov- 
vedere alla sistemazione definitiva 
della strada conducente in discesa 
dal termine della scala alla via Mar- 
gherita fino a dove sono sistemati i 
binari dei tram che escono dalla at- 
tigua rimessa; è una strada irrego- 
lare e tutta sconnessa. 

«Infine. una terza cosa: lungo la 
movimentata via Pendice Scoglietto 
le strisce pedonali sono pressochè 
scomparse, ma anche qualora se ne 
veda una traccia, la zona che ad 
esse dovrebbe essere riservata è oc- 
cupata dalle automobili in sosta su 
doppia fila». Lettera firmata. 


Vogliono ringraziare 


«Il giovane che il giorno 12 dicem- 
bre (quello della grande bora) alle 
17 circa, gentilmente accompagnò 
all'ospedale una signora rimasta fe- 
rita all'occhio da un vetro caduto 
da una finestra, è pregato di tele- 
fonare al 57729 dopo le 15 oppure 
dopo le 19.30». 

Chi c’invia questa lettera con la 
preghiera di pubblicarla desidera di- 
mostrare tangibilmente la propria 
gratitudine al giovane soccorritore. 


Crediti alle industrie 


«La Società finanziaria regionale è 
sortà molti mesi or sono, per ini 
ziativa della Regione, suscitando spe- 
Tanze e fiducia anche tra le piccole 
e medie industrie triestine che si 
sono illuse di poter superare in bre- 
ve tempo la difficile congiuntura, Si 
sperava fra l’altro di ottenere pre- 
stiti ad un tasso favorevole, anzichè 
ricorrere alle banche, che con gli 
alti interessi assorbono gran parte 
degli utili delle aziende costrette a 
ricorrere al loro credito. Ma di sve- 
ranze non si vive, il tempo passa e 
l'ossigeno non arriva. Nominati gli 
organi direttivi ed esecutivi, e resa 
quindi funzionante la Società finan- 
ziaria, sì potranno aprire i rubinetti 
delle bombole di ossigeno, vale. a di- 
Te il credito? Intanto. molte piccole 
e medie industrie, come la mia, con- 
tinuano a respirare a fatica, Possia- 
mo avere qualche chiarimento?». Let- 
tera firmata. 


Al nostro lettore devono essere 
sfuggiti, a suo tempo, gli articoli in 
cuì furono illustrati î compiti della 
Società finanziaria creata dalla. Re- 
gione: ma siamo certì che la società 
stessa vorrà cortesemente esporli per 
quanti, titolari di medie o piccole 
industrie, possano avere in proposito 
gli stessi suoi dubbi. 


(Kun iiijOtam) 


Nel clima natalizio si è rinno- 
vato, nella sede dell’Associazio- 
ne industriali, il tradizionale 
trattenimento offerto ai figli dei 
mutilati del lavoro, simpatica 
manifestazione benefica dedica- 
ta alla memoria di Augusto Co- 
sulich. I bambini — ai quali è 
stato offerto anche un diverten- 
te spettacolo di cartoni animati 
— hanno trovato sotto l’abete i 
pacchi dono, che sono stati di- 
stribuiti dal presidente dott. 
Doria, dal vicepresidente dott. 
Marcello Modiano, intervenuto 
con la gentile signora. Nel cor- 
diale incontro degli industriali 
con i mutilati del lavoro, 
espressioni d’augurio sono sta- 
te scambiate dal dott. Doria 
con il comm. Zocco, presidente 


dei muiliaci, in un omaggio che 
idealmente ha voluto essere 
esteso a tutte le imprese e a 
tutti i lavoratori dell'industria. 

Nelle altre due fotografie, in 
alto: a sinistra, la distribuzione 
di duecento pacchi dono natali. 
zi ai pensionati dell’Arsenale 
Triestino, avvenuta sotto gli au- 
spici della Fondazione Ettore 
Suban; i pacchi sono stati of- 
ferti dalla direzione dell’Arse 
nale in collaborazione con la 
Missione Cattolica Americana. 

Nella foto sopra: la gentile 
consorte del Prefetto, signora 
Cappellini, è intervenuta alla 
distribuzione dei pacchi dono 
nella sede dell’Associazione ita- 
liana per l'assistenza. agli spa- 
stici, presieduta dal cav. de 
Mordax. 


La prima lettera all'avv. Cil. 
lario e all’avv. La Villa fu scrit- 
ta dal Lutring il 3 dicembre 
scorso: in ire jogli reppì di er- 
rori di grammatica, ortografia, 
e sintassi, egli prega i due pro- 
fessionisti di interessarsi del 
processo che avrebbe dovuto 
subire alla nostra Assise d’Ap- 
pello. «Egregi avvocati — scrive 
îl detenuto — non sono venuto 
a voi con questa mia missiva 
per creare una elegia di piagni- 
stei e compassioni come a vol- 
te sì fa per commuovere l'opi- 
mione pubblica italiana. No. As- 
solutissimamente no. Vi ho 
scritto unicamente per dirvi di 
difendere la mia causa a fron- 
te alta con tutti i diritti di in- 
nocenza perchè mon sono per 
nulla responsabile dei fatti che 
mi si accusa in quella città...» 


E così continua: «Voi come 
miei legali volete conoscere il 
vero della mia posizione? Ebbe- 
ne, mon già come cliente ma, 
forse, come figlio (che Dio vi 
guardì bene da un disonore ta- 
le) vi dico, vi confesso, vi con- 
fermo che la mia malasorie è 
dovuta al fatto che sono cadu- 
to in malocchio alla nostra Po- 
lizia italiana ed in ben occhio 
ai giornalisti che ne hanno ap- 
profittato... Hanno gonfiato i 
miei affari catalogandomi qua- 
si peggio di un Dillinger. Tutto 
qua, si racchiude il rancore che 
gli uomini della Legge mi han- 
no addossato...) 

Luciano Lutring sembra esse- 
re veramente un grafomane: 
non contento di avere scritto 
le proprie chilometriche memo: 
rie per conto di un settimanale 
femminile, non tralascia alcu- 
na occasione per prendere ‘in 
mano la penna. E scrivendo as- 
sume il piglio del grande accu- 
satore: disinvoltamenie, punta 
l'indice contro la Polizia e i 
magistrati, contro î giornali. 
sti, contro tutti coloro che ri- 
tiene responsabili dei suoi guai. 
Che non sono certo nè pochi 
nè insignificanti. Lutring ju cat- 
turato nel febbraio del 1965, e 
le sue lettere all'avv. Cillario 
hanno una malinconica intesta- 
zione: «Luciano Lutring 107282» 
4-43-42, Rue de la Santè, Pa- 
ris». Malinconica perchè corri- 
sponde alla sua matricola di 
detenuto. Pur essendo consa- 
pevole che nelle pieghe del suo 
destino potrebbe nascondersi 
anche la sinistra minaccia del- 
la ghigliottina, il «solista» non 
disarma e spiega «che la Poli- 
zia vedendo sempre che riusci- 
vo a squagliarmela, mi riteneva 
responsabile dj tutti i fatti che 
accadevano. I dossier si accu- 
mulavano, l’ opinione pubblica 
ne era attratta (via, attratta è 
un po’ troppo...) e la Polizia, 
avendo giù il suo presunto col. 
pevole, non andava ad appro- 
Jondîre sino a che punto era 
în effetti un peccatore. Se la 
Giustizia italiana e francese se- 
guitano a marciare sorde e cie- 
che, a me resta ben poco da 
sperare. Se dico questo è per- 
chè qui dove mi trovo ho pro- 
ve che mi disilludono nell’ave- 
re fiducia. La Brigade Criminel- 
le ha portato molti testimoni 
e tutti mj hanno riconosciuto 
nelle jotografie ma nessuno neì 
confronti. Due testimoni sì so- 
no messe a piangere nel dire 
che era stata la Polizia di Di- 
gione che aveva ordinato loro 
di accusarmi poichè erano sì 
curi che ero io il colpevole...». 


Da Trieste Lutring passa, nel- 
le sue lettere, a Parigi: lo sfogo 
sì riferisce infatti al clamoroso 
incidente con la Polizia jrance- 
se, cioè alla sparatoria durante 
la quale ferì e rimase ferito. 
Un pasticcio più brutto degli 
altri, anche se il «solista» ci 
imbastisce sopra ‘una polemica. 
«Nei giorni scorsi — confida al- 
l'avv. Cillario nella lettera — 
ho presentato denuncia contro 
i poliziotti che mi hanno spa- 
rato alla schiena senza intimi- 
dazione. Benchè questa sia ri- 
conosciuta nel dossier, il Pro- 
curatore della Repubblica ha 
respinto la mia denuncia dicen- 
do che i poliziotti hanno spara- 
to per legittima difesa. Falso, 
tutto falso. E io non ho diritto 
alla difesa!!. (i punti esclama» 
tivi sono del Lutring) Hanno 
avuto la fortuna che nello spa- 
tare a me hanno trovato sotto 
i miei abiti un malfattore. I due 
Îlie — continua il solista — che 


TRE ARRESTI PER GUIDA IN STATO EUFORICO 


Scontano al Coroneo 
il brindisi di Natale 


Quando ci si accompagna a 
Bacco e in sua compagnia ci si 
mette al volante di un'automo- 
bile, le sorprese cui si va incon- 
tro non possono essere liete nè 
ber sè nè per gli altri. Chi gui. 
da in stato euforico va a zig- 
zag, finisce sul marciapiede, si 
scontra con altri automezzi o 
va a sbattere contro quelli in 
sosta: e questo nell'ipotesi mi- 
gliore, perchè non è raro inve 
ce che tutto finisca in tragedia. 


Qualunque sia il finale, è dif- 
ficile evitare l’incontro con le 
forze dell’ordine; e allora gli 
amici di Bacco, dopo una visi. 
ta di controllo all'ospedale, fini. 
scono in gattabuia e ci rimet- 
tono, almeno per un po’, la pa- 
tente, 

Questa è la sorte capitata an- 
che a tre triestini che nei gior- 
ni scorsi sono stati sorpresi a 
guidare in stato di ebbrezza al 
coolica (il brindisi di Natale...) 
e immediatamente arrestati: so- 
ro infatti stati denunciati in 
stato di arresto alla Magistra- 
tura per «ubriachezza e guida 
di autoveicolo in stato di eb- 
brezza alcoolica» il meccanico 
navale Libero Steffè, di 38 an- 
ni, abitante in Borgo San Na- 
zario 125, l’esercente Leo Jogan, 
di 21 anni, abitante in via del- 


di 37 anni, abitante in via Co- 
lorni 2. 

Il primo, Libero Steffè, era 
andato a sbattere con la pro- 
pria «Fiat 600» targata TS 46328 
contro una «Fiat 850» che si tro- 
vava in sosta in via Scussa. Sul 
posto dell’incidente erano accor- 
si gli agenti della Mobile, i qua- 
li avevano notato lo stato di eb- 
brezza. dell'uomo e lo aveva- 
no accompagnato all’ Ospedale 
maggiore per la visita di rito. 
Il referto del medico di turno 
era esplicito e così Libero Stef- 
fè è finito al Coroneo. 

Leo Jogan era pure finito con- 


le Cave 23, e Giuseppe ria co: | 


CON L'UTAT SULLA NEVE 


® Gite domenicali e festive 
a SAPPADA e TARVISIO. 
L. 1250. 
Facilitazioni per gruppi. 
Epifania a SAPPADA e 


SESTO (6-7/1). L. 8.500. 
® Settimane bianche dal 7/1 
a SESTO, CORVARA, 
CORTINA, MONTE CRO. 
CE da L. 13.500. 
Iscrizioni: U.T.A.T., via 
Imbriani e Galleria Protti. 


tro un'autovettura in sosta. In 
strada per Longera egli era an- 
dato a-sbattere con ia propria 


|«Giardinetta. 500». (TS. 32771) 


contro la fiancata di una «Fiat 
1300». Anche in questo caso ana- 


:loga procedura: visita all’ospe- 


dale e arresto, 


Il terzo episodio è avvenuto 
in via Flavia, all’inerocio con 
la via Sergio Forti. In quel pun- 
to due autovetture si erano scon- 
trate: la «Fiat 600» (TS 61562) 
e la «Fiat 1100) (TS 72139). Il 
conducente di quest’ultima, Giu- 
seppe Domio, al momento del. 
l’artivo della polizia si trovava 
un po’ lontano dalla sua auto- 
mobile ed era visibilmente «al- 
legro». Gli agenti del Pronto in- 
tervento della Mobile, dopo ave- 
re rilevato l’incidente, hanno ac- 
compagnato il Domio all’ospe- 
dale, dove il medico ha confer. 
mato i sospetti degli agenti, i 
quali l’hanno tratto in arresto. 

__—_—_ 


A invalidi di guerra ex militari si 
offre la possibilità d’essere presi in 
considerazione per l'assunzione alle 
dipendenze dell’ufficio di Trieste del. 
l’Istituto per il commercio estero. 
Gli interessati si presentino il mar- 
tedì, giovedì e sabato mattina al 
l'ufficio di collocamento dell'ONIG 
nella Casa del combattente, 


Ritorna <Cari stornei> 


Riprende oggi, la popolare rivista 

radiofonica di Carpinteri e Fa- 
raguna «Cari stornei», che andrà ‘in 
onda, come nel passato, tutti i mer- 
coledì alle 13.15, da ‘Radio Trieste 
e dalle stazioni regionali collegate. 
Il «settimanale», è giunto al suo set- 
timo anno di vita e nell'odierno nu- 
mero speciale di fine d'anno, Borto- 
lo, Nina e tutti gli Altri personaggi 
ritorneranno a commentare scherzo- 
samente i fatti di cronaca dell'Istria 
e della nostra regione. La rivista, 
realizzata dalla compagnia di prosa 
di Radio Trieste con la regia di 
Ruggero Winter, pottà essere ‘ascol- 
tata anche la domenica, alle 14, per 
i programmi di Venezia 3, nell'«Ora 
della Venezia Giulia». 


Periti industriali 


Nel Consiglio nazionale dei periti 

industriali che Sì è insediato re- 
centemente a Roma e rimarrà in 
carica fino al 1970 è stato eletto per 
la quinta volta (con Ia carica di 
Vicepresidente) il concittadino Mar- 
‘cello Magliaretta, Nell'occasione è 
stata comunicata al pi, Marcello 
Magliaretta la notizia che, su propo 
Sta del Ministro Guardasigilli on. 
Reale, gli è stata conferita la com- 
Îmenda al merito della Repubblica. 


Lezioni di fotografia 


La sezione giovanile del Circolo 
fotografico triestino comunica 
che, le iscrizioni al corso di foto- 
grafia. per studenti SOno state pro- 
rogate al 31 dicembre (via Genova 9), 


<Risutti... veste tutti!» 


Nel campo della moda e dell'ab- 

bigliamento maschile e femminile 
da eRigutti.., veste tutti!» le ultime 
novità, anche nelle misure più «dif- 
ficili». Via Mazzini 42. 


Nozze Rulli-Rutteri 


Fiori d'arancio in casa del prof. 

Silvio Rutteri, l'appassionato sto. 
rico delle nostre contrade: ieri mat- 
tina, nella chiesa di Sant'Apollinare, 
Martire, in Montuzza, sono state. be- 
nedette le nozze della sua figliola, la 
gentile signorina Biancamaria con il 
signor Lucio Rulli, Agli sposi di Na- 
tale giungano i nostri più fervidi 
rallegramenti e i migliori voti augu- 
rali per il loro domani, 


Per orfani di guerra 


E’ bandito un concorso per l'as- 

segnazione nell'anno accademico 
1967-68, ad orfani di guerra studenti 
universitari meritevoli e bisognosi, di 
trecento borse di studio, delle quali 
cento da 200 mila lire e duecento 
da 300 mila per coloro che frequen- 
tano Atenei di città non facenti par< 
te della Provincia in cui risiede il 
loro nucleo familiare o in cui essi 
hanno la loro residenza abituale, Le 
domande degli interessati, complete 
di tutti i documenti richiesti, do- 
vranno pervenire ai Comitati provin- 
ciali entro il 15 gennaio 1968; quelle 
che perverranno dopo tale data sa- 
ranno respinte, Per informazioni ri. 
volgersi al Comitato provinciale del: 
l'Opera nazionale per gli orfani di 
guerra, via Mercatovecchio 1 (tutti 
i giorni feriali dalle ore 10 alle 12), 


Strenne alle vittime civili 


La Sezione provinciale di Trieste 

dell'Associazione nazionale vitti-. 
me civili di guerra, in occasione del. 
le feste natalizie ha distribuito ai 
propri soci più bisognosi oltre 430 
pacchi di generi alimentari per un 
valore complessivo di circa due mi: 
lioni di lire, Poichè le disponibilità 
della Sezione sono, esaurite, non 
tranno essere accolte altre richieste 
di iscritti. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il Presepio parlante 


Vivissimo interesse ha suscitato 


nella sede della «Repubblica dei 
ragazzi» il Presepio parlante che vi 
è stato allestito per il tredicesimo 
anno consecutivo, Ieri, lunedì e do- 
‘menica nella sala di largo Papa Gio. 
vanni, si sono avvicendati numerosi 
visitatori (quelli degli anni scorsi 
sono stati ben sessantamila) e anco- 
ta una volta sì è rinnovato il tri. 
buto d'ammirazione per la bella ini- 
ziativa i cui ideatori si sono meri- 
tati una lode particolare e una me- 
daglia d’oro del Sommo Pontefice, 


Circolo Cantieri 


Via S. Francesco 5. Veglione di 

San Silvestro domenica dalle ore 
22 alle 4 con l'orchestra «Greep Ha- 
rold Group». Prenotazioni seralmente 
in sede con inizio domani 28 cm. 


TV Wattradio Radiofranco 


L'esperienza per noi significa si- 

curezza, la sicurezza di fornire 
‘un televisore che non teme confronti. 
Esclusivista Radio Franco: via Car 
ducci n.8, t. 35332 e via San Fran- 
cesco n. 33, t. 763119, 


Padovan parchetti 


rivolgetevi con fiducia per qual. 

siasi lavoro di parchetti raschia- 
tura e applicazione del SYNTEKO 
originale, riparazioni e posa dei bat- 
tiscopa lucidi, telefono 95239, via 
Paduina 5 


Al Gran Bar Ariston 


Viale Romolo Gessi 16, tel, 61249 
veglionissimo di fine Anno, Con- 
tinuano le prenotazioni per il Ceno- 


giochi, 


Biblioteca del Popolo 


La Biblioteca del Popolo ricorda 
che gli orari dei suoi uffici e 
delle sue sedi sono i seguenti: Di- 
rezione . Catalogo della Bibliografia 
| Razionale italiana, via del Teatro 
Romano, 17 . Tel, 31679 - 37742, Ore 
8-20, Sede centrale. Sala delle espo- 
sizioni bibliografiche, via del Teatro 
Romano, 5 - Tel, 61994, Mostra fo- 
tografica dedicata alle opere dei se- 
coli XV, XVI, XVII, XVIII della Bi- 
blioteca del Seminario vescovile di 
Trieste, Ore 9-13.30, 15-19.45. Sede di 
via Polonio, 4 . Tel, 41456, Prestito: 
ore 18:20. Sede di San Giacomo, via 
Frausin, 5 . Tel, 41824, Prestito: ore 
11-12.30, 18-20. Servizio ragazzi: 15,30- 
( 16,30. Sala consultazione: 11-12.30, 
17-20, Sede di Muggia, via Battisti, 
2 . Tel. 98393, Prestito: ore 18-20. 
Servizio ragazzi: 15,30-16.30, Sala con. 
sultazione: 17-20. Sede di San Marco 
del Timavo - Tel. 20875. Prestito e 
sala consultazione: ore 14-20, Servi- 
zio ragazzi: 15- 


Danze all'Enal-C.C.d 


La direzione del Circolo ENAL: 

della CCdL comunica che oggi 
26 c.m. presso la sede di largo Papa 
Giovanni XXIII 6 dalle ore 16.30 al- 
le ore 19,30 si terrà il consueto trat- 
tenimento danzante, Suonerà il noto 
complesso de «I Gabbiani» vincitore 
del concorso nazionale ENAL 1967, 


La Ghirlandina 


il tradizionale famoso zampone 

è nato a Modena sotto gli auspi- 
ci della torre Ghirlandina, e questo 
ghiotto prelibato boccone si diffuse 
poi in tutto il mondo, Le Formag- 
gerie Lombarde di via Carducci 26, 
offrono alla clientela un vasto assor- 


po- | ne L. 6000 e dopo cena L. 2500, Or-|timento di zamponi dei più rinomati 
chestra scelta. Saloni rinnovati. Sala |salumifici modenesi, giù cotti o cal 


cuocere, 


si trovavano con me quella se- 
ra (’’s trovavano" è, ovviamen- 
te, un modo di. dire: non sì 
trattò proprio di una tranquil- 
la passeggiata sui boulevards) 
negano entrambi di avermi spa- 
rato alla schiena senza alcun 
preavviso. E allora î colpi che 
ho ricevuto chi me li ha infer- 
ti? Vedete, egregi avvocati, con- 
tro quale montagna debbo bai- 
termi?». 

La montagna esiste, ma Lu- 
tring mira, fiducioso, al piano, 
e conclude la lettera dicendo 
che «nell’attesa che gli anni 
passino rapidamente come gior- 
mi e che per me si schiarisca 
quella luce nelle tenebre, non 
mi rimane altro che rimetter- 
mi alla vostra bontà per' inse- 
rirmi nuovamente nelle bellez- 
ze del mondo libero. Vi ringra- 
zio di tutto cuore di quanto 
state facendo per chiarificare 
alla Giustizia la vita e i movi. 
menti che hanno travolto forse 
troppo inconsapevolmente un 
uomo, per difendere le mie ma. 
lavventure createsi in me anche 
per una ”inconsiderazione” del 
Codice penale». 

Lutring definisce î suoi guai 
con un sostantivo inedito: «in- 
considerazione», che vorrà dire 
forse, mancata considerazione, 
o un’'«ingiustizia» del Codice? 
Che voglia dare al libro della 
legge anche la «colpa» di aver 
imparato a maneggiare quel mi- 
tra che gli valse l'appellativo 
di «solista»? 

i Delo 


Istanze ‘sindacali 


dei maestri elementari 


Il Sindacato provinciale scuo- 
la elementare Sinascel-CISL in- 
forma che si sono riuniti a Ro- 
ma gli organi centrali del sinda- 
cato nazionale, l’organizzazione 
maggioritaria dei maestri ita- 
liani, per l’esame degli ultimi 
sviluppi della vertenza tra Go- 
verno e sindacati dei dipenden- 
ti statali; alla riunione ha par- 
tecipato pure il segretario pro- 
vinciale di Trieste, dott. Prelli. 

Il comitato centrale del Sina- 
scel, al termine dei lavori, ha 
rilevato in un suo documento 
che il problema delle nuove 
carriere va considerato nel qua- 
dro globale della riforma delle 
strutture della pubblica ammi- 
nistrazione, con l’eliminazione 
delle varie competenze acces. 
sorie non giustificate e con il 
riconoscimento dei diritti e del- 
le libertà sindacali. Per quanto 
riguarda in particolare la car. 
riera del personale della. scuo- 
la, il Sinascel ha affermato la 
esigenza di conseguire in sede 
di riassetto un sostanziale ri- 
conoscimento della particolare 
importanza della funzione do- 
cente, già sancita da precedenti 
leggi. 

L'azione del sindacato dovrà 
svolgersi nel quadro unitario 
confederale e d'intesa con le 
altre organizzazioni della scuo- 
la, promuovendo, ove fosse ne- 
cessario, anche un’azione di 
sciopero — afferma un comuni. 
cato — per il raggiungimento 
di tali obiettivi. 


tutti i 

tipi di caffè 
miscele di 
tante qualità 
per tuîti i 
gusti a 

iutti i prezzi 
da lire 


170 all’etto 


Convenienza e qualità 
insuperabili 
garantite 


dal marchio 


di PRIMO .ROVIS 


in vendita nella Degustazione di 
piazza Goldoni e nei migliori 


negozi e supermercati 
CIT Staz. Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA - FIUME gior. 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENUVA via Milano, cre 21, 
MILANO, giornal. ore #.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


CENTRO 
APPLICAZIONE 
LENTI A CONTATTO 


G. AVANZO SUCC. 


Telefono 36776 
CORSO ITALIA 17 


Esclusivista: 
SOPTIC.PARIS 


Viaggi . Cambio Valute 


Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24798 


Y 


Mercoledì, 27 dicembre 1967 


AVVIO IN PRIMAVERA ALL’ATTESA COSTRUZIONE 


Si profila la nuova sede 
dell'Assemblea regionale 


L'incarico di progettare i lavori del palazzo di Piazza Oberdan 
è stato affidato agli architetti Umberto Nordio e Aldo Cervi 


La Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia è entrata nella 
fase finale della sistemazione 
delle proprie sedi nella città 
capoluogo, Trieste. Dopo il re- 
cente trasferimento della Pre- 
sidenza della Giunta, di alcuni 
assessorati e altri uffici della 
Amministrazione nella nuova 
sede di via Carducci, è ora la 
volta della realizzazione della 
sede definitiva del Consiglio re- 
gionale, i cui lavori inizieran- 
no con ogni probabilità verso 
la fine della primavera pros- 


autonomo Acegat per ascoltare | state offerte medaglie d’oro ai 
una relazione del segretario Ro- | segretari Rovatti Gioia, Jaco 
vatti sugli sviluppi della discus. | bucci e Ceselin, dopo un indi- 
sione con amministratori e di-|rizzo di riconoscimento per la 
rigenti dell'Azienda in ordine|loro fattiva opera espresso, a 
al futuro assetto contrattuale |nome dei lavoratori associati, 
definitivo dei dipendenti della | da Nicola Colonna, 
azienda in conformità alle inte- 
se intervenute con l'accordo del 
giugno scorso, 

Il Sindacato — come ha fatto 


Modalità di pagamento 


rilevare il segretario — ha ri| delle pensioni Acegat 
confermato la propria adesione | In vista dello sciopero dei 
al principio di un inserimento | dipendenti della Cassa di Ri. 
dei dipendenti dell’Acegat nella sparmio la direzione dell’Ace 
Tealtà contrattuale italiana e si | gat comunica che il pagamento 
è dimostrato disposto ad inten-|delle pensioni avverrà venerdì 


‘sima. ; sificare gli sforzi per avviare a|29 dicembre nella sede di via 
L'Amministrazione regionale | soluzione il complesso proble: | Nordio 11, della ‘Tesoreria. del- 
ha infatti affidato l’incarico | ma. Ha chiesto soltanto che ven- | l'Azienda. I pensionati della 


della progettazione dei lavori 
di costruzione della nuova se- 
de. del Consiglio, compresa la 
aula consiliare, e dei relativi 
uffici, agli architetti Umberto 
Nordio e Aldo Cervi, di Trieste. 


gano. rispettate le conclusioni. Acegat che normalmente riscuo- 

del giugno scorso, raggiunto do- | tevano le pensioni nelle agenzie 

po una difficile vertenza che ha | della Cassa di Risparmio di Si. 

Visto impegnato in una efficace | stiana e Muggia, potranno in- 

opera di mediazione il Sindaco.{ cassarle nella stessa sede pres. 
In chiusa alla riunione sono” so le rispettive Tesorerie. 


; IL PICCOLO 


CONFERENZE 
L'idrologia del Carso 


© 
vista da uno speleologo 
Ospite il prof. Manccei alla Società Adriatica di Scienze 


Alla Società Adriatica di 
Scienze il prof. Walter Maucci 
ha tenuto una conferenza sul 
tema: «Idrologia del Carso trie- 
stino vista da uno speleologo». 
Il prof, Ferruccio Mosetti, pre- 
sidente della Società Adriatica 
di Scienze, nel presentare ai 
convenuti il prof. Maucci ha 
informato i presenti che dato 
l'interesse che questa iniziativa 
ha trovato, richiamando sem. 
pre folto pubblico, le conferen- 
ze saranno aumentate nel pros. 
simo. 1968 e rese periodiche. 
Verranno trattati temi di inte- 
resse generale e locale e in par- 
ticolare argomenti di divulga- 
zione utili per aggiornamento 
degli insegnanti delle scuole 
medie, 

Ha preso quindi la parola il 
prof. Maucci, il quale ha esor- 
dito rilevando che di tutti i pro- 
blemi della geologia applicata, 


quello riguardante la idrografia |che di anidride carbonica) non 
sotterranea dei terreni carsici è |si limitano a scorrere passiva: 
certamente uno dei più ardui e | mente attraverso le soluzioni di 
ricchi di incognite, Infatti ciò | continuità, bensì esercitano sul- 
che più colpisce lo studioso che |la roccia un’azione corrosiva 
si occupa di tali problemi è so-|che lentamente tende ad am. 
prattutto la estrema variabilità | pliare i vani stessi. Ne conse- 
delle situazioni che sembra |gue che, rimanendo nelle grandi 
sfuggire a qualsiasi possibilità | linee costante l’apporto idrico, 
di inquadramento sistematico, |la vascolarizzazione complessi. 
sì da rendere vani tentativi di|va va aumentando, e ciò con- 
generalizzazioni, sente alle acque percolanti una 
I vari metodi di ricerca nel|sempre più vasta scelta fra di 
campo della idrografia (misure | Verse vie di drenaggio. E’ qui 
geofisiche, come la gravimetria, {che interviene la difficoltà di 
la sismica, il rilevamento della | ricostruire tale idrografia ipo- 
conducibilità elettrica, ecc.; |gea. Al limite si potrà sì arri. 
analisi chimiche; impiego di|vare anche a veri fiumi incana. 
traccianti, come sostanze colo-|lati nello spessore della roccia, 
ranti, o radioattive) possono |veri reticoli idrografici, con af- 
naturalmente contribuire a da-|fluenti e diffluenti, con linee di 
re dati attendibili, tuttavia la|spartiacque, fenomeni di cattu- 
interpretazione dei risultati non | ra ecc. Ma ciò si avrà soltanto 
Può essere esauriente se non è |in una fase molto senile della 
accompagnata — ha detto l'ora» | evoluzione carsica. 
tore — da una visione comples- 


La delibera in questione, pre- 


Borse di studio 
Fulbright 


L'USIS comunica che sono 
stati emanati due bandi di con- 
corso a borse di studio Ful. 
bright, per l’anno 1968-69, e pre- 
cisamente: 

a) concorso riservato a presi- 
di in servizio da almeno tre an- 
ni in scuole statali medie-unifi- 
cate e istituti statali professio- 
nali, per un programma di stu- 
dio sull’amministrazione e la 
supervisione scolastica negli 
Stati Uniti, della duerata di due 
mesi a’ partire dal febbraio 
1969; il concorso è bandito in 
accordo con il Ministero della 
Pubblica Istruzione; 

b) concorso riservato agli in- 
segnanti di lingua inglese nelle 
scuole statali, che abbiano già 
partecipato ai Seminari nazio- 
nali del Centro di Studi Ame- 
ricani. 

Le domande devono essere 
presentate entro il 31 corrente, 
I bandi relativi possono essere 
richiesti al Consolato america. 
no di Trieste (via Galatti 1, 
34-132). 

—_—————e i 

L'assessore regionale all'Istruzione 
e alle attività culturali, Giust, ha 
insediato a Trieste la commissio- 
ne per la formulazione delle gradua- 
torie per l'assegnazione degli assegni 
di studio agli studenti universitari, 
previste dalla legge regionale n. 18 
del 1967. La commissione è presie- 
duta dal segretario generale della 
Giunta regionale, comm. Luchini, ed 
è composta dal prof. Calzolari della 
Università di Trieste, da due funzio. 
nari dell'Assessorato e dal sig. Lon- 
dero del Tribunato universitario. 
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RIEVOCATE DAL PROF. MARINO DE SZOMBATHELY 
e b; 
Lafigurael'opert 
® ego ® 
di Attilio Gentile 


Profilo dell'insigne studioso e insegnante concittadit 
sul fascicolo della «Porta Orientale» - Gli altri argomenti 


La «Porta orientale» n. 5/8, | Sergio Dompieri pubblica la te” 
uscita di recente, riporta la con-|za parte degli «Episodi di vil 
ferenza commemorativa di Atti-| politica», attingendo ai suoi I 
lio Gentile, tenuta alla Società | cordi, mentre Bruno Coce n 
di Minerva dal piof. de Szom:|scrive su «Carteggi inediti SU” 
bathely, La figura dell'insigne | l'impresa di Fiume». Anche co. 
studioso, storico, insegnante e |ceani fa ricorso ai ricordi di LA 
patriota, viene illustrata rico-|ta vissuta, di conseguenza pui 
noscendo ogni merito di questo | fare una disamina attenta 
figlio di Trieste, ia ancora più | circostanziata, documentata au 
interessante è la bibliografia de- | che, dei preparativi per rimpie: DI 
gli scritti a stampa che segue|sa fiumana, dell’opera sv0' si 
il testo della conferenza. Da|dalla Società «Trento Triesteli 
queste pagine, che riportano |riportando alcune lettere diGh 
ben trecentoquindici pubblica-|riati, che fu a fianco di D'A 
zioni, si può avere l'esatta «sta-| Nunzio, i 
tura» di inttilio Gentile, per cui| Interessante 1 articolo di OSCA, 
resta il documento ‘più proban-|de Incontrera sull’origine di 
te ed eloquente della sua opera, | centesca del cognome Sanzin sa 

Segue, la commemorazione di | Servola. Lo studio prende 155) 

SSUe, i vio dalla costruzione delia NU 
Lucio Franzoni, scomparso di Fi to ad 
recente e che fu assiduo colla-|Y2 CARENA Di Sen GIUES, i, 
boratore della rivista con prege-|Pera de tie dalla ur terra! 
voli scritti sulle vicende urbani- {eco giangera $ Soncini, sia Dî 
Stiche e dell’edilizia cittadina; ripopolare le campagne di ser 


sentata dall’assessore regiona- 
le ai lavori pubblici, Masutto, 


UNA NOBILE FIGURA DEL PRIMO IRREDENTISMO 


siva dei fenomeni, più sintetica 


che analitica. Ed è in ciò che 
lo speleologo può venire in aiu- 


è stata approvata dalla Giunta 
nel corso della sua ultima, se- 
duta. In questo modo si darà 
una sede propria all'Assemblea 
regionale e ai dipendenti uffici 
mediante un opportuno sfrut- 
tamento degli immobili — e an- 
nesse adiacenze — contrasse 
gnati con i numeri civili 6 e 
6/1 di piazza Oberdan, attuali 
sedi del Centro internazionale 
di fisica teorica e di alcuni uf- 
fici finanziari dello Stato. 

E’ già stato reso esecutivo 
il contratto di compravendita 
con l’Amministrazione provin. 
ciale di Trieste, relativo all’ac- 
quisto dell'immobile di piazza 
Oberdan 6, dal quale il Centro 
di fisica si trasferirà alla fine 
del prossimo aprile nella sua 
nuova sede di Miramare, attual- 
mente in fase di ultimazione. 
In fase di avanzato perfeziona- 
mento è pure l’acquisizione me- 
diante contratto di permuta da 
parte della Regione dello stabi- 
le demaniale di piazza Oberdan 
6/1, cioè dell’edificio che sorge 
nella piccola piazzetta interna 
tra. il palazzo del Centro di fi- 
sica e l’area su cui sorgerà il 
‘nuovo Teatro di prosa e che 
ora ospita gli uffici finanziari. 
Nelle more del perfezionamen- 
to. di questo contratto di per- 
‘muta, è stato deciso di avviare 
il progetto di costruzione della 
sede degli uffici dell'Assemblea 
regionale, affinchè si possa, non 
appena acquisita la libera di- 
sponibilità dei due stabili, dare 
inizio alla realizzazione del. 
l’opera. 

Poichè i due edifici, nonchè 
gli altri compresi nell’isolato 
delimitato dalle vie Giustinia- 
no, XXIV Maggio e piazza 
Oberdan, sono stati a suo tem- 
po progettati appunto dagli 
stessi architetti Nordio e Cer- 
vi, i quali hanno curato l’am- 
bientamento delle opere nella 
zona specifica, e intendendosi 
rispettare le vigenti caratteri. 
stiche architettoniche anche. nel. 
le ristrutturazioni di conversio- 
ne e nelle costruzioni della 
nuova sede del Consiglio, l’Am- 
ministrazione regionale ha ri- 
tenuto opportuno incaricare del 
progetto gli stessi professioni» 
sti. Gli architetti Nordio e Cer- 
Vi, tra l’altro, sono già impe- 
gnati nella progettazione del 
Teatro Nuovo, destinato a inne- 
starsi al complesso regionale 
sul fronte della, via Giustiniano 
e a costituire con questi edi. 
fici un unico complesso archi. 
tettonico. 

L'edificio del cortiletto inter- 
no del palazzo del Centro di 
fisica che — come si è detto — 
verrà occupato dalla Regione 
alla fine di aprile, verrà con 
ogni probabilità demolito, del 
tutto o parzialmente, e al suo 
posto:sorgerà un palazzo che si 
innesterà nel corpo del nuovo 
teatro; tra questo nuovo edifi- 
cio e il palazzo di piazza Ober- 
dan 6, cioè in pratica sopra 
la piazzetta interna, verrà. co- 
struito un padiglione sopraele- 


Se ilmome di Attilio Hortis fu 
presto notissimo anche oltre 
confine, quello di suo padre, 
l'avvocato Arrigo si trova appe- 
na accennato nelle cronache del 
primo irredentismo: eppure tut- 
ta la vita della città in quei tra- 
vagliati anni fu permeata dal 
Jervore patriottico di quell’infa- 
ticabile «organizzatore fanta 
sma». Sono da attribuirsi a lui 
in massima parte gli episodi sa- 
lenti, le affermazioni di italia 
nità, le vittorie elettorali, l'inse- 
gnamento nelle scuole finalmen- 
te italiane, i proclami rivoluzio. 
nari, la creazione e gli statuti 
di società culturali, di quelle 
giovanili, operaie, ideate per evi- 
tare dispersione di energie e te- 
ner unite le forze attive, 

Nato nel 1823 ebbe modo, nel- 
la prima giovinezza, di parteci 
pare all’insurrezione del 1848, 
quando Trieste aveva aderito al- 
la Repubblica di San Marco, di 
Manin, Fu uno dei principali 
redattori del Promemoria, in- 
viato ai deputati italiani alla 
Costituente austriaca, per la di- 
Jesa dell’italianità della regione. 

Giuriconsulto in questioni 
navali a lui venivano richiesti 
pareri da lontane città marina. 
re, Aveva studiato nelle Facoltà 
di Pavia e di Padova, ma il ri- 
cordo della scuola tedesca che 
uveva dovuto frequentare nella 
sua città, lo indusse a non ab- 
bandonare la lotta per rimuo- 
vere il divieto dell'insegnamen- 
to nella lingua materna, Di sua 
ispirazione ju l'istanza con cen- 
tinaia di firme presentata al 
Municipio per ottenere la scuo- 
la italiana. Angherie, perquisi- 
zioni e detenzione non lo distol- 
sero dalla meta raggiunta nel 
1863 con l'inaugurazione solen- 
ne del ginnasio ove fra j primi 
fu iscritto suo figlio Attilio. 

Sì disse che facesse parte del 
«mondo di informazioni segre- 
te» di Cavour e infatti ospitò il 
rabbino Tedeschi suo emissario 
di fiducia. E ospiti dell’Hortis 
furono Ricciotti Garibaldi, Car- 
ducci, il deputato Boggio che 
dopo una visita alla cità con- 
venne: «Qui siete più italiani 
che a Torino!», 

Inafferrabile ma presente do- 
vunque, a Gorizia, Udine, Capo- 
distria, coordinava l’azione iîr- 
redentista con i più ferventi agi- 
tatori dell'Istria e del Friuli, IL 
nucleo del Comitato Tergestino 
— poi Nazionale — era formato 
da Francesco Hermet, Antonio 
Vidacovich (il «patriota purissi- 
mo»), Raffaele Costantini, Feli- 
ce Machlig, De Rin, Serravallo 
Gregorg@tti, Picciola, Caprin, i 
garibaldino di tutte le guerre, 
uomini cotesti, e i loro collabo- 
ratori, decisi a qualsiasi sacri- 
ficio non escluso la vita, come 


bìre gli eventi: «Io non posso 
recedere dalle prime idee. Non 
è soltanto il Tirolo italiano che 
ci occorre, ma ben anche 
l'Istria. Senza l'Istria avremo 
sempre l’Austria padrona del- 
l'Adriatico. Conviene profittare 
di questa occasione unica». L'8 
luglio infatti Cialdini passava il 
Po, entrava nel Veneto, nel Go- 
riziano. A Garibaldi venne or- 
dinato di riprendere l'offensiva. 
«Giureremo insieme — il suo 
proclama ai Trentini — il Finis 
Austriae», 

Il 14 Ricasoli sì recava al cam- 
Po di Ferrara ove era il Re con 
il Principe Umberto, per tener- 
vi consiglio insieme a Visconti. 
Venosta. Vi si trovò anche Hor- 
tis. Fu deciso di occupare l’Istria 
e di chiamare Garibaldi per ope. 
rare in Croazia e in Ungheria. 

La disfatta di Lissa, l’armisti- 
zio concluso dalla Germania 
senza concedere all'Italia la pos- 
sibilità della rivincita, gettaro- 
no lo sconforto tra gli esuli. 
Luciani piamse, Hortis fu coster- 
nato, Tutte le vie peraltro furo- 
no tentate per scongiurare quel. 
la sciagura. Dietro consiglio di 
Gerolamo Bonaparte, non im- 
memore della città natale, si re- 
cò a Parigi per chiedere a Na- 
poleone III di far includere nel- 
la cessione anche Trieste e 


La Mostra allestita all’USIS è 
stra: il Console americano Mr. 


Patriota e cittadino illustre 
anche il padre di Attilio Hortis 


Oltre all’azione politica in difesa dell’ italianità 
svolse opera preziosa e meritoria nel settore sociale 


to al geofisico, al geologo, al 
geochimico, portandogli il con- 
tributo dell'esperienza di uno 
che. le acque carsiche ha cerca- 
to di persona, ha visto scorrere 
nel buio degli anfratti ipogei, 
ha affrontato, direttamente in 
battello o in immersione. E ciò 
tanto più in quanto lo speleolo. 
go, è veramente tale, deve fon- 
dare la sua preparazione di stu- 
dioso su una profonda cono- 
scenza del carsismo in genera» 
le, conoscenza non solamente 
teorica, bensì pratica, diretta, 

In un paese calcareo come il 
Carso Triestino, fattori essen- 
ziali per il comportamento del- 
le acque sotterranee, sono la 
permeabilità delle rocce ed il 
dislivello esistente fra la super- 
ficie ed il livello del mare. Se 
la struttura geografica e geolo- 
gica del territorio fosse statica, 
non sarebbe difficile intuire il 
destino delle acque sotterranee, 
Il pianoro carsico, elevato di 
qualche centinaio di metri sul 
mare, e racchiuso tutt’attorno 
da una fascia di arenarie imper. 
meabili, si comporterebbe come 
una specie di catino ripieno di 
materiale poroso, e tutti gli in- 
terstizi permeabili sarebbero e 
timarrebbero imbevuti d’acqua 
fino ad un livello pari al mar- 
gine della tamponatura imper- 
meabile. Del resto tale situazione 
si verificò un tempo, ma quan- 
do. l’abrasione marina asportò 
su largo tratto la tamponatura, 
evidentemente le acque di im- 
‘bibizione trovarono la via per 
defluire verso il mare stesso, 
abbassando rapidamente la su- 
perficie di imbibizione, e libe- 
rando pertanto un rilevante 
spessore di roccia permeabile 
sì, ma ora disseccata, e pertan- 
to facile via di percolazione, in 
senso verticale delle acque me- 
teoriche e nivali. 

Ma anche questa situazione 
non potè mantenersi a lungo, 
Infatti nei calcari le acque (ric- 


l’Istria, Ma ormai era tardi, Co- 
me aveva previsto quel nobile 
patriota, le catene erano ribadi. 
te altri cinquant'anni. 

itornato a Trieste Hortis 
aveva ripreso la lotta quotidia- 
na. Uno dei servigi più impor. 
tanti resì alla causa, fu l'aver 
ricomposto un dissidio sorto nel 
partito nazionale quando Edgar- 
do Rascovich, con i più intran- 
sigenti, intendeva separarsi dai 
moderati, 


Si re prodigo verso gli în: 
digentì, cui prestava opera gra- 
tuita, volle che Trieste avesse 
una cassa ammalati con ambu- 
latorio e assistenza medica, e, 
prima in Italia, istituisse una 
società costruttrice di edifici po- 
polari e casette con orto a con- 
dizioni eccezionalmente accessi: 
bili: Società che egli sovvenne 
fin troppo largamente. 

Temendo le conseguenze mo- 
rali per la causa italiana, dopo 
il dissesto finanziario, non resse 
allo scoraggiamento, e il 21 gen. 
naio 1878 mise fine a una esi 
stenza consacrata alla redenzio- 
ne politica della sua città cui 
tuttavia lasciava j suoi libri, la 
sua opera e, quale continuato- 
re, un figlio — Attilio — che 
l'avrebbe altamente onorata. 


Dora Salvi 


Si è costituito a suo tempo in 
seno all'Associazione XXX Ot- 
tobre il Gruppo ESCAI (Escur- 
sionistico Scolastico del CAI), 
‘una sigla che il modernismo 
impone ma che tuttavia confi- 
gura un particolare aspetto del- 
le attività promananti dal soda. 
lizio cittadino; il Gruppo ha il 
merito di essere sorto tra i pri- 
mi in Italia e di collocarsi tra 
quelli già esistenti nelle TOA: 
giori sezioni nazionali del CAI. 
Esso avrà un anno tra non mol. 
to, Un anno di speranze non de- 
luse, anche se di attività con. 
tenuta. Un anno di lavoro pre- 
paratorio, di concretazione di 
‘programmi semplici senza ec- 
cessive pretese e, come per tut- 
te le attività iniziali, denso di 
propaganda tra i giovani e per i 
giovani, senza distinzione alcu. 
na, perchè chiunque, tra i dieci 
ed i venti anni, di ambo i sessi, 
può farvi parte. 

E' funzione essenziale. del 
Gruppo ESCAI l’inculcare nel 
O il senso del rispetto per 
la naturale bellezza dei monti, 
suscitare il piacere ed il gusto 
delle visioni credibilmente ir- 
reali che lassù si hanno, dispen- 
sare nozioni sulla tecnica alpini. 
stica semplice ed alla portata di 
tutti, inscomare soprattutto che 
la montagna, per capirla, biso- 
gna conoscerla; che alla mon- 
tagna ci si affida soltanto quan: 
do le condizioni atmosferiche 
sono favorevoli; che bisogna ar- 
marsi di pazienza, nell'attesa, e 
mai intraprendere in condizioni 
d’insufficienza fisica e psichica, 
o soltanto per puro spirito di 
emulazione, escursioni, traver- 
sate e gite più o meno impe- 
gnative, 

E° sommamente importante sa- 
per considerare tutto ciò, è do- 
Veroso non nascondere le pro- 
prie perplessità agli altri, Sono 
tutti aspetti importantissimi che 
vengono analizzati, presentati ai 
giovani, tradotti in pratica dai 
giovani, nei momenti opportu- 
ni, alla presenza degli accompa- 
gnatori, perchè solo in tal mo- 
do la funzione e gli scopi pre- 
fissati all'’ESCAI manifestano la 
loro più evidente efficacia. In 
montagna si va preparati, ade- 
guatamente attrezzati, sufficien- 
temente allenati; espressioni ari. 
de ma di significato compiuto 
che giustificano l’azione respon: 
sabile e consapevole del Grup- 
po ESCAI. Non sarà mai abba- 
stanza ripetuta e sostenuta la 
mecessità — anzi l’obbligatorie- 
tà per il senso umano del ri- 
spetto della vita — di usare pru- 
denza e oculatezza perchè il bel- 
lo e la soddisfazione non si tra- 
mutino in rimpianto o in tra- 
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stata visitata anche dalle autorità cittadine, Nella foto, da sini. 
Fuess, l'ing. De Monda, il Prefetto Cappellini, il pittore Orlando 
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Enrico Jurettig, reduce dalle 


gedia, 


— = 


vato, grosso modo all’altezza 


carceri, e il professore Della- 
del primo piano, che ospiterà 


giacoma, perito di indigenza per 


UN NUOVO BANDO DI CONCORSO DELL’ 0.A.P.G.D, 


I concetti: funzione e scopi, 
lungi dal creare una distinta se- 


non piegarsi. 

Hortis vegliava alla redazione 
di appelli, manifesti, proclami 
diffusi a migliaia in tutta la co- 
sta, «Nè le superchierie dei do- 
minatori, nè gli aulici decreti, 
nè la viltà dei patrizi valsero a 
snaturare il nostro popolo che 
è rimasto italiano». 

In previsione della terza guer- 
ra di indipendenza l'agitazione 
dei comitati, l'esodo dei volon- 
tari indussero il Governo au- 
striaco a compilare liste di pro- 
scrizione, Hermet, Hortis, Ma- 
dònizza, Combi, per evitare di 
venir internati riparararono nel 
Regno, «Triestini! — incitava 
un loro proclama —. Sorga a 
sì nobile sforzo chi ha petto ve- 
ramente italiano; parli in nome 
della Patria chi ha cuore ita 
liano... Prendiamo le armi, Sia 
la nostra divisa: Patria e liber- 
tà. Fuori gli austriaci, la nostra 
meta è l'unione degli italiani 
tutti sotto lo scettro dì Vittorio 
Emanuele Re d’Italia»... 

Arrigo Hortis a Milano aveva 
ritrovato il fratello di jede To- 
maso Luciani, Insieme scriveva» 
no sui periodici più battaglieri, 
trasmettevano a Torino, a Fi- 
renze le notizie che raccoglieva- 
no dall’Istria. Un memoriale 
per chiedere l’annessione della 
regione Giulia destinato a Bi- 
smark — corretto e ricorretto 
— fu tradotto da Attilio, allora 
sedicenne. 

Nell’atmosfera di ottimismo, 
il Boggio ju designato Commis- 
sario regio per le nuove provin- 
ce e l'Hortis vicecommissario. 
Ma il 25 giugno 1866 la sconfit- 
ta di Custoza induceva a un 
‘maggior realismo, Il 3 luglio la 
vittoria di Sàdowa, il 4 Napo- 
leone III telegrafava a Vittorio 
Emanuele che l'Austria cedeva 
il Veneto alla Francia per re- 
stituirlo all’Italia. Bettino Rica- 
soli peraltro non intendeva su- 


la sede dell'aula consiliare. 
Questa soluzione appare molto 
indicata perchè in questo modo 
rimarrà libero il piazzale sot- 
tostante e il passaggio pedo- 
nale tra le vie XXIV Maggio e 
Giustiniano; inoltre la pianta 
stessa della piazzetta, legger- 
mente a ventaglio, è la più adat- 
ta alla forma dell’aula dell’As- 
semblea che pertanto potrà ave- 
Te la classica forma a conchi- 
glia. 

In questo edificio pensile che, 
a quanto sembra, avrà un tetto 
di vetro per l’illuminazione in- 
diretta, troveranno sede anche 
i servizi annessi al Consiglio 
regionale (segretarie, uffici, sa- 
la stampa, ecc.). La data di ini- 
zio dei lavori — se non ci sa- 
ranno intoppi, cosa del resto 
poco probabile — è prevista per 
la fine del prossimo maggio, 
cioè appena gli edifici di piazza 
Oberdan 6 e 6/1 saranno resi 
liberi dal Centro di fisica e da- 
gli uffici finanziari. Il Consi- 
glio regionale potrà così di- 
sporre di ambienti adeguati al- 
le proprie necessità e soprat- 
tutto di un’aula riservata esciu- 
sivamente ai lavori dell’Assem- 
blea, senza essere costretto 
a usufruire ulteriormente del- 
l'ospitalità del Comune di 
Trieste. 


L'Opera per l’assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati ed 
ai rimpatriati rende noto che è 
bandito un concorso per l'asse- 

ione in locazione semplice, 
di 98 alloggi in corso di costru- 
zione nel Borgo .S. Mauro di 
Sistiana così ripartiti: 

37 alloggi da 2 stanze e ser- 
vizi, fitto da L. 7.400 a L. 8.200, 
con data di ultimazione presun- 
ta nel primo sembestre 1968; 

17 allogig da 3 stanze e servi. 
zi, fitto da L, 9.200 a L. 13.500, 
con data di ultimazione presun- 
ta nel primo semestre 1968; 

24 alloggi da 3 stanze e servi. 
zi, fitto da L. 9,200 a L. 13,500, 
con data di ultimazione presun- 
ta nel primo semestre 1969; 

20 alloggi da 4 stanze e ser. 


con data di ultimazione presun- 
ta nel primo semestre. 1969. 

I canoni di locazione sono 
approssimativi e la loro misura 
definitiva sarà stabilita dopo la 
ultimazione ed il collaudo degli 
alloggi. 

Possono partecipare al con- 
corso i cittadini italiani che 
s'ano in possesso del decreto 
di riconoscimento della qualifi- 
ca di profugo, siano immuni da 
precedenti penali, risiedano nel 


Sviluppi all’Acegat 


dell'azione sindacale 


P:esente il vicesegretario na- 
zionale della Federazione lavo- 
ratori aziende elettriche (F.L.A, 
E.1.) Valeau, si è riunito il Con- 
siglio direttivo del Sindacato 


Novantotto alloggi 
destinati ai profughi 


Le domande devono pervenire entro gennaio 


vizi, fitto da L. 12,200 a L. 13.600, | Sedi 


parazione, coesistono quasi sul. 
lo stesso piano essendo entram- 
bi espressione materializzata di 
attività che si svolgono contem- 
poraneamente sui monti; teoria 
e pratica mon sono termini an- 
titetici, si sovrappongono. In 
questa sintesi si ritrova proprio 
quella differenza essenziale che 
distingue l’ESCAI, costituito 
precipuamente con questa inten- 
zione, da altri similari organi 
smi con caratteristiche solo ap- 
parentemente analoghe, 

L'intendimento di portare i 
giovani in montagna non vuol 
dire servirsi del mezzi materiali 
o artificiali oggi diffusissimi: 
strade asfaltate che s’inerpica 
no sui passi dolomitici e mon- 
tani; impianti di salita velocis- 
simi, alberghi confortevoli a tut- 
te le altitudini che, solo talvol. 
ta, possono costituire puro mez: 
zo al fine, Portare i giovani in 
montagna significa  prepararli, 
condurli per mano, avvicinarli 
alle bellezze naturali dei monti. 
Bellezze sublimi: termine sog- 
gettivo quanto si vuole, ma che 
certamente ciascuno attribuirà 
a qualcosa, lassù, ad una sol. 
tanto delle manifestazione del 
Creato che le altitudini offrono: 
la flora, la fauna, le nevi, le al- 
be o i tramonti si imprimeran. 
no tangibilmente nell'animo. sì 
da suscitare in colui che questi 
manorami ammira, il desiderio 
di ritornare, la curiosità di po- 
ter rivedere: e mai avrà una de- 
lusione perchè le oners della 
Natrira non deluaono: entusia- 
soano, 

E’ una esperienza che istrui. 
sce, tecnicamente e spiritual. 
mente; nelle valli come sulle ci- 
me, sui prat: fioriti come sulle 
nevi eterne, l'animo si libra, ri- 
conosce l'im mensità naturale, 
Virtù nobili fioriscono: l’amici- 
zia e la solidarietà ‘ mana sono 


Comune di Duino Aurisina, o reddito mensile dei richiedenti 
abbiano stabile occupazione nel- | e dei suoi familiari, dichiarazio- 
lo stesso Comune, oppure ab-|ne attestante l’eventuale ricove. 
biano altri fondati motivi per|ro nei centri di raccolta, ogni 
chiedere l’assegnazione. A nor-|altro documento o titolo atto a 
‘ma dell’art. 4 del DPR 23.5.64| comprovare la necessità dell’al- 
un alloggio è riservato ai dipen-|loggio. Agli effetti del bando, 
denti dell’OAPGDR, non sono valide le domande 
Le domande per l’assegnazio-| presentate a seguito di prece- 
ne di T0R sopra GAM Uno denti bandi, 
re redattee sclusivamente sug I profughi in possesso del mo- 
appositi moduli da ritirare pres. Qlioi Sarti ianconeo n. 7 del 
so l’Ufficio segreteria alloggi l’IACP, possono partecipare an- 
popolari — via S. Caterina 7|che al presente concorso, prov- 
— e dovranno essere spediti a| vedendo alla stampigliatura del 
detto ufficio a mezzo lettera] modulo presso l'Ufficio di via 
Hifomo, entro W°giitose se |S Caterina 7. 

Tno, entro .1.1968. Sa- 
ranno considerate nulle quelle| |, 1a BA ona dea oene) 
pervenute dopo il termine suin- ar a stabi Aaa pe 
dicato o inviate presso altre|MiSsione provinciale per l'asse 

g e degli alloce! POI 
Alle domande vanno allegati| Sd economici, prevista dall'art. 
i seguenti documenti: cerlifica-|10 del D.P.R. 23,5.64 n. 655, se- 
to di cittadinanza italiana, cer-|COndo il punteggio conseguito 
tificato di residenza con indica-|da ciascun richiedente median- 
zione della data d’inizio della|t® applicazione della tabella pre- 
residenza stessa e quella d’ini-|Vista dall’art, 8 del decreto me- 
zio dell'occupazione  dell’allog- desimo, 
gio in uso, copia autentica dell Maggiori informazioni sul pre- 
decreto di riconoscimento della|sente bando potranno essere ri- 
qualifica di profugo, stato di fa-|chieste al predetto ufficio Segre- 
miglia con annotazione dell’Uf-|teria Alloggi Popolari — Via S. 
ficio Distrettuale Imposte Diret-|Caterina 7° — presso il quale 
te, dichiarazione attestanti l’at-| potrà anche esser ritirata copia 
tività, il luogo di lavoro ed il del bando. 


NEI RANGHI DEL GRUPPO ESCAI DELLA «XXX OTTOBRE») 


IMPARANO DA RAGAZZI 
AD AMARE LA MONTAGNA 


L'iscrizione alla sezione escursionismo scolastico 
del Club Alpino può essere chiesfa già a dieci anni 


le più immediate a sorgere, ad 
esprimersi, 

I giovani possono andare alla 
montagna, hanno le premesse 
fisiche che l’età loro elargisce 
per naturale predisposizione; 
trovano le condizioni tecniche 
idonee nella capacità degli ac- 
compagnatori e quelle morali 
nella serietà e nella tradizione 
note della Associazione XXX 
Ottobre — Sezione del CAI — 
nel cui seno l’ESCAI è sorto ed 
opera. 

L'aspetto aleatorio esiste in 
ogni forma dell'attività umana, 
oggi più di ieri, di fronte al vor- 
ticoso diffondersi della motoriz- 
zazione ed al dinamismo mec- 
nanico imperante, Esso non è 
maggiore per chi pratica l’alpi- 
nismo; soltanto l'enorme spro- 
‘porzione nel numero di coloro 
che salgono le montagne fa ap- 
parire il rischio dell’alpinismo 
più consistente e quindi fa de- 
sistere e predispone megativa- 
mente molti giovani, 

Le premesse considerazioni 
bossono tuttavia sollecitare i 
pavidi, invogliare gli scettici ma 
è sperabile soprattutto che en- 
tusiasmino quelli che si sentono 
attratti — per intima convinzio- 
ne — dai monti, coloro che sen- 
tono di voler prender parte al 
godimento fisico e spirituale 
che la montagna dispensa in 
larea misura, per ricavare in 
gran con'a i naturali e gratuiti 
benafici effetti, 

E’ duesto un invito a tutti i 
giovani affinchè — dono un von. 
derato esame e con il consiglio 
di tanti conoscitori ed ammira- 
tori di questa disciplina — l'al. 
pinismo — tentino, una volta 
almeno sia pure per curiosità, 
la gita in montagna, in compa. 
gnia, tra amici; realizzino, quel- 
li che anelano, il sogno covato 
e represso per motivi precon- 


== | vola rimaste incolte, sia pet è. oltre un 
tendere alla fabbrica della 0 Palcosce 
tedrale, agli inizi del 1300. DI Le coste 
Incontrera illustra tutti i 18V A Sos 
ri voluti dal Vescovo e che por{iemica 2 
tarono alla costruzione dell'alto il m 
tuale basilica, risultata dall’ pente a 
fusione delle due chiese già i Tia Call 
stenti, I Soncini, proventeti dazione, 
dalla grossa borgata di Sonl te la canta 
sull’Oglio, legarono certameno glie asp 
ll loro nome al nuovo aspetto Ei imome 
architettonico del colle di 58 N 
Giusto, e i loro discendenti, in SIIT 
ventati alle volte anche Sane. dalla Te 
o Sanzin, sono giunti fino “do debu 
nostri tempi. conda», 
Dopo una nota sulla tanto di Protagor 
scussa trasmissione televisil?! petto; « 
«L'approdo», Carlo Rapozzi Sh: soppiatt 
ve su un «mancato ricordo “i gqre Ja, 
Pio II a Miramare», basand08/ cena. 1 
A s su una ricca documentazio” Ta 
cetti; soprassiedano a quei luo-|giacente all'Archivio di Stato accolta | 
ghi comuni che considerano lo | Massimiliano d’'Absburgo, Soroso, 
alpinismo una fatica perchè, in|jendo arredare il suo castel!" posare | 
questo campo, l’unica fatica è|ricorse al Kandler per Avene ella è 
la lotta contro la pigrizia. Il vin- | dei consigli circa i soggetti © ta, com: 
cere questo stato d'animo sarà |carattere storico da far svillP;)” «suo» 
il premio più ambito perchè, do- | pare in alcuni dipinti. Lo ifbattut 
po, le soddisfazioni non posso- | dioso triestino, nell'elenco, I a da 
no mancare. se anche una scena di Papi ha trove 
Gli scettici saranno i primi a | Piccolomini, il quale certame"f ansia, il 
scoraggiare questa iniziativa; | te, quando villeggiava a pare® più di f 
propugnerano le fruste teorie |{a, nella villa di Domenico BU 
del pericolo, della carenza di co- |1o, si era portato sul prom0! 
modità nei rifugi, dei disagi du- | torio di Miramare o a Grign* 
rante le traversate, le escursio- | no per visitare le chiese che st 
ni, le gite. Opteranno per gli al- sorgevano. Purtroppo quasi ul: 
berghi riscaldati, per i locali di | ti i consigli del Kandler non A 
divertimento, per i trasporti |rono ascoltati, come si può vedé, 
meccanici, comodi mezzi perlre dalle realizzazioni di 0es8r7 
Solleticare l'intorpidimento del- | dall’Acqua nella sala «dei aUr 
le membra, Argomenti tutti al- | qri storici», e nemmeno Pio it 
lettanti che facilmente potran- | potè essere eternato in una P' 
no far presa sui deboli di carat- | tura, come avvenne invece ” 
tere e sugli ingenui di mente, | Siena ad opera del Pinturiech!0 
ma troppo apertamente esposti R. G. 
ad essere confutati con la pre- « 
minente considerazione che. la 
vita comoda sarà sì «comoda» 
ma non certo sana, almeno non 
come l’ha configurata il vecchio 
ma sempre attuale adagio lati. 
no: «mens sana in corpore 
sano), oi 
Orbene, l’ESCAI — con mode- | “in memoria di Elisa Mazzuc@!9 
Ste pretese ma con vibrante en- | da Mara Periatti Picchi - Richmon 
tusiasmo — ripropone all’atten- |2.500 pro Villaggio del fanciullo. 
zione dei giovani la possibilità | In memoria dei defunti dalle ug 
d’iniziare e per molti altri di |miglie Petri 5.000 pro Istituto 
perfezionare l’alpinismo inteso | MeYer. ia di Eugenia Lede® 
come attività sportiva non ago- di eno Risto Ledisri 15.000 PÎ°| venuto | 
nistica, uno svago, un movimen- | chiesa S. Rita (inginocchiatoio). api Un viol 
to fisico non una fatica menta- | ‘In memoria di Caterina Romi squillo 
le, utile e — per l'ormai inna-|Franzil da Anita e Romano Ade: I 
turale ambiente cittadino — sa- |2.000, da Guido Adami 1,000 pro Mr | Che, in | 
lutare, rio Rendi; 1.000 pro CEE conda» 
L'alpinismo giovanile non è il MORE oO di Giovanni Carpi | che nec 
successo o la notorietà, è sem-|3.000 pro Istituto dei Poveri. È aggiungi 
plicemente sano divertimento | In memoria di Fulvia Perotti Cori branze « 
nell'ambiente salubre ed incom- si Sh Dura, “o so SORA Ta» che, 
i tagni laggiore Tziario ord, franc.), + Ù 
Petpili ars moni ara Dro chiesa B. V. delle Grazie ‘(te/% | dell'ope: 
G. C. ordine Francescano). a dire q 
tagonist; 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 dicembre 1967 


FESTOSO RITORNO AL SAN CARLO CON «LA GIOCONDA» 


Che Tebaldi a Napoli 


dopo l'esilio americano! 


La voce dalle purissime filature e dalle ineguagliate soavità espressive 
è adesso tutta lame e lampi, con incisivi e potenti accenti drammatici 


D'ANl NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ar Napoli, 26 
Ore Con animo trepido, con mal- 


celata emozione, il pubblico gre- 
miva stasera il San Carlo: tor- 
Nava, per la prima volta in Ita- 
lia dopo cinque anni di assenza, 
Uno dei «mostri sacri» della li- 
Tica, quella Renata Tebaldi che 
del teatro napoletano era stata 
, l’incontrastata beniamina per 
oltre un decennio, che dal suo 
‘pei Palcoscenico aveva contrasta 
to, sostenendo a distanza la po- 
lemica accesa sui giornali di tut- 
to il mondo, l’ascesa prorom- 
pente della grande rivale, Ma- 
“ria Callas. Con la stessa trepi- 
dazione, con la stessa emozione, 
la cantante rotta a mille batta- 
tol lie aspettava dietro le quinte 
il momento di entrare in scena. 
L'opera in programma, scelta 
«lalla ‘l'ebaldi per il suo secon- 
do debutto italiano, era «La Gio- 
conda», che non prevede, per la 
"i protagonista, un'entrata ad ef- 
i fetto; ella compare quasi di 

soppiatto, al braccio della ma- 


ji dre, la «cieca», dal fondo della 
scena. Ma l’applauso che l’ha 
accolta è stato egualmente fra- 
0% goroso, il direttore ha dovuto 
posare la bacchetta sul leggio, 
avelt ed ella inginocchiarsi alla ribal- 
DA up” ta, commossa. Aveva ritrovato 
vile il «suon pubblico, Solo poche 
battute, - poi anche il pupblico 
ha trovato la «sua» Tebaldi: la 
ansia, il timore di non trovarsi 
iù di fronte il mito canoro di 
54 un tempo, è stata rapidamente 

fugata, ed al suo posto è suben- 
trata la serena consapevolezza 
di avere dinanzi l'artista, la 
‘| grande artista di sempre. 

Si diceva che «l'esilio» ameri. 
ri cano le fosse servito per «rifar- 

si» una voce, e le notizie prove- 
i nienti dagli Stati Uniti, in ton- 
do, lo confermavano, Ella stes- 
.\ Sa, in una intervista concessa 
la settimana scorsa, l'aveva det- 
to senza mezzi termini: «Ho ri- 
preso a studiare, a New York, 
quasi da capo, come se fossi 
tornata.in conservatorio», E° cer- 
tamente la sua voce è cambiata, 
‘Alla Tebaldi dalle purissime fi- 
lature, dalle sognanti mezzevo- 
ci, dalle ineguagliate soavità 
espressive, è subentrata una Te- 
baldi tutta lame e lampi, dalle 
accentuazioni drammatiche in- 
cisive e potenti, slalle sonorità 
profonde nel registro basso, di 
Venuto caldo come il suono di 
un violoncello, dallo scattante 
squillo nell’acuto. Ingredienti 
che, in un’opera come «La Gio- 
{| conda» sono esattamenie quel 
che necessita, ed alle quali ella 
aggiunge intramontabili rimem- 
branze della sua «prima manie- 
Ta» che, specie nell’ultimo atto 
dell’opera, ricompaiono precise 
a dire qualcosa in più sulla pro- 
tagonista di Ponchielli, ma an- 
che della sua interprete, che la 
dolcezza del suo «piano», cioè, 
è quasi come quella di un tem- 
bo, che l'«angelo» tuttora alber- 
ga, almeno in buona parte, die 
tro la scorza, forse contingente, 
del «diavolo». 


Comunica 


regolarmente 


New York, 26 

Le voci di nuovi disaccor- 
di fra Charlie Chaplin e suo 
figlio Michael sono infonda- 
te, secondo la stampa fran: 
cese. Michael ha superato la 
fase «beatnik», si è da tempo 
riconciliato col padre, studia 
medicina, dopo aver rinun- 
ciato al cinema e alla canzo- 
ne, e per avere soldi propri 
lavora in una drogheria, Co- 
munica regolarmente con il 
padre e visita regolarmente 
i suoi due bambini. Si è pe- 
rtò separato dalla moglie, 
un’attrice inglese un po” me- 
no giovane di lui. Questo ma- 
trimonio avventato era stata 
una delle cause della rottura 
fra Charlie Chaplin e il figlio. 
Insomma, il vecchio Chaplin 
ha avuto una vittoria com- 
pleta. 


Ma quel che bisogna dire di 
Renata Tebaldi, e che spiega in- 
timamente, crediamo la pienez- 
za del suo successo di ieri sera, 
è che lo stile, il magnetismo 
della sua statura d’artista, del- 
la sua figura scenica, del suo 
porgere musicale, la sua gran- 
de classe, insomma, appaiono 
Nel pieno fulgore, ingigantita da 
una cosciente, quasi orgogliosa 
maturità. Ed in un tempo in cui 
tante pur egrege artiste amano 
fregiarsi, al primo applauso, di 
questo titolo, ella compare in 
tempo a ricordare, a noi ed a 


loro, cosa sia realmente una 
«prima donna». 

Applausi interminabili, fiori, 
commozione, l’hanno salutata 
alla fine degli atti. Lo spettaco- 
lo che il San Carlo aveva pre- 
Darato per lei era, d'altra par- 
le, assolutamente eccezionale, 
La fantastica scenografia di Pie- 
to Zuffi, costruita in una fibra 
di vetro che offre imprevedibili 
trasparenze cromatiche, la re- 
Bia di Sandro Bolchi, la direzio. 
Ne dell'americano Lambert Gar- 
delli, la splendente forma voca- 
le del partner della protagoni. 


chele, e la bravura dell'intera 
compagnia di canto e del corpo 
di ballo, hanno certamente me- 
ritato la loro considerevole par: 
te di successo, 


L. B. 


«Mata Harv» 
a Broadway 


Parigi, 26 

«Mata Hari», il «musical» ame- 
ricano interpretato da Marisa 
Mell nei panni della protagoni. 
sta e diretto da Vincente Min- 
nelli, non ha avuto, come è no- 
to, un grande successo nelle sue 
prime presentazioni in provin- 
cia. Il debutto a Broadway ri- 
mane previsto per il 13 genna. 
io. E’ emerso ora che fra il pro- 
duttore David Merrick e l’auto- 
re del libro dal quale il «musi- 
cal» è stato tratto, Jerome Coo- 
persmith, vi è stato un forte 


dissenso, non ancora sanato. 
Coopersmith accusa soprattutto 
Merrick di aver voluto trasfor- 
mare un libro serio e animato 
da sentimenti antibellici in un 
racconto di spionaggio. Inoltre, 
egli ha suggerito di apportare 
al testo i cambiamenti necessa- 
ti per un migliore adattamen- 
to teatrale, ma Merrick si è ri- 
fiutato. Coopersmith ha ritenu- 
to opportuno chiarire questo 
punto, perchè molti hanno at- 
tribuito l'insuccesso di «Mata 
Hari» proprio al fatto che l’au- 
tore non aveva permesso alcun 
cambiamento usando così un 
suo diritto indiscutibile. Ma i 
cambiamenti, invece, è stato 
Merrick a non volerli. Comun. 
que, Coopersmith, che ha la, so- 
lidarietà degli autori delle mu- 
siche e delle parole delle can- 
zoni, Edward Thomas e Martin 
Charnin, afferma che, dopo il 
disastroso esordio, il «musical» 
‘va ora abbastanza bene. 


FULMINEO 


SUCCESSO: DI ASTERIX 


Cesare turlupinato 


diverte 1 


parigini 


Il personaggio inventato da Uderzo e Goscinny 
sta battendo quelli famosissimi di Walt Disney 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 26 

Il cinema francese ha prepa- 
tato un dono natalizio ai bam- 
bini: il primo di una serie di 
«cartoons» che adatta allo scher- 
mo.le ormai famose avventure 
satiriche di Asterix, l’astuto 
guerriero gallo che riesce inva- 
riabilmente a turlupinare le in- 
vincibili legioni di Cesare. Il 
fulmineo successo ottenuto 
presso. il pubblico infantile — 
e anche presso gli adulti — dai 
personaggi creati dal disegnato- 
te Uderzo, ai quali Goscinny at- 
tribuisce le più inverosimili vi- 
cende, ha indotto l’industria ci- 
nematografica a tentare un com- 
pleto rinnovamento del genere 
inventato da Walt Disney. In 
realtà le avventure di Asterix 
non potranno interessare il 
mondo intero come Biancane- 
ve, ma indubbiamente Asterix 
non interessa soltanto il pub- 
blico infantile, 


Uderzo e Goscinny hanno 
messo in scena, senza rispetto 
storico, uomini e fatti della 
«Conquista delle Gallie» trasfor- 
mandola in una serrata demisti. 
ficazione dei più correnti luoghi 
comuni e pregiudizi francesi. 
Asterix, il gallo, ha l’astuzia 
di un meridionale ed i legionari 
romani manifestano una scarsa 
vocazione militare. Le storielle 
di Asterix sono una sorridente 
autocritica del francese medio 
di oggi vestito con gli abiti di 
Vercingetorige. Fra i personag- 
gi di Uderzo non manca nem: 
meno il capellone, il giovane Go- 
delurix, figlio di Lutetiae, diven- 
tata poi la capitale della Fran- 
cia, sfollato nel villaggio di A- 
sterix e che si impadronisce 
della lira di un druido sulla 
quale strimpella furiosamente 
un vorticoso Jerk e recluta pro- 
seliti «fra i giovani. Cosa che 
spiace sovranamente ad Aste- 
rix ed agli adulti del villaggio, 
il solo che abbia vittoriosamen» 
te resistito ai popoli barbari ca- 
lati dal Nord ed alle legioni ro- 
mane chiamate per combattere 
gli invasori. Fra gli eroi della 
vicenda campeggia il monumen- 
tale Obelix, un gigante con un 
naso nel quale i francesi di og- 
gi credono ravvisare un contem- 
poraneo, il più grande in centi. 
metri dei francesi, che dall’alto 
della sua statura piramidale in- 
tende dominare incontrastato 
sulle Gallie ed anche un po’ 
più in là. 

Non può sorprendere dunque 
che ci sia chi vede nelle avven- 
ture di Asterix un chiaro richia- 
mo alla mistica gollista ed agli 
avvenimenti di oggi. Una Gallia 
occupata e dominata dalle le- 
gioni romane chiamate per re 
spingere i barbari e che resiste 
all'occupazione dei «liberatori». 
Un Asterix che una ne pensa e 
dieci ne fa per turlupinare le 
ben ordinate legioni romane e 
sventare la strategia calcolata 
del cervello «electronix» di Ju- 
lius Cesarex che Uderzo e Go- 
scinny avrebbero potuto anche 
‘battezzare Lindonix Johnsonix. 

Non manca nemmeno, nelle 
vicende cinematografiche di «A- 
sterix il gallo», un druido sacer- 
dote dell’alchimia che inventa 
un doping per ridare energia 
ai guerrieri la cui volontà co- 
minciava a risentire gli effetti 


Sta, il tenore Gianfranco Cec-|deleteri della predicazione paci 


fista cantata dal capellone Lute- 
ziano. La sola cosa che manchi 
nel film è l'elemento femmini- 
le, ma la lacuna sarà colmata 
nel prossimo «cartoon» del qua- 
le è già stato trovato il titolo: 
«Asterix e Cleopatra». Una re- 
gina d’Egitto che potrebbe an- 
che chiamarsi Bibix o Brigix 
Bardox. 


U. R. 


Lo Stabile propone 


il «Lutero» di Osborne 


Il ciclo di «proposte di spet- 
tacoli» organizzato dal Teatro 
Stabile avrà inizio oggi pomerig- 


DAL RAPPRESENTANTI DELLE CATEGORIE PROFESSIONALI 


<LA GIN 


È VICINA> 


DESIGNATO PER L'OSCAR 


Roma, 28 

«La Cina è vicina» di Marco 
Bellocchio, prodotto dalla «Vi. 
des», è stato designato per la 
assegnazione del Premio Oscar 
1967 al miglior film straniero. 

In tal senso ha deciso a mag- 
gioranza la commissione inter- 
professionale, composta da rap- 
presentanti di varie categorie 
del cinema, Tra i film proposti 
per la designazione figuravano, 
oltre «La Cina è vicina», «Lo 
straniro» di Luchino Visconti, 
«Edipo, il figlio della fortuna» 
di Pier Paolo Pasolini, «C'era 
una volta» di Francesco Rosi, 
«A ciascuno il suo» di Elio Pe- 
tri, «Incompreso» di Luigi Co- 
mencini, 


CT erre 


CRONACHE DELLA TY 


SS 


I tre Maurizi 


Una commediola di Dino Fal- 
coni, «I tre Maurizi», ha occu- 
pato la serata di prosa del pri- 
mo canale. 

Ecco in due parole la trama. 
Un ricco commendatore, di no- 
me Maurizio, passa a miglior 
vita. Arriva il nipote del mor- 
to, che si chiama pure lui Mau- 
rizio, per prendere conoscenza 
del testamento. E’ un colpo as- 
sai duro quando il notaio San- 
delli (uno dei pochi amici del- 
lo scomparso) apre il testamen- 
to, e Maurizio secondo ha la 
brutta sorpresa di apprendere 
che lo zio lo ha ignobilmente 
dimenticato a beneficio d'un 
terzo Maurizio, cioè del figlio» 
letto del notaio stesso, al quale 
non lo legava alcun vincolo 
nè di parentela nè di affetto, 
Maurizio secondo, arrabbiatissi- 
mo, incassa male il colpo, e ri. 
tenendosi defraudato dei suoi 
legittimi diritti, insinua gravi 
sospetti sul’onorabilità della si- 
gnora Sandelli e sulla vera 
fernità del fortunato rampollo. 
Si fa presto ad immaginare 
quel che ne consegue, i dubbi 
terribili, le crisi che angoscia. 
no il povero notaio e che ri 
schiano di far volare in pezzi 
l'armonia della famiglia. Ma per 
fortuna si tratta solo d’una di 
quelle commedie che si scrive- 
vano e rappresentavano 30-35 
anni fa, quando sulle nostre sce- 
ne avevano corso specialmente 
storie edificanti, bonarie e sen- 
timentali. Perciò non occorre 
quasi, nemmeno aggiungere che 
alla fine tutti diventano buoni 
e onesti, tutti fanno a gara nel 
meritarsi il premio di Babbo 
Natale, e il sorriso rispunta 
sulle labbra di ognuno, seppur 
bagnato d’una lacrimuccia. 

Diretti con mano leggera da 
Carlo Lodovici, hanno dato vita 
alla storia de «I tre Maurizi» 
Bianca Toccafondi, Gino Bra- 
mieri, Pina Cei, Renzo Monta- 
gnani e alcuni altri: bravi e 
convinti delle loro parti. 

Ber. 


gio al Teatro Auditorium al 
le ore 16.30 — con la lettura sce- 
neggiata di «Lutero» di John 
Osborne, 

La manifestazione, che si ri- 
peterà domani giovedì alla stes- 
sa ora, è gratuita per gli abbo- 
nati alla stagione 1967-68 del 
Teatro Stabile. Interpreti saran. 
no gli attori: Silvio Anselmo, 
Giampiero Becherelli, Arnaldo 
Bellofiore, Orazio Bobbio, Ga- 
briele Lavia, Mario  Mearelli, 
Antonio Piovanelli, Gianfranco 
Saletta, Giusy Tieghi, Eamon. 
do Tieghi, Ettore Toscano, Ma- 
rio Valgoi, diretti dal regista 
Francesco Macedonio, 


Paola Quattrini 


s’'infortuna sciando 


È Medesimo, 26 
L'attrice Paola Quattrini, in 
vacanza a Madesimo, si è infor- 
tunata oggi mentre sugli sci per- 
correva una delle piste del Grop- 
pera, La Quattrini, soccorsa da 
alcune persone, è stata traspor- 
tata in albergo dove un medico 
l’ha visitata. L'attrice ha subito 
uno choc, e contusioni al viso, 
al fianco ed alle gambe guari- 
bili in una decina di giorni. 
La Quattrini in questi giorni 


è impegnata al teatro Sant'Era- 
smo nel lavoro di Alfonso Leto 
«La ragazza di Stoccolma» con 
la compagnia del Teatro Mo- 
dn diretta da Salvatore Cap- 
pelli. 


Rubati i trofei 


a Pino Donaggio 


Venezia, 26 

Un furto è stato compiuto, 
nella notte tra il 24 ed il 25 di- 
cembre, nell’abitazione del can- 
tautore veneziano Pino Donag- 
gio. I ladri, dopo aver sfondato 
la porta d’ingresso, hanno rovi- 
stato dappertutto impossessan- 
dosi di tutti i trofei d’oro asse- 
gnati al cantante nel corso del. 
la sua carriera, dal «burlomac- 
co» al «disco d’oro», al «bianco- 
spino», alla «caravella» al «ka- 
berlaba». L'argenteria, invece, 
non è stata toccata. Donaggio, 
al momento del furto, era in 
montagna, ad Auronzo, con la 
moglie Rita Cucco, 

La scoperta del furto è stata 
fatta la mattina di Natale dal 
custode dello stabile. Donaggio 
ha detto di essere «molto avvi- 
lito» per la perdita dei trofei 
che gli ricordavano le varie tap- 
pe della sua carriera. 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Questa sera e domani 
alle ore 20,30 


ultime due repliche di 


EDIPO RE 


TEATRO. VERDI. Da oggi all’8 gen 
naio 1968 alla biglietteria del Teatro 
Verdi si ricevono la richieste di ab. 
bonamento alla seconda parte della 
stagione lirica, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa, Oggi alle ore 16.30, per il ciclo 
«Proposte di spettacoli», lettura sce- 
neggiata di «Lutero» di John Osbor- 
ne, Ingresso gratuito per gli abbo- 
nati alla stagione 1967-1068, 
AUDITORIUM. Teatro Stabile di pro- 
sa, Questa sera alle ore 20,30 penul- 
tima replica: «Edipo Re» di Sofocle, 
con Giulio Bosetti, Franca Nuti e 
Filippo Scelzo, Regìa di Orazio Co- 
sta Giovangigli, Informazioni e pre- 
notazioni alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti, telefono 36372, 


EDEN. 15.30: «Guerra, amore e fuga». 


E' una divertente avventura densa di | STAN: 


azione e magistralmente interpretata 
da Paul Newman e Sylva Koscina. 
In technicolor. 

EXCELSIOR. 16, ult. 22.10: «James 
Bond 007 Casino Royale», con Peter 
Sellers, Ursula Andress, David Niven, 
‘Woody Allen, Technicolor, 

FENICE, 16, ult. 22.10: «Questi fan- 
tasmi», con Sofia Loren e Vittorio 
Gassman, Aldo Giuffrè e Margaret 
Lee. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Natascia». Dal 
capolavoro di Tolstoi «Guerra e pa- 
ce». La più affascinante storia d'amo- 


NELLE CONFESSIONI AD UNA RIVISTA 


Liz non rinuncia 
ai piaceri della tavola 


Non ha paura di raggiungere la mezza età 
e compiange chi lotta contro il tempo 


New York, 26 

Il modo migliore di restare 
giovani è quello di ‘godersi la 
vita, é fra i piaceri fondamen- 
tali figura quello della tavola. 
Lo ha detto Elizabeth Taylor in 
una intervista alla rivista ame- 
ricana «McCall’s», aggiungendo : 
«Mi piace mangiare. Provo un 
profondo, sensuale piacere quan- 
do mangio. Lo stesso accade a 
Richard, il quale mi preferisce 
uno po’ pienotta». 

Un po’ di dieta può servire 
per evitare l'eccessivo ingras- 
samento, ma «la dieta può sfug- 
gire di mano». Cioè, ha spiega- 
to Liz, una donna che si preoc- 
cupa troppo della dieta e della 
linea può determinare una si- 
tuazione di nervosismo che 
«spinge il marito a uscire la 
notte», «Un uomo vuole una 
casa dove rilassarsi, godendo 
della famiglia senza confusione 
e noie, Una donna può essere 
un po’ grassa @ insieme sexy. 
Dipende da come sì sente in- 
teriormente, Se una donna cre- 
de di non essere bella, non lo è». 

Liz ha poi detto che raggiun. 
gere la mezza età non la spa- 
venta, affatto. «Direi anzi che 
mi interessa, Allo specchio ve- 
do rughe e doppi menti, ma 
che differenza fa? E’ roba mia, 
sono parte di me stessa, Se- 


|I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio; ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20,23. - 6.30: Bolletti- 
no per i naviganti; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 7.10: Musica stop; 
7.48: Pari e dispari; 8: Sette arti; 

È Le canzoni del mattino; 
9: Vivere sani; 9.07: Colonna mu- 
sicale; 10,05: L. Caro: «Chanuce- 
cà 5728»; 10.20: Le ore della mu- 
sica; 11.23: L'avvocato di tutti; 
11.30: Antologia musicale; 12.05* 
Gontrappunto; 12.37; Si o no; 
12.42: La donna, oggi; 12.47: 
Punto e virgola; 18: Giorno per 
giorno; 13.20; Appuntamento con 
Claudio Villa; 13,53: Le mille 
lire; 14.40: Zibaldone italiano; 
15.45: Parata di successi; 16: Pro- 
gramma per i piccoli; 16.80: Cor- 
tiere del disco; 17: Italia che la- 
vora; 17.20; L’Approdo; 18: Per 
voi,: giovani; 19.30: Cronache di 
ogni giorno; 19.35: Luna Park; 
19.55: Una canzone al giorno; 
20.15: Lavoce di P. Cliver; 20.20; 
«Improvvisamente una notte», di 
A. Paso; 22,55: Concerto sinfo- 
nico; 23.15: Giornale - Voci d’ita- 
liani all’estero, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio e notizie del 
glornale radio: ore 6.80, 7.30, 8.30, 


9.30, 10,30, 11.30, 12.15, 13,30, 
14.30, 1 16.30, 17.30, 18.30, 
21,30, 22 Colonna musi 


cale; 7.15: L'hobby del giorno; 
7.30; Almanacco; 7.40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 
8.45: Signori, l’orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro 
mantica; 9.40: Album musicale; 
10: Incontri con Renzo Ricci. e 
Eva Magni; 10.15: Jazz panora- 
ma; 10,60: Corrado fermo posta: 
11.35: G. Passeri: 300 secondi; 
11,40: Radiotelefortuna ’68; 11.43: 
Canzoni degli anni ’60; 13: Il vo- 
stro amico Walter; 13.45: Tele. 
obiettivo; 13.50: Un motivo al 
giorno; 14: Le mille lire; 14.04: 
Juke-box; 14.45: Dischi in vetri. 
na; 16 :Motivi scelti per voi; 
15.15: Grandi concertisti:; «I Vir 
tuosi di Roma»; 16: Partitissima; 
16.05: Musiche via satellite; 16.35: 


r————— E Em! msereeanemne te 


TV NAZIONALE 


PER 1 PIU’ PICCINI 
Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 


17.00: 
con la BBC. 
17,30: 


17.45: 
RITORNO A CASA 
18.45: 
terranea, 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
Un racconto meraviglioso come una favola, 


X Festival internazionale della canzone medi- 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Notizie del lavoro e dell'economia - Cronache 
italiane - Arcobaleno . Il tempo in Italia, 


20.30: 
21.00: 
22.00: 
23.00: 


Mercoledì sport. 
Telegiornale. 


Telegiornale - Carosello. 
Ritratti di città . Udine, 


TV SECONDO 


18.30: 


«Davìid Copperfield» di Charles Dickens - Ridu- 


zione, sceneggiatura e dialoghi di Anton Giulio 
Majano - Seconda puntata. 


21.00: 
21.10: 
21.15: 


Intermezzo. 


Segnale orario - Telegiornale. 


Tyrone Power, un «divo» degli anni Quaranta - 


«I Lloyd di Londra» - Film. 


22.55: Malta oggi. 


\___________________________ _Trr_r—_' 


Tre minuti per te; 16.38: Pomeri- 
diana; 16.50: Il giornale di bor 
do; 17: Buon viaggio; 17.55: Non 
tutto, ma di tutto; 18.50: Aperi- 
tivo in musica; 20; Noi due inna- 
morati; 20.80: Spettacolo per cori 
e orchestre; 21: Come e perchè; 
21.10: Questo 1968; 21.80: Crona- 
che del Mezzogiorno; 21.50: Tra 
1000 canzoni. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche operistiche di Wag- 
ner, Donizetti e Gounod; 10.25: 
Musiche di von Biber; 10.55: Mu- 
siche di Pizzetti e Britten; 12.05: 
L'informatore etnomusicologico; 
12.20; Strumenti: l’oboe; 12.35: 
Musiche di A. Roussel; 12.45; Re- 
cital del pianista R, Serkin; 14,80: 
Musiche religiose latino-america» 
ne dei secoli XVI e XVII; 15.20; 
Musiche di Torelli; 15.30: Com- 
positori contemporanei; 16,20: 
Musiche di Lupo, Chopin e Loef- 


fler; 17: Le opinioni degli altri; 


17.20: Corsi di lingua tedesca; 
17.45: Musiche di Moschekes 

quadrante economici 
.30: Musica leggera d'eccezione; 
18.45: Piccolo Pianeta; 19,15: 


Concerto di ogni sera; 21; Giochi 
all’italiana; 22: Giornale; 22,30: 
Luigi Pirandello: cento anni dal- 
la nascita; 23: Musiche polifoni- 
che rinascimentali; 23.30: Rivista 
delle riviste; 23.40: Bollettino 
transitabilità strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Trio 
Jazz Perger - Ferrara - D’Iorio; 
12.15: Asterisco musicale; 12.25: 
Terza pagina; 12.40: Il Gazzetti- 
no; 18.15: «Cari stornei»; 18.40 
Grande valzer; 14.15: Passerella 
di autori regionali 1967; 1440; 
Angelo Vivante e Attilio Tamaro 
storici triestini; 19.45: Il Gazzet- 
tino, 


gnano il mio passaggio attra- 
verso la vita, e debbono essere 
portati con dignità, Compian- 
go la gente che si crede co- 
stretta a lottare contro il tem. 
po». 

Dal canto suo Richard Bur- 
ton ha dichiarato, nell’intervi. 
sta, che «avrebbe. dato tutto 
pur di aver sposato Liz la pri- 
ma volta che la incontrò», cioè 
19 anni prima del loro matri- 
monio, «Tuttavia, ha aggiunto, 
ci siamo trovati ambedue d’ac- 
cordo nel ritenere che unire 
le nostre vite a quell’epoca sa- 
rebbe stato un disastro. Nessu- 
no dei due era pronto per l’al. 
tro». 

Burton ha poi dichiarato che 
la monogamia è una delle più 
grandi invenzioni dell’uomo, 
«Essa permette a un uomo di 
godere della sua donna e della 
farriglia con un ragionevole 
margine di sicurezza e di com- 
fort, La poligamia lo costringe 
a mentire e ingannare, Con Eli- 
zabet», non debbo dire bugie 
e non debbo fare imbrogli», 

Michèle Mercier 
«Lady Hamilton» 
Parigi, 26 

Christian-Jacque si accinge a 
girare una nuova versione di 
«Lady Hamilton», affidando il 
ruolo della protagonista (che 
già fu di Vivien Leigh) a Mi. 
chèle Mercier. Non si sa anco- 


ra chi interpreterà l'ammiraglio 
Nelson, 


SSIS EI TRIENNIO TORA ENI 
Trionfa al 


RITZ 


Il più grande western 
che sia mai stato 
realizzato. 


GIULIANO!" LEE > 
GEMMA VANCLEEF 


i GIORNI 
DELL'IRA 


ED li o a 


TONNO MERI ESEZÌ | romeno 


GRATTACIELO 


« NATASCIA » 
Dal romanzo di TOLSTOI 


® 
SPETTACOLARE GIGANTESCO 
TECHNICOLOR 


Cinema RITZ 


«I GIORNI DELL'IRA» 
IL PIU’ GRANDE WESTERN 


DELL'ANNO A COLORI 
L. Van Cleef 


G. Gemma . 


te in uno spettacolare technicolor in- 
terpretato dai migliori divi dello 
schermo russi e realizzato con mezzi 

precedenti nella storia 
dal cinema. Vietate tutte le tessere. 
NAZIONALE, 15.30, 18,30, 22 (precise): 
«Quella sporca dozzina», con Lee Mar- 
vin, Ernest Borgnine, Charles Bron- 
son, Jim Brown, Richard Jaeckel, 
George Kennedy, Trini Lopez, Ralph 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 
Clint Walker e Robert Webber. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ. 15,30. Giuliano Gemma, Lee 
Van Cleef per la prima volta insieme 


interpretano stupendamente il. più|ff' 


ide western dell'anno: «I giorni 
dell’ira». Technicolor, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Sospese tutte le 
tessere, 


ALABARDA, 15.45: «Faccia a faccia, 
‘technicolor, i . Eccezionale 
capolavoro! Violenza contro coscien- 
za: fatalmente contrapposte faccia a 
faccia, con la insuperabile interpreta» 
zione di due grandi artisti: Thomas 
Milian e Gian Maria Volontè, Non 
è vietato! 

AURORA, 16.30, Più bella, più roman- 
tica, più desiderabile che mai ritor. 
na Michèle Mercier nella sua ultima 
interpretazione: «La indomabile An- 
gelica», con R. Hossein. Technicolor. 
CAPITOL. 16: «Nel sole», Il più di- 
vertente film di Natale con i due 
supercomici Ciccio Ingrassia e Franco 
Franchi (l'autista e il maggiordomo) 
e con Romina Power e Al Bano. Spet- 
tacolare technicolor Titanus. 
CRISTALLO, 16. Il più grande film 
dell’anno: «Agente 007 si vive solo 
due volte». Sean Connery è James 
‘Bond, Panavisione technicolor, 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Non c'è 
posto per i vigliacchi», in Warner- 
color, Sensazionali avventure di un 
pugno di uomini impegnati in impre 
se temerarie nel furore della batta- 
glia con Chad Everett e Marilyn 
Devin, 

GARIBALDI, 16,30: «Funerale a Ber- 
lino», in technicolor, con Michael 
Caine, Paul Hubschmid ed Eva Renzi. 
IMPERO, 16.30, Un regalo di Walt 
Disney per il Natale: «Quattro bas- 
sotti per un danese», con D, Jones 
e S. Pleshette, Technicolor, 
MODERNO, 15.30, 18.30, 22: «La Bib- 
bia». Il più grande spettacolo di tutti 
i tempi con la partecipazione dei più 
famosi attori dello schermo girato in 
#0 mm e proiettato sul più grande 
schermo di Trieste. Technicolor, Prez- 
zi: I posti L. 450; II posti L, 350. 
Ultimo giorno, 

VITTORIO VENETO. 16. 
colori «Le dolci signore». Ursula 
Andress, Virna Lisi, Marisa Mell, 
Claudine Auger, Brett Halsey, Pierre 
Cassel, Lando Buzzanca, Eleganti, 
belle affascinanti, le dolci signore vi 
faranno impazzire, Regìa di L. Zampa, 
Vietato ai minori di 14 anni, 


Techni. 


ABBAZIA, 16, ult. 21,30: «E venne la 
notte», in technicolor, Una storia del 
vecchio Sud.., un dramma esplosivo 
d'amore con due attori che fanno 
scintille: Jane Fonda e Michael Caine. 
ALCIONE (tel, 96162), 15.30: «20.000 
leghe sotto i mari», Il meraviglioso 
film di Walt Disney con Kirk Dou- 
glas, tratto dal famoso romanzo di 
G. Verne, Cinemascope technicolor. 
ALDEBARAN, 16,30: «Mondo balor- 
do». Il più completo e divertente cam. 
pionario di balordaggine in un origi- 
nale documentario in technicolor. 
ARISTON, 16: «Assicurasi vergine», 
Un technicolor divertente e spregiu- 
dicato con Romina Power, Daniela 
| Rocca e Vittorio Caprioli. Domani: 
«Peter Panò di Walt Disney, 
ASTORIA (Ponziana), 16,30, 19, 21.45, 
A grande richiesta riprendono solo 
per oggi le repliche de: «L'armata 
Brancaleone», Technicolor Titanus. 
ASTRA. 16: «Fantasia», Spettacolare 
technicolor di W. Disney. 

IDEALE. 16. Dopo «Un pugno di 
dollari» e «Qualche dollaro in più», 
Clint Eastwood ritorna con: «Il ma- 
gnifico straniero», Successo! 
LUMIERE. Sabato: «Fantomas mi- 
maccia il mondo». 

MARCONI, 16: «Pallottola senza no- 
me». Avvincente technicolor western 
con Audie Murphy, 


Sequestrati a New York 


film d’avanguardia 


New York, 26 


Quattro «Cinema d’arte» di 
Brooklyn sono stati visitati da- 
gli agenti di polizia, che han. 
no sequestrato alcune pellicole 
«d’avanguardia» e hanno incri- 
minato per reati contro il buon 
costume dieci uomini e una 
donna, l'attrice Marie Brent, che 
appare in uno dei film seque- 
strati e che si trovava nell'atrio 
di uno dei cinema per dare gli 
autografi, 


Il Procuratore distrettuale di 
Brooklyn, Aaron Kota, ha detto 
di essere preoccupato dall’ecces- 
so, in questi film, «di nudismo, 
relazioni peccaminose, omoses 
sualità, incesto, il tutto senza 
valori artistici, e solo per sol. 


leticare i più bassi interessi».J 


GIARDINO PUBBLICO 
VIA GIULIA 
LUNA PARK 


APERTO TUTTI I GIORNI 
dalle ore 12 alle 23 


RADIO, 16, 19, 22: «Parigi brucia?». 
Un colosso dello schermo con i più 
grandi attori del cinema mondiale tra 
cui Alain Delon, Glenn Ford, Kirk 
Douglas, George Chakiris, Orson Wel- 
les, Simone Signoret, Leslie Caron, 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Upperseven, l'uomo. da 
uccidere», con Paul Hubschmid. e 
Karin Dor. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il dottor Faustus». 
ASTRA, 15: «I giorni dell’ira», 
CAPITOL. 15: «Natascia», 
CENTRALE, 15: «Io, due figlie, tre 
valigie», 
ODEON, 15: «Questi fantasmi», 
PUCCINI, 15: «Due per la strada». 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CRISTALLO, 15: «Il magnifico te- 
Kanon, 
FRIULI. 18: «Non mi dire mai good 


byen 
GORIZIA 


CORSO, 15.30: «Natascia» (Guerra e 
pace), con S. Baidarciuk e L. Save 
ljeva. Scope a colori. Ult. 22. 
VERDI, 17.15: «Due per la strada», 
con A, Hepbum e A. Finney, Scope 
a colori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17.15: «Vivere per 
vivere», con Y. Montand e A. Girar- 
dot. A colori, Vietato ai minoni di 
14 anni. Ult. 22. 

CENTRALE, 17.15: «I barbieri di Si- 
cilta», con F, Franchi e ©. Ingrassia, 
Scope a colori, Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Addio Lara», con 
G. Chaplin e P. Mac Emery, Scope 
a colori. Ult, 21.30. 


RONCHI 


RIO. Riposo. 


GRADO 


GRISTALLO. 19.30: «7 Winchester per 
un massacro», con Edd Byrnes, Loui- 
se Barret e Guy Madison; in cinema. 
scope technicolor. Vietato si minori 
di 14 anni, Ult. 21.30, 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO, 18.30: «James Tont 
Operazione Uno», con L. Buzanca, 


AL NAZIONALE 


UN FILM INDIMENTICABILE 


METRO GOLOWYN - MAYER 
PRESENTA UNA PRODUZIONE 


KENNETH HYMAN 


& 


‘QUELLA SPORCA DOZZINA 


ERNEST CHARLES 


NINAVIN-BORGHINE:BRONSON-BRONN-CASSAVETESJAECKEL 


GEORGE TRINI — RALPH 


ROBERT TELLY 


CUNT ROBERT 


KENNEDY-LOPEZ-MEEKER-RYAN-SAVALAG-WALKER-WEBBER 


ANNALI JOGNSON LUKAS HELLER et ROBERT ALDRICH KENNETH HAN 
m METROGOLOR 


Orario spettacoli: Apertura 15.30 - 18.30 - 22 (precise) 
VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 


NON 2 ORE DI 


Imminente all'AURORA 


EURO INTERNATIONAL FILMS paesenta 


MARCELLINO 
__PANY VINO __ 


AL CINEMA FENICE 


RISATE... 
MA UNA RISATA DI 2 ORE!!! 


IL FILM E’ PER TUTTI 
Orario spettacoli: Apertura ore 16.. Ultimo 22.10 


QUANDO 
TUTTI‘ FILMS 
DEL MONDO 
SARANNO STATI 
DIMENTICATI 
VIVRA 

«NEL RICORDO 
SOLO 


ALL'EXCELSIOR 


IL PIU' DIVERTENTE FILM DI TUTTE LE FESTE 


CHARLES K. FELDMAN presenta 


JAMES BOND 007 
CASINO ROYALE 


IL PIU' FAVOLOSO JAMES BOND 007 


NEL PIÙ' STRAVAGANTE, DIVERTENTE, 


PAZZO E SPETTACOLARE | 
FILM DI QUESTO MONDO | 


IL FILM E’ PER TUTTI 


Orario spettacoli: Apertura ore 16 - Ultimo 22.10 
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GCRON'ACGELIEISPORXIINV4E: 


AUSTRALIA-SPAGNA 2-0 NELLA PRIMA GIORNATA DELLA FINALISSIMA DI COPPA DAVIS 


Con il crollo di Manuel Santana 
svaniscono le speranze spagnole 


Emerson e Newcombe hanno lasciato a Santana e Orantes solo 14 «games» 
Oggi si disputerà il «doppio» - Due spiacevoli incidenti fuori dai campi di gioco 


Brisbane, 26 


Al termine della prima gior- 
nata dello «Challenge Round» 
della Coppa Davis, l’Australia 
conduce sulla Spagna per 2.0. 
‘Roy Emerson ha vinto il primo 
singolare battendo in soli tre 
set lo spagnolo Manuel Santa. 
na col punteggio di 6-4, 6-1, 6-1. 
Nel secondo singolare anche 
Newcombe non ha trovato dif- 
ficoltà ad assicurarsi il succes- 
so battendo il giovane Manuel 
Orantes per 6-3, 6-3, 6-2. 

Ormai non c’è più alcun dub- 
bio. Anche quest'anno la famo: 
sa «insalatiera d’argento» che 
rappresenta il più ambito tro- 
feo in campo tennistico dilet- 
tantistico, resterà in terra au 
straliana. Ora anche le previsio- 
ni della vigilia, che davano vin: 
cente la squadra australiana per 
4-1, hanno subito un altro indi 
rizzo in quanto sono in molti 
coloro che scommetterebbero 
sulla sconfitta degli spagnoli 
per 5-0. E° stato soprattutto E- 
‘merson a spianare il cammino 
per l’Australia. Si pensi che è 
la seconda volta dal 1950 — an- 
no in cui l'australiano Frank 
Sedgman superò l’americano 
Schroeder per 6-2, 6-2, 62 — 
che in un incontro valevole per 
la finalissima di Coppa Davis, il 
giocatore sconfitto riesce a con- 
quistare non più di sei giochi. 


Emerson ha impiegato esatta- 
mente un'ora e dodici minuti 
per liquidare Santana, giudica. 
to il miglior giocatore europeo. 
Dopo Emerson è toccato a John 
Newcombe arrotondare il pun- 
teggio contro il giovane Oran- 
tes, campione juniores a Wim- 
bledon, il quale è stato anche 
egli nettamente battuto in tre 
set durati complessivamente 
settanta minuti. Bisognerà che 
gli spagnoli Santana e, proba- 
‘bilmente, Orantes vincano do- 
mani il doppio contro Newcom- 
be e Roche per mantenere un 
po’ di interesse a questo Chal- 
lenge - Round che ha attirato 
nella prima giornata soltanto 
6.500 spettatori al «Milton Sta- 
dium» di Brisbane. 

Alla vigilia di questo incontro 
si era appreso che Newcombe 
e Roche avevano firmato dei 
contratti per passare professio- 
misti a partire dal 1.0 gennaio 
1968. I due fuoriclasse del ten- 
nis australiano hanno accettato 
le offerte del procuratore ame- 
ricano Dixon, il quale annovera 
già fra le file della sua squadra 
i tennisti americani Ralston e 
‘Bucholz. Essi debutteranno co- 
me professionisti in un torneo 
televisivo a Melbourne che pre- 
vede ricchi premi per i vincito- 
ri. Anche Ray Emerson, nono- 
stante i suoi 31 ammi, seguirà lo 
esempio di Newcombe e Roche. 

Il primo match ha visto E- 
Îmerson prendersi una comple- 
ta rivincita sulla disfatta subì- 
ta di fronte a Manuel Santana 
nello Challenge-Round del 1965. 
L’australiano ha, trovato resi. 
stenza nell’avversario soltanto 
nel primo set, nel corso del 
quale ha badato a mettere a 
punteggio il suo servizio. San- 
tana, che aveva fatto del suo 
meglio per contrastare l’azione 
dell’avversario, senza riuscire 


« peraltro ad impedire ad Emer- 


son di aggiudicarsi il primo set 
per 6-4, è «crollato» letteralmen- 
te nei giochi successivi davan- 


Catania-Modena 


(2-0) 1 
Lazio - Pisa (0-0) Xx 
Lecco - Foggia (11) X 
Livorno - Novara (1-0) 1 
Messina - Verona (0-0) X 
Monza - Bari (11) Xx 
Padova - Venezia (0-0) Xx 
Perugia-Catanzaro (0-0) X 
Potenza . Genoa (0-2) PA 
Reggiana-Palermo (2-2) X 
Rapallo-Treviso (0-1) 2 
Spezia - Arezzo (01) 2 
Lecce - Taranto (10) 1 


TINTI 
Un solo tredici 

La direzione del ‘Totocalcio 
comunica le quote del con- 
corso 17 del 24 dicembre: al- 
l’unico tredici circa 243.319.689 
lire; agli 82 dodici circa 3 mi- 
lioni 28.200 lire, Il montepre- 
mi è di 496.639.378 lire, 

La schedina che ha realiz 
zato tredici punti è stata gio- 
cata nella zona di Messina 
presso la ricevitoria N. 6367 
di Gioiosa Marea (Messina). 
La scheda è la 180 LE 23701 
e ha totalizzato anche un 12. 


‘IN POCHE RIGHE 


Viu biPiCI UNGHERESI 
MM A Città del Guatemala, la squa- 

dra olimpica di calcio dell’Un- 
gheria ha battuto per 2-0 il Municipal 
di Città del Guatemala (1-0) in un 
incontro della sua tournée in Sud 
Ame'ica. Hanno segnato Puskas a 
Mosko, 


PATTINAGGIO 
MM Il pattinatore tedesco Erhard 

Keller ha eguagliato a Inzell 
(Germania), il record mondiale dei 
500 metri del russo Grischin con il 
tempo di 39”5., 


CAIMO A MIAMI 
Hi A Miami Beach, nel terzo turno 

dell’«Orange Bowl», riservato al 
tennisti di età inferiore ai 18 anni, 
l’italiano Mario Caimo ha battuto il 
venezolano Pesto Ast per 6-1, 6-4. 
L'altro italiano, Piero Tori, è stato 
battuto invece dallo statunitense Mi- 
ke Estep per 3-6, 3-6, 60 e perciò 
risulta eliminato. 


ti all’azione impeccabile dello 
australiano le cui risposte al 
servizio gli impedivano ogni at- 
tacco. Emerson, che nel frat- 
tempo aveva calibrato la sua 
battuta, ha messo a segno nu- 
merose «voléesy di rovescio as- 
solutamente imprendibili, aggiu- 
dicandosi così con facilità l’in- 
contro. 

Dal canto suo, incoraggiato 
da un pubblico molto sportivo, 
il giovane Orantes ha debuttato 
assai bene in Coppa Davis fa. 
cendosi applaudire per alcuni 
colpi passanti di eccezionale 
precisione. Poi la superiorità di 
Newcombe si è manifestata sem- 
pre più chiaramente e lo spa- 
gnolo ha dovuto accontentarsi 
di qualche colpo spettacolare 
ma non è riuscito più a sfrut- 
tare il proprio servizio di fron- 
te agli attacchi dell’avversario. 
Il giovane tennsta europeo è 
calato di tono col passare dei 


minuti ed ha concluso l’incon- 
tro in completa balia dell’avver- 
sario. 

Negli spogliatoi, dove regna- 
vano tristezza e delusione fra 
gli spagnoli e ottimismo fra gli 
australiani, si è tentato di fare 
il «punto» della situazione al 
termine della prima giornata. 

«E’ stato uno dei più brutti 
incontri di Coppa Davis che ab- 
bia mai visto giocare da Santa- 
na» ha detto con profonda ama- 
rezza Jaime Bartoli, il capitano 
della squadra iberica, mentre 
‘Harry Hopman, il capitano del- 
la formazione australiana, ha 
affermato: «E’ stato uno dei mi. 


gliori incontri che Emerson ab- 
bia giocato», 

Hopman, che non riusciva a 
nascondere la sua fiducia in un 
successo finale dei suoi gioca» 
tori, ha anche precisato che da 
quando dirige la squadra au- 
straliana, quella odierna è stata 


] PREPARAZIONE 


OLIMPICA DEI FONDISTI 


Franco Nones in Svezia 
brillante terzo sui 12 km 


Serafini e Manfroi 


battono Roennlund 


Faaker, 26 

Lo svedese Jan Halvarsson ha 
vinto la gara internazionale di 
fondo con sci di 12 chilometri 
svoltasi oggi a Faaker, in Sve- 
zia. Tre italiani, Franco Nones, 
Palmiro Serafini e Franco Man: 
froi, si sono ottimamente com- 
portati battendo l’ex campione 
mondiale Assar Roennlund, clas- 
sificatosi sesto. Nones, in parti- 
colare, ha dimostrato di essere 
avviato verso la forma migliore 
classificandosi al terzo posto, a 
1*12” dal vincitore, giovane spe- 
Tanza del fondo sevedese. Al se- 
condo posto, a 38” da Hal. 
varsson, si è classificato lo sve- 
dese Melcher Risberg. 

Ordine d'arrivo: 1) Jan Hal. 
varsson (Sve.) che compie km. 
12 in 50*; 2) Melcher Risberg 
(Sve.) 50°38”; 3) Franco Nones 
(It.) 51’12” 4) ex aequo Palmi. 
ro Serafini (It.) e Franco Man- 
froi (It.) 51°23”; 6) Assar Roenn- 
lund (Sve.) 51’24”; 7) Hans 
Evaldsson (Sve.) 51’25” 8) Aldo 
Stella (It.) 51’44”; 9) ex aequo: 
Mario Bacher (It.) e Ove Le- 
stander (Sve.) 51’54”. 


GICLOCROSS NEL TREVIGIANO 
Longo e Livian 
prima di Wolfshol 


Treviso, 26 

Il campione del mondo Rena- 
to Longo ha vinto a Farra di 
Soligo (Treviso) il secondo cir- 
cuito «Costa d’oro», gara inter- 
nazionale di ciclocross per pro- 
fessionisti dilettanti ed allievi, 
disputatasi su dieci giri per 
complessivi 24 chilometri. Lon- 
go, che aveva già vinto la gara 
lo scorso anno, è stato al co- 
mando fino al quarto giro con 
il tedesco Wolfshol. Poi, questo 
ultimo ha forato due volte ed 
è stato superato da Livian, Wolf- 
shol, con una bella rimonta, è 
riuscito nel finale a ridurre lo 
svantaggio, ma si è dovuto ac- 
contentare del terzo posto, Oltre 
cinquemila persone si sono as- 
siepate lungo il circuito, reso 
‘particolarmente duro dalla piog- 
gia battente. 

L’ordine di arrivo: 1) Renato 
Longo (Salvarani) in 1 ora 2° 
‘alla media oraria di km. 20,281; 
2) Franco Livian (primo dei di- 
lettanti) a 115”; 3) Rolf Wolf- 
shol (Germania a) 1’50”; 4) Lu- 
cio Colzani a 3'; 5) Hermann 
Gretener (Svi.) a 415”; 6) Gio- 
vanni Pettinelli a 5°25”; 7) En- 
rico Sfolcini s.t.; 8) Antonio In. 
vernizzi a 5/40”; 9) Orlando Gia- 
che a 635”; 10) Giovanni Flai- 
ban a 8°30”. Partiti 35; arriva. 
ti 26. 


PALLACANESTRO 


AI Real Madrid il torneo 


internazionale di Natale 


Madrid, 26 

Il Real Madrid, campione 
d'Europa di pallacanestro, ha 
vinto il torneo internazionale 
di Natale precedendo in classi 
fica finale la Juventud di Bada- 
lona (campione di Spagna), il 
Victoria Lub (campione d’Au- 
stralia) e il River Plate (cam- 
pione d’Argentina), nell'ordine. 
Ecco i risultati delle tre gior 
nate: 

Vigilia di Natale: Juventud 
batte River Plate 84-73; Real 
Madrid batte Victoria Club 
91-60, Natale: Victoria Club 
batte River Plate 80-56; Real 
Madrid batte Juventud 86-69, 
Santo Stefano: Juventud batte 
Victoria Club 82-75; Real Ma- 
drid batte River Plate 85-66, 

PSR 
TIRO AL PIATTELLO 


Duplice successo 
di Luigi Turilli 


Luigi Turilli ha vinto la gara 
di fine d'anno di tiro al piattel- 
lo, svoltasi ieri allo stand di 
Sistiana e che ha visto in gara 
numerosi concorrenti, giunti an- 
che da alcuni centri della re- 
gione. Il tiratore della STTV 
ha centrato tutti i venti piattelli 
a disposizione, dimostrando di 


essere il più forte concorrente 
in gara. Al secondo posto si è 
classificato il consocio Guido 
Jez che ha centrato 18 dei: 20 
piattelli, 

Successivamente sì è svolta 
anche un’altra gara, la cui vit. 
toria è andata allo stesso Luigi 
Turilli che, dimostrando ancora 
una volta perfetta scelta di 
tempo e grande precisione, ha 
colpito tutti i piattelli a dispo- 
sizione. Al vincitore delle due 
gare è andata una ricca coppa. 

Queste le classifiche: Coppa 
di fine d'anno: 1) Luigi Turilli 
20-20, 2) Guido Jez 18-20, 3) 
Marega 18-20, 4) Paolo Muschiat- 
ti 18-20, 5) Marco Cosoli 18-20. 
Seconda gara: 1) Luigi Turilli 
15-15, 2) Marco Cosoli 14-15, 


Il Natale azzurro 
di Pia Punter 


Pia Punter, la brava capita- 
na della nazionale italiana di 
pallacanestro, degli anni 40, da 
qualche tempo ricoverata in un 
istituto di cura, ha rivissuto in 
occasione del Natale alcuni dei 
momenti più belli della sua vi 
ta. Attorno a lei si sono stretti 
gli amici azzurri, che assieme 
hanno ricordato le imprese ce- 
stistiche sui campi di tutta la 
Europa. 


Nel corso di questo incontro 
il vicepresidente dell’Associazio- 
ne Nazionale Atleti Azzurri di 
Italia dott. Fernando Bernini, 
ha consegnato alla Punter un 
dono, che è stato offerto da tut- 
ti gli azzurri mediante sottoscri- 
zione. Era presente il delegato 
provinciale della Associazione 
dott, Giorgio Galassi. 


la più facile delle prime giorna- 
te della «Challenge Round» di 
Coppa Davis che abbia cono- 
‘sciuto. Le statistiche, d’altro can- 
to, parlano molto chiaro: in 
due partite gli australiani han- 
no vinto 36 games concedendo- 
ne soltanto 14 agli avversari. 
Tuttavia Hopman non condivide 
i pronostici della maggior parte 
degli ambienti sportivi locali, 
ormai decisamente orientati ver- 
so un trionfo dei giocatori au- 
straliani per 5-0. Egli mette so- 
‘prattutto in guardia circa le 
possibilità di un Santana in gra- 
do di poter sovvertire qualsiasi 
facile previsione. In sostanza, 
Hopman la pensa come Bartoli 
che, seppure afflitto dal più ne- 
To pessimismo, giudicata la si- 
tuazione «molto difficile, ma non 
ancora senza speranza). 

E le speranze degli spagnoli 
si concentrano ormai tutte sul 
doppio di cui ancora non si co- 
nosce la composizione della 
coppia iberica. Luis Arilla, an 
cora non del tutto guarito da 
un infortunio ad una gamba, 
potrebbe essere sostituito con- 
tro Newcombe e Roche dal gio- 
vane Orantes che oggi ha figu- 
tato molto di più di Santana. 
Soltanto dopo una visita medi- 
ca e una prova fatta sul campo 
cui sarà sottoposto domani A- 
rilla, Bartoli deciderà in pro- 
posito. Attualmente, comunque, 
Orantes ha più probabilità di 
Arilla di essere domani a fian- 
co di Santana. 

Oltrechè sul campo di gara, 
anche fuori gli spagnoli hanno 
subito due altri dispiaceri. Pri- 
ma dell'incontro, la polizia di 
Brisbane aveva allontanato dal. 
le tribune due giovani che di- 
stribuivano manifestini contro 
il regime spagnolo. serata, 
poi, soltanto ner il pronto in 
tervento dei compagni di squa- 
dra, Manuel Santana ha evita- 
to una zuffa con un australia» 
no ubriaco che lo accusava, in- 
sieme con gli altri giocatori spa- 
gnoli, di non saper perdere, Il 
fatto è avvenuto nella sala da 
pranzo dell’albergo dove allog- 
gia la comitiva iberica. Mentre 
Santana e i suoi compagni di 
squadra mangiavano, è entrato 
nella sala da pranzo un austra- 
liano visibilmente ubriaco che, 
dopo aver pronunciato frasi 
sconnesse, ha rivolto ai tenni- 
sti spagnoli l’accusa di non sa- 
per perdere. Dopo un attimo di 
sorpresa, Santana è balzato in 
piedi tentando di raggiungere 
l’ubriaco ma è stato pronta. 
mente trattenuto dagli altri ten- 
nisti spagnoli che sedevano nel- 
lo stesso tavolo, mentre alcuni 
inservienti dell’albergo hanno 
allontanato l’indesiderato di- 
sturbatore. La scena si è ripe 
tuta all'ingresso dell’hotel fin 
chè l’ubriaco non è stato mes: 
so. alla porta. Alcuni australiani 
che hanno assistito al fatto, si 
sono poi recati nelle stanze do- 
Ve si erano ritirati i giocatori 
spagnoli, per porgere le scuse 
per l’incidente avvenuto prima. 


SQUALIFICATO 
Il Il comitato regionale della Vene- 

zia Tridentina della FIGC, ha ri. 
tirato definitivamente la tessera al 
calciatore Silvano Mari (Gardolo) 
che nel corso di una partita colpì 
l'arbitro con un pugno. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Brisbane — Manuel Santana durante un «servizio» nell’incon- 
tro che lo ha opposto a Emerson e che lo ha visto perdente 


SECONDO UN REFERENDUM GIORNALISTICO DI 24 PAESI EUROPEI 


Albert N. 9 del Ferencvaros 
miglior calciatore dell’anno 


Mazzola (Inter) è stato classificato al decimo posto 


Parigi, 26 

Il giocatore della Nazionale ungherese Flo- 
rian Albert è risultato il migliore calciatore 
europeo per il 196? in un referendum orga- 
nizzato dal settimanale «France Football ». 
Nella graduatoria, primo degli italiani è San- 
dro Mazzola, decimo con otto punti contro i 
68 di Albert, 


Ecco la classifica del referendum al quale 
hanno partecipato giornalisti specializzati di 
24 Paesi europei: 

1) Florian Albert (Ferencvaros) 68 punti; 

2) Bobby Charlton (Manchester United) 40; 
3) Jimmy Johnstone (Celtic Glasgow) 39; 
4) Frantz Beckenbauer (Bayern Monaco) 37; 
5) Eusebio (Benfica Lisbona) 26; 
6) Gemmel (Celtic Glasgow) 21; 
#) Miiller (Bayern Monaco) 19; 
8) Best (Manchester United) 18; 
9) Chislenko (Torpedo Mosca) 9; 


15) Bychevetz (Dynamo Kiev) 5; 

16) Rivera (Milan), Ball (Everton), Haller 
(Bologna), Lubanski (Gornik) 4; 

20) Facchetti (Inter), Cebinac (Norimberga), 
Van Himst (Anderlecht), Hurst (West 
Ham Un.), Overath (Monaco) 3; 

25) Voronin (Torpedo Mosca), Kotkov (Lok. 
Sofia) 2; 

27) Pilot (Anderlecht), Combin (Torino), De 
Felipe (Real M.), Szoltysik (Gornik), Au- 
gusto (Benfica), Kindwall (Feyenoord), 
Cruyft (Ajax), Bjerregaard (Rapid) 1. 
In precedenza erano risultati vincitori del- 

lo stesso referendum: Stanley Matthews 

(Blackpool) nel 1956, Di Stefano (Real) 1957 

e 1959, Raymond Kopa (Reims) 1958, Luis 

Suarez (Barcellona) 1960, Sivori (Juventus) 

1961, Josef Masopust (Dukla Praga) 1962, Lev 


10) Mazzola (Inter), Farkas 


pest), Pirri (Real Madrid) 8; 
13) Streltzov (Torpedo Mosca), Riva (Caglia. 


ri), 6; 


(Vasas Buda- 


1966. 


IL TERZO INCONTRO HA DATO RAGIONE AL CAMPIONE EUROPEO DEI MEDI 


Nel finale Carlo Duran 
riesce a prevalere su Wright 


Bertini batte per k.o. l'argentino Miranda al primo round 


Bologna, 26 

Carlo Duran è finalmente riu- 
scito a prevalere, dopo due in- 
contri pari ottenuti nel 1964, su 
Teddy Wright. L'incontro, piut- 
tosto duro, disputato sulla. di- 
stanza delle dieci riprese, si è 
risolto in favore del campione 
europeo dei medi grazie ad un 
energico finale che gli ha con- 
sentito di chiudere in vantaggio 
con un paio di punti, 

Il combattimento ha avuto s0- 
lo raramente fasi interessanti: i 
due pugili, difatti, sono sembra- 
ti alquanto fermi sulle gambe e 
piuttosto pesanti nel condurre 
le azioni, Îl folto pubblico che 
gremiva il Palazzo dello Sport, 
circa settemila persone, ha pro- 
testato a lungo ritenendo che i 
due si fossero accordati per da- 
re al combattimento il tono del 
la esibizione, Sia Wright che 
Duran, invece, non sono venuti 
meno sul piano agonistico e, 
pur con qualche pausa, si sono 
colpiti anche con violenza tanto 
che al termine il campione eu- 
ropeo portava i segni dei colpi 
sulle due arcate sopracciliari, 
mentre Wright aveva il naso 
sanguinante, 

Da due elementi tecnici quali 
Wright e Duran si attendeva for- 
se qualcosa di più, ma sia l’ita- 
liano che il negro non hanno 
probabilmente più l’agilità che 
li distingueva qualche anno fa. 
Wright è sembrato ancora forte: 
bene in linea e con una buona 
varietà di colpi è riuscito a cen. 
trare più volte il viso e il corpo 
di Duran con destri coni e sec- 
chi montanti, Duran, dal canto 
suo, ha continuamente «punzec- 
chiato» con il sinistro il viso del 


negro, doppiando di tanto in 
tanto con destri al viso e alla 
figura. Su qualche scambio a 
corta distanza, Wright è riuscito 
a toccare l’avversario il quale 
però nelle ultime due riprese 
si è scatenato investendo lo sta- 
tumitense con una serie prolun- 
gata che gli ha permesso di 
acquisire così il vantaggio, Du- 
Tan è parso preoccupato e forse 
meno lineare del solito, ma bi- 
sogna ricordare che aveva da- 
vanti a sè un avversario che già 
fim due occasioni gli aveva impo. 
sto altrettanti verdetti di parità, 
‘Ha anche protestato per alcuni 
colpi portati di taglio dal negro 
e di qualche testata, ma l’arbi- 
tro non ha trovato modo di fare 
alcun richiamo ufficiale. Wright 
si è imposto nella prima e nella 
quarta ripresa, Duran nella se- 
sta, nona e decima; le altre so- 
no risultate tutte in parità, 

Il sottoclou era rappresentato 
dal confronto fra Bertini e Oscar 
Miranda, altri due pugili dotati 
di una buona tecnica. Lo spet 
tacolo si è ridotto al minimo. 
Dopo pochi momenti di studio, 
Bertini è partito all'offensiva: 
ha messo a segno un forte de- 
stro alla mascella dell’argentino, 
seguito da una serie a due mani 
alla figura ed ha concluso poi 
con un secco destro alla milza 
che ha messo al tappeto Miran- 
da per il conto totale. 

Il resto della riunione è stato 
poco interessante. Nei mosca il 
nigeriano Kid Miller, un elemen- 
to molto magro ma agile e buon 
incassatore, ha messo in imba- 
Tazzo il bolognese Mancini che 
alla fine è stato premiato forse 
per il maggior numero di colpi 


LA CASA DEL «CAVALLINO» PUNTA SU AMON, ICKX E DE ADAMICH 


PROPOSITI DI ENZO FERRARI PER IL 1968 
E PUNGENTE RAMMARICO DI SCARFIOTTI 


Modena, 26 

Per Enzo Ferrari il 1967 è sta- 
to «un anno amaro, irto di av- 
verse fatalità che ha inferi. 
to con segni tormentosi che 
non rimarginano»: ciononostan- 
te «resterà fra le memorie più 
care». Il costruttore di Mara 
nello, nella consueta prefazione 
al volume che illumina le atti 
vità della Casa nell’anno che 
sta per terminare, afferma tra 
l’altro: «Il nostro. preminente 
scopo resta quello di contribui- 
re, indipendentemente dalle 
classifiche dei campionati, alla 
evoluzione «iel progresso tecnico 
con l'attualità della nostra ri- 
cerca; questo è l’unico impe- 
gno che ci assumiamo e ad es. 
so dedicheremo la nostra pas- 
sione di sempre». 

La prefazione fa la cronisto. 
ria di un anno che — ribadisce 
Ferrari — è stato «assurdo, in 
tollerante nella valutazione del 
nostro lavoro quanto rigoroso 
nel riconoscimento del merito». 
Affermato che il «tragico 7 mag- 
gio di Monaco» ha praticamen- 
te troncato la stagione competi- 
tiva 1967 della Casa del Caval. 
lino rampante e reso omaagio 
al «tristissimo sacrificio di Ban- 
dini e di Klass, Ferrari sì sof- 
ferma sull'attività nel 1968. 

«Fra pochi giorni — egli scri. 
ve — i piloti della Ferrari par- 
teciperanno alla prima prova 
mondiale del 1968. Amon ha 
completato la sua esperienza 
sulle monoposto e sta maturan- 
do un volitivo temperamento 
agonistico; ha ventiquattro an- 
ni. Ickx è ancora più giovane: 
ventidue anni. E’ la rivelazione 
delle nuove leve europee, una 
fondata promessa, e correrà per 
noi in Formula 1 e 2. Il venti. 
cinquenne De Adamich, ceduto 
sportivamente alla carriera del- 
le monoposto dopo una valida 
scuola nazionale, rinverdisce le 


speranze italiane in campo in. 
ternazionale, 

«Con questi giovani e con 
nuove vetture la Ferrari sarà 
presente nella Formula 1, e con 
la Dino nella Formula 2. Quan- 
to ai prototipi, conclude Enzo 
Ferrari, dopo le ricorrenti acro- 
bazie regolamentari cui abbia- 
mo assistito con adusato stupo- 
re, la nostra futura attività în 
questa categoria, che ancor og- 
gi attende un serio ordinamen- 
to normativo, non è decisa. Ogni 
ripresa è subordinata allo sbloc. 
co di una situazione che prefe- 
riamo non qualificare». 

Le polemiche non si fermano 
ai regolamenti, ma investono 
anche i piloti. «Lulù» Scarfiotti 
è stato premiato recentemente 
a Parma dalla scuderia «San 
Michele» e a molti è parso che 
questo riconoscimento al pilota 
marchigiano, che ha fatto par- 
te della squadra ufficiale della 
Ferrari, abbia avuto un tono 
polemico a dimostrazione che 
Scarfiotti è considerato un pilo- 
ta di valore e che avrebbe po- 
tuto degnamente far parte an- 
cora della équipe del «Caval- 
lino». 

«In realtà — come ha detto 
Scarfiotti — mi sentivo degno di 
pilotare le Ferrari con le quali 
ho conquistato tanti successi, 
ma c’è stato un contrasto insa. 
nabile fra me e la direzione 
sportiva...) 

— «Per quali ragioni?», 

— «E' meglio non parlarne. 
Tengo a precisare, comunque, 
che con la Ferrari e in parti. 
colare con l'ing. Enzo Ferrari, 
ho conservato ottimi rapporti. 
Me ne sono venuto via a testa 
alta». 

— «E’ successo perchè non le 
è stata assegnata una vettura a 
Monza al G. P. d’Italia?». 

— «Esattamente, ma non rie: 
vochiamo questa storia. Ritenni 


ingiusto il provvedimento. In 
fondo ero stato il vincitore del 
Gran Premio d’Italia del 1966. 
Ero alla Ferrari dal 1962 aven- 
do vinto due campionati europei 
della montagna, alcune prove 
del campionato marche e dei 
prototipi, la 24 Ore di Le Mans 
în coppia con Bandini, la 12 Ore 
di Sebring con Surtees, la 1000 
chilometri del Nurburgring con 
Surtees, la 1000 chilometri di 
Spa. Sia chiaro, comunque, che 
io corro per ”hobby” e che non 
faccio certo drammi per con- 
servare un posto, Se fossi pro. 
fessionista lo dovrei fare a tut- 
ti i costi», 

— «Ed ora?y, 

— «Ho firmato un impegno 
con la Porsche per correre dodi. 
ci prove del Trofeo internazio» 
nale dei prototipi, fatta ecce- 
zione per la 24 Ore di Daytho- 
na Beach e per la 12 ore di Se- 
bring dove sarò al via” con 
una Alfa Romeo 33, Casa con 
la quale ho firmato l'impegno 
in questi giorni». 

— «E per la Formula Uno?». 

— «Alternativamente saro în 
gara con la Cooper-Maserati. A 
me piacciono moltissimo le cor- 
se con le monoposto. Nella mia 
carriera posso dire dì aver pi- 
lotato macchine di diverse ca. 
ratteristiche e di diverse cilin- 
drate ottenendo ottimi risul 
tati», 


CAMPIONATO FORMULA 1 
L'équipe» della Ferrari 
al G. P. del Sud Africa 


Modena, 26 

I piloti della «Ferrari» Chris 
Amon, Jacky Ickx e Andrea De 
Adamich sono partiti per Jo- 
hannesburg dove, al volante del. 
le vetture a 12 cilindri e 48 val. 
vole, parteciperanno al Gran 
Premio del Sud Africa, prima 


iprova del campionato mondiale 
di «Formula uno» 1968 che si 
svolgerà sul circuito di Kjala- 
mi il 1.0 gennaio. De Adamich 
e Ickx sono debuttanti nelle 
‘prove del campionato mondiale 
di «Formula uno». 

Il circuito di Kjalami misura 
km. 4,086. Il primato sul giro 
appartiene al neozelandese De- 
nis Hulme su Brabham (1967) 
‘alla media oraria di chilometri 
163,949. 


Partita per Daytona 
la squadra dell'«Autodelta» 


Milano, 26 

Il direttore tecnico della Scu- 
déria «Autodelta» Carlo Chiti e 
i piloti Gherardo Severi, Udo 
Schuetz (Germania occ.) e Teo- 
doro Zeccoli, nonchè tre mec- 
canici, sono partiti oggi dall’ae- 
roporto della Malpensa per Day- 
tona Beach (Stati Uniti), 

A Daytona la squadra comin- 
cerà le prove su una vettura Al- 
fa Romeo prototipo «33» in vi. 
sta delle «24 Ore», prima prova 
del trofeo internazionale dei 
prototipi 1968, che si svolgerà 
sul locale circuito dal 3 feb- 
braio prossimo, Le prove dure- 
Tanno circa una settimana. 

L'Alfa Romeo P, 33» è stata 
invece spedita alcuni giorni fa. 
La vettura presenta particolari 
inediti rispetto alla precedente 
versione. E’ azionata da un mo- 
tore di 1995 emc, con una po- 
tenza di 250 CV ad un regime 
di rotazione di novemila giri, 
Il progetto è dello stesso ing. 
Chiti che ha ridisegnato anche 
la carrozzeria apportandovi mi- 
glioramenti e perfezionamenti 
aerodinamici. L'«Alfa 33», che 
sarà allineata nelle «24 Ore di 
Daytona Beach», è stata alleg- 
gerita ed il suo peso è ora di 
630 chilogrammi, 


messi a segno, Il verdetto ha 
scatenato la reazione del pub- 
‘blico che ha gettato sul ring mo- 
netine ed altri oggetti. 

Pesi mosca: Vito Mancini (Bo- 
logna) kg. 52,500 batte Kid Mil. 
ler (Nigeria) kg. 50 ai punti in 
6 riprese. Pesi mediomassimi: 
Gianfranco Macchia (Ferrara) 
kg. 79 e Driano Rosati (Pesaro) 
kg. 80,800 incontro pari in 6 ri- 
‘prese. Pesi gallo: Enzo Farinelli 
(Bologna) kg. 54,500 e Benito 
Fascella (Milano) kg. 54,300 in- 
contro pari in riprese. Pesi me- 
di: Canlo Duran (Ferrara) kg. 
75 batte Teddy Wright (Detroit) 
kg. 75 ai punti in 10 riprese. 
Pesi welters: Silvano Bertini 
(Firenze) kg. 67,900 batte Oscar 
Miranda (Buenos Aîres) kg. 68 
‘per k.o, alla prima ripresa (t. 
l'57”), 


"BOXE A REGGIO EMILIA 


Barth batte Garcia 


ai punti în dieci round 


Reggio Emilia, 26 

Circa cinquemila persone han- 
no assistito, nel nuovo Palazzo 
dello Sport di Reggio Emilia, 
alla odierna riunione pugilisti- 
ca. Dei tre incontri in program- 
ma, uno soltanto è stato abba- 
stanza interessante: quello fra 
i superleggeri Garcia Robinson 
e Ciclone Barth. Garcia, com- 
battendo a. guardia bassa per 
invitare all'attacco l'avversario, 
lo ha, poi più volte raggiunto 
con una buona varietà di colpi. 
Dopo la quinta ripresa, il cu- 
bano è calato di tono permet. 
tendo al nigeriano di mettere a 
segno colpi a due mani al viso 
e alla figura. Garcia è stato poi 
richiamato nella sesta ripresa 
per tenute ed è stato contato 
per un k.d. in quella successi 
‘va, nel corso della quale aveva 
accusato nettamente un forte 
destro di Barth. Nell'ultimo as- 
salto, il più spettacolare, i due 
si sono scambiati serie di colpi 
violenti e in questa fase ha avu- 
to la meglio Ciclone Barth il 
quale si è aggiudicato la vitto- 
Tia ai punti, 

Dario Benvenutie Ricaldi han- 
no concluso il combattimento 
in parità anche se il parmense 
avrebbe forse meritato il suc- 
cesso per la sua aggressività. 
‘Benvenuti, infatti, l’ha contenu. 
to a stento, leggermente preoc- 
cupato anche per il sangue che 
ha cominciato a perdere dal 
naso a partire dalla seconda 
Tipresa. 

L'esibizione dell'ex campione 
del mondo dei medi Nino Ben- 
venuti ha entusiasmato, Il trie- 
stino sembra già in fase avan. 
zata della preparazione per il 
terzo confronto con Griffith. 
Anche i postumi del suo noto 
infortunio alla costola sembrano 
‘ormai definitivamente superati; 
Saraudi e Neri, infatti, hanno 
affondato i colpi senza che Ben- 
venuti abbia mostrato di risen- 
time, 

Pesi welter: Dario Benvenuti 
(Trieste) kg. 68,700 e Ricaldi 
(Parma) kg, 68,500 incontro pari 
in sei riprese, Pesi welter: Rug- 
giu (Carbonia) kg. 68,500 batte 
Rocha (Uruguay) kg. 69,400 per 
k.o. tecnico alla terza ripresa 
(t, 2’12?). Pesi super leggeri: Ci- 
clone Barth (Nigeria) kg. 66,500 
batte Garcia Robinson (Cuba) 
kg, 64,900 ai punti in dieci ri- 
prese. 


Tomasoni in parità 
contro Billy Joiner 


Brescia, -- 

Il peso massimo Piero Toma- 
soni e l'americano Billy Joiner 
hanno pareggiato nell’incontro 
principale della riunione pugili- 
stica svoltasi al Palazzo delle 
Esposizioni, presenti circa cin- 
quemila spettatori. I due pugili 
hanno dato vita ad un avvincen- 
te combattimento e se Tomaso- 
ni ha dimostrato grande volon- 
tà e decisione, l’americano ha 
respinto tutti gli attacchi dello 
avversario mettendo in eviden 


lza una migliore tecnica soprat- 


tutto nei contrasti. Positivo, co- 
munque, il risultato ottenuto 
dal pugile bresciano se si con- 
sidera che Joiner ha recente- 
mente battuto Woody, il quale 
ha sconfitto Canè. 
PESI A I 


CONTRO SOPRANI DI FORU 
L'udinese Bacchetti 


perde per squalifica 


Ravenna, 26 

L'incontro principale della 
riunione pugilistica di Raven 
na, quello tra i leggeri Medri e 
Pitardi, è durato poco più di 
due riprese. Dopo un inizio ab- 
bastanza equilibrato, al termine 
di alcuni scambi nella terza 
ripresa, Medri è uscito da uno 
scontro. con una ferita al so- 
pracciglio sinistro. Il medico di 
servizio lo ha visitato e gli ha 
consentito di riprendere il com- 
battimento, ma, dopo pochi at- 
timi, un suo nuovo intervento 
ha fatto terminare l’incontro 
con la vittoria di Pitardi per fe- 
rita, 

Negli altri incontri, il gaiper- 
welter Soprani ha sconfittto per 
squalifica alla sesta ripresa lo 
udinese Bacchetti che ha sosti. 
tuito all’ultimo momento il sar- 
do Oggiano. E' stato un con- 
fronto accanito e combattuto 
fra due picchiatori, con Bac- 
chetti prima richiamato e poi 
squalificato per una serie di 
scorrettezze. Il piuma Pinna, 
infine, ha superato ai punti, al 
termine di un incontro interes. 
sante e con alcune belle fasi, il 
forlivese Romani. Il verdetto ‘è 
stato comunque molto discusso. 


Jachin (Dynamo Mosca) 1963, Denis Law 
(Manchester United) 1964, Eusebio (Benfica) 
1965 e Bobby Charlton (Manchester United) 


BOXE A MILANO 


Petrozzi cede 


di misura a Poli 


Milano, 26 

Nel corso della riunione pugi- 
listica, svoltasi al Palazzeto Li- 
do Sport di Milano, il superleg- 
gero Ermanno Fasoli si è impo- 
sto chiaramente, prima del limi- 
te, al nigeriano Billy Yusuf do- 
po avergli già inflitto k. d. nella 
quinta ripresa. L'imbattuto pe- 
so piuma Poli ha superato di 
misura Petrozzi. Molto combat- 
tivi, e in qualche caso di buon 
livello tecnico, i confronti di- 
lettantistici, quattro dei quali 
sì sono conclusi prima del li. 
mite. Poco soddisfacente, co- 
munque, la vittoria del medio- 
massimo Casati, campione di 
Europa e medaglia d’oro ai Gio- 
chi del Mediterraneo. Ha com. 
pletato il programma una esi. 
bizione del campione d'Europa 
dei welter Carmelo Bossi con 
il valtellinese Mescia. 

Superleggeri: Ermanno Fasoli 
(Mandello Lario) kg. 63,900 bat- 
te Billy Yusuf (Nigeria) kg. 
62,800 per arresto del combat 
timento per manifesta inferio- 
Tità alla settima ripresa. 

Piuma: Poli (Sondrio) kg. 
57,300 batte Petrozzi (Udine) kg. 
55 ai punti in sei riprese, 

pr cibo dette) pit 


Sconfitto Infante 
ai punti a Pordenone 


Pordenone, 26 

A Pordenone si è svolto ogi 
una riunione di pugilato imper- 
niata su due incontri professio 
nistici, uno dei quali ha visto 
la sconfitta del triestino Infan- 
te ad opera del bresciano Bella- 
vita. Facevano da contorno cin- 
que combattimenti tra dilettanti, 

Ecco i risultati. Dilettanti: 
welter: Galante (Monf.) b. De 
Luisa (Udine) abbandono ing. 
alla 1.a ripresa; superwelter: 
Romanin (Pord.) b. Grazzolo 
(Ud.) a.p.; medi: Febbi (Pord.) 
b. Pasian (Latisana) abb. alla 
1,8 r.; massimi: Dorsi (Monf.) 
b. Guzzini (Pord.) abb. alla 2.4 
T. Professionisti: superleggeri: 
Rossini (Treviso) e Angelini 
(Roma) pari; Bellavita (Bre- 
scia) b. Infante (Trieste) a.p. 


NEL TORNEO NATALIZIO DI BASKET 


GLI ASSI 


POLACCHI 


IN FINALE CON IL LLOYD 


Hausbrandt-Cus Trieste per il terzo posto 


Piacevole inizio del torneo natali. 
zio organizzato dal CUS Trieste, Nel. 
la prima giornata si sono incontrate 
dapprima Lloyd Adriatico e CUS e 
poi Hausbrandt e Slask di Wroklaw. 

Scendono in campo per prime il 
Lloyd ed il CUS, Nella formazione 
biancoceleste, che sabato scorso. ha 
vinto bravamente a Genova, manca» 
no Tarabocchia e Schergat ai quali è 
stata concessa una giornata di riposo 
e Lonero che ha avuto un incidente 
nell'incontro con l’Italsider e che si 
trova in famiglia, a Brindisi, in at- 
tesa che si rimargini la ferita sotto 
il mento riportata nei primi minuti 
di gioco, Dal canto suo il CUS loca. 
le immette nella sua formazione il 
goriziano Tomasi e l'udinese Micheli- 
ni che saranno i cardini sui quali si 
svolgerà tutto il gioco degli univer- 
sitari. 

Marini nel corso dell'incontro im- 
piegherà spesso i suoi più giovani 
elementi ed il risultato resterà a lun- 
go incerto con le squadre staccate 
di non più d'un paio di punti. Sa- 
rà Bianco a sbloccare la situazione 
d’equilibrio con due canestri segna- 
ti in contropiede verso il decimo mi- 
nuto dell’incontro (48 a 44). A que- 
sto punto gli universitari avevano un 
calo notevole e ne approfittavano i 
biancocelesti per portarsi avanti di 
una decina di punti. Ma era ancora 
lo scatenato Tomasi ad ottenere gli 
ultimi canestri con una serie di pro- 
dezza personali. 

Per la seconda partita l’allenatore 
della squadra polacca mandava su- 
bito in campo la formazione-base 
della sua squadra. In essa figurava. 
no fra gli altri i nazionali Lopatka 
e Flekieviez che avranno modo di 
mettersi subito in mostra. Sniatek, 
Szeginski e Kosinski non sono però 
da meno dei due nominati ed è chia- 
ro pertanto che gli avversari non po- 
tranno ottenere che scarsi risultati. 


Il primo tempo si chiude ‘pertanto 
a netto favore dei polacchi che nell& 
ripresa si presentano con tutti i rin: 
calzi, Subito però Dazzara e i suoi 
compagni fanno capire che non vo 
gliono essere sottovalutati. Si but- 
tano a corpo morto nella lotta ed 
ottengono una serie di pregevoli ca- 
nestri, Dopo cinque minuti di gioco 
essi hanno segnato 14 punti e gli 
avversari soltanto 4. L'allenatore po- 
lacco pensa bene di correre ai ri) 
Timettendo in campo i suoi assi che, 
specie verso la fine dell’incontro, sÌ 
scatenano in una girandola di azioni 
veramente pregevoli. Le distanze ven: 
gono riportate al lavore primitivo @ 
la partita termina con un risultato 
più che onorevole per Dazzara, Frie 
drich, Federici, D'Angeri, Prelz e Zu 
detich che hanno sopportato il mag* 
gior peso dell’incontro. 

Questa sera alle ore % Hausbrandt 
e CUS giocheranno per il terzo posto 
del torneo; alle 21.30 Lloyd e Slask 
aftronteranno per il primo posto. 


M. V. 


LLOYD-CUS 60.56 (29-26) 

LLOYD: Di Gioia 2, Bicci 4, Poli & 
Fortunati 11, Bianco 10, Apostoli» 
Welcher 2, Narder 15, Bernardini 4 
Zovatto 4, Millo 2, CUS: Antonini ly 
‘Tommasini, Longo 2, Bradaschi® 
Grancini, Tomasi 28, Michelini 21» 
Percos, De Cecco 4. ARBITRI: Side 
tini e Gustini. 


S, WROKLAW-HAUSBRANDT 
71-46 (43-19) 


SLASK: Yaconiy, Biaconas 4, We 


ber, Sniatek 7, Vikasevicz, Sz 

13, Lipski 4, Lopatka 33, Novak, Fl" 
kievicz 8, Kosonski, Galantevicz 
HAUSBRANDT: Balsini 2, Prels & 
Federici 6, D'Angeri 7, Bertoncelli 2» 
Rosboswki, Dazzara 13, Zudetich 
Friedrich 8, Ambrosi, Quarantotto 2 
ARBITRI: Mazzarolli e Cian. 


Rold, Ma 
Del Piccol 
nÎ, Pestri 
Molteni; 1 
Invernizzi, 
T, Camotti, 
BITRO; Vi 
TE: Nella 
Natosi al } 
tuito dal 
Giornata d 
Teno scivc 
Angoli: 9-5 


*Monfa 


MONFAL 


‘alloso. Lie 


*Bolz 


* a tg po 


SPO ho ATL 


Pag.'9 5” IL PICCOLO 


CALCIO SERIE “C,, - GIRONE “A,: UNA DOMENICA DA DIMENTICARE 


Mercoledì, 27 dicembre 1967 


PER LE SQUADRE DELLA REGIONE 


Sconfitte Triestina (in casa) e Udinese (a Bolzano) 
Pareggia al <Cosulich> il Monfalcone - Serie D: Rovereto solo 


Lutto grigio (anche il gioco) al «Grezar» | Ponziana: fallita la prova del 9 


Il Ponziana ha fallito Ia prova 
del nove. Dopo otto risultati utili 
consecutivi la formazione triestina 
ha concluso la serie positiva proprio 
sul campo amico, di fronte ad un 
Sottomarina in vena di primati, An. 
che il San Donà ha dovuto cedere 
le armi tra le mura casalinghe di 
fronte al Portogruaro, mentre il Saici 
non è riuscito a piegare la volorite. 
rosa, formazione di Jesolo, Per il 
Pordenone il sole, anche se fievol- 
mente, è ritornato a splendere dopo 
la vittoria di misura sul Merano, 

Il Rovereto ha mantenuto la pri. 
ma posizione battendo l’Alense, e il 
Rovigo continua la sua marcia di 
testa, complice questa volta il Bel. 
luno che ha ceduto con una rete di 
scarto, Infine risultati in bianco in 


. Zaia; faccher, Bianchet, Marson; | si sia conclusa in questo modo, poi- 


Audace » Trento, Schio - Conegliano e 
Vittorio Veneto . Olivo, 

In classifica il Rovereto è primo 
con 20 punti tallonato da Sottoma» 
rina (19), Rovigo (18) e Trento (17). 
Seguono Pordenone e Alense a quota 
16, Dopo la sconfitta casalinga il 
San Donà è passato all'ultimo posto, 


Y RISULTATI 


*Audace . Trento 00 

Sottomarina-*Ponziana 1-0 
*Pordenone . Merano 10 
*Rovereto - Alense 10 
*Rovigo - Belluno 21 
*Saici - Jesolo 0-0 

Portogruaro:*S, Donà | 3-2 
*Schio - Conegliano 0.0 


*Vittorio Veneto-Olivo 0-0 SOTTOMARINA PONZIANA (Foto de Rota) 
A 1-0, Sul campo di via Flavia — un 
DAVCLASSIFTCA pantano impraticabile — il Ponziana ha interrotto la serie di 
Rovereto 1484215 920—2 || otto partite utili: Ja prova del nove non è riuscita, insomma. 


Sottomarina 1483313 519 —2 || Nella fot ’azi I 
pot RIA o, un’azione di Catania, anticipato dal portiere ospite 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «A»: IL MANIAGO SI E' STACCATO 


L'Alabarda negli ultimi minuti 
è trafitta dalla Cordenonese (2-1 


MARCATORI: nel primo tempo|nonese ed aveva reagito gettando 
al 3' Grimm al 13' Canzian; nel se-| verso il pubblico del fango, al che 
condo tempo al 40° Endrigo, COR-| l'arbitro l’aveva espulso. 
DENONESE: De Marchi; Brum, E’ un vero peccato che la partita 


salvata dalla fortuna, come quando 
‘Paoli con un forte diagonale colpiva 
l'interno del palo a portiere battu. 
to. La Cordenonese in questa secon. 
da frazione di gioco si presentava, 
raramente sotto porta e l’unica azio- 
ne insidiosa era quella del gol. 

Giudizi su questa partita non si 
possono fare: il terreno ha, falsato 
molto il gioco per cui nessuno è riu- 
scito a dare il meglio di se stesso 
nonostante il generale grande impe- 
gno. Le difese, specialmente quella 
della Alabarda Darwil, hanno un po* 
vacillato. Graniero ha avuto grande 
difficoltà a controllare Endrigo, ap- 
parso molto mobile e insidioso. Gli 
attacchi invece hanno svolto una no- 
tevole mole di lavoro. Paoli sì è get- 
tato su ogni palla e lo stesso ha 
fatto Kelemenic, Buono anche l’ap- 
porto di Rabusin che, per quanto 
non a sua agio su un simile terreno, 
ha tessuto qualche bella azione, La 
Cordenonese ha presentato delle 
punte molto insidiose, specialmente 
De. Piero e Canzian che in più di 
De Piero e Canzian, 


Gianfranco Bernes 


Azzano, De Piero, Canzian, Malfer-, chè sino agli ultimi cinque minuti 
rari, Endrigo, ALABARDA DAR. |s'era assistito ad un gioco corretto 
WIL: Croci; Primi, Graniero; Va-|e a tratti anche piacevole, Il primo 
lenti Clari, Mandanici, Nicolli; Ra-|tempo in particolare aveva entusia» 
busin, Scropetta, Kelemenic, Grimm, | Smato in quanto, nonostante l’impos- 
Paoli. ARBITRO, Corbelli, di Udi. |Sibile stato del terreno, le due squa- 
ne, NOTE: lievi incidenti a Granie. | dre avevano praticato un gioco veloce 
ro, Zaia e De Piero. Espulsi: al 43’ | e anche tecnicamente valido. Nella ri- 
della ripresa Azzano per proteste e |presa tutti erano calati di tono, cosa 
al 44° Croci per reazione nel con-| del resto comprensibile per l’enor- 
fronti del pubblico. Tra i pali si è | me sforzo che gli atleti avavano fat- 
schierato Paoli. to nei primi 45’ minuti. 

L'Alabarda Darwil, dopo la scon- 
fitta con la Sacilese, era desiderosa 
di riabilitarsi di fronte ai tifosi e 
ieri aveva iniziato veramente bene 
andando in vantaggio dopo 3 minu- 
ti di gioco con un forte tiro da fuo- 
ti area di Grimm. Tutto faceva pre- 
vedere un facile successo della squa- 
dra di casa. Dopo 10* però gli ospì- 
ti pareggiavano su azione di calcio 
d'angolo: Canzian raccoglieva il ti- 
ro dalla bandierina di Azzano e di 
petto batteva Croci. Quindi iniziava 
un’altalena di azioni che vedevano 
ora l’una, ora l’altra squadra tenere 
banco. Il controllo della palla però 
era quasi impossibile e le difese ave- 
vano un gran lavoro per frenare gli 


E’ proprio strano questo calcio; ri- 
serva sorprese continue anche quan- 
do nessuno se le aspetta e ieri il 
«pantano» di San Giovanni non è 
voluto venir meno alla regola. Tut- 
to è iniziato al 40” della ripresa, do- 
po che l’Alabarda Darwil aveva do- 
minato il gioco tanto che sarebbe 
potuta anche essere in vantaggio. 
C'era stato un fallo a favore della 
Cordenonese al limite, dell’area di 
rigore, quasi all’altezza della linea 
di fondo. Sul susseguente calcio di 
‘punizione Malferrari  centrava in 
area, dove accorrevano Endrigo e 
Mandanici: errore di Croci e l’ala 
sinistra della Cordenonese di testa 
insaccava. Tre minuti dopo Zaia,|avanti e i falsi palleggi. In questo | Sgambettato inaspettatamente lo 
ben lanciato, entrava in area di ri- | periodo si avevano due bei interven- | Spilimbergo sul proprio campo dalla 
gore, Croci lo sgambettava ed Az-|ti di Croci, che precedeva in uscita | pericolante Cividalese, che ha dona- 
zano reclamava il giusto rigore; l’ar- | prima Endrigo e poi Canzian e ùna | to così la più bella strenna natalizia 
bitro invece, che non la pensava in| bellissima azione dell’Alabarda ini-|ai suoi tifosi; caduto il Mossa sul 
questo modo, lo espelleva. Non tra- | ziata da Rabusin e continuata da |difficile campo della Maianese, I 
scorreva nemmeno un minuto e an-| Grimm, Primi, Scropetta e conclu- | biancoverdî friulani, espugnando al. 
che Croci doveva guadagnare la via | sa di poco a lato da Kelemenic. la maniera forte il rettangolo della 
degli spogliatoi. L'estremo difensore | Nella ripresa la squadra triestina | Sandanielese, hanno preso il largo 
dell’Alabarda Darwil era stato «bec- | prendeva d'assalto la rete degli ospi- | riuscendo per la prima volta dall’ini. 
cato» da uno dei tifosi della Corde-|ti che in più di un'occasione veniva | zio della stagione a staccare di due 
lunghezze i diretti rivali dello Spi- 


"Trento, 14572 9 6171-4 


Alense 14563 181116 —4 


Portogruaro 14554 2117 15 — 6 
P. Merano 14536121213 — 8 
Jesolo 14455111113 —8 
Ponziana 14455141613 — 8 


Schio 14365 81712—9 
Belluno 14356 812 11 —10 


7, £| brucia le velleità di 


Domenica il campionato è 
‘80speso. 


._..... 
(Foto de Rota) 
TREVIGLIESE - TRIESTINA 2-1. Inattesa capitolazione della squadra alabardata davanti al 
proprio pubblico, Nelle foto, sopra: una grande occasione mancata da Ridolfi alla fine del pri- 
mo tempo; sotto: la rete del provvisorio pareggio alabardato, su tiro di Moretti; una devia- 
zione di Ronchi I ha spiazzato nettamente il portiere ospite, beffato dal proprio compagno 


E NI R Spettacolo d’alta classe quello of-' aveva avuto una ruota del sulky mal- 
REGIONAL RII| I ES ferto ieri nell’internazionale Premio | concia per un urto con Valdeveer 
Santo Stefano dall'americano Sure |(che aveva cercato d’infilarsi fra lo 
I RISULTATI Mix della Scuderia Volo. Al 4 anni di | stesso Gibeppe e. Valiant sull'ultima 
*Cividalese-Monfalcone 22 Rossi si preferiva Judkin (offerto sot- | curva). 
*Manzanese-Maniago (n.d.) — to la pari), ma sul campo la genul-| Per Sure Mix un tempo di riguar- 
‘Pordenone-*Cervignano 5-0 na classe del figlio di Mix Hanover |do, visto che sul pantano di Monte- 
*Pro Gorizia-Palazzolo 41 è esplosa a partire dai 600 finali, al- | bello 1’1.21 secchi segnato dall’allievo 
*Sangiorgina-Rupingrande 2-1 lorchè con una puntata di straordina- ‘ del bravo Pino Rossi ha senz'altro 
*Udinese-Aquileia 0-0 rio effetto Sure Mix inchiodava sul|{l suo valore. Una corsa in definiti. 
*Triestina-Sacilese 2-0 posto Judkin, che & quel punto lo |va divertente, che ha messo in luce 


La Triestina ha perso tutto: l’im- 
battibilità casalinga e l’inviolabilità 
della rete e ciò al termine di una 
brutta partita, confusa nella nebbia, 
che i tifosi non avrebbero mai voluto 
vedere. Ha perso anche il portiere 


SE: Pisci; Taddei, Vergani; Rossi, 
Morgantini, Marcioni; Foglia, Cre- 
spi, Longo, Fagnani, Milanesi, SA- 
VONA: Ghizzardi; Verdi, Natta, Fu- 


Trevigliese - *Triestina 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
"° Brasi; nella ripresa al 19° autore- 


È o | rino, Caucci, Pozzi; Stevan, Vittone, | Colovatti, precedeva per aver colto un avvio |un americano giovane, non ancora 
Fail Reehi cl ali I Fazzi, Faschetti, Merlo. ARBITRO: | alla nen MERE DA CLERSINIOA più rapido. Sure Mix nella retta di |fortunato nelle sue poche esperienze 
Rold, Martinelli: D’Eri, Capitano, | Torelli di Milano. a riposo per un mese. Indubbiamen-|| Pordenone 12.10 11 43 8 21 ||fronte all'arrivo, dopo essersi libera: |sullo piste italiane, 
Del Piccolo; Ridolfi, Moretti, Pedro: te 1a Triestina sta attraversando un|| Udinese Hi en | oca il TI Al giro d'onore festeggiamenti a 
li, Pestrin, Ive. ‘TREVIGLIES Trevîso-*R Îlo 1-0 periodo di declino fisico e morale Dea RATA e RE A done, dietro | Sure Mix e al preciso Rossi, 
Molteni; Rigamonti, Gira; Roversi, Apalto |- che forse sarà sanato con la sostal| wr ese ll 632 15 65ÎÌÎi ELOS I intona (SPARI ‘e- | Gran risalto nel pomeriggio per 
Invernizzi, Ronchi II; Brasì, Ronchi] MARCATORE: al 44' del primo tem. | del campionato per fine d’anno, Sangiorgina 12 552 15.15 15 llneva duro sino all'entrata in dirittu: | AMeMi&0 Mazzuchini, che ha ottenuto 
1, Camotti, Maestroni, Locatelli. AR-{po Bellina. RAPALLO: Tarabocchia; | Neanche l'Udinese è riuscita a of- Aquileia 12 543 1310 14 {ra finale, poi cedeva € al largo Sure|Auattro personali successi con Men- 
\BrrRO: Vannucchi di Bologna. NO-|Budicin, Trivulsio;  Zuzowsky, Lo-|frire una strenna natalizia ai suoil| Cividalese 12 543 1415 14 |lngx guadagnava vantaggio a vista | 010, Petronio, Caprice e Felsco, 
fre: Nella ripresa Colovatti infortu-|arini, Gualco; Codognato, Ladrugo, |tifosi: è stata sconfitta a Bolzano, || "Triestina —13 463 1411 14 lle'occhio sulla pariglia Valiant-Gibep- M. G. 
Natosi al polso destro è stato sosti-|Perego, Rizzo, Rizzi. TREVISO: Za-|dopo avere raggiunto due volte glill Cormonese 12 345 820 10 pe, al largo della quale Judkin, dopo aan 
luito dal portiere di riserva Dapas.|beo; Bellina, Paladin; D'Andrea, |avversari, Infine il Monfalcone ha Cervignano 12 156 623 7 2 
Giornata di nebbia con pioggia, ter-| Bressan, Busatta; Galtarossa, Span-|dovuto dividere a metà la posta in|| Rupingrande 13 238 1322 7 gata conclusiva, sì Profilava in un |2080): 1) Quinze (A. Quadri). 2) Ne- 
*eno scivoloso; spettatori duemila. |ghero, Tomasin, Agnoletto, Bianco,|palio con il Verbania. Insomma per || Maniago 11 128 733 4 Îfarioso allungo. Sure Mix teneva ben f rino. 6 part. Tempo al km. 1252. 
Angoli: 9-5 per la Trevigliese, ARBITRO: Cilulli di Roma, le squadre regionali è stato un Na-|| Sacilese 12 048 526 4 Îlssido il comando, lasciando a circa{ Tot: 15; 16, 18; (46). PR. DELLE 

tale quanto mai amaro e solamente || Palazzoto 12 039 522 3 lluna lunghezza e mezza Judkin, dietro | BACCHE (L. 550.000 m. 1660): 1) 


un pronto riscatto potrà far dimen. 
ticare ai tifosi l’impennata natalizia, 


“Legnano - Marzotto 1-1 
L'incontro clou della giornata, Co- 


MARCATORI: nella ripresa al 16° 
mo-Piacenza, si è concluso con una 


tri,” Trevisan; Sorin, — Giordani, | Ore. È Fomasato; Tin [rl per paio è iù è andeto a tue | DILETTANTI PRIMA CATEGORIA - GIRONE «B»: IL TISANA IN FUGA 
Cosgar: ‘Tesolin, Barile, TTumiati, Ci-| tini, Melgrati; Piacentini, Colombo, |f0 vantaggio della Pro Patria, che 
Uitira, Zulich, VERBANIA: Fellini; Lamera; Cappellazzo, Vanazzi, To-|con il punto raccolto a Pavia sì è 


Ti g 
NI my, Malvestiti, Turri. MARZOTTO: | Portata da sola al comando della | 

R° Et VR LES sanoal: Ridolfi; Melonari, Zanon; Donadello, | Classifica, La Solbiatese si è dimo 
#5 Sn ApEor à vert Porra, Biasiolo; Bettini, Magri, Mo: strata ancora una volta squadra so- 
To. olo “ RATORI sd «{la, Pantani, Zanderigo. ARBITRO: |lida battendo seccamente il Savona, A 
Cielo coperto, terreno il buone con-| T"eggiani di Roma, e 
lizioni, spettatori 1500. Angoli: 3-2 I ED È 
der il Monfalcone. Ammoniti Bari-|  *Mf E a 
[ila esfrina- Entella 0-0 |rarezgiato con il Marzotto e la Me- 
N o e Trevisan per gioco strina non è riuscita a superare 
'Alloso. Lievi incidenti a Margnini el MESTRINA: Liberalato; Fiorini, Entella, 
‘omanzini, usciti dal campo per un|Cazzador II; Maschietto, Mialich| x, classifica la Pr 

n PRE ‘o Patria sì è por. 
Daio di minuti, HI, Corradi; Inferrera, Gorrino, Ca- tata al comando a quota 20, seguita 


gniîn, Pochissimo, Barbieri. ENTEL- ad un punto da Como e Udi % 


* lo LA: Scabini; Giordan, Fontana; Dal. 
Bolzano - Udinese 3-2 |te ‘riane, adatin, ftassara; Metin, | Solbiatese e Verbania sono a quota 


Pacciani, Umile, Vannini, Canzian. Il Tisana ha preso il largo, L'undi. 
MARCATORI: nel primo tempo al n sà È a Piacenza, Treviso e Rapallo, si 
8" Veneri, al 36° Muzzio; nel secon-| ARBITRO: Reggiani di Livorno. trova con 17 punti. L'ultima posizio. | ©ì di Valentinuzzi, piegando il San 


do tempo al 21° Lombardi, al @8| no spetta sempre alla Mestrina, | Siovatial, ha portato a quattro lun 
Biellese - Alessandria 


al quale terzo finiva Gibeppe che pur | Menzolo (A. Mazzuchini). 2) Missile. 


*Monfalcone-Verbanîa 0-0 


STATO RAGGIUNTO DA PIERIS E AQUILEIA 


RUGBY SERIE «B» 


S4 00 *Gradeso - Cremcafiè I risultati: *Cus Venezia-Casale 20-0; 
| | DI bi 11) Sangiorgina.*Fortitilo 10  ||"Metalcron-Fiamma Ts 224; *San Do- 
pipe *Mortegliano - Pieris do ||nà-verona 9-3; *Udine-Feltre, non 

*Ronchi - Gonars 11 disputata, 
*Tisana -S. Giovanni 3-0 
*Arsenale - Muggesana 10 
*Aquileia » Palmanova 0-0 
*Palazzolo - Cervignano 21 


LA CLASSIFICA 


La classifica dopo 10 giornate: Me- 
talerom punti 18; San Donà 17; Cus 
‘Venezia 14; Cus Verona 9; Fiamma TS 
e Casale 7; Udine 4; Feltre 0, 
Fiamma TS e Udine giocate 9; Fel. 


pi ghezze il margine di vantaggio sulle 
ig su rigore, al 34 Manni, BOL- si 
NO: Bedendo; Josio, Natali; Be- immediate inseguitrici, Per i rosso 


aver percorso prudentemente la pie- PR. DEI GINEPRI (L. 400,000 


Fortenone 1494411015—5 || SPETTACOLO DI CLASSE NEL PREMIO SANTO STEFANO A MONTEBELLO 


= #5: Una fiammata di Sure Mix nei 600 finali 


‘ Ottimo tempo l°1.21 segnato sul pantano - Quattro successi di Amerigo Mazzuchini 


limbergo, Il Mossa, sconfitto per la 
prima volta, è stato scavalcato dal 
Brugnera, che ha piegato la Cormo- 
nese, e dalla Cordenonese, che nel 
posticipo di ieri ha espugnato il 
campo dell’Alabarda Darwil, 

La Pro Gorizia, battendo alla ma- 
niera forte la Sacilese, ha infilato 
la nona perla utile nella lunga col- 
lana di risultati positivi, sisteman: 


È dosi nel gruppetto delle immediate 

() ® inseguitrici assieme alla. sorprenden- 
te Maianese, 

in e 1 Il e e Da segnalare ancora il netto suo« 

cesso del Tolmezzo a spese dell’Osop. 


po e la vittoria ottenuta dalla Ge- 
monese a spese della Manzanese, 


I RISULTATI 
Cividalese-*Spilimbergo 10 
*Brugnera - Cormonese 2.1 
Maniago-*Sandanielese 3-0 
Cordenonese-*A, Darwil 2-1 


5 part. Tempo al km. 1.28.2. Tot.: | (248) 381, PREMIO DI NATALE (L. 
16; 10, 10; (15). 31. PR. DEGLI ABE- | 1.050.000, m, 2080): 1) Narratore (G. 
TI (L. 420.000 m. 1660): 1) Girandola | Zeugna); 2) Cabochard, 6 part. Tem- 
(E. Sterle). 2) Dardor. 7 part. Tem- | po al km, 1.252, Tot.: 19; 19, 20; 


* - il 
po al km. 124.6. Tot: #7; 16, 96;|(107) 328, PREMIO DELLE STREN: || o goriziano, | (19 
(108). 52. PR. DELL’AGRIFOGLIO (L. | NE (L, 810.000, m, 2100): 1) Fer (U. *Gemonese-Manzaneso 10 
500,000 m. 2080): 1) Petronio (A. Maz- | Belladonna); 2) Trivento; 3) Wander. |l'+Tolmerzo - Osoppo 51 


«uchini). 2) Roana, 6 part. Tempo | 9 part, Tempo al km, 1.252. To 
nl km, 1.24.9, Tot.: 71; 29, 73; (291). | 89; 34, 19, 79; (164) 218. Duplice 


819. PR. DEL MUSCHIO 1a div. (L.| dell’accoppiata (5a e 7a corsa): || Maniago 13.760 18 5 20 


270.000 m. 1680): 1) Felsco (A. Maz-|56.330 per 100 lire. PREMIO DEI || Spilimbergo. 13 742 2310 18 
zuchini), 2) Rutenio. 3) Indovino. 8 | BENGALA (L. 300.000, m, 1660): 1) Brugnera 13 814 01 17 
part. Tempo al km, 1.25.2. Tot.: 34; | Felsco (A, Mazzuchini); 2) Indovino; Cordenonese 13 643 1410 16 
15, 14, 21; (42). 142. PR. SANTO STE- | 3) Veggente, 8 part. Tempo al km. Mossa LR 471147 15 
FANO (L. 2.000.000 m. 1680): 1) Sure | 1,24.7. Tot.: 89; 15, 26, 21; (100) 391. || Pro Gorizia 12 462 15 9 li 
Mix e Db) SUS gli Maianese 12 543 10 9 14 
‘empo . 1,21, Tot: 25; 15, 12; Tolmezzo 12 444 1413 12 
(29). 65. PR. DEI LICHENI (L. La colonna Totip Manzanese 12 444 1011 12 
%67.500, m. 1680): 1) Caprice (A. Maz: | 1,2 CORSA: 1) Talawa 1 A. Darwil 12 363 1517 2 
euchini). 2) Feletto, 3) Elginetto. 9 2) Ney 2 || Sacilese 13.346 1013 10 
part. Tempo al km. 1.26. Tot.: 74; | 2.a CORSA: 1) Piave X {| Sandanielese 13 346 916 10 
8, 18, 56; (216). 296. Duplice della 2) Kitty x Cividalese 12 255 1115 9 
accoppiata (5.a e 7.a corsa): 11.850 | 3% CORSA: 1) San Marco z Gemonese east Cpiz008 
‘per 100 lire. PR. DEL MUSCHIO 2.a 2) Sollum 1 Osoppo 13 157 921 7 
O OI Tui I 4.a CORSA: 1) Fervore X || Cormonese 12 156 517 7 
o + 2) Rango. RUGETA n 2) Valmaggiore R 
8 part. Tempo al km. 126.1: Tot: | ga CORSA: 1 In EE x TE ARILTO DES ALIA 
25; 18, 19, 18; (41). 286. 2) Noceto 1 fanincazio Cormano 
Cividalese-Gemonese 
6.a CORSA: 1) Feriquet aL 
Risultati di domenì DI Vitta (|| © Gomes Corta 
ISUTO! omenica LE QUOTE Mossa » Brugnera 


Maianese-A. Darwil 
Maniago - Manzanese 
Spilimbergo-Tolmezzo 


Narratore batte Cabochard| n tutta rtalia sono stati reattzzati 


13 dodici, 179 undici, 1188 dieci. Al 
PREMIO DELLE CANDELINE (L.| dodici spettano lire 623.044, agli un- 
385.000, m, 1660): 1) Signorina (A. |dici lire 45.612, ai dieci lire 6758. 
Quadri); 2) Liula, 5 part. Tempo al 
km, 127.5, Tot.: 24; 13, 13; (21). PRE 
MIO DEI BALOCCHI (L. 280.000, m. 
1680): 1) Norico (M, Conestabo); 2) 
Robinson; 3) Petronio, 8 part, Tempo 
al km, 127.7, Tot: 26; 13, 30, 21; 
(501) 92, PREMIO DEL FUTURO (L. 
880.000, m. 1700): 1) Empoli (A. Qua- 
dri); 2) Quado, 5 part. Tempo al km. 
1.26, Tot.: 18; 12, 15; (26) 49, PRE- 
MIO DEI BALOCCHI . 2.a div. (L. 
280.000, m, 1680): 1) Lazzarino (S. 
D'Angelo); 2) Binda; 3) Picciotta. 
8 part. Tempo al km, 127.8, Tot.: 
35; 14, 24, 31; (192) 72, PREMIO DEI 
GIYGILLI (L. 610,000, m. 1680); 1) 
Nerino (N; Esposito); 2) Vincenzino; 
3) Montepulgo, 10 part. Tempo al 
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Mercoledì, 27 dicembre 1967 


SI E° CONCLUSA NEL GIORNO DI NATALE LA TRAGICA VICENDA DI UN TERRIBILE BANDITO 


IL PICCOLO 


HA CEDUTO IL CUORE DI CIMINO 
PRESUNTO «KILLER» DI VIA GATTESCHI 


Golpito da un proiettile al momento della cattura, nel marzo scorso, era rimasto del tutto paralizzato 
La stessa «mala» lo teneva al bando per la sua pericolosità - Non volle mai confessare l’ultima rapina 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 


‘Leonardo Cimino è morto 
deri sera alle 22.25, per collas- 
so cardiaco, nel centro di riani- 
mazione del Policlinico. Da al- 
cuni giorni le sue condizioni si 
erano notevolmente aggravate. 
T medici avevano notato «uno 
iscadimento delle condizioni ge- 
merali del paziente» il quale, la 
vigilia di Natale, era stato sot- 
toposto ad un consulto medico 
diretto dal professor Bracci. Da 
molti giorni Cimino non man- 
giava più: si nutriva esclusiva- 
mente di cibi liquidi. Nelle ul. 
time ore le sue condizioni si 
erano notevolmente aggravate. 

La madre di Cimino, informa 
ta dai medici, è rimasta al ca- 
pezzale del figlio fino al mo- 
mento della sua morte. La si- 
gnora Ines Menegazzo, madre 
dei due fratelli Silvano e Ga- 
ibriele, uiccisi nella sparatoria di 
via Gatteschi, ha appreso la no- 
tizia della morte del Cimino 
stamani dalla radio. La donna 
era sola in casa; il marito Pio, 
era uscito alle 7 per lavoro. La 
signora Menegazzo, rammarica- 
ta perchè «Leonardo Cimino è 
‘morto senza aver confessato la 
uccisione di Silvano e Gabrie- 
le», ha detto di condividere il 
dolore della signora Cimino: 
«Non giudico nessuno — ha 
concluso Ines Menegazzo —, ho 
messo tutto nelle mani del Si- 
‘gnore). 


La salma di Cimino è stata 
intanto trasferita all'Istituto di 
‘medicina legale dell’Università, 
dove domani sarà sottoposta a 
perizia necroscopica. I familia 
ri del Cimino, la madre Maria, 
la sorella Maria Teresa, la mo- 
glie Angelina Ciriello ed il figlio 
‘maggiore, hanno atteso stama- 
ne all'ospedale i magistrati per 
ottenere il permesso necessario 
per la celebrazione dei funera- 
li, che dovrebbero svolgersi do- 
podomani. 

Con la morte di Leonardo Ci- 
mino scompare l’uomo che era 
generalmente ritenuto il prota- 
gonista: della, rapina di via Gat- 
teschi. Nonostante le sue prote 
ste di innocenza, sarebbe finito 
in Corte d'Assise insieme con 
Franco Torreggiani, Francesco 
Mangiavillano e Mario Loria, 
per rispondere  dell’uccisione 
dei fratelli Silvano e Gabriele 
Menegazzo e avrebbe rischiato 
così di concludere i suoi giorni 
in ergastolo. Quando il giudice 
istruttore, Giovanni Del Basso, 
nel corso del secondo interro- 
gatorio avvenuto nel marzo 
scorso nella stanza del terzo 
‘piano dell’ospedale San Filippo 
Neri, gli contestò le accuse che 
Torreggiani aveva mosso con- 
tro di lui, Cimino rispose: 
«Quello è un matto. Io non ho 
partecipato alla rapina nè ho 
ucciso i fratelli Menegazzo». 
Comportandosi in questo modo, 
senza fare la minima ammis- 
sione, riteneva forse di poter 
sfuggire alla punizione più se- 
vera; forse nelle lunghe perma- 
nenze in carcere, aveva appre 
so dai compagni più esperti, 
che, anche di fronte alle prove 
più evidenti, bisogna negare 
‘per lasciare, comunque siano 
andate le cose, un'ombra di 
dubbio sulle proprie responsa- 
bilità, un’ombra che può avere 
il suo peso al momento della 
sentenza. 

Oltre che della sanguinosa 
impresa di via Gatteschi, Cimi- 
no era anche accusato di aver 
assalito, il 16 agosto del 1966, 
due impiegati di banca, grave- 
mente feriti da due banditi 
mentre uscivano dallo stabili 
mento della «San Pellegrino», 
sulla via Salaria. In quell’im- 
presa Cimino aveva avuto come 
complice — almeno così affer- 
ma l'accusa — Mario Cordara, 
un pregiudicato che attualmen- 
te si trova in manicomio giudi- 
ziario per essere sottoposto a 
perizia psichiatrica. Interrogato 
dal giudice Del Basso anche su 
quel fatto, Cimino aveva assun- 
to un ai iamento del tutto 
negativo. L'unica sua ammissio- 
ne riguardava la sparatoria con- 
tro i carabinieri, al momento 
della cattura. «Sì, ho sparato 
per primo a scopo di difesa — 
aveva dichiarato —. Sapevo di 
essere ricercato per due rapine 
che non avevo commesso e che 
c’era l'ordine di sparare a vi. 
sta»: un'unica cauta ammissio- 
ne, cui si contropponeva però 
un'affermazione di Franco Tor- 
reggiani, il quale aveva riferito 
al giudice: «Cimino mi disse 
che avrebbe venduto la sua vi- 
ta a caro prezzo: si sarebbe fat- 
to ammazzare piuttosto che far- 
si prendere vivo». 

La fine di Leonardo Cimino 
è stata accolta negli ambienti 
della malavita romana senza 
troppa emozione. «Era inevita- 
bile che finisse così», è stato il 
commento di coloro che lo ave- 
vano conosciuto in carcere o 
fuori. Era giudicato un timido, 
un introverso, forse un malato 
di mente (per lui ci sarebbe 
stata probabilmente una peri- 
zia psichiatrica) che cercava di 
superare questi complessi con 
manifestazioni di violenza. Quel. 
li della «mala» non lo conside- 
ravano uno di loro, lo teneva- 


zina. Ma non erano attività che 
si adattavano alla sua persona- 
lità esaltata, Si inserì ben pre- 
sto nella cerchia della malavi- 
tà; acquistò una pistola calibro 
7,65, che portava sempre con 
se; su un braccio si fece tatua- 
Te un drago fiammeggiante e 
sul petto un cuore. Cominciò la 
sua carriera. di bandito parte. 
cipando a colpi modesti. Una 
notte — aveva 22 anni — fu cat- 
turato mentre era al volante di 
una potente automobile rubata. 
Da quel giorno cominciarono i 
lunghi soggiorni in carcere. 
«Era più il tempo che stava 
dentro che fuori», ha detto di 
recente la moglie, una donna 
piccola, provata dalle sofferen. 
ze, che ora è rimasta con tre 
figli in tenera età: «Quando 
usciva dal carcere stava con 


noi due o tre giorni, poi spari 
va per tornare, di li a poco, 
nuovamente in galera». 
Nell'agosto del 1966 — secon: 
do i risultati delle indagini di 
Polizia — decise di compiere 
Îl primo «colpo importante»; 
assale, all'uscita della «San Pel. 
legrino», due impiegati di ban- 
ca; cerca di strappare ad uno 
di essi una borsa contenente al- 
cuni milioni, ma non vi riesce 
perchè è assicurata con una ca- 
tenella al polso dell’uomo; un 
altro avrebbe desistito e sareb- 
be fuggito; Cimino no: anche 
se sa che non potrà mai pren- 
dere quella borsa punta la pi- 
stola contro i due uomini, spa- 
Ta, e li riduce in fin di vita, La 
Stessa tecnica è stata usata per 
la rapina di via Gatteschi. Sil- 
vano e Gabriele Menegazzo, due 


ragazzi robusti e pieni di vita, 
reagirono con energia  all’ag- 
gressione; Cimino — dice l’ac- 
cusa — li uccise senza esitazio- 
ne. Dopo la sanguinosa impre- 
sa, abbandonato dalla malavita, 
braccato dalla Polizia, Cimino 
Si rifugia in uma casetta a Mon- 
te Mario con Torreggiani. All’al- 
ba del 6 marzo i carabinieri 
scovano il suo rifugio; Cimino 
impugna per l’ultima volta la 
«7,65»; ma il capitano Vitali è 
più rapido e preciso di lui; un 
proiettile gli sfonda la mandi- 
bola e lede la colonna vertebra. 
le, paralizzandolo. 

Dopo esser stato ricoverato 
al «San Filippo Neri» di Roma, 
ed all’ospedale del carcere di 
Perugia, il 18 maggio, Cimino 
fu riportato a Roma, dove ven- 
ne ricoverato al Policlinico nel 


GIOCATA IN SICILIA LA SCHEDINA SUPERFORTUNATA. 


Avrebbero vinto in quattro 
I 250 milioni del totocalcio 


Due dei soci non avrebbero però pagato la quota settimanale 
Smentiscono i presunti vincitori ma in paese non ci sono dubbi 


Messina, 26 

Totocalcio di tutto rispetto 
anche questa settimana: un so- 
lo 13 realizzato: vince un pre- 
mio di 248 milioni; a questo bi- 
sogna aggiungere che la schedi. 
ma vincente ha realizzato anche 
un 12, per cui il suo fortunato 
possessore viene ad incassare 
altri tre milioni per un totale 
complessivo quindi di oltre 250 

‘oni, 

La fortunata giocata è stata 
effettuata in una ricevitoria di 
Gioiosa Marea, un piccolo cen- 
tro ‘turistico a circa 90 chilome- 
tri da Messina, Per il momento 
non è stato ancora accertato 
Ufficialmente chi. sia il vincitore 
di questa grossa somma, ma 
tutto lascia supporre che i 
compilatori della superfortuna- 
to schedina siano quattro; due 
dei quali, il parrucchiere Paolo 
Scibilia e il macellaio Carmelo 
Aloisio, vengono ormai dati per 
scontati, e i loro due amici 
con i quali giocavano normal- 
mente in società, il meccanico 
Rocco Cusmà e il manovale Ca. 
logero Carianni, che questa set- 
timana, stando alle indiscrezio- 
ni, non avrebbero versato la lo- 
To quota, 


A un redattore dell’Ansa» che 
si è recato a trovare Paolo Sci- 
bilia, questi ha detto di non 
aver vinto e quando gli è stato 
chiesto di mostrare le schedine 
che diceva di avere giocato ha 
tirato fuori dalla tasca circa 16 
«figlie». Da un controllo è ri- 
sultato che nei numeri di serie, 
progressivi, mancava proprio il 
«180 LE 23701», che è appunto, 
il numero della schedina vin- 
cente. Da un controllo ulteriore 
delle schede è stato possibile 
accertare che la schedina man- 
cante è per l’appunto la base 
del sistema e, quindi, appare 
quanto mai strano che proprio 
questa giocata manchi, Lo Sci- 
bilia, ha detto di avere giocato 
le schede in tempi differenti 
cercando così di spiegare l’inso- 
lita mancanza della schedina 
vincente. 

Lo Scibilia, di 40 anni, è spo- 
sato in seconde nozze, con Ma- 
ria Giadina di 36 anni, e ha tre 
figli: Carmelo di undici, Santi. 
no di nove e Lina di sei, Egli 
ha passato la giornata natalizia 
coi genitori: in casa l'atmosfera 
ern chiaramente lieta e distesa. 
Mentre negava di aver vinto, 
ha detto che se la fortuna lo 
avesse aiutato (e a questo pun. 
to ha sorriso) avrebbe acquista- 
to una casa, sistemato meglio 
Ul suo negozio, che tra l’altro e 
molto frequentato, e avrebbe in- 
fine pensato all’avvenire dei fi- 
gli. L’altro presunto vincitore, 
Ùl macellaio Carmelo Aloisiio, 
si è recato come al solito in 
campagna dove ha un alleva- 
mento di ovini. Ha accudito al- 
le pecore e poi è ritornato a 
casa, 

Il terzo presunto vincitore, 


Rocco Cusmà, è fidanzato con 
Una giovane che è nipote dello 
Scibilia, L'altra sera, all’una 
circa di notte, si è recato in ca- 
sa dello zio delle futura moglie 
col quale ha brindato — a detta 
di alcuni intimi — alla vincita. 
Calogero Carianni, il quarto 
presunto vincitore, dopo un col. 
loquio con un legale, si è allon- 
tanato da Gioiosa Marea così 
che non è stato possibile avvici- 
narlo. A Gioiosa Marea questa 
settimana sono state giocate 
soltanto 54 mila lire, in conse- 
guenza della vacanza del cam- 
pionato nazionale di Serie A. 


Migliorate sensibilmente 


le condizioni di Pani 


Firenze, 26 

Sono notevolmente migliorate 
le condizioni di Corrado Pani, 
l’attore che nel pomeriggio del- 
l'8 dicembre scorso rimase fe- 
rito in un incidente avvenuto 
sull’Autostrada del Sole e nel 
quale morì l’industriale milane- 
se Cesare Spadacini. Pani ha. 


trascorso il Natale in compagnia 
della madre. 

Corrado Pani ha detto che 
nei prossimi giorni, dopo che 
sarà stato sottoposto ad una 
visita di controllo da parte del 
prof. Oscar Scaglietti, lascerà la 
clinica per far ritorno a casa. 

ET RIE 


Sul sagrato del Duomo di Milano 


Con il digiuno protestano 
contro la fame nel mondo 


Milano, 26 
Quindici giovani — studenti 
dd @ai — hanno cominciato 


ia di Natale un digiuno 
di tre giorni, per solidarizzare 
con quanti nel mondo patisco- 
no la fame; a turno hanno pas- 
seggiato avanti e indietro sul 
sagrato del Duomo, innalzando 
un cartello con la scritta: «Di- 
giuniamo perchè mentre noi 
per Natale sprechiamo cibi e 
altri beni ingrassando chi com- 
Îmercia, nel mondo un miliardo 
di persone soffrono la fame». 
Il digiuno si è concluso nella 
serata odierna. 


reparto «rianimazione». Qui 
continuò a lottare con la morte 
superando crisi terribili, fino 
all’ultimo però continuò ad im- 
personare il ruolo di «duro», 
«Deve aver sofferto terribilmen- 
te — dicono i medici che lo 
hanno curato — ma dalla sua 
bocca non è uscito mai un la- 
mento». E’ morto senza fare la 
minima ammissione, nemmeno 
una lettera inviatagli tempo fa 
dalla signora Ines. Menegazzo, 
madre delle due vittime della 
rapina di via Gatteschi, lo con- 
vinse a recedere dal suo atteg- 
giamento. La signora aveva sup- 
‘plicato il bandito dal momento 
che si trovava di fronte alla 
morte, di dire la verità, di con- 
fessare cioè se era stato lui a 
sparare contro i due suoi unici 
figli. Ma Cimino non ha mai ri- 
sposto al disperato appello. 


| A New York per 


lavoro 


(Teleiuto A.P. al «Pitcosun) 
Roma — Maurizio Arena ripreso alla partenza per New York *Rosa che ha adottato una bim- 
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PREMIO DI NATALE «ANGELO MOTTA» 


AI Cardmale Légert= 
il «Cuor d'oro 1967» 


«il valore universale) | 
dedicarsi ai lebbros 


E’ stato riconosciuto 
della sua scelta di 


Milano, 26 
Il Comitato per il Premio del. 
la Notte di Natale «Angelo Mo! 
ta» ha proceduto, come è ormai 
tradizione milanese dal 1934, al- 
l'assegnazione del «Cuor d’oroy 
e delle «Stelle della bontà» per 
il 1967. Al Cardinale Paul Emi 
le Léger è stato conferito 1l 
«Cuor d’oro» per l'universalità 
della scelta da lui fatta, di di 
mettersi dalla sua carica di Ar- 
civescovo di Montreal per tra. 
sferirsi, come semplice sacerdo. 
te, in un lebbrosario africano, 
Le «Stelle della bontà» sono 
state assegnate all’ostetrica Egle 
Bendotti che nel tentativo di 
rianimare un piccino con la re- 
spirazione bocca a bocca è sta- 
ta contagiata da una terribile 
forma di meningite per la qua. 
le giace in fin di vita; alla si- 
gnora Giovanna Bo; Îli La 


Il Cardinale Emile Léger 
—@P@- mori 
ba focomelica ospitandola nella to 
sua casa dove già ci sono t19 
suoi bambini; allo scalpellin0| 


La rapina di via Gatteschi, 
come si ricorderà, avvenne la 
sera del 17 gennaio scorso, in 


PUBBLICATE ALCUNE DICHIARAZIONI DI TITTI DOPO LA SUA PARTENZA 


sordomuto Ugo Boffa-Bignolil 
che da solo ha creato un picce0 
lo parco della rimembranza 


una strada del quartiere No- 
mentano. Erano da poco pas- 
sate le 20: I fratelli Silvano e 
Gabriele Menegazzo, dopo aver 
visitato molti gioiellieri di Vi- 
terbo, di Rieti e dei Castelli 
Romani, stavano rientrando nel- 
la loro abitazione. Fermata la 
automobile all'altezza del nu- 


mero 32 di via Gatteschi, i due 
giovani stavano togliendo dal 
portabagagli della vettura due 
valigette contenenti l’intero 
campionario dei gioielli, allor- 
chè due individui mascherati li 
affrontarono e tentarono di 
strappare loro di mano le vali- 
ge con i 40 chili di preziosi. 


BEATRICE NON VUOL PIÙ 
RIVEDERE MAURIZIO ARENA 


La principessa lo avrebbe affermato dieci giorni fa all’aeroporto 
di Milano - L’attore intanto è partito pure lui per gli Stati Uniti 


ricordare quattordici suoi com” ; 
paesani morti durante le ultim@ (Pont 
due guerre. } 
E ancora alla piccola Silvan? 
Corrado, di quattro anni, © 
salvò da un pauroso incendio i 


fi 

Antonia Rositano, una bimba 
dieci anni che da tempo as: 
amorevolmente una povera ve 
chia; a Filippa Rizzi che 4 tonosces: 
vent'anni raccoglie e aiuta DIN" bartecipa 
bi e orfani o abbandonati; a!l4 oroanizz: 
maestra Gina Damiani che 8 trigrca n 
è presa in casa tre orfanelle;  luueste ri 
Jolanda Squillace Vecchi olizia is 
ha fondato e mantiene a pio 


triarca ll 
Monsign( 


Che costi 


I Menegazzo reagirono con 
energia; ma da una «Giulia», 
ferma poco lontano, scese un 
terzo uomo, anch'egli con il vol- 
to coperto da una sciarpa. 
Stringeva nella destra una pi- 


Milano, 26 
«Non voglio rivedere mai più 
Maurizio Arena», ha detto Ma- 
ria Beatrice di Savoia ad una 


stola, Senza esitazioni, si avvici- 
nò ai Menegazzo e sparò sei col. 
pi. Silvano e Gabriele caddero 


vicino alla loro auto, mentre i 


banditi, saliti sulla «Giulia» con 
le due valige, si allontanavano 
a gran velocità. Pochi minuti 
dopo la rapina scattò una co- 
lossale operazione di Polizia che 


si concluse soltanto 49 giorni 
più tardi, allorchè all’alba del 


7 marzo i Carabinieri rintrac- 


ciarono il nascondiglio dei ban- 
diti. 

L'abitazione fu circondata e i 
carabinieri, Sotto la minaccia 
delle armi, intimarono ai bandi- 
ti di uscire. Franco Torreggia- 
ni e Mario Loria obbedirono al- 
l'ordine, Cimino invece cercò di 
fuggire, saltando da una fine 
stra con la Pistola in pugno; 
dietro un muretto lo aspettava 
però il capitano Vitali; nel duel- 
lo a colpi di pistola l’ufficiale 
dei carabinieri ebbe la meglio: 
colpì al volto Cimino, che ri- 
mase immobilizzato a terra, 


M. IL 


giornalista del settimanale «Tem- 
po» che l’ha seguita prima nel 
suo viaggio in Francia per in- 
contrare il padre e quindi negli 
Stati Uniti. Questa giornalista 
segue appunto la principessa di 
‘Savoia per scrivere un «diario» 
cui. seguirà — annuncia la ri. 
vista — «un più ampio memo- 
Tiale che Maria Beatrice pub- 
blicherà in esclusiva su «Tem- 
po» e che stabilirà definitiva. 
mente la verità, tuttora contra- 
stata dei fatti accaduti», 

La dichiarazione di non vo- 
lere più rivedere Maurizio Are- 
na, Maria Beatrice l’ha fatta 
alla giornalista che l’accompa- 
gnava poco prima di salire sul- 
l'aereo in partenza per New 
York. In precedenza, negli ul. 
timi colloqui che la principes- 
sa aveva avuto per telefono dal. 
la Francia con Maurizio Arena, 
l’attore — afferma il settimana- 
le — aveva prima insistito per 
poter venire a parlare lui di. 


=E = 


INTERVISTA ALLA TELEVISIONE AMERICANA DEL PROF. BARNARD 


Forse Louis Washkanski è morto 
per l'eccessiva azione antirigetto 


Lo stesso chirurgo ha ammesso che le dosi somministrate erano troppo massicce 
«E’ chiaro, ha detto, che il cuore ha meno possibilità di venir respinto di un rene» 


New York, 26 

Il prof. Christian Barnard ha 
dichiarato alla televisione ame. 
ricana che avrebbe potuto, sen- 
za difficoltà, fare battere nuo- 
vamente il cuore di Denise 
Darvall anzichè trapiantarlo im- 
mediatamente nel corpo di Louis 
Washkansky. Ha aggiunto pe- 
rò che ciò non sarebbe servito 
a nulla, in quanto la giovane 
donna era ormai perduta e il 
suo cervello era rimasto irrime- 
diabilmente danneggiato dallo 
incidente stradale che le è co- 
stato la vita. «In casi del gene- 
re — ha proseguito il celebre 
chirurgo sudafricano — non bi 


sogna avere esitazioni. Interve- 


nendo a favore di Denise si sa- 
rebbe forse riusciti a prolunga: 


re una agonia inutile mentre, 
procedendo al trapianto del cuo- 
re, si offrivano serie prospetti- 
ve a Washkansky». 


Barnard rispondeva a una se. 
rie di domande rivoltegli, nel 


quadro del programma «Face 
the Nation», di due celebrità 
del mondo medico statuniten- 
se: il dott. Michael Debakey 
(noto cardiologo e specialista 
in «cuori artificiali») e il dott. 
Andrian Kantrowitz (il chirur- 
go che alcune settimane or so- 
no ha tentato, senza successo, 
di trapiantare il cuore in un 
neonato). E’ stato chiesto a Bar- 
nard in quale momento possa 
essere considerato legalmente 
morto un paziente il cui cuore 
debba essere prelevato e poi 
trapiantato nel corpo di un'al- 
tra persona, Il chirurgo ha ri- 
sposto che la morte non è istan- 
tanea; in certi organi si riscon. 
trano impulsi elettrici che, tal 
volta, possono manifestarsi an- 
che per sette giorni. A suo av- 
viso, un paziente è morto quan- 
do il cervello ha cessato di im- 
partire l'ordine ai polmoni di 
respirare, al cuore di pulsare, 
alle pupille di reagire alla luce, 
ai riflessi di manifestarsi. A 
questo punto, non c'è nulla di 
immorale nel tentare di salvare 
un morente grazie a un organo 
il quale sia ancora capace di 
funzionare. 

Il prof. Barnard ha ammesso 
che ie dosi massicce di medi: 
cinali somministrate a Louis 
Washkansky per impedire il 
«rigetto» del «nuovo» cuore da 
parte dell'organismo hanno pro- 
babilmente contribuito alla mor- 
te del paziente. Ha ‘aggiunto 
che, in occasione del prossimo 
trapianto — che egli conta di 
compiere appena possibile — 
queste dosì saranno notevol- 
mente ridotte. E° apparso chia- 


che trovare un numero di «do- 
natori» equivalente per proce- 
dere în tempo utile a tutti i 
trapianti possibili resta, per ora, 
un problema quasi insolubile. 


Egli ritiene che le ricerche nel 
campo dei «cuori 
debbano continuare, 


A questa tesi, il dott. Kantro- 
wite ha obiettato che, se il cuo- 
re artificiale assolve una fun- 
zione evidente, è pur sempre 
vero che, nel caso di bambini 
in tenera età, esiste un incon. 
veniente tanto grave quanto 0v- 
vio: il cuore artificiale, una vol 
ta collocato nel torace del pic- 
colo paziente, non può crescere 
parallelamente agli altri organi 


dell'interessato. Dal canto suò, 


il prof. Barnard ha. fatto pre- 
sente che proseguirà i propri 


sforzi nel campo del trapianto 
umano, pur continuando a ba- 
sarsi su tutti i mezzi artificiali 
a propria disposizione. 

Il chirurgo sudafricano ha 
aggiunto che\l’importanza dello 
intervento sù Washkansky non 
consiste in «spettacolari realiz- 


razioni chirurgiche» ma nel fat- 


to che «è stato sviluppato un 
metodo di cura per condizioni 


che, in precedenza, non sì era 


affatto in grado du curare». 
LN e 


ECCEZIONALE «PRIMA» 
sulle Dolomiti di Brenta 


Trento, 26 


I due portatori del Club Alpi- 
no. Italiano di Lecco, Andrea 


Redelli e Angelo Pincirolli, ap- 


partenenti al «Gruppo ragni» 


artificiali 


le, nei pressi di Teano, mentre 
veniva condotto sotto scorta al. 
l'ospedale psichiatrico giudizia- 
Tio di Aversa, è stato arrestato 
nella sua abitazione di via Mi- 
Tamonte 15, dove era tornato 
per trascorrere il Natale in fa- 
miglia. Quando gli uomini del- 
la Squadra Mobile, che teneva- 
no sotto sorveglianza la casa, 
hanno fatto irruzione nell’ap- 
partamento, il Tassinari è riu- 
scito a celarsi in un armadio, 
sotto un cumulo di biancheria: 
ma il nascondiglio è stato ben 
presto scoperto dagli agenti e 
l’evaso si è lasciato docilmente 
accompagnare in carcere. 

Dovrà rispondere, oltre che 
di evasione, anche di una serie 
di furti, che avrebbe commesso 
nel periodo in cui si è trovato 
in libertà, e di porto abusivo 
d’arma da taglio, in quanto è 
stato trovato in possesso di un 
lungo coltello, 


Tettamente con Umberto di Sa- 
voia e quindi, dissuaso da Ma- 
ria Beatrice che gli aveva re- 
‘plicato che «non era il momen- 
to», aveva detto alla principes- 
sa di stare attenta poichè, se- 
condo lui, di trattava «di un 
complotto per metterla in cli- 
nica», 

Quando, in una successiva te- 
lefonata, Maria Beatrice aveva 
annunciato all'attore la sua de- 
cisione di compiere il viaggio, 
questi, dopo aver insistito sul- 
la idea della «casa di cura» sen- 
za che la giovane gli desse 
ascolto, le ha ricordato — sem- 
pre a quanto riferisce il setti- 
manale — «che ella è legata ad 
un contratto con il maestro 
Tassoni e la casa discografica 
Det: deve fare un provino di 
canto entro il 13 di gennaio, 
altrimenti andrebbe incontro a 
una pesantissima penale». 

A queste parole, in Maria 
Beatrice sono riaffiorati timori 
ma ella è partita egualmente 
dichiarando appunto la sua in- 
tenzione di non rivedere più 
l’attore. «L'orizzonte in questi 
giorni — ha proseguito Maria 
Beatrice — si è per me rischia- 
Tato. Ho riacquistato il senso 
della realtà, Tirarmi indietro 
dopo tante dichiarazioni non 
era facile. Un giorno spieghe- 
Tò come mi sia trovata in tutta 
questa storia, ora ho solo bi. 
sogno di un po’ di tranquilli. 
tà». Queste cose la principessa 
le ha dette il 16 di dicembre, 
giorno in cui è partita in aereo 
per New York. 

Frattanto Maurizio Arena, ac- 
compagnato da Emilio Cecca, 
ha lasciato oggi l'aeroporto di 
Fiumicino in aereo per New 
York, Maurizio Arena ha det- 
to di recarsi nella metropoli 
americana esclusivamente per 
motivi di lavoro, «Devo siste. 
mare in qualche modo le mie 
pendenze contrattuali, inoltre 
per la CBS farò una serie di 
film tra polizieschi e western. 

CRETA TE 


Drammatico confronto a Regina (eli 


RIBADISCE LE SUE ACCUSE 


la moglie di Dante Valente 


Roma, 26 
«Sei tu che hai ucciso Ser- 


gio Mariani dopo aver aggre- 
dito Simonetta Aprosio; me Jo 


hai raccontato qualche tempo 
dopo»; questa l'accusa lanciata 


da Rita Galletti al marito, Dan- 
te Valente, durante il dramma- 


tico confronto che ha avuto 


luogo nel carcere di Regina 


Coeli. Il Valente a queste ac- 
cuse, ha risposto con un atteg- 
giamento indifferente, come se 
la cosa non lo riguardasse, con 


NUOVA TRASMISSIONE SU ENTRAMBI | CANALI 


DA CAPODANNO IN TV 
AUMENTA LA PUBBLICITÀ 


Tra il primo e il secondo spettacolo della sera 


prie spese una scuola matern8! ite la lec 

all'avv. Michele Pisaturo che $ docali he 

occupa della riabilitazione degl Isticci 

ex carcerati e infine al grupP? 

di universitari e professionis 

milanesi che si sono recati ne! 

Mato Grosso dove hanno do! 

to un povero villaggio di scuol8; 

ambulatorio e abitazioni. 
nicole pel 


Un riconoscimento siciliazo 


SIR FRANCIS CHICHESTER | 


«capitano coraggioso ‘67 


Catania, 26 

Alnavigatore inglese Sir Fran 
cis Chichester è stato assegnato 
il «Premio capitani coraggiosi” 
istituito in occasione del 1250 
anniversario della fondazion® 
del Comune di Riposto, Il pre 
mio viene assegnato all'uom0 
del mare di qualunque nazio 
nalità, che durante l’anno, 
particolari momenti di eccezi0 
nale gravità della pericolosa ve 
ta sul mare, si sia comporta! 
veramente da «capitano dop? 
Dio», 

La giuria, composta dai di& 
ci covitani più anziani di RF 
posto, ha designato «Capitan9 
coraggioso 1967», Francis Chi 
chester, di 65 anni, che da s0l0 
circumnavigò il globo a bord® 
del «Jpsy Moth IV» di undici 
tonnellate e mezzo, Infinite fl ky, 
tono le difficoltà che il navig& 
tore solitario dovette affront& 
te nei suoi 226 giorni di nav” 
gazione, per percorrere 44 Mi 
la chilometri d’acqua. 


Mercato 


del velcolo 
l'occasione 


FILIALE La) 
DI TRIESTE 


Via Campo Marzio 12 
tel. 31985 


dove la vettura 
l'Occasione 
6 Un atquisto 


lo sguardo fisso nel vuoto; la 
cosa ha urtato la sensibilità 
della moglie a tal punto che 
è stata colta da una crisi di 
nervi ed avrebbe addirittura 
tentato di lanciarsi contro il 
marito, 

E’ rimasto indifferente, il pre- 
sunto assassino, anche quando 
la giovane donna gli ha mo- 
strato le cicatrici causate dalle 
sevizie alle quali è stata da lui 
sottoposta, L'incontro tra i due 
coniugi ha avuto luogo nella 
massima segretezza; Rita Gal- 
letti, dall’alloggio in ‘cui si cela 
dal giorno dell’arresto del ma- 
rito, era stata accompagnata al 
carcere con un’auto della po- 
lizia. La donna era vivamente 
‘emozionata; sapeva quale im- 
portanza avrebbe avuto il con- 
fronto e temeva, forse, le rea- 
zioni del marito. Quando però 
lo ha visto così indifferente, 
apatico, è stata colta, come ab- 
biamo detto, da una crisi ner- 
vosa. 

£' comunque da sottolineare 
che sin da quando Rita Gallet- 
ti si era presentata alla polizia 
per rivelare il suo segreto, era 
stata sottoposta ad una visita 
da parte di medici legali i qua- 
li avevano constatato come sul 
suo corpo esistessero ancora le 
tracce delle violenze alle quali 
ìl marito la sottoponeva nelle 
sue crisi di sadico furore e tut- 
ta la documentazione, già da 
tempo, fa parte del volumino- 
so fascicolo processuale che di 
giorno in giorno si arricchisce 
di nuovi particolari. 


gio, sé 
inticola: 
Malgrax 


di Piani di Resinelli, in provin- 


Verrà trasmessa «Do-re-mi» di cinque «sketches» 


ro, infatti, che il cuore ha me- 


no al bando perchè conosceva- 
no la sua pericolosità. A Roma 
non esistono «gangster» dalla 
pistola facile, ma semplici «scip- 
patori», ladri di auto, svaligia- 
tori di negozi e di appartamen- 
ti deserti. Cimino non apparte- 
neva a questa categoria di mal 
viventi; si definiva un «perso 
maggio nero». di quelli che fan: 
no spicco per la loro violenza 
nei film polizieschi. E fino al 
l’ultimo ha mantenuto questo 
cliché», assumendo, persino in 
Vista della morte, un atteggia- 
‘mento sprezzante, come quan- 
do rispose con arroganza alle 
domande de’ magistrato. 

Nel 1947, quindicenne, si tra 
sferì a Roma dalia Calebria. Fi- 
glio di una contadina nubile (il 
padre non lo ha mai conoscia 
to), senza un mestiere, comin: 
ciò a lavorare prima come sar- 
to apprendista e poi come aiu- 
tante in un distributore di von. 


New York — Il prof. Barnard 
sione illustra su un modello 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
durante l'intervista alla televi. 
l'operazione da lui effettuata 


no possibilità di venire «respin- 
to» di quanio accada per un re. 
ne o per un fegato, organi mol- 
to più complessi e difficili da 
controllure. 

Su questo punto, il dott. Kan- 
trowitz sì è detto d'accordo con 
il collega sudafricano, Numero- 
se operazioni compiute su cani 
nella sua clinica di Brooklyn 
hanno dimostrato che questi 
animali possono vivere più di 
un anno senza essere sottoposti 
alla somministrazione di jorti 
dosî di medicinali per impedire 
il «rigetto». Dal canto suo, De- 
bakey ha affermato che l’inter- 
vento compiuto da Barnard co. 
stituisce un enorme passo in 
avanti nella lotta contro le ma- 
lattie cardiache. Sulla base di 
statistiche, egli ha detto che 
quasi mezzo milione di ameri- 
cani muoiono, ogni anno, per 
attacchi cardiaci, Ne consegue 


cia. di Lecco, hanno vinto la 
prima invernale della via Og- 
gioni-Aiazzi sul diedro Nord-Est 
della Brenta Alta, nel gruppo 
delle Dolomiti di Brenta. 

L’impresa è stata eccezionale, 
in quanto i due alpinisti hanno 
dovuto superare difficoltà co- 
stanti di sesto grado superiore, 
Redelli e Pincirolli sono partiti 
all'attacco della parete alle pri- 
me luci dell’alba di venerdì mat. 
tina, dopo aver pernottato pres- 
so il rifugio Tosa, ed hanno 
compiuto un solo bivacco in 
roccia, 


CATTURATO UN EVASO: 


passava il Natale in casa 


Bologna, 26 
Un pregiudicato bolognese, 
Eliseo Tassinari, evaso il 4 di. 
cembre sull’Autostrada del So- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

Com'è stato reso noto dal 
Capodanno la RAI trasmetterà 
sul primo e sul secondo canale 
una nuova rubrica pubblicitaria 
che si chiamerà «Do-remi». La 
trasmissione avverrà alla fine 
del primo spettacolo della sera 
€ prima che cominci il secon: 
do, quindi presumibilmente ver- 


so le ore 22.30. Ognuno dei cin- 


que telecomunicati, di 40 secon- 
di ciascuno. che compongono 
«Do-re-mi», costeranno all’inser- 
zionista due milioni di lire per 
il primo canale e un milione e 
400 mila per il secondo, 

Nel 1968 la RAI conta di au- 
mentare i suoi introiti pubbli. 
citari di 6 miliardi: dai 19 at- 
tuali arriverà ai 25. Oltre al 
nuovo «Do-re-mi) la RAI ha 
aumentato le tariffe di tutte le 


rubriche preesistenti: ogni Ca- 
rosello, che attualmente costa 
all’inserzionista 3 milioni e 600 
mila lire, dall’l1 gennaio coste- 
tà 4 milioni e mezzo di lire. 
Le altre tariffe sono le seguen- 
ti: «Arcobaleno» 2 milioni 650 
mila lire; «Tic-Tac» un milio- 
ne 650 mila lire; «Gong» 650 
mila lire; «Girotondo» 300 mila 
lire; «Intermezzo» un milione 
e 300 mila tire, 

Un istituto specializzato di 
Roma che svolge accurate in- 
dagini di mercato, avrebbe ac- 
certato che i telespettatori del- 
le varie rubriche sono i seguen- 
ti: «Girotondo» 300 mila. «Tic- 
Tac» 600 mila; «Gongy 70 mila; 
«Arcohalenoy 700 mila; «Inter- 
mezzo» 330 mila; «Carosello» 7 
milioni e mezzo (contro i 13 
indicati dalla DAI), 

I M 


soddisfa e dà fiducia 
assicura risparmio 
in un vasto assortimento 


di modelli anche vetture 
con speciale garanzia 


massime facilitazioni 
di pagamento 


la mostra è sempre aperta. 


IL PICCOLO Mercoledì, 27 dicembre 1907 i 
i 
; 
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Il 22 dicembre ha conclu- i: 

Il 24 dicembre si è spento Il 24 corrente si è spenta | o serenamente la sua vita È 
È 

Fi 

È 


L'OCCUPAZIONE MILITARE ISRAELIANA NON HA TURBATO LA FESTA | PER LE PIOGGE TORRENZIALI E IL DISGELO |orovvisamente Bianca Remotti | ren e È 
Caterina Franzil 


NATALE DI PACE A BETLEMME Rovinose alluvioni || eee | STE | SR 


A tumulazione avvenuta |il marito, le figlie, i generi, i A tumulazione avvenuta il 


2 nipoti, il papà, le sorelle, i| marito, i figli e i parenti pi 
nella Germania Ovest |r cone 1 e amico | 
la moglie GIUSEPPINA, il 


fratelli ed i parenti tutti. tutti ne danno l’annuncio a 
Un grazie al medico curan-| quanti la conobbero e le vol. 
te dott. Dario Magris e al per- | Jero bene. j 
i 
Fatte evacuare centinaia di famiglie rimaste isolate |figlio BRUNO con ia moglie 
ll maltempo ha frenato l'afflusso di visitatori più della tensione politica Annega un bimbo attraversando un fiume in piena | LUCIANA, 1a sorella MA. 
olo qualche lieve incidente - Una controproducente iniziativa degli ebrei 


sonale della IV Medica per le Un ringraziamento parti. 
amorevoli cure prestate. 1 dott. "Tr SÌ 

I funerali seguiranno oggi|COlare al dott. Tamaro, è 
27 corr., alle ore 14, dalla| dott. Dobrina, al Primario 
Cappella dell’Osp. Maggiore. | prof. Giammusso, ai Medici 
e al personale della Divisio- 


ne  Neurochirurgica del 


RIA, le cognate EMILIA e 


Bonn, 26 )siva cinesi — si apprende da A 
Piogge torrenziali e disgelo, | numerose trasmissioni di Radio | MARIA, il cognato MAR. î 
ottimista», ha Si@etto \stsimanei n ci fai Sala LA PRIN Lanna ARCO MON Ta Piangono la cara l'Ospedale Maggiore. 
arrivando all'aeroporto di Lyd-|temperatura, hanno colpito pa-|tamente il massimo risalto, sen- | CELLO, i nipoti BIANCA, Bianca Una S. Messa in suffragio 
a An). Gunnar DERE rechi, «Laendern della Germa: si ORE LLO SIA z RO verrà celebrata nella Chiesa 
ato speciale del Segretario | nia ‘est, in particolare Fran. Anno», IDIA, LUCIA. e 1 ito i 

generale dell'ONU. nel. Medio |conia, Assia, Treraria-Palatina: | fare alcun riferimento sl moti 3 Die IO RegIERA n nto | del Sacro Cuore di Gesù în 
Quo SERI che si RE © Baviera, Westfalia, Da no ai fest articoli €| CELLO unitamente ai pa- |ie figlie suor LPONILDE, el| via del Ronco sabato 30 di- 
Tà in Israele due giomi, si assonia e la Saar, causando Di lo LICIA MORPURGO, e 

incontrato oggi con il Ministro | gravi danni e interruzioni nel|_,Il «Quotidiano del Popolo» di S0C0. cembre alle ore 8. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | vità, ripresa dalla televisione in è stata celebrata una semplice 
. Betlemme, 26 |circuito chiuso e osservabile al- | Messa alla presenza di una set- 
E’ stato uno strano Natale, |l'esterno su di un grande scher- | tantina di arabi cristiani, 
Muesto vissuto sul piccolo colle | mo: molte persone che seguiva- | Natale di pace anche per i sol- 
love si trova la città che vide|no con occhi stupiti non aveva- | dati israeliani ed egiziani dislo- 
scere Cristo. Era la primalmno mai visto una Messa catto-|cati sulle due rive del Canale 
olta che la festività veniva ce-|lica e molte altre neppure la)di Suez; ma, sebbene il canno- 
brata a Betlemme, sotto l’oc- televisione, ne abbia taciuto, l'atmosfera di 


i, 
ì 
i dieta ESTER con il marito dott. EN- Tag 
upazione militare israeliana, e| Altri autobus carichi di turi- | tensione non si è dissipata: tut- | degli Esteri Abba Eban e con|traffico. Esiste inoltre il perico-| Pechino, organo ES del | renti tutti, ZO ARLIA. À kit 
ippena un terzo dei previsti 20|sti sono cominciati ad arrivare | ti hanno la sensazione: che il| alti funzionari israeliani. Jar-|lo che j fiumi e torrenti in pie-| Partito comunista cinese, per STRO OORR ronian o 
er Mila pellegrini sono giunti nella | ieri mattina, e la maggior par- | Peggio potrebbe ancora venire. | ring si è rifiutato di dire quale |na che dalla Germania Est scor-| esempio, ha dedicato l'intera pari hi È 
; 


Città Santa, la vigilia di Natale; ' te si sono diretti alla chiesa del- A.P. 

qualche altro migliaio è arriva-|la Natività, dove il Patriarca ha ESTE" 
ieri, celebrato un'altra Messa pontifi-| Ja missione dell’ ONU per il M. 0, 

Certo, anche il tempo ha avu.|cale. Altri turisti ancora hanno 

to la sua parte nell’abbassare il | affollato i negozi, in cerca dil —JARRING OTTIMISTA 

tono di questo Natale, con venti | SOUvenirs”. K à 

ieco- \Relidi e ‘un cielo plumbeo, Alla | Dopo che il Patriarca è ripar- è tornato in Israele 


MIRELLA e MARIO BERNET. | associano al lutto, 


sarà la sua tappa successiva. |rono verso la Repubblica fe.|Prima pagina, sotto un vistosis-| Prendono parte al lutto le VIE 
TI si associano dolorosamente |. si associano al lutto 4 DIRI 

î 

} 


Il Ministro degli Esteri israe-|derale, trascinino con loro Je|SMO titolo a tutta pagina allo | famiglie BIECHERI, BRAN- 
liano Abba Eban, accompagna. |mine degli sbarramenti creati|@Nnuncio che, alla data odier- DOLISIO, CUSINA, AMA- 
to dal capo di Stato Maggiore | alla frontiera della Germania | 2, sono state pubblicate 68 DEO MORANDINI e TAN- 
gen. Rabin, ha visitato ieri la|Est; la polizia federale ha ay-|Milioni di copie della raccolta | mie 
zona del Canale per poter di-|vertito la popolazione lungo la|delle opere di Mao, 350 milioni o 
‘scutere il problema con Gum |linea di demarcazione di fare|di copie del noto libretto rosso 


al lutto della famiglia per la GENTI ed il PERSONALE tutto 
scomparsa della cognata del «Teatro Stabile di Prosa». 


Bianca Bernetti rr" =a 


lidi e adi < 7 3 Partecipano al lutto della 
animazione nelle strade, poi, |tita per Gerusalemme, un grup- mar Jarring dopo aver esamina. | massima attenzione agli ogget-| Selle sue citazioni e 57 milioni inati 
- (non hanno dato il loro colorito | Po di frati francescani è uscito Tel Aviv, 26 |to sul posto la situazione. Il |ti trasportati dalle corrente o|di copie delle poesie da lui|famiglia i collaboratori del- nata Pasinati 1? dla 
contributo la maggior parte de-|2 piedi dalla città per raggiun-| «Dopo il mio giro nei Paesi| problema della riapertura di|da quest'ultima depositati sul SNO h tai ; L'ENTE RINASCITA AGRI. Ì 
gli arabi. cristiani, che hanno |gere la «Grotta dei pastorm, di-| del Medio Oriente e all’inizio| Suez è tra i maggiori sul tap-|terreno. chi Sia TURE Do ta a Pe | COLA e della MOSTRA IN. | name Il giorno 22 dicembre ci ha 
Preferito quest'anno restare a |stante circa tre chilometri, dove | del secondo giro, io rimango peto. Parecchi fiumi, tra i quali il|GRuo E n LCA moi Gedioato | TERNAZIONALE DEL FIO- lasciato improvvisamente il 
E Reno e la Mosella, hanno rag.|di centri cinesi, hanno dedicato | RE} DI TRIESTE. 3p nostro caro 
giunto livelli d'allarme; centi-|PReh'essi lunghissimi articoli in 


prima pagina, esaltando la figu- 7 Ù ni H HH 
i ra e i meriti di Mao, ma senza] L'AMMINISTRAZIONE PRO-| La vigilia di Natale l'anima Poliuto Pividor 
te dalle acque. da squadre di|UN solo accenno al motivo di ta-| VINCIALE di TRIESTE si as-|eletta di 
ne danno partecipazione a RE 


le esaltazione. Ciò è dovuto — ia al lutto che ha. colpito; . " 
soccorso comprendenti anche o M 
DI aria Furlani oe Ra DI va Ro 
coloro che gli vollero bene la 


1 PERila come s'è detto — all’evidente | Bruno Natti per la scomparsa di 

ro cea desiderio delle autorità cinesi di % le ni 

laggio bavarese di Doerfiein,| NON contravvenire alla nota de- Mario Natti è salita al Cielo, lasciando nello | moglie DINA, il papà, la so- 
completamente circondato dal:| CiSione, presa nel marzo 1949, strazio e nel rimpianto infinito | rejja, il cognato e il nipote, 
E su espressa richiesta di Mao, gli inconsolabili fratelli CARO. a E Ole, 
no na ET ci nre In avanza: | dal comitato centrale del PCC; LINA, ANTONIO e la cognata |  Contemporaneamente i fa- 
ste richie: PERA aVI mad Fs che proibiva tassativamente sia | L'ENTE RINASCITA AGRI-|DANIELA, miliari ringraziano quanti 
" Polizia israeliane sono state an- pn sii f un'altra — SI ‘n | celebrazioni ufficiali del comple-| COLA partecipa al dolore del presero parte al loro dolore. 
he costrette a mettere da par- condizioni analoghe è stata eva. | anno del massimo dirigente che | suo Direttore, per la scompar- 

la legse quando i dignitari cuata con un canotto. Soldati| intitolare luoghi al suo nome. |sa di 
Mario Natti 


locali hanno cominciato a ; “ i $ Li. ‘: |americani e squadre tedesche 
FISSATO AL 17 GENNAIO 


A tumulazione avvenuta È 


ueste richieste. Le autorità di 


I funerali hanno avuto luogo 
martedì 26 dicembre alle ore 
14.30 con le esequie nella Par- 
rocchia dei SS. Vito e Modesto. 

Una S.-Messa in suffragio sa- 
rà celebrata sabato 30 corr. al- 


Si associano al lutto la fa- 
miglia GODINA e il perso- 
nale delle ditte GODINA e 


ticciare tra di loro, all'arrivo lavorano senza sosta per il raf. 
1 Patriarca in auto, su chi do- aa di dighe e argini. 
e salire prima sulla macchi- Molte strade ferrate sono inter- 


$ TA ZE TI 
isi L rotte; in molte località gli abi- le ore 18 nella Chiesa dei SS,| FANTASIA, 
r sederglisi accanto. tanti possono spostarsi solta: il primo lancio «lunare» t Vito e Modesto, 
to servendosi di barche. Cape Kennedy, 26 Gorizia, 27 dicembre 1967 Si associano al lutto LEDA 


fia Un bambino di cinque anni| Il lancio del primo veicolo lu-| La sera del 25 dicembre dopo breve 

sgerire l'atmosfera è annegato dopo essere caduto | naro senza equipaggio, è stato | penosa malattia è mancato all’affetto 

da una passerella in un fiume |fissato per il 17 gennaio prossi-| dei suoi cari il 

in piena; il bimbo traversava il|mo da Cape FO, L’obietti- DOTT. 

HUne SS spalle dello 20, 50 Vo pracosle di questa IRRETao 3 

icolarmente colpita sembra la |ne, che avrà il nome ufficiale di È 
Rodolfo Adami 


Per necessità di forza maggio e RUGGERO IVE, BRIGI- 
Tineces. Ù "| DA e NINO CUCCAGNA, 
re la partecipazione viene data x Di 
a tumulazione avvenuta. SE e STELIO CATE 


TA ne del Meno, fra Bamberga e Terolo DI CERTA Gneo di veri. La PRESIDE e i PROFESSO- 
ei punte di David, Al- oburgo, dove è stato necessa.|ficare se «veicolo lunare è RI dell'Istituto Magistrale «Sci- 
i, addirittura, arrivati rio mobilitare, durante la notte | pronto a compiere voli nello spa. | Ne dànno il triste annuncio la mo- rtecipano com- 

26 (dire che Volevano 1 D- di Natale tutti i servizi di sal-|zio con un equipaggio». glie LIDIA n. AMODEO ed il figlio | DIO Slataper» partecin: T 


i MAR: ‘anche a nome di|mossi al dolore di Lina e Anto- Ù 
vataggio, nonchè le unità tede-| Il veicolo sarà fissato sulla tutti Dr I STRVANO a fa nio Furlani per il trapasso del-| Ieri è mancata all’affetto dei 


sche della «Bundeswehry e le|sommità di un razzo «Saturno | Ringraziano il Primario prof, Taglia- |a nobile, generosa, dolce crea. | Suoi cari la 

truppe americane di stanza in|1», che lo porterà in un'orbita | ferro, 1 medici, le suore ed ii perso: | tura che fu DOTT. 

quella regione per evacuare i terrestre; l’operazione durerà |nale tutto della I Div. Medisa per le xi 
Elena Urgnani 


È sei giorni della guerra di 

‘giugno. 

. Ma, da parte di alcuni, gli 
125.0 (israeliani e lo spirito organizza. 

zione (tivo da essi dimostrato in occa- 
pre: Sione di questo Natale hann 


villaggi circondati dalle acque. |sei ore e mezzo. In futuro, du- | amorevoli cure, i Î 
I danni sono valutati a vari mi- | rante il volo verso la Luna con |. funerali seguiranno domani, gio: Maria Furlani 


TRITE ae ace lioni di marchi. equipaggio: ‘a ‘bordo, Il: velcolo | (ea, Cemere ele Ss 00 dalla | A 

l Sindaco di TORAnDIE, He. ; ; 1 i ; \ TI ene farhettaccata alla arte: anfa:|CTTA. Sl eee nare. AO SIRO 
Bandak, un arabo cristiano, ha 3 È 3 ; È £ d î Li ‘Primaria Impresa Zimolo) 5 
Ùlichiarato ad esempio: «Tutto | ERA SARI ; È AR IN SORDINA A PECHINO Penna, Sn CR TT ; 2 ù T NE, MILY ved. BINI con la fi- 


è svolto senza intoppi e non 
(ho lagnanze da tare. Credo. che 
I {l tempo cattivo abbia avuto un 
Effetto megativo per numerosi 


glia MIRELLA e il marito Dott. 

A, MORI e figli, MARGHERITA 
Dopo lunghe sofferenze è man- | col marito Ing. PIERO DE GIU- 
cato all’affetto dei suoi cari LI e figlio PAOLO. 


il 140 compleanno di Mag 5a dela Luna; due dei te | si ssogano sitio 1a comata 


Tokio, 26 |all'interno della capsula penetre- | AMALIA ved. ADAMI con il fl- 
Nato il 26 dicembre 1893 nel|ranno nel veicolo lunare e lo pi- | glio ANGELO e la figlia ANTO- 


Pellegrini. E’ stato male che v ui SR 3 $i i iccolo villaggio di Tsao Shan, |loteranno sino sulla superfice | NIETTA con il marito GIANNI «i O Ti o adi 
ig io preanntncnta tnalpiocse _ . i Sito nella provincia dello Hu:|del satellite. DILLO Romildo:Perentin:SN acts aereo Boimo nale 
ir SA coi (Telefoto A.P. al «Piccolo)  |nan, Mao Tsetung compie oggi 3 di anni 58 Gavardo (Brescia) ove si ‘svol 
chi RI da RE Lt non| Atene — Andrea Papandreu, incarcerato dal regime greco per la sua presunta complicità nel- |74 anni: all’avvenimento sia la | WmmmmmmmemeoIIIEENS | OS; sssociano al luito le famiglie geranno le Esequie alle ore 15, 
s0l0 È la congiura dell’«Aspida», abbraccia il figlio Nicola dopo la sua liberazione per l’amnistia stampa sia la rete radio-televi- EGIDIO AMODEO e GIORGIO RICCI. 


All’inizio erano state prese Ne danno il doloroso annun- 


j ©hponenti misure di sicurezza a T MIRKA e MARIANO BERNI si|cio la moglie ANNA, le figlie Non fiori ma opere di bene 
‘ilemme per proteggere i pel- 


24£ (cn ip corsi ie meee| COMPLICE FORSE L’ECCEZIONALE E FULMINEO ADDOLCIMENTO DEL CLIMA | 1.5 acconti cc |c___o©®©n STA UR e | TT 


iti di violenza fatte dai sa- zato FRANCO STACUL, la mam- 
DE Lo mona IL ma, il fratello, la sorella, i co-| Si associa al lutto la famiglia 


T T * gnati e i nipoti, MARINO. 
11 è stato interrotto per un'ora, SVEN R A 6 dann È d. den 11,24 dicembre ha chiuso So RIUGITI ur Ss e cre, [ene] 
h ; Ò mente la Sua terrena esistenza, all’e! , o si 
po che il Patriarca latino ave- nata Favretto di 88 sanita do dalla Cappella dell'Ospedale T 


Dali 3 i 
us | SARI Paesi Ne danno 4l triste annuncio le figlie * COMM, ING. Cini. 


c 1ezzanoti ASTRA col marito EDOARDO MUSTO 

Nella chiesa della Natività: l'in: e VANNA ved. PACHERINI, 1a sorella Carlo Fioretti 
erruzione ha provocato la. so- NATALIA ved. FERRARESE, i nipoti Li 

pensione della trasmissione di- 


ed i parenti tutti. Dirigente Industriale RIESCE NTZICET STI TI 
‘etta della Messa da parte della Un sentito ringraziamento al Pri 
‘adio e della televisione, Sull'i 


. . . ° . DICI GEO . . . + |mario prof. Tagliaferro, ai sigg. me-| Aftranti dal dolore ne danno il tri- i Il 26 c.m. sì è spenta 
Fe Nove i morti secondo il bilancio ufficiale, da dieci a venti a detta dei testimoni [dda Sur Regentia ca a tulto 11| sto annuncio sd esequie avvenute, i 


personale della I Medica per le pre- | figli SILVANO, ANNA, JOLANDA, lal Maria Emilia Stock 


Il 23 dicembre è mancato 
Osvaldo Bruno 


Ne danno il doloroso annuncio 
ì fratelli AURELIO GIULIA, 
WANDA, UGO e AIDA, i cogna- 


Monfalcone, 27 dicembre 1967 


Wè trai H Ù , . ° dI ° ego murose cure, nuora, i generi e i nipoti tutti. n ti, i nipoti, l’affezionata Cri. 
Neto» senza Tomico più ampi Un'altra esplosione danneggia l’auto di un americano: attentato o analoga fatalità? cd funerali egulrammo oggi, 27 ai | "1 familiari rivolgono un comuioseo nata Lussetti stima e di parenti pitd 
nticolari, dl 


Le esequie avranno luogo og- 


Malgrado dell'Ospedale maggiore. dott. Angelo Peri, che si è prodigato 


fino all'ultimo con profonda compe-| Ne danno il triste annuncio ilygi 27 corr., alle ore 11.30, nella 
«Vechernaya Moskva» afferma, destinato ad abitazione di cit-| Un'ipotesi avanzata questa se- Si dispensa tenza e senso umano. marito CARLO, la figlia FUL-|Cappella dell'Ospedale Maggiore 
che aì feriti è stata immediata- | tadini di Paesi occidentali, è|ra è che anche questo scoppio dalle visite di condoglianza Un grazie anche alle infermiere | VIA con il marito FLAVIO AN-|da dove la cara salma sarà tra- 


mente data assistenza medica| sorvegliato in permanenza da' sia stato causato da una con- Vera Renner e Carmen Solari Pe- TONINI e l’adorato nipotino |slata a Salerno sua città natale. 
una sciagura accaduta la notte|e che alle famiglie rimaste sen- | un Ea Può darsi che, ap-| duttura di gas, la Quale alimen. | (Primaria Impresa Zimolo) MO DROnO o nce, RIOT) i fratelli e i parent 
scorsa a Mosca e dovuta allo |za alloggio sono stati assegnati | profiitando di un attimo di di-|ta gli appartamenti dell'edificio | mecc NOLESnE PALE tutti, 
scoppio di una tubatura di gas. | nuovi appartamenti confortevo-|sattenzione della guardia, uno|mnel cui cortile la vettura era Para Un grazie di cuore al medico| Prendono parte al lutto i fratelli 
idati armati che pattugliavano | La notizia è stata data questal|li e aiuti materiali. Una com-|sconosciuto sia riuscito a col-|stata parcheggiata. T (Primaria Impresa Zimolo) curante dott. Carlo Paoletti. 
® vie della città. Evidentemen- | sera dalla «Vechernaya Mos-|missione del Soviet moscovita |locare un ordigno (verso le ce | OT funerali avranno luogo oggi MONTI con i familiari e le famiglie 
È kva»: in terza pagina, quasi mi-|indagherà sulle cause della scia-| 20.30 di ieri sera) nel cortile, alle ore 15.45 dalla Cappella del-|VOLPE e ROGHEGLIA. I ragazzi è 
metizzata fra una notizia spor-|gura. tra le ruote anteriori dell'auto» UCCISI DAL FULMINE T ‘Ospedale Maggiore. 
tiva e un commento al campio-| Per tutta la giornata odierna, | mobile. > tutti gli amici della Sala delle Corse, 
nato di scacchi, sotto il titolo |centinaia di curiosi, tenuti a|l Dal canto toro, te autorità | durante la Messa di Natale 
soldato era difficile. «Natu- | «Attenzione: gas» il giornale ha | distanza da agenti e militari, |sovietiche non confermano an- D 
lente — ha osservato il Sin-| scritto che, la sera del 25 di-|hanno sostato nelle vicinanze |cora la tesì dell'esplosione do- urban, 26 
èico Bandak — qualche misura | cembre, in uno degli apparta-|dell’edificio crollato. Le versio-|vuta a una bomba. L'automez-| Sei africani sono stati uccisi 
| sicurezza era necessaria: e|menti della casa numero 77 di|ni sul bilancio della sciagura| zo, già esaminato da esperti da un fulmine mentre assiste 
Orse anche questo ha avuto ef- | «ulitsa Ossipienko», è avvenuta | sono molteplici e spesso con-| dell'Ambasciata americana la|vano alla messa di Natale nella 
Ittto sui pellegrini», un'esplosione di gas. Una parte | trastano con quella ufficiale, ri-| notte scorsa, è stato ispeziona- | piccola chiesa di Tuba - Tuba, 
Un certo «choc» — ma in sen- | dell’edificio è andata distrutta; |ferita dal quotidiano moscovita |to durante l’intera giornata di|nello Zululand, a Nord di Dur- 
Int an avuto SURI po i al) ch Guisstione era IFOIGRO: Cla ih SETA pie: VARI oggi he militari della milizia 7 Dan DE darne conio, la Fao Mari ni Pi Ili 
lazione etlemme ani la | sta di sette appartamenti. anno riferito ai giornalisti 0c-|poi da specialisti civili russi î|sudafricana ha precisato che al- i n 
asmissione della Messa di mez. | Dopo avere. riferito sul mu |cidentali. di calcolare che, in Fia amo: conirolia!o inohe |bre sette persone Sono (rimaste [LL ta DI SI marito GIO GINO Si è spento serenamente Mman- Ca; ano Nel 
“notte dalla chiesa della Nati: | mero dei morti e dei ferili, la | realtà, 24 anpartamenti siano |il suolo del cortile. ferite. Satta Sell'ospedale Maggiore DI DI ian ) LEN O np. | Cando all'affetto dei suoi cari ‘postazione a r. 
andai istrutti; uno soste- n n ‘i ” SUE 
nuto di avere veduto estrarre| ========= === = Tri Tubi poti ROSSANA, ANTONELLA e Edoardo Ursich Ne dà il triste annuncio a 
dalle macerie da 10 a 12 corpi.: leste - Lubiana MAURIZIO, la sorella, i fratel- quanti Lo conobbero e stima- 
DIVERSI SETTORI ECONOMICI |sccondo tifi # morti sareste | UN GIUDIZIO POSITIVO DALLA FRANCIA |\;x5, vs zont 4 vo sa |! ©d i parenti Go e danno 1 ite mucio 1 |fon0 la Moglie EMMA n uno 
—— ro una ventina. ina Li Dai È moglie MARIA, i figli EDOAR-|ne ai parenti tu 
Trieste . Pordenone, 27.12.1967 DO LILIA che Lo piangono | I funerali seguiranno oggi 27 
unitamente ai nipoti FABIO e|corr., alle ore 15.30, dalla Cap- 
ITALO e ai parenti tutti. | pella dell'Ospedale Maggiore, 


® sata, le squadre di soccorso 3 
umento incontrollato |&+::-="%l ALLA <FIAT> IL PRIMATO |! * te Fiorerino MET lo 


mentre la polizia ha collocato ved. Marchesan t Il 25 dicembre si è spento |ne alle 11 dalla Cappella dello |L.T.F. Via Zonta 3, tel. 36006 


in prossimità dell’edificio una . son i Ospedale Maggiore. VTZIITE TI EEE LIE 
alta barriera di legno. L'esplo- DSS RSI ERRO IGT r_—_—___R'O CE: i è 
sione: ha abbattuto anche alcu- ste annuncio il fratello, i figli, Augusto Orlando - i I ghe sofferenze sì 


Profondamente addolorati per 
la perdita del loro caro 


DOTT, 
odolfo Perhave : ; 
LI Amalia Bellot ved. Rigo |TurINI. 
ne danno il triste annuncio la 


VISITI VIETATA I TIENE 
sorella MARIA ed il fratello | A tumulazione avvenuta ne 
GIACOMO in unione ai parenti | danno il doloroso annuncio le TE 
tutti. figlie IOLE ved. GIRALDI, BRU- 


T 


Il 25 corr. si è spento im- 
provvisamente il mio caro 


Il 25 dicembre si è spenta la | Si associano al lutto le fami- 
nostra cara glie di ERVINO ed EMILIO 
DEBIASI, RENATO e SILVIO 


Già nel corso della notte pas- 


E’ mancata al nostro affetto È 
(Primaria Impresa Zimolo) 
VIET ET LIO ARIE NE 


ni lampioni lungo la strada e le figlie, le cognate, i cognati, i Il 25 dicembre è mancata al spento : 

ha no diversi auto- nipoti e i parenti tutti. NI on eni Ì l’affetto dei suoi cari È ER 

mezzi in transito. o, È funerali avranno luogo 0ggll sa CRAZIA, le mamma, i tne| Agnese Argentin Pietro Biagi 
Intanto, un’ipotesì va facen- Il grande successo della produzione italiana 27 corr., alle ore 14.15, partendo telli ed i parenti tuttii” di 71 anni 

dosì strada: quella secondo cuì 7 


dalla Cappella dell’Ospedale Ci- e 
de ceo ono i Utufe | (I funerali seguirarino! oggi 27 nata Apollonio 


cone corr, alle ore 15.45 partendo dal- | ne dànno ii triste annuncio il 


zionale addolcimento M i; i i Ne di il tri. 
un, cocesionale  addoicimento | visto dal settimanale economico «Entreprise» OO ene nizino 


Si moglie, il fratello, ]: È 
scorsa notte e comportante un Si dispensa la Cappella dell'Ospedale Mag: |marito ANDREA, i figli DOMENICO, conii ei Ta ; 
vero e proprio disgelo, possa dalle visite di condoglianza |g!ore. IDA, BRUNO, ATTILIO e ANDRPA, | 7 funerali seguiranno oggi 27 
Belgrado, 26 , quali superano notevolmente il| essere all'origine della sciagu- i ropei» nel vero senso della pa | sese | rioris Impresa Zimolo) lei giore. Il nipote TULLIO | gicembre, alle ore 10, partendo 
\Drastiche misure sono state|ritmo dell'aumento produttivo|4 e, anzi, possa far temere| 11 settimanale economico «En.|rola. x ea (I Toner seguiranno oggi, 27 di | dalla Cappella dell'Ospedale di “ge 
ieste dal Governo jugoslavo|e provocano notevoli squilibri| scoppio di altre condutture | treprise» dedica un lungo artico- | | «Entreprise» ricorda che la Ni Il 25 corr. è mancato ” cembre alle ore 15.15 dalla Cappella | S. Maria Maddalena. ) 
r impedire l'incontrollato au- si Ie mercato. GT Mensa ch LEI] lo alla «Fiat», presentandola co- si ha SORIE IO) in TR ‘ci i sil Si è spenta serenamente | dell'Ospedale maggiore. i 
to dei salari (o dei «reddil «collettività di lavoro» dei 7 o "e {me la «tipica industria del Mer-|cia il primo po: mercato . ns . IT I 
i ia-! citati settori, valendosi della po-| della colonnina. di mercurio | cato I «Definire la per- | delle automobili straniere, con Jovanni sila Silvana Poli in Bolletti pt e T Ti 23 (corre è ‘venuto! a imancare 
sizione monopolistica, maneg-| O uno sbalzo di circa 22 gra- | sonalità della Fiat” — scrive il|più di 50.000 immatricolazioni ; 


7 a ri n Ne danno il triste annuncio i 
giano i loro bilanci interni, di-| di centigradi, potrebbe avere di- | periodico — è un'impresa deli-|nel 1967 (fatturato totale 1,2 mi- 1 
mnuendo i fondi dedicati al| fatato e flesso la conduttura, il | cata, E? infatti l'opposto di una |liardi di Franchi, pari a 159 mi. | Eli ALDO con la moglie Dal: |figlio, le sorelle, i parenti tutti. 

*mno ha proposto al Parlamen- | rammodernamento dei macchi-| © no edi Ki i eterminato il | industria  monolitica come la |liardi di lire), Il settimanale RIO COK, la sorella, i nipoti e|, I funerali seguiranno oggi, al- 

î l'approvazione, con procedu-|nari e aumentando quello degli | 70/0, dell'edificio. “Volkswagen”, alla quale il|ferma anche che è in corso al- Hi pere) le ore 14.15, dalla Cappella del- 


7 iri e £ fanto notizia. di cent SRO È parenti tutti, " Antonio Ferraro 
È d'urgenza, della legge chel] stipendi. Si è avuto în gruppo di Torino ha strappato | la «Fiat» un'ampia riforma. l'Ospedale Maggiore alla chiesa to, dl nipotino, il f 
loeca fino al 30 giugno dell Come era prevedibile, i primi| % altro misterioso episodio, {ji primo posto sul piano della I funerali seguiranno oggi 27|gj Servola. TON ii SRoIr pa 


i 1 cortile di un edi- Ì Ile ore 14.45, dalla Ca; LEPEINORATURI 
ossimo anno i salari nelle|a protestare contro questa pro.| Uvenuto nel produzione europea». corr., al 45, \p- A tumulaziohe avvenuta, ne 
finche, nelle casse di rispar-|posta del Governo sono stati i| Noto ,avitato da diplomatici. € |" 7 motivi essenziali del succes: CHINO ALESSI pella' dell'Ospedale Maggiore. | em | O ULSS SONUNCIO i gli | SI 
o, nel settore delln produzio-| sindacati, i quali hanno convo- Narodnaya), dove ha sede an-|S0 Spettacolare della «Fiat» so- Direttore responsabile 


Ne danno il triste annuncio il Il 23 corrente è mancato al 


nostro affetto 


Vitaliano Godas 


A tumulazione avvenuta, ne danno 
il triste annuncio il figlio, Ja nuora 


5 È le cognate ed i parenti tutti. Profondamente commoliki per 
* e distribuzione aell’energia|vato addirittura una conferen- aprirà n n . zi Edito dalla S. E. T. Eee | Ne) IV triste anniversario del- i 
Ras dempuzin calza [ico aaicliro una conte | i TeMigo more deliver [fp e metro Sat, | qu pi e ene l'romzzi per o miei e SSR e 
“gli istituti di assicurazioni,|hanno respinto la proposta go- ciated Press». Un'’esplosione, | merciale, accentramento finan- d’affetto tributate alla loro cara Sept Commossi ringraziamo tutti coloro wu 4 DI 
pa Job ; i vernativa. Il Governo è stato| nrobabilmente provocata da un |ziario e amministrativo. La va. | La tiratura de «Il Piccolo» DILIO Anna Cvietissa n. Posar |che ci sono stati vicini per le dolo. Nicolò Malusà 
i altri settori economici. |accusato di voler usare tmisu-| ordigno rudimentale, ha dan-|rietà della produzione, la gam.| è controllata dall'istituto a Palma D fi a Tosa scomparsa di 
— \uesto provvedimento è illre amministrative» che sono in|neggiato gravemente’ l'automo: |ma molto estesa dei modelli pro. | Accertamento | Diffusione ‘alma Degrassi SEE SER2 Giovanni Merigsi ringraziamo quanti in vario mo- 
Îmo di una serie di nuovi di-|contraddizione con la procla-! pile del capo di tale ufficio, Posti alla clientela, è un impor. Ta i figli ringraziano sentitamente |icordano” con immatato del 10! BgI do presero parte al nostro do- 
i di legge, che dovrebbero|mata politica «liberaleggiante»| Henry Bradeher. tantissimo fattore di successo, | dl Plecolo» è li quanti, in vario modo, ne haa- [È rimpianto. pirata o dolo LA MOGLIE lore, 
A Vscipinare i continui e artif-|e in contrasto con la riforma] L'episodio è tanto più sor-|Oltretutto, i modelli più recen- | Sla FIEG - Fedezzin no voluto onorare la memoria, Li ED I FAMILIARI TUTTI I FAMILIARI 
» si aumenti degli stipendi, il economica. prendente in quanto l’edificio, |ti — «124» è «125» — sono «eu. | Italiana PRICE SSIS | ATA ENI | N EIN DOT TOI NT 


SLI Drive daria anti men 
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90 milioni di bottiglie 


di Coca-Cola 


consumate ogni giorno 


in 134 paesi 


Certo, perchè la Coca-Cola non conosce frontiere, non conosce stagione: 
piace a iutti, è una festa per iutti. 


La Coca-Cola esiste dal 1886 ed è in Italia dal 1927. Viene prodotta con 
materie prime sceltissime e imbottigliata in 36 stabilimenti situati in 

iuito il Paese. Continui e severissimi controlli garantiscono la genuinità 
del prodotto e l'igienicità dell'imbottigliamento. 

In tutto il mondo, la Coca-Cola corrisponde ai più elevati standards 

di qualità e purezza. 


nazionale e locale; contribuisce allo sviluppo di altre industrie nel campo 
della refrigerazione, della distribuzione e della produzione e concorre allo 
sviluppo dell'agricoltura italiana, rappresentando uno dei massimi consumatori 
di zucchero e, per i suoi prodotti Fanta e Cappy, di arance siciliane. 


(IU GIN 
I prodotti Coca-Cola, Fanta e Cappy sono Tmbotiielioli in è 
Italia su autorizzazione dei proprietari dei Marchi Registrati. 


Questi avvisi vengono accet- | CERCASI signorina diplomata Ger istruzione "o bi 00 MAGAZZINO asciutto mq. 40; MOTOSCAFI Chris Craft. Am-| CASETTA tre camere accesso. 
SÌ ECONOMICI tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 |referenziata, pratica bambini, a — i [interno zona Bramante affittasi, | mirate la produzione 1968 e|ri garage zona Muggia 2.600.000] N NI GENE 
alle 19. pomeriggi, qualche mattina e|TEDESCO latino italiano im:| Telefonare Trieste 93711 ore uf: | prenotatevi per tempo: sarete |trattabilissimi vende «Italico», CONDIZIONI GENERALI 
Gli avvisi economici posso | qualche sera. Telefonare 90469, |Partisce lezioni accurate inse-| ficio. 5001 I|così sicuri di avere anche Voi|Corso Italia 29. 58097 S PER LE INSERZIONI 


MINIMO 10 PAROLE Do lanane (ar i ‘press la | 076 13-20, 36156 B|Enante pratica, lire 1000 ora. | MONFALCONE centro affittasi pronto all’ormeggio in primave-|PIED-.A-TERRE, Giustinelli, tut- 
‘dinati p: .1_.r_r———<<—_—_______—<&“<“ “I Telefono 57938. 36154 G|magazzino stabile nuovo entra: | ra il vostro magnifico Chris |ti comforts, straoccasione, ven: 


Coloro che non intendono | cità in Italia, via Silvio Pelli. 
dare il proprio indirizzo per | co n. 4 pianoterra, o inviati a 
l’avviso possono servirsi per | Mezzo posta, con relativo im- 


PROPRIETARIO. patente B 
fresi qualunque impiego festivi- 


bianco macchie rosse nomelfalcone 14-15 tel. 72191, 36122 I|ji 08. 85 Q|Krizman, Rupingrande, Telefo- 


ti tà. Tel. 731071. n 

il recapito delle off del- | porto allo stesso indirizzo. KENt SMAITÌtO SADALO ZONA COM. | errnnnnmeeonnni no 227115 36196 S ; î 
le Tae istituite Sala —__—_________——<@m—___t |merciale alta. Telefonare 27974-|L_Rich. appart. bott. L. tit R Cap. soc, cess az. L, Hi | re le, la disposizione viene per 
uffici verso pagamento della B Offerte di lavoro — CC Lavoro a domicilio 31406. Compenso anche sole in-|puE stanze, cucina, centralnaf- rapa GG 00s8 E U  Matrimov L ordine alfabetico; per facili. 
quota di abbonamento che è | personale di serv. L. 70 e artigianato L. 50|formazioni. — .58095 H|ta, affitto 25.000 cercasi. Offerte | PRESTITI personali e privati| A. CHI DESIDERA SPOSARSI] ‘810 le ricerche viene modifi- 
del costo dell’inserzi FERRATRATA Liana inn n STOLA persiano smarrita tram|ore 12-14 tel. 68348. 158099 L|cOn prestitempo presso ogni fi-| felicemente rapidamente invia-| Cato eventualmente il testo in 
RISTORO ione, e di | BAMBINAIA disposta dormire | A. ROLE' cinghie specializzato | 11 0 vicinanza. Ricompensa rin: ——@@__AZMRCRL_ocoeecezzee | lie della Banca d'America e|mo elenco gratuito di oitre tre-| Modo da renderne l'evidenza. 
aa ag San legno plasti- | venitore. Telef. 92120. 58093 H{M Vendite d'occasione L. 60 | d’Italia, 6076 R| mila vantaggiose serie proposte] La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
La pubblicazione di ogni 36180 B tara ja vernicia. SoIrono i Of. appari. è bott, LL. 60 | ENCICLOPEDIA alfabetica ra: matrimoniali italiane ed inter-| breviare qualche parola degli 


— —18—r——& 
È ‘azzi 5 volumi 2000 mensili. Val.|S_Case, ville, terreni L. :0.| nazionali. Riservatezza e mora: | annunci. 
A TORINO i DIA INIST MIONEnIO, firdi, Mazzini 17, tel, 37395. |1x svista reo | lità assolute esperienza trenten- 


avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che 


L'industria italiana della Coca-Cola apporta un notevole contributo all'economia 


S.PI. - Società per la Pubbli- |C' Richieste d'impiego L. 30 H Oggetti smarriti L, 50 |t9_::dipendente mq. 84 riscalda. | Craft. Prove dimostrazioni e|de Immobiliare «Lorenza», tel.| Gli avvisi economici vengo 
en cane dI 1 mento servizi igienici: rivolger- | servizio tecnico Automotonauti- | 734257. 36138 S| no pubblicati nella rubrica più 
CANE caccia Epagnol-Breton si Trieste 9-10 tel. 61893; Mon-|ca Piero Ostuni, via Machiavel-! VENDESI terreno edificabile, | corrispondente all’oggetto del- 


le inserzioni, minimo 10 paro- 


A.A. MERAVIGLIOSA posizio- | nale. Scrivere: Istituto «La Fa La S.P.I. non assume re 


simbolo di qualità gia. A 


di stampa od omissioni. L8 | Tispos 


responsabilità verso il fisco; 


il pubblico e i terzi delle 1D° | trajit: 
serzioni eseguite, rimane pi& | è che 
na e intera agli inserenti. vie pi 

Le offerte debbono a no | Stati 
ma di legge, essere affrancato | di de 


(con affrancatura semplice ® 


non raccomandata o espre# | gi fa 
so) e spedite per posta. | è che 


Errori di stampa che nol 
pregiudicano l’effetto dell’av: 
viso non danno diritto a If 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiv& 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo 
lari reclamistiche con recapî 


si riserva insindacabile diritto bri. Da 20.000. a 35.000. affitta 3752 M|ne vendonsi appartamenti solee- | mi ; ina 35 sponsabilità per casuali man- | to alle cassette saranno c@ | tro sc 
di veto. IL PICCOLO è tn vendita || Telefonare 93616, DCO prontamente Immobiliare «Lo-|PELLICCE supereleganti quali-| giati ER 600,000. acconto Mo: NES Eat cate inserzioni, nè per errori | stinate. I ge 
In testata di ogni singola nelle seguenti rivendite: RIPARAZIONI TV radio mon-|renza», Carducci 28, tel. 734257.|tà Superiore; ocelot, visone, ca-|rimanenza 27.000 mensili com- ste 1 
rubrica è indicato il pon SERRA: corso Vitt. Eman, taggi autoradio e antenne TV. ( MESI stero, Gastorino, ERRE presi interessi, Le prenotazioni Ro 
Gi atola iWiatmo) A PRONOTTO: corso Vittorio Tel. 730310, 733295. 57636 CC | APPARTAMENTO paraggi BEL- DIETRO RIRERIER) similvisone. alle condizioni sopradescritte | Sciani 
NEO Daro- || LIGURE: piazza C. Felice —___enn | POGGIO: salone, 2 stanze, Cu-|ttolie da 46 a 54, pronte © su|30edono improrogabilmente al Lor 
» Gli avvisi ordinati per la || ALLEMANDI: via Buozzi D Offerte d'impiego L. 70|cina, bagno, ripostiglio, affitta! misura. Capve, colli, cappelli.|31, dicembre 1967. ADRIATICA, MO 
domenica subiscono una mag: || ROSSO: piazza S. Carlo - 35.000 Immobiliare CIVICA,|Sempre proel occazionizcima: | Mezzini 30; escluse telefonate. 9 (conse, 
giorazione del 20 per cento. AE piazza S. Carlo SO a cer-| piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. | pellicceria Cervo, XX. Sette: Sia 0 o Coi 
I reclami possono essere || VAVICO: via Viotti TIAIEAO, Me LIO 58330 1lbre 16 IIT. i 4434 M}A. MUGGIA ultime disponibili: ‘pesa 
presi in considerazione solo || Sip a rt* piazza Castello {| CERCANSI elementi femminili | APPARTAMENTO BROLETTO, | PELLICCERIA Ziliotto via Mi-|tì appartamenti. diverse gran. da 2 ii 
ci + n. 1, 2, 3 e 4 della massimo. 25enni presenza cultu- | Stanze, stanzetta, cucina, lano 16. La pelliccia di classe|dezze ogni comfort mutuo tren- Ù 
dietro presentazione della ri: p 8 fil 
coma delimporio pato pe || saterpa’ara Nuova || a media er voro sslemo ce. [Eno Reuelo, canina, DUE |por la persi di cise, ‘uve [enne acco. Tino VEN: i Ire T60. . 
n i . Presentarsi Chimtec, ù d x +24 Ile qualità di pellicce, giacche, Immobiliare VESTA, Galli f 16 
gli avvisi. eretti 5, 36873 D |fitta Immobiliare CIVICA, piaz-|stole, m i H ricane 
7 ; ; 1 , mantelle. Tutte di prezzi|ma 4, tel. 730344. 58390 S 3 
O 9a 80 I più Son, MISCO APPARTAMENTI in palazzina AI 3) t di {î t ] % calo 
PAST Ta produzione. È 
APPARTAMENTO periferico, sa- 3 i COMMERCIALE . SANLUIGI vi acquisto di questo nuovo televi- e ic 
n lone, 2 stanze, ODI bagno, DO VERE Co dio ca (ano ne do sE ; V t ] di Ea 
terrazza, poggiolo, garage, giar- 5 n zioni pagamento m- SOL: p È li di 
dino, attivi 2,000 Somobilare PPS n SOIA mobiliare VESTA, Gallina 4, tel. 501 €, riurlamo eventuale vecchio ciò cl 
CIVICA, piazza S. Giovanai 4,| N Acquisti d'occasione Lo 60 | 1305414. 58590) S televisore di qualsiasi marca, anche || fi 
ti 7 3 To ) i 
APPARTAMENTO piazza Gari-|A-A-A:A. ACQUISTIAMO bron-| APPARTAMENTI primingresso no al 
: baldi, 4 stanze cucina bagno at.|Zi cineserie orologi pianoforti | S. GIOVANNI, 3 stanze, cucina, lo Nor 
cia bi i È 
CONDOMINIO RAFFAELLO VIA GATTERI fitta Immobiliare VESTA, Galli-|Slalze letto pranzo salotti mo-|PeEne, POSE ee ratiest. |, SR 
MUTUI FINO ALL’ 85% APPARTAMENTO SAN LOT toni. Pelefono 912201 3 |me, vende con facilitazioni pa: so 
MUTUI FINO AL. 75% È ) GI, | —omnee——__—_oioneeo | GAMENTO  IMmMODiliare CIVICA, comp! 
ie A 4 stanza, soggiorno, cucinino, ba-|INN Mobili e pianoforti L. +0 |piazza S. Giovanni 4, tel. 61712, 5A ù Li n) 
Edifici in viale Raffaello Sanzio con VOSICgA - gno, poggiolo, ascensore, cen- i lre quo: 
7 Casa signorile; appartamenti da 2, 3, Î{É&%har È 3 MATRIMONIALE 28.000 pranzo 58330 S . ® cambi 
appartamenti da 1, 2, 3, 4 stanze e À : i DE o RIO posto Calo 25.000 moderne ottimo stato ven-| APPARTAMENTO STADIO so- L popol 
servizi; finiture signorili 4 stanze; doppi servizi eran VE AI di do cura partenze. DE leggiato, 2 stanze, cucina, ba- fronti 
Ù A + È porta 13, n 9. gno, poggiolo, ripostiglio, cen- Da 
LAVORO INIZIATO PROSSIMA CONSEGNA APPARTAMENTO vi SAI MATRIMONIALI lussuosissime, |tralnafta, ascensore, vende 4 berazi 
dl lante eoggio ir cucinino | &rande occasione, Rene ga palco 800.000 mcaior ‘GIe mia 
si i È ia, ratealmente. “enzio- piazza S. Giovanni 4, tel. inter 
bagno poggiolo, ‘ascensore cen- TENERO È ‘i ) 
’ 01 : ) 58057 NN |61712, 58330 S oggi 
VIALE: ROIORO CESSI o, | APPARTAMENTI E LOCALI D'AFFARI VICA, piazza ©. Giovaoni 4° (el MObILIFICIO Bruno Srandio | APPARTAMENTO 13 camere nc- Ta. 
+ MUTUI FINO AL .60% 61712, 58992 T| 90 assortimento! cuel SION: | cessori centralissimo primo pia- . i stent 
ni Fonderia 3 (Largo Barriera). 1 
LOCALE Adatto Ufficio, rappre. | =—m—c@—r—@mc€-@—.m.@-.mu@ui@nNO Vendiamo. «Italico» Corso - » Quest 
Palazzine signorili; appartamenti da IN DIVERSE ZONE PER IMPIEGO DI |{|sentanze affittasi. Telefon. 281090 lommercial___L. 60|Italia 29. 58097 S ; Gc ; POTRETE PAGARE || dî 
È ore 12-17 58103 1|SG x quan 
3 stanze, giardii b CAPI si SCAMBI vantaggiosi Oggetti di| APPARTAMENTO cinque came- . i i (0 agenz 
, giardino, box ITALI oro e gioielli. Vasto assortimen: |re accessori centro 6.600.000 . LA DIFFERENZA mia 
to regali a prezzi convenientissi- i ; i i 
Gr Orenceno AIA via Man, Reso: «Italico», Corso Ita- 2 3 GELO 
PRONTA CONSEGNA REDDITO ASSICURATO A GENOVA TRE ir ia 56097 S||H} sl FINO A 24 MESI Vie 


i 
IL PICCOLO è in vendita || P itappr. piazzisii _L. io 


a seguenti rivendite: A produttori residenti: Trieste» Dott. Ing. [H Canarutto 
AZZA: p.zza Acquaverde ||tgine - Gorizia, affermata. so- 


PAGANETTO: pizza Principe ||cietà prodotti iargo consumo or. || M. CIVidin 8 A. Rosenwasser 


GISELDA: p.zza Deferrati fre otti ento, futuri 

GRAFFEO: piazzetta Labo |lsoadistazioni. ver. elementi inc|{ IMPRESE RIUNITE DI 

PATRINI: via XX Settembre ||trodotti drogherie alimentari, |] 50 STRUZIONI 
Ponte età 2540 ansi. zutomezzo, cur.|f PALAZZINE S'GNORILI 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma ||riculum manoscritto, preceden-|| IN VIA ROSSETTI 


LE CONDIZIONI PIU’ VANTAGGIOSE PER LA QUALITA’ MIGLIORE 
AI PREZZI MINORI 


x 


Prenotazioni presso gli uffici dell'Impresa: via Diaz 7 - Tel, 30088, 35107 


L'Ufficio vendite sarà a disposizione del pubblico dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 16 alle 19 compreso il sabato. 


CIVIDIN & ROSENWASSER 


L'UFFICIO VENDITE RIMANE CHIUSO nei 
giorni: 30, 31 dicembre e 1 gennaio 1968 


rose ti, referenze, Casella 30/D SPI || Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
LAGOMARSINO: biza Cari ||20121 Milano. 6320 P || L'Ufficio vendite sarà a di- 


qs i p 
DIEUSASICH: via Ficine Q Auto, moto, cicli LL. $0|| Sposizione del pubblico dalle 
MORCHIO: portici Accade || MOTOCARRO Ape 200, motore di Taledne ae 1 
mia / posteriore, freni ‘idraulici sulle|| pomenica dalle ore 9 alle 12. 
SAF: della Stazione di Porta ||tre ruote, pianale normale ed|l 1» Ufficio vendite rimane 
Brignoie v x allungato. Vastissimo assorti- || chiuso nei giorni: 23, 24, 25 
SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. ||mento Vespe e motocarri usati. || 26, 30, 31 dicembre 1 gen: 
ne di Porta Principe Vespagenzia, telefono sini naio 1963. 
687 @ 


SENZA CAMBIALI 
IN BANCA!!! 


VIA PASCOLI 24 - TRIESTE - TELEF. 90-552 


Ad 
studie 
te il 
sia pi 
(V’AU: 
Uniti 


TAPpc 


